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CAPITOLO VI. 


IHchiarazioni di guerra — Proclami del re di Prussia e 
dello imperatore Napoleone — Piano di campagna' del 
duca di Brunswick . — L' esercito prussiano si riconcen- 
tra. — Marce e contrammarce. — Sviluppo del piano di , 
attacco di Napoleone. — Prime ostilità . — Combattimento 
di Schleitz. — Combattimento di Saalfeid. — Ultime di- 
sposizioni dei Prussiani. — Manovre in marcia dei di- 
versi corpi del gronde-esercito francese . 


Si è potuto scorgere nel capitolo precedente che te do- 
glianze e le reciproche provocazioni dei due governi non la- 
sciavano alcuna speranza di prevenire una rottura. L’impe- 
ratore Napoleone dichiarando che le città anseatiche dove- 
vano rimanere independenti e segregate da ogni confedera- 
tone , e che gli altri stati del settentrione dell’ Alemagna 
dovevano esser liberi di consultare soltanto la loro politica 
e le loro convenienze particolari t pretendeva che la Prus- 
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sia disarmasse , e che le sue truppe abbandonassero la Sas- 
sonia. Il re di Prussia dal suo canto, richiedeva : i.° che 
tutte le truppe francesi ripassassero il Reno ; a.” che non 
fosse frapposto più ostacolo, per parte della Francia, alla 
formazione della lega del settentrione, la quale comprende- 
rebbe , senza alcuna eccezione , tutti gli stati non nomina* 
ti nell’atto fondamentale della confederazione del Reno, 
per lui riconosciuto; 3.° che si. aprisse immantinenti un ne- 
goziato , per determinare altri interessi ancora in litigio. 
Questo ultimatum , espresso in una nota indiritta dall’am- 
basciatore Knobelsdorf al ministro Taileyrand a Magonza , 

S iunse allo imperatore al quartier-generale di Bamberga , 
giorno 6 di ottobre. L' unica risposta di Napoleone alla 
fattagli disfida fu il seguente proclama , documento storica 
dei più notevoli , non solamente per le espressioni dalle quali 
traspira itauo genio di dominio e di conquista; ma ezian- 
dio per 1’ accorgimento e la insinuante eloquenza con cui 
si da cura di dirigere la opinione sulle pagioni e sullo sco- 
po della guerra, mentre esalta l’ardore del valoroso eser- 
cito suo. , , , 

• Soldati, 

» . ‘ * •_ « ' * * • • * ‘ ' 

« L’ordine pel vostro ritorno in Francia era dato; ave- 
»■ vate già fatto parecchie marce a quella volta : feste trion- 
a» fali vi aspettavano; la capitale aveva cominciati i prepa- 
» rativi per rioevervi ; ma allorquando ci abbandonavamo 
a» a questa troppo fiduciosa sicurtà , nuove trame si ordi- 
* vano sotto alla maschera dell’ amicizia c dell’ alleanza. 
» Grida di guerra han risuonato a Berlino. Sono due mesi 
» da che ci vediamo ogni giorno maggiormente provoca* 
a» ti. La stessa fazione lo stesso spirito di vertigine , i quali , 
a», favoriti dalle nostre interne dissidie , guidarono , quattor- 
a» dici anni indietro , i Prussiani in mezzo alle pianure della 
a* Sciampagna , signoreggiano al presente le loro determina- 
» «ioni. Se non vogliono più bruciare e diroccare dalle fon- 
a» damenta Parigi, presumono almanco di .piantare le loro 
: a» bandiere nelle capitali dei nostri alleati. È la Sassonia che 
a» intendono di obbligare a rinunciare , mediante una ver- 
* gognota trausaaiaae , alla sua inde pendenza , per collo- 
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* caria nel numero delle loro province ; sono gli allori da 
» voi acquistati che bramano strappare dalla vostra fron- 
» te ; pretendono che abbandoniamo 1’ Alemagna all’aspetto 
» dell’ esento loro! Insensati! ! ! Sappiano dunque che sa- 
» rebbe mille volte più facile il distruggere la graucapi- 
» tale , e non già l’offendere l’onore del gran popolo e dei 
» suoi alleati. Sconcertati nei progetti che formarono allo- 
» ra, incontrarono nelle pianure della Sciampagna lo ster- 
» minio , la vergogna , la morte ; ma le lezioni della spe- 
» rienza si cancellano , e sonovi uomini nei quali il senti- 
» mento dell’ odio e della gelosia non si estingue giammai. 

« Soldati, nissuno di voi vuol ritornare in Francia per 
» una strada diversa da quella dell' onore. Noi dobbiamo 
» rientrare in essa sotto agli archi di trionfo. E che ! avre- 
» mo dunque sfidato le stagioni , i mari , i deserti , vinta 
» più volte 1’ Europa alleata contro di noi , guidata la no- 
» stra gloria dall' Oriente all’ Occidente , per ripatriare quai 
» profughi , lasciati in abbandono gli alleati , per sentir dire 
» che I’ aquila francese sia fuggita spaventata all’aspetto 
» degli eserciti prussiani? .... Ma già dessi gl ungono, ai 
» nostri posti avanzati .... marciamo dunque , perchè la 
» moderazione non è valuta a trarli dall’ ebrietà che li ab- 
» barbaglia. Soggiacciano alla stessa sorte che incontraro- 
»» no quattordici anni sono ! Imparino che se torna facile 
» lo acquistar domin^ e potere con l'amicizia di un gran 
» popolo , la inimicizia del medesimo , la quale può solo 
» provocarsi abbandonando ogni idea di prudenza e di ra- 
» gione , è più terribile delle tempeste dell’ Oceano ». 

Non vi fu , a parlar propriamente , altra dichiarazione 
di guerra da parte della Francia , che la pubblicità di que- 
sto proclama , e la comunicazione fatta al senato dall’arci- 
cancellicre dell’ impero , degli ultimi due rapporti indiritti 
all’ imperatore dal ministro degli affari esteri , e delle note 
scambiate dai ministri delle due potenze. Napoleone man- 
dava questi atti al senato nel 7 di ottobre, il giorno prece- 
dente alla sua partenza di Bamberga ; c quasi nello stesso 
istante , il re di Prussia , dal suo quartier-generale di Er- 
furth , annunciava al suo esercito , per mezzo del seguente 
proclama , di essersi aperta la campagna. 

• Tutti i vostri sforzi, e quelli dei vostri più prossimi 
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» alleati per conserrare la pace , sono stati vani ; e se non 
9 vogliamo abbandonare al dispotismo di un implacabile 
» nemico, e commettere ai suoi eserciti devastatori tutto 
» il settentrione dell’ Alemagna , e forse l intera Europa , 
» la guerra è inevitabile. Sua maestà 1 ha risoluta , perche 
» l’onore e la sicurezza dello stato sono in pericolo. Essa 
» si sarebbe reputata fortunata se avesse potuto conser- 
* vare l’uno e 1’ altra per via di mezzi pacifici; ma totale 
v è la .fiducia con cui guida 1’ esercito suo a combattere in 
» pio della patria e dell’onor nazionale, perché la nostra 
» causa riposa sulla giustizia. 

« Sua maestà aveva conosciuto che da lungo tempo 1 eser- 
» cito suo desiderava la guerra , ed anche quando dei ri- 
» guardi, valutabili al giusto solo pel loro vero aspetto, 
j» le vietassero di cedere ai voti dello esercito , questi voti 
t» maggiormente il renderebbero accetto ai suoi occhi , per- 
■» che discendono dai sentimenti di onore e di amor di pa- 
7> tria , i quali fino al presente han formato il vanto dello 
■» esercito prussiano. L’ intera nazione ha manifestato il vi- 
^ vo impegno che prende a questa guerra , ed una tale 
» confessione ha confermato sua maestà nel pensiero che il 
» fatto presente non solamente era inevitabile,; ma eziandìo 
» che è 1’ unanime sentimento di tutti i popoli. 

» Sua maestà è convinta che la cura di conservare illeso 
» 1 ’ onore nazionale e la gloria che il genio di Federigo spar- 
» se sui Prussiani , basterà per incitare 1 ’ esercito a com- 
a» battere col suo consueto valore , ed a tollerare con co- 
» stanza le inevitabili fatiche cui andrà incontro : ma que- 
st sta guerra ha inoltre ad oggetto un interesse piu generale. 

» Noi dobbiamo misurarci con un nemico il quale , in- 
ai» teramentc intorno a noi , ha battuto i piu numerosi eser- 
a» citi , umiliato i più potenti stati , annichilato le più ri- 
si spettabili costituzioni , rapita a più nazioni la loro inde- 
» pendenza , cancellalo anche il loro nome. 

» Una sorte eguale era destinata alla monarchia pros- 
it siana ; numerosi eserciti minacciavano le vostre frontie- 

* re e si accrescevano di giorno in giorno; spettava arai 
Tf, di piombare nel baratro , di servire un dominatore stra- 

* niero , e di già il suo orgoglio è la sua rapacità sogua- 

* vano la divisione deU’AÌemagna settentrionale* 
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» Sicché noi combattiamo per la nostra indepcndenza, per 
» i nostri lari , per tutto ciò che amiamo , e se Dio con- 
» cede la vittoria alla nostra giusta causa, ai nostri eserciti , 
» al coraggio che vive pel cuore di qualunque Prussiano, 
» noi saremo i liberatori di migliaid di oppressi. Certamen- 
» te non evvi un individuo solo nello esercito , dal generale 
» all’ ultimo soldato, che si attiepidisca dinanzi a tali og- 
» getti. Il guerriero che cadrà sul campo di battaglia avrà 
» sacrificata la vita per la santa causa dell' umanità ; quelli 
» che sopravviveranno verranno ad acquistare oltread una glo- 
» ria immortale, una bella parte alla riconoscenza , al trion- 
» lo, alle lagrime di gioia della sua patria liberata. 

» . Chi di noi potrebbe sopportare la idea di divenire la 
» preda dello straniero ? Ma , nell’ atto che combattiamo per 
» la nostra propria salvezza , per difenderci dal più profon- 
» do avvilimento di cui una nazione possa esser minaccia- 
» ta , noi siamo i salvatori , i liberatori dei nostri fratelli 
» dei nostri concittadini alemanni. Gli sguardi di tutti i po- 
» poli son rivolti sopra di noi come sopra gli ultimi soste- 
zi gnì di qualunque libertà , di qualunque sicurezza , di qua- 
li lunque ordine sociale in Europa ». 

Nel paragonare queste due eloquenti aringhe , reca alla 
prima meraviglia la differenza dello stile ; e si ravvisa il 
genio e l’ indole delle due nazioni al linguaggio ed alle di- 
verse mozioni oratorie con cui i loro capi eccitano in esse 
l’ardore e le animano alla pugna. Napoleone, già certo della 
vittoria , parla ai suoi soldati di feste, di trofei , di nuovi 
trionfi , e gli b^sta di schiuder la lizza al bollente corag- 
gio dei Francesi. Gli avversari di lui , meno confidenti, bau 
mestieri di risvegliare lo spirito nazionale, mercè le gloriose 
ricordanze delle alte gesta del gran Federigo, delle quali ri- 
mangono appena pochi vecchi testimoni. Essi si sforzano di 
giustificare la loro evidente aggressione, e di far credere che 
la loro causa è la comune , e che hanno preso le armi a solo 
fine di difendere i propri lari. 

Il gabinetto prussiano, ciecamente guidato dalla fazione 
ohe aveva fatta risolvere la guerra e dall’ascendente della 
regina , principessa ragguardevole sì per fermezza d’indole 
e sì per beltà , erasi unitamente alla medesima trasportato 
nei campi. Esso occupavasi senza posa a ristringere i nodi 
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di una quarta alleanza , che un primo trionfo avrebbe ren- 
duta più potente dalle precedenti. Con tale speranza e con tale 
scopo fu disteso il famoso manifesto dato fuori ad Erfurth , 
Io stesso giorno in cui pubblicossi il proclama all’esercito 
prussiano. Questo documento , troppo lungo per la presen- 
te opera , risollevasi in una prolissa apologia della condot- 
ta politica del governo prussiano, dal cominciamento della 
guerra della rivoluzione , ed in una spiegazione di tutti i 
suoi mutamenti , ridotti a metodo , e ragionati sull’ inte- 
resse generale dell'Europa. Gli atti di Napoleone, quelli 
stessi di cui la Prussia aveva solennemente approvato l’og- 

! ;elto e profittato , erano posti in mostra e dannati con uu 
ivore più intenso del risentimento delle potenze oui tali 
atti c gl’ ingrandimenti successivi della Francia avevan porto 
giuste doglianze e cagioni di guerra. 

, Questa laboriosa ricapitolazione di tatti i manifesti pub- 
blicati in Europa pel corso di quindici anni-, fissò appena 
l’attenzione di Napoleone: egli contentossi di dire : « Mio fra- 
/ » fello , il re di Prussia , certamente non ha letto una tale 

.» rapsodia : il guanto è gittato ; marciamo giorno e notte 
» per trovarci all’appuntamento che ci dà la bella regina ». 

Dal lato dei Francesi tutto era stato preparato per la più 
pronta esecuzione di un piano invariabilmente fermato, il cui 
segreto era conosciuto dal solo sovrano generalissimo che pve- 
vaìo conceputo e maturato. I Prussiani , per contrario, nulla 
avevano ancora stabilito sui mezzi più conducenti ad asse- 
guire il vago scopo di operare con potenti masse un gran- 
de sforzo , e di commettere , dall’ apertura*ella campagna , 
una battaglia decisiva , della cui riuscita non era permesso 
dubitare. La stessa irresoluzione mostrata dai ministri del 
re nella loro condotta politica , regnava nei consigli mili- 
tari , dove la loro presenza , del tutto inutile , accresceva 
la confusione. La scelta del duea di Brunswick come ge- 
nerale in capo , sotto agli occhi del re comandante in per- 
sona , non poteva supplire alla mancanza di unità e di ener- 
gia nella direzione delle operazioni. Questo principe , il quale 
nella sua gioventù, e sotto all’ egida de’ suoi due zii il gran 
Federigo ed il duca Ferdinando, era venuto in fama per al- 
cune prospere spedizioni, giunto ad un posto più sublime, 
nou aveva corrisposto a tutto ciò che prometteva un corniti- 
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eia mentii abbastanza luminoso , e la riputazione che gli fu 
con troppa fretta retribuita : il facile trionfo che consegui 
nell* Olanda , restò poco dopo oscurato dalle rotte patite nella 
Sciampagna,, effètto della di lui eccessiva imprevidenza. 
Dietro questo disgraziato saggio del suo ingegno , egli ave- 
va perduto la fiducia dello esercito , e fa sua irresolutez- 
za , il suo timore di porre a rischio l’assunta risponsabilità 
in sì gravose contingenze , non erano capaci a fargliela riac- 
quistare, 

Quando si fu scorso, con gli ultimi giorni di settembre 4 
il prezioso tempo che si poteva spendere a prevenire la riu- 
nione degli eserciti francesi sul Meno , allora il duca di 
Brunswick ordinò al principe di Hohenlohe , comandante 
l'ala sinistra, cioè l’esercito sassone-prussiano detto eser- 
cito di Sitesia , di partire il 37 di settembre dalle sue stan- 
ze sulla manca riva dell* Elba , e di marciare nella dire- 
zione delia strada maestra , la quale mena da Dresda , per 
Freiberg e Zwickau , nel paese di Bayreuth. Il quartier- 
generale di questo esercito doveva porsi il 3 di ottobre ad 
HofF, dove già trovavasi la prima sua vanguardia guidata 
dal generale Tauenzien. Siffatta mossa , dal principe di Ho- 
henlohe ardentemente spronata , sembrava annunziare la ri- 
soluzione di superare le gole di Saalfeld , Saalburgo , Hoff 
ed Ardorf, e di menare , in sette od otto marce , imponenti 
forze alle foci della Saale, dell’ Eger e del Meno, mentre 
che l’ esercito centrale del re, movendo da Nauenburgo per 
Gotha ed Eisenach , si recherebbe nei contorni di Vach e 
di Fuldè. Questi due eserciti, procedendo così , dovevano 
sboccare per le due strade principali che conducono alla 
valle del Meno e versosi mezzodì dell’ Alemagna , ed as- 
sumer 1 ’ offesa a levante e ad occidente della foresta di Tu- 
ringia , i cui stretti verrebbero custoditi da un corpo di eser- 
cito intermedio. L’ esercito del generale Ruchel , costituen- 
te l’ala dritta, era destinato a tutelare il destro fianco de- 
gli altri due eserciti , mantenendosi in un’ attivissima difesa. 

Questo piano , discusso a Berlino , era stato caldamente 
appoggiato dal principe di Hohenlohe , il quale desiderava 
soprattutto di operare in un' assoluta independenza. La me- 
moria che egli indiresse al re al proposto, fin dal 13 di 
settembre , è rimarchevole , in quanto , a malgrado della 
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ignoranza in cui vivcvasi in Prussia ed in Sassonia del vero 
scopo delle mosse dello esercito francese , questo generale 
1’ aveva preveduto , ed in quanto i di lui avvertimenti fu- 
rono del tutto trascurati : egli esprimevasi cosi : « Tutte le 
» notizie si concordano nel dire che il nemico si riunisce 
» a Passau , Atnberga , Nordlingen e Francoforte. Non è 
» verosimile che tenti di aggirare la nostra manca per hi 
» Boemia e 1’ Erg - Gebirge , non essendovi che una sola 
» strada maestra, la quale conduce lungo l’Eger, e nes- 
» stin cammino praticabile dalle truppe e dall’ artiglieria 
» a traverso dell’ Erg Gebirge fino a Kommotau. Quanto ai 
» pochi sentieri che stanno più a levante, gli uni sono trop- 
» po appartati , gli altri è facilissime di difenderli odi ren- 
» renderli inaccessibili. Ma sembra certo che il nemico ab- 
» bia il progetto di penetrare in massa pel Flchtel-Gebir- 
» ge , tra la Sassonia e 1’ Alta-Elba , perchè questa marcia 
« gli porge la linea di operazioni più breve sopra Dresda 
» e Berlino nel cuore della monarchia prussiana , perchè 
» questa parte del teatro della guerra c la più sfornita di 
» piazze forti, e perchè dal possesso dell’ Alta-Elba dipen- 
» de il possesso del settentrione dell’ Alemagna , od alman- 
» co per questa via diviene più facile il conseguirlo che per 
>» la via del Weser e della Bassa-Elba. Si rende dunque 
» assolutamente necessario porre in opera poderose forze, e 
* l’intero corpo di esercito di Hohcnlohe non sarebbe troppo 
» per assicurarsi delle gole di Saalfeld, Saalburgo, HofF, ed 
» Adorf, prima che il nemico si insignorisca. . . , ec. ». 

Questo piano di guerra di offesa , per altro viziosissimo , 
perchè metteva un grande ostacolo tra i due principali eser- 
citi prussiani , aveva , almanco per la difesa , il vantaggio 
di opporre due masse ai primi sforzi dei Francesi sulle due 

S ole a levante ed a ponente delle montagne e della foresta 
i Turiugia ; e, se non porgeva la opportunità di preveni- 
re la loro riunione nel paese di Bayreuth , perchè trascor- 
so era il tempo conveniente , prestavasi certamente a far tu- 
telare la Sassonia ed i punti di ritirata sull’ Alta-Elba , do- 
po aver difeso i forti siti e le gole di questa parte della fron- 
tiera! Epperò il duca bi Brunswick, cd i . suoi poco esperti 
consiglieri sostenevano che l’ imperatore Napoleone potevasi 
trovare in grado di agire sol dopo passato uu mese , e lu- 
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singavansi di aver tutto l’agio di shoccare nella valle del 
Meno e di attaccarlo prima che fosse riuscito a radunare 
bastanti forze per opporsi allo esercito reale. In questo fu- 
nesto errore , invece di corroborare il punto più minaccia- 
to e di accrescere la sua ala manca , il duca di Brunswick 
distaccò dalla medesima prima dieci battaglioni , venticin- 
que squadroni , e tre batterie per riunirli allo esercito del 
re allora in marcia sopra Erfurth , e poi un picciol corpo 
di otto battaglioni e nove squadroni , il quale , agli ordini 
del generale Tauenzien , si riunì ad Hoff , e formò la pri- 
ma vanguardia dello esercito sassone-prussiano. 

Il principe di Hohenlohc aveva appena cominciato a muo- 
versi da Frevbcrg e Chemuitz , per condursi ad Uoff e nel 
territorio di Bayreuth , quando ricevette , con una lettera 
del re , il piano di operazioni , diffinitivainenle stabilito dalla 
maestà sua al qnartier-gencrale di Nauemburgo , sulla pro- 
posizione del duca di Brunswick. Il capitano Muelfiing, por- 
tatore degli ordini del duca di Brunswick , fu incaricato di 
svilupparne al principe le ragioni ed i particolari. Siccome 
le mosse di concentrazione dei tre eserciti prussiani , dal 28 
di settembre agli 8 di ottobre , 1’ abbandono della loro si- 
nistra , e la posizione inversa incerta e confusa nella quale 
P imperatore Napoleone li colse alla non pensata , furono 
le conseguenze di questo piano di operazioni , così è neces- 
sario di farlo conoscere prima di ripigliare la storia delle 
evoluzioni in marcia dei diversi corpi del grande esercito 
francese. Abbiam desunto da documenti autentici e da ta- 
luni scritti polemici pubblicati in Alemagna , il sommario 
delle disposizioni che il piano conteneva. 

A 

Piano di operazione formato negli ultimi giorni di set- 
tembre al quartir- generale del re di Prussia a Nauem- 
bitrgo. 

^ l . > 

« L’oggetto è di trasferirsi al di là della foresta di Tu- 
li ringia, penetrare verso il Meno, e tagliare in questo mo- 
» do pel centro la linea che serve di base alle operazioni 
» del nemico , mentre che le due ali sono affidate c tute- 
» late da due piccioli corpi di osservazione , i quali esegui- 
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*» ranno diverse sembianze di battaglia proprie ad indurr* 

* il nemico in falsi provvedimenti. Il corpo di osservazio- 

* ne della dritta , dal lato di Hesse , sarà quello del ge- 
" nerale Blucher, ed il corpo di osservazione della manca, 
»> nel paese di Bayreuth , sarà quello del generale Tauenzien. 

» Il principe di Hohenlobe , con l’esercito dell’ala man- 
>• ca , marccrà sopra piu colonne , nello spazio compreso 
» tra Schleitz c Gera , in maniera che nel 5 di ottobre si 
» troverà tra Saaifeld e Jena. 

* L’esercito nel io di ottobre deve stare tra Ohrdrufife 
» Saaifeld. 

» Il generale Ruchel , con l’esercito dell’ ala dritta , nel 
» quale è compreso il corpo del generale Blucher , occuperà 

* Eisenach il 17 di ottobre, e manderà innanzi un poderoso 
>* distaccamento , cioè lino ad liunefeld , per adescare il 
v nemico sopra Fulde. 

» Il centro, ossia esercito del re, e l’ala sinistra, vai 
» dire esercito di Hohenlobe, passeranno i giorni 11 c la 
» di ottobre la foresta di Turingia , aitine di trovarsi pel 
" giorno 12 , il centro a Meiinengen, e la sinistra ad Hdd- 
» burghausen. 

» Se il nemico cercasse di aggirare l’ala manca, l’escr- 
» cito deve raccogliersi sulle alture di Hoehdorf, non lungi 
» da Blankenhayn , con la dritta appoggiata alla foresta di 
» Turingia ed il fronte tutelato dalle gole della Saale. Se 
» aggirasse l’ala dritta, l’esercito deve riunirsi presso Multi- 
» hausen , e marciare alla volta di Goettingen. 

» Ij corpo di esercito di riserva , comandato dal duca Eu- 
» genio di Vurtemberga, il quale marcia sopra Berlino, ha 
» ordine di avanzarsi lino a Magdeburgo. 

Se allo stesso Napoleone fosse stato concesso di prescri- 
vere ai generali prussiani le disposizioni che maggiormente 
si affàccvano ai divisamenti suoi, non avrebbe per certo 
indicato un piano di campagna tanto atto a consumare in 
tentativi il tempo ed i mezzi di agire, a dargli in balìa, 
unitamente all appoggio del banco sinistro , il punto più 
vulnerabile , a lasciare del tutto scovcrle e libere le strade 
di Lipsia , di Dresda e di Naueuburgo dove stavano i priu- 
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ci pali magazzini dello esercito prussiano. Cosi procedendo- 
abbandonavamo le migliori posizioni ed i più sicuri punti 
di ritirata , per affrontare gli ostacoli che offriva il passag- 
gio delle montagne e della foresta di Turingia , battendo 
strade inaccessibili nella più cattiva stagione. 

Il cangiamento di direzione dell’ ala manca , ed il suo 
precipitoso avvicinarsi all’ esercito del centro , eseguironsi 
con difficoltà : le colonne dell’ uno e dell’altro si incrocia- 
rono, e si fece luogo a molta confusione e disordine nel 
ripartire gli accantonamenti e provvederli del bisognevole. 
Questo inconveniente deve con diligenza schivarsi soprat- 
tutto nell’ introduzione di una campgna , perchè sconcerta 
nel punto stesso la disciplina e là fiducia. 

Il quartier-generale del principe di Hohenlohe fu stabilito 
nel a di ottobre a Jena, e quello del re venne posto nel 
4 dello stesso mese ad Erfurth. In questo secondo quartier- 
generale, alla indicata epoca, sapevansi appena incertissi-. 
me notizie delle mosse dello esercito francese. Dn rapporto 
del generale Ruchel annunziava che un corpo di esercito 
francese trovavasi vicino a Neustadt sulla Saale di Fràn- 
conia ; che la fanteria aveva costruito delle barracche ; che- 
posti avanzati nemici stavano già sulla frontiera , e prose- 
guivano a fortificare Konigshoffen. Si ebbe contezza che 
il corpo di esercito del maresciallo Augereau , la guardia 
imperiale e le truppe del campo di Meudon si conduce- 
vono verso Aschaffenburgo dove 1* imperatore era aspetta- 
to. Questo stratagemma di Napoleone , che abbiamo spie- 
gato nel capitolo precedente , riuscì a seconda dei suoi de- 
aidei}. Il duca di Brunswick. , dietro tali rapporti , non du- 
bitò che il nerbo dell’esercito francese si formasse alle spalle 
dalla Saale di Franconia, ed ivi aspettasse l’attacco dei Prus- 
siani. Per quanto inverosimile fosse una congettura tanto 
poco confacente sì all’ indole della nazione francese e sì al 
genio ed all’ audacia del capitano che la guidava , essa s'im- 
presse a tal punto nella mente del duca di Bronswick che 
nulla valse a dissuadernelo , e divenne la ragione costante 
della sua condotta fino al cominciamento delle ostilità. Il 
ministro Lucchesinì aveva contribuito a confermarlo nella 
medesima , costantemente assicurandolo che Napoleone non 
desiderava la guerra , e che se dessa era indispensabile.. 
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egli non amava di essere 1’ aggressore. Il re di Prussia dal 
suo canto, correva nello stesso sentimento, e quantunque 
approvasse il piano offensivo!, pure non voleva permettere 
la più piccola «ostilità tino al giorno fissato dal suo ultima- 
tum per la dichiarazione di guerra. 

Per queste diverse ragioni, ed isdegnando di manifestare 
agii occhi di una corte tanto esaltata il desiderio di non distor- 
re la riuscita degli ultimi negoziati mediante una provocazione, 
il generalissimo prussiano ritenne per altri pochi giorni l’esci - 
cito negli accantonamenti , al di qua ed al settentrione della 
foresta ai Turingia. 

Impcrtanto diversi uffiziali generali, e tra gli altri il prin- 
cipe di Hohenlohe , avendo fatto osservare al duca di Brun- 
swik il pericolo di questo gran movimento di conversione in 

J resenza del nemico , fece riunire ad Erfui th , nel 5 di otto- 
re , un gran consiglio di guerra , dove furono chiamati i 
comandanti dei corpi di esercito ed i principali uffiziali dello 
stato-maggiore . come il generale Pfuhl , i colonnelli Kleist e 
Massenbach, il capitano Mueffling ed altri. Si c detto, e eoa 
ragione , che la sorte dello esertito e della monarchia prus- 
siana renne decisa in questo consiglio. Il duca di Brunswick 
pose in esso il partito se fosse conveniente di eseguire ancora 
il piano progettato , manifestando di aver contezza che l’im- 
peratore Napoleone teneva riunite le sue truppe dietro alla 
baale di Franconia , in un sito che sembrava inespugnabile , 
del quale, per non essere ben noto, rendeasi momentoso ac- 
quistare precisi chiarimenti prima di avvicinarsi al medesi- 
mo: proponeva in conseguenza di dare opera ad un potente 
riconoscimento delle posizioni del nemico , nel mentre che 
lo esercito, pronto a marciare, rimarrebbe al settentrione 
della foresta di Turingia. Tutti i generali furono di questo 
avviso ; ma il principe di Hohenlohe profittò di quella oc- 
casione per discutere l’essenza del progetto, e dichiarò che se 
volevasi ostinatamente attraversare la foresta , sarebbe lo 
esercito andato incontro ad inevitabili perdite. Egli fu se- 
condato nel preso assunto dal colonnello Massenbach , suo 
capo di stato- maggiore, il quale dimostrò che coli’arrischiarsi 
nella valle della Verrà si metteva piede in un terreno intera- 
mente vantaggioso al nemico, ed affatto contrario alla ma- 
niera di combattere delle troppe prussiane , ed alla idea di 
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commettere una campale battaglia , e che se i Francesi si 
decidessero ad accerchiare una delle due ali , vi sarebbero 
certamente riusciti attaccando I’ esercito prussiano per co- 
lonne nelle gole. Queste osservazioni non fecero alcuna im- 
pressane sul duca di Brunswick , per cui fu solennemente 
convenuto, in quella prima conferenza , che ciascun corpo di 
esercito eseguirebbe un parziale riconoscimento , mandando 
la sua divistone di vanguardia per la foresta di Turingia. Il 
re non approvo che si spingesse venti leghe Innanzi allò eser- 
cito una massa si grandedi truppe. Una seconda conferenza, 
a la quale intervennero i ministri Haugwitz e Lucchesini , non 
altra risoluzione produsse che d’incaricare il capitano Muef- 
llmg del proposto riconoscimento, e di far continuare la mar- 
cia dello esercito. 

Il giorno 7 di ottobre, il duca di Brunswick ebbe l'avvi o 
ebe un considerevole corpo di esercito francese si riuniva in- 
torno a Bamberga. I| generale Taiienzien annunziava inoli e 
che il nemico avanzavasi con sì poderose forze verso Hotf 
che nel caso di attacco egli sarebbesi ritirato , per Schleitz e 
INeustadt sopra Kahla o sopra Jena. Il duca non vide in que- 
ste notizie alcuna ragione sufficiente per determinarsi a can- 
giar disposizioni. L’ esercito ebbe ordine di far sosta agli 8 
,! ^°kre e di provvedersi di otto giorni di pane e di quattro 
di foraggi , a fine di poter cominciare il giornoq la sua mar- 
cia per la foresta di Turingia. 

Il giorno 8 , un rapporto del duca di Weimar, il quale 
comandava la divisione di vanguardia dello esercito del re ; 
fede conoscere che le truppe francesi avevano lasciata la Sitalo 
di F. ancona'. D’altra parte il capitano Muefflihg riferì di cs- 
scrsi. recato fino a Ncustadt , di aver trovato «Ielle barac- 
che ahliamlonate ed una piccola guernigione a KonigshofFen. 
v '^giungeva che tutto 1 esercito francese teneva le vie di 

am leiga , c clic I attacco era evidentemente rivolto contro 
all ala manca dello esercito in Sassonia. Infine proponeva di 
assalire con quindici squadroni c dell’artiglieria quelle truppe 
nemiche che marciavano dal lato opposto del Meno , nella 
urna di arginare il movimento generale dello esercito fran- 
cese , e di guadagnar tempo per dar luogo a nuove disposi- 
«ioni. ° r 

U duca di Brunswick approvò questa proposizione, e diede 
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1 * o^inc al duca di Weimar di passare , nel giorno 9 di ot- 
tobre, la foresta di Turingia e di cominciare il giorno se- 
guente 10 le ostilità, facendo attaccare il nemico dalla caval- 
leria leggiera sull’altra riva del Reno, e rimanendosi per so- 
stenerla , cou le restanti truppe della sua divisione, dietro la 
Verrà , dalla parte di Meimengcn. 

Cambiata la scena , e scoverto quasi tutto il piano di Na- 
poleone , il duca di Brunswicl? conobbe il vero scopo delle 
mosse dei Francesi, che si era ostinato a riguardare come 
set^bianze di guerra per trarlo nello errore , rinunciò ajla - 
per fine , sebbene troppo tarda , al fe rubato progetto di offesa 
perla foresta di Turingia , ed unicamente occupossi a con- 
gregate i suoi corpi di esercito , cioè : v 

Il corpo di esercito principale ad Erfurth ; 

Quello del generale Rucbel a Gotha; 

L’ altro del principe di Hohenlohc presso ad Hochdorf , 
nel paese di Blankenhayn ; 

Il corpo di riserva del duca Eugenio di Vurtemberga , il 
quale marciava per Magdeburgo , fu avviato ad Halle. 

Sembra che le false nozioni attinte a Parigi dal marchese 
Lucchesini avessero preponderato sulle incer tezze del re e 
sui concerti erronei ael duca di Brunswick. Un generale di 
esercito si espone a commettere irreparabili falli , quandp dà 
luogo , negli elementi dei suoi calcoli e delle sue determina- 
zione , a considerazioni e congetture politiche. 

In questa epoca , cioè dal 9 al iodi ottobre , E esercito 
francese , come di qui a poco diremo , aveva cominciato le 
ostitilità contro al corpo distaccato del generale Tauenzien , 
e sorpassate le frontiere ; in guisa che potendo o seguire la 
Saale o sprolungare la foresta verso Ilmenau , la posizione 
di Hochdorf , nell’uno e nell’altro caso, diveniva della mag- 
giore importanza : siffatta ragione indusse il duca di Brun- 
sw'ik a uare gli ordini seguenti : 

Al principale corpo di esercito di assembrarsi in un ac- 
campamento presso di Hochdorf, paese di Blankenhayn , e 
di formare una vanguardia al generale Blucber, fino al- 
1 ’ arrivo del duca di Weimar. 

Al principe di Hohenlohe di assumere un sito tra Hoch- 
dorf c la Saale. 

Al generale Rucbel di trasferirsi sopra Erfurth. 
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Al duca di Weimar di rinunciare alla progettata spedizione 
e raggiungere il principale corpo di esercito 

Dietro questi ordini, l’esercito prussiano mosse per 

Hochdorf, ed il quartier- generale del re andò a stabilirsi a 
■DlcinKenhayn. 

Abbiamo spiegate ragionatamente le diverse mosse, marce 
e contrammarce dei corpi di esercito prussiano , lino alle 
prime ostilità , allineile 1 nostri lettori , bene informati delle 
posizioni .possano meglio seguire lo sviluppo dei violenti at- 
fiancò ^' p0 e0ne » esse li colse alla non pensata 

Determinato a Bamberga , come abbiamo detto nel capi- 
clo precedente, il suo ordine generale di battaglia, e di- 
rette le sue tre colonne di attacco, quella della dritta soma 
Doli , quella del centro sopra Labcnstcin , e quella della 
manca per Coburgo sopra Grafenthal , Napoleone , nel gior- 

* c "“ d - iUlla 

Per evitare ai nostri lettori la pena di rintracciare alla 
fine del quindicesimo volume la ripartizione dei corpi di 
esercito, crediamo di ricordare loro succintamente come 
erano composte le tre colonne ; il che faremo indicando solo 
i nomi de. generali in capo , mostrando lo stato generale da 
noi prodottola forza delle medesime per armi e per corpi. 

Colonna della dritta.— Maresciallo Soult e maresciallo 
Wey. 

Colonna del centro.— Maresciallo Bernadette, maresciallo 
Davoust , riserva di cavalleria , guardia imperiale. 

Augerea™ ^ * n,aDca -“ Marcscia,I ° Lannes e maresciallo 

Seguiremo ìunanzi tutto, con queslostesso ordine, le mosse 
sunti ance e le pi ime operazioni dei corpi di esercito compo- 
nenti queste tre colonne. 1 

Colonna della dritta.— II maresciallo Soult fece occupare, 
nel giorno 9 di ottobre , la città ed i contorni di Iloff, po- 
sizione rilevante dell’ estrema punta sinistra del nemico, dove 
cias a o collocato il corpo distaccato del generale Taucnzicn, 
11 quale, non essendo sostenuto, l’aveva abbandonata da due 
giorni pei ritrarsi sopra Schleitz, 11 maresciallo prosegui il 
giorno appresto io la sua marcia sopra Plaiicr, dóve posto 
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il suo quarticr-genérale, ed assicuratosi di non esservi alcun 
corpo nemico su quella strada nella direzione dì Dresda , 
mosse con le sue tre divisioni alla volta di Veida ed occupò 
Gcra il giorno 12 , fiancheggiando così tutta la massa dello 
esercito per conversione a manca. — Il maresciallo Ncy, che 
seguiva il maresciallo Soult a mezza marcia di distanza , c 
che il giorno g stava a Munchberg , tra Bayreuth ed Hoff , 
' nei giornijio èa 1 1 tenne le vie di Gcfell eTanna per Schleitz, 
ed il giorno 12 giunse ad Auma. Questi due corpi di eserci- 
to , nel sorpassare la frontiera , si avvennero in alcuni posti 
avanzati , i quali , all’ avvicinarsi di forze tanto imponenti , 
rapidamente rincularono. 

Colonna del centro. — Il maresciallo Bcrnadotte, col primo 
corpo di esercito, ed il maresciallo Murai , con una brigata 
di cavalleria leggiera della sua riserva , avendo ricevuto l’or- 
dine di attaccare Saalburgo , nel giorno 8 di ottobre lascia^ 
rono le loro posizioni di Labenstein e di Ebersdorf , e mar- 
ciarono tenendo la Saalè alia dritta. 17 imperatore Napoleo- 
ne volle esser presente alla prima azione , per cui recossi 
alla testa della colonna , fece leggere il suo proclama ed avan- 
rossi con la cavalleria leggiera sulle alture della manca riva, 
per riconoscere la gola di Saalburgo , nella quale là prima van- 
guardia francese aveva già ributtato i posti avanzati del nemi- 
co. Il villaggio di Saalburgd, cinto di una muraglia fiancheg- 
giata da molte torri, il profondo incassamento del fiume, le al- 
ture trarirpate e boscose che lo circondano. Facevano di quella 
gola un buon posto. Esso era occupato da due battaglioni e 
due squadroni distaccati dal corpo del generale Tauenzicn , 
il quale aveva preso sito a Schleitz , tlue leghe ài di là di 
Saalburgo, 

Alle prime disposizioni dei Francesi , il colonnello Schau- 
roth , il quale comandava questa vanguardia scorgendo 
che la cavalleria si preparava a passare la Saale all' ingiù del 
ponte per mozzargli il ritorno, lasciò in fretta Saalburgo e 
mosse alla volta di Schleitz. Il generale Tauenzien fecesi alla 
pri/ria in avanti con tutto il suo corpo di esercito, di dieci 
Battaglioni ed otto squadroni , e schierossi in battaglia sul 
confine del bosco d’ Oscbitz. , presso a Grafenwavth ; ma 
vedendo minacciati i suoi fianchi dalle mosse della cavalleria 
francese, profittò della notte per rinculare sopra Schleitz. 

\ 
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TI giorno seguente , 9 di ottobre , Il principe di Pbnle- 
corvo fece attaccare , nel bosco d’ Oschitz , i posti avanzati 
del nemico, i quali furono prontamente ributtati sopra 
Schiette. Allora il generale Tauenzien passò le sue truppe 
alla dritta riva del Wiescnbach , e prese un buon sito sulle 
alture , con la città dinanzi al fronte , la fanteria*schierata 
tra la strada d’ Auma e quella di Ncustadt / il ccfttro a 
rincontro della chiesa della montagna , le due al; alquanto 
rinculate , la dritta indietro al villaggio di Gocrkwitz , 
la monca ad Oettersdorf , una parte dàlia cavalleria io 
seconda linea', il resto sulle ali , e 1 * artiglieria , cioè una 
batteria di obici e sei pezzi da campagna, collocata sulle più 
favorevoli eminenze-. 

Riformato il generale Tauenzien che ì Francesi avevano 
passata la Saale- sopra molti punti, che già battevano la 
strada da Grispendorf a Bocsneclt , e che un corpo di trup- 
pe partito da Geffel ( erano le genti del maresciallo Nejr )■ 
stava per sorpassare la sua manca , si decise a lasciate la po- 
sizione che occupava ed a ritrarsi sopra Auma pel solo cam- 
mino che- rimaneva libero , rimanendo per sua dietro-guar»- 
dia , a Schleitz e sulle alture della chiesa , due battaglioni è 
cinque squadroni agli ordini del generale Bila. Questa tarda 
risoluzione non valse ad arrestare i Francesi un tempo suffi- 
ciente a fare avanzar molto cammino al corpo sassone-prus- 
siano. H generale Maisons , con due reggimenti di fanteria 
leggiera, investi e guadagnò tanto impetuosamente la città 
ed il piccolo ponte di Schleitz , che il generale Bila no» 
ebbe campo a sostenersi nella posizione della chiesa. Mentre 
ebe i bersaglieri francesi stringevano da presso la fanteria 
prussiana , d maresciallo Murai , alla testa di una brigata 
di cavalleria leggiera, irruppe per Grispendorf sul fianco 
dritto del nemico che ritraevasi io disordine a traverso del 
villaggio di Oettersdorf. H generale Tauenzien arrestossi , e 
fece sostenere la sua dietrognardia dal reggimento .sassone 
Massimiliano. 11 combattimento ingaggiossi tra la fanteria 
leggiera francese avanzatasi nella pianura e due reggimenti 
di ussari prussiani che la circuirono a la caricarono , i quali 
furono virilmente , e quasi nel punto stesso , caricati alla lor 
volta dal 4 ° di ussari e dal 5° dì cacciatori francesi condotti 
dal gran- duca di Berg. Questa zuffa terminò oon k> sbara- 
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gito degli squadroni nfemici, i quali pertinacemente inseguiti, 
ndh potettero rannodarsi e tutelare la fanteria , voltasi an- 
che essa a disordinata ^uga. Il reggimento Massimiliano sag- 
giò di tener sodo tra Dtega e Kroipe all’ ingresso del bosco ; 
ma , circondato da un nugolo di bersaglieri , fu disfatto e ri- 
spinto sopra Auma con gli altri battaglioni che colà si ran- 
nodarono lavoriti dalla notte. Il generale Tauenzien continuò 
a ritrarsi alla volta di Triptz; epperò considerando il pericolo 
che avrebbe corso se aspettasse in quel sito il nuovo giorno, 
rinculò sul corpo sassone del generale Zeschwitz a Mitel- 
Polnitz , dove giifnse prima che sorgesse il sole. 
f In questo combattimento , il primo della presente campa- 
gna , la perdita dei Sassoni-Prussiani , specialmente in ca- 
valleria , fu di circa cinquecento uomini, tra feriti ed uccisi, 
óltre a trecento prigionieri ed alla preda di due cannoni. I 
francesi, che aveVan forze di gran lunga superiori ed il van- 
taggio dello attacco, non perdettero al di là di cento uomini, 
li principe di Pontecorvo pose il giorno appresso , io di ot- 
tóbre, il suo quartier-generale ad Auma , e collocò il suo cor- 
po di esercito innanzi a questa città. Il gran-duca di' Berg, 
con la sua cavalleria , marciò sopra Gcra , dove giunse il 
giorno il , col bottino di un convoglio di cinquecento car- 
ri . cassoni, bagaglie ed equipaggi di ponte. 

Il maresciallo Davoust , col terzo corpo , tenne nei gior- 
ni 9 e io ottobre la stessa direzione del primo corpo e della 
riserva di cavalleria , a distanza di una mezza marcia. EgU 
occupò di mano in mano a Saalburgo , a Schleitz , e ad Au- 
gna , le posizioni testé lasciate dal primo corpo ; ed il gior- 
no il , ricevuto f ordine di poggiare a sinistra per avvi- 
cinàrsi alla Saale e marciare sopra Naueraburgo , menò le 
sue tre divisioni a Mittel-Polnitz , dove bivaccarono innanzi 
ed alle spalle detta città. 

L’imperatore Napoleone , con la porzione della sua guar- 
dia che aveva potuto raggiungere lo esercito , segui egual- 
mente la direzione data alla colonna del centro , ed il giorno 
£ ottobre mise il quartier-generale a Ebersdorf , il giorno 
yo a Schleitz, ed il giorno n ad- Auma. Di già tutto il 
suo esercito si trovava tra la ^Saale e 1’ Elster , quasi alle 
spalle dello esercito sassone-prussiano, precisamente nelle po- 
zioni ohe questo avrebbe aovuto assumere per opporsi in 
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massa all' invasione della Sassonia , è tutelare i punti della 
sua ritirata sull’ Elba. 

Scorgesi che le due colonne delle quali abbiamo parla* 
to , marciavano alla stessa altezza c convergevano sopra Ge- 
ra ; in guisa che nel ia di ottobre esse si trovarono quasi 
riunite sotto agli occhi , sotto alla mano di Napoleone. Cer- 
chiamo di sviluppare questa grande evoluzione , facendo 
conoscere la marcia e le operazioni della colonna della 
manca , eseguite nel medesimo tempo dal 9 al 12 di ot- 
tobre. * 

Colonna della sinistra. — tl maresciallo Lannes, col quinto 
corpo di esercito, formava la testa di questa colonna*, aven- 
do due divisioni di fanteria agli órdini dei generali Suchet 
e Gazan, ed una divisione di Cavalleria leggiera comandala 
dal generale Treillard. In questo modo, in quasi tutti gli 
altri corpi di esercito, le medesime truppe si trovavano al- 
l’ imperio degli stessi generali chele avevano condotte du- 
rante la campagna precedente. Avremo più di una occasio- 
ne di fare osservare l’immenso vantaggio di questa stabi- 
lità di ordinamento, c la forza che risulta dalla fiducia re- 
ciproca sui campi di battaglia , confermata dai trionfi. Fin- 
ché le contingenze permisero all’ imperatore "Nàpoleone di 
conservare la prima formazione dì quelle perfette legioni , 
lo spirito di corpo le rendette invincibili. 

Dopo aver superate , tenendo Coburgo e Gracfenlhal , nei 
giorni 8 e 9 di ottobre, le montagne che separono le acque 
del Meno aa quelle dell’ Elba , e ributtati i distaccamenti 
che il principe Luigi Ferdinando di Prussia , comandante la 
vanguardia dello esercito di Hohenlobe, aveva cacciate sulla 
frontiera , il maresciallo Lannes marciò sopra Saalfeid , ad 
oggetto di traghettare la Saalc e di avvicinarsi , per Poes- 
neck e Neaustadt , alla colonna del centro. Egli giunse il 
giorno io sulle alture dv Saalfeid , vi prese sito , e fece 
leggere, alla testa dei corpi , in presenza del nemico, il pro- 
clama dell’imperatore , il quale fu con trasporlo applaudi- 
to. Il maresciallo aveva ricevuto il giorno precedente l’ or- 
dine di attaccare Saalfeid, « Se il nemico, diceva l’impe- 
» ratore , si trovasse con forze superiori a Saalfeid , non 
» verrete ad alcun fatto d’ armi senza che il .maresciallo 
» Augereau non vi abbia raggiunto; cd anche in questa 


Digitized by Google 



»4 , CENNO 

» caso i io mi propongo , a seconda delle occorrenze , di 
** lasciare nel corso della notte Saalburgo, per recarmi a 
» Saalfeld , con a 5 ,ooo uomini , a fine di giungere a mez- 
*- ««giorno sul campo di battaglia. Il nemico, soggiungeva 
* 1 imperatore, non può arrischiarsi a marciare, contro di 
» voi , avendo forze tarato considerabili sul suo fianco sini- 
» stro ; ma se il facesse dovete battervi in ritirata , perchè 
« allora sarà preso ed assalito in fianco dal corpo del cen- 
» tro. Intanto, se tenesse 18,000 uomini studierete bene la 
>1 sua posizione e l’ attaccherete, dato sempre che il mare- 
« sciallo Augcreau sarà con voi. Se si battesse in ritirata 
» dinanzi a voi , giungete prontissimamente a Saalfeld, e 
» collocatevi colà ben munito ». 

Questa congettura era perfettamente giusta. Il principe Lui- 

§ » * *l ua k , come abbiamo detto, comandava la vanguardia 

ell’ala sinistra prussiana , accantonata tra Ilmcnau e Saal- 
feld , nelle gole della Turingia , nel giorno 9 di ottobre ebbp 
ordine , al suo quartier-gcnerale di Stadt Ilm , dal principe 
K-obenlohc, di riunire nella massima fretta tutte le sue 
schiere presso a Rudolstadt. II principe Luigi parteggiava 
per la opinione del suo generale jn capo , alla quale non era 
Stato possibile di ridurre il duca di BruHswick , vai dire , 
clic I imperatore Napoleone mirava a circuire lo esercito 
prussiano per la sua manca, segregandolo dall' Elster, e 
che in conseguenza la vera posizione di questo esercito do- 
leia essere a Triptiz e J\Ii.lteI Polnitz. Quantunque il piano 
c le ultime disposizioni del duca chiamassero per contrario 
tutto Io esercito di Hobenlqhe .sulla manca riva della Saa- 
le , e le truppe fossero iq movimento per passar questo fiu- 
me e riunirsi allo esercito dei re, il principe di Hobenlohc 
sperava ancora che I impero dei casi e lo spiegamento dei 
piano ili attaccò dello esercito francese, ormai interamente 
sco v erto , illuminerebbero in line il generalissimo > e per 
Ja terza volta , se pure il tempo si mostrasse opportuno , 
il costringerebbero a cangiar risoluzione. Con questa idea, 
*. durante la marcia in fianco delle sue colonne per av- 
vicinarti alla Safte , ingiunse al principe Luigi di difende- 
1 e 1 posti di Rudolstadt e di Blankcnburgo , fino all’ arrivo 
della vanguardia dello esercito del re , agli 01 dini del gene- 
rale Bluchcr , c poscia dj ritrarsi dietro alla Saalc , nei eoa- 
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torni di Poesneck , dorè congiungendosi al corpo del gene- 
rale Tauenzien , costituirebbe la vanguardia dello esercito 
della manca riunito presso Mittel-Polnitz. Egli positivamente 
gli raccomandò di non venire ad alcuno svantaggioso scon- 
tro ; e se si vedesse incalzato dal nemico di rinculare vicino 
ad Orlamunde, sulla divisione del generale Grawert. 

11 principe Luigi immediatamente pose in movimento le 
sue truppe consistenti in undici battaglioni, diciotto squa- 
droni di ussari e tre batterie , come si rileva dai rapporti uf- 
fìziali. Egli trasferì il quartier-generale a Ru lolstadt , e ri- 
partì le sue genti tra questa città e Saalfeld , ebe fece occu- 
pate lo stesso giorno da due battaglioni di fucilieri e cinque 
squadroni di ussari , distaccando sulla sua dritta , a Blan- 
Leburgo , un battaglione di fucilieri , tre squadroni di us- 
sari sassoni ed una mezza batteria di artiglieria a cavallo, 
al comando del generale Pclct ; e sulla sua manca , al di la 
«Iella Saale , tra Poesneck. e Vcllenborn , cinque squadroni 
di ussari prussiani commessi al generale Schiin mel- Pfennig , 
per mantenere la comunicazione con Neustadt. Ad eccezione 
di questi distaccamenti, il principe Luigi riunì la sera del g 
tutto il suo corpo di vanguardia tra Rudolstadt e Schwarti- 
za, a due piccole legheda Saalfeld; ed informato che i Fran- 
cesi , passate le gole , disponevansi all' attacco pel giorno 
appresso, senza cader nel pensiero che i loro principali sfor- 
zi fossero diretti sulla valle della Saale , si determinò a di- 
fendere il posto di Saalfeld* per tutelare i magazzini stati 
colà formati. Intanto conosceva che l' imperatore Napoleone 
in persona sboccava con grandi forze per Nord-llalben , e 
considerava il movimento verso Saalfeld , come un ricono- 
scimento , «in falso attacco. Sospinto dal desiderio di com- 
Jpittefe, ed ignarochc quello stesso giorno il generale Tauen- 
zjen era stato, spostato da Scbleitz , sentivasi meno inclinato 
a cedere il terreno al nemico dietro una semplice, sembianza 
di guerra, perchè aveva figurato trai più caldi 'promotori 
«Iella guerra di offesa. Egli scrisse il giorno del conflitto al 
principe di Hobenlohe. « Possasi da noi, fedeli all’antico 
» istituto prussiano , sempre seguito con tanta prosperità 
» «la vostra altezza , passare ad una energica offesa, precet- 
» tata dalle cpntigenze , e conforme allo spirito «lei tempo, 
x dello esci elio-, dei suoi conduttori! Le, forze del tieuuco 
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•* si accresceranno sempre , ed ogni ritardo per parte nostra 
» serre solo ad inceppale i nostri mezzi. . . . ». 

Quantunque dalla cima dell’altissimo castello di Rudol- 
stadt si scorgessero, la sera del 9 ottobre, i fuochi dei Fran- 
cesi sulle alture al di là di Saalfeld , e si potesse giudicare 
dalla loro estensione della sproporzione delle forze , pure 
nulla valse a distorre il principe dalla sua temeraria impre- 
sa. Il giorno seguente, io, ^lle sette del mattino, formò il suo 
# corpo in colonne tra Rudolstadt e Yolkstaedt, ed a celeri 
passi avviolle sopra Saalfeld. 

Il maresciallo Lannes aveva già fatto ributtare dai suoi 
esploratori tutti i posti avanzati prussiani e riconosciuta la 
posizione ; dopo di che ingiùnse al generale Suchet, la cui 
divisione , composta delle tre brigate dei generali Clapa- 
rede , Reille e Vedel , stava in testa alla colonna , di far 
sboccare la sua vanguardia nella valle pel villaggio di Garns- 
dorf , a cinquecento tese dal sobborgo e dalla parte di Saal- 
feld ; mentre che la cavalleria ed il resto della divisione si 
conducevano verso alla manca , lungo la prominenza occi- 
dentale della valle, nella direzione di Blankenburgo , per 
tagliare la ritùata al nemico. Il generale Suchet eseguì que- 
sto movimento con tanta vivacità , che i suoi bersaglieri, 
sostenuti da alquanti cavalli , si spinsero fino al di là della 
gola di una boscosa montagna ; ed a malgrado del fuoco 
dell’ artiglieria prussiana , dal quale furono tempestati appe- 
na uscirono allo scoverto , s’ insignorirono del villaggio di 
Gornsdu) f , stato occupato durante la notte dal nemico , 
prima con una pattuglia di cavalleria, e poscia con un reg- 
. gimcnto di cacciatori. 

Il prìncipe Luigi , il quale precedeva la sua oolonna , sep- 
pe a piccola distanza da Saalfeld , dalla hocca di un pri- 
gioniere , che le truppe francesi che l’attaccavano erano la 
vanguardia di un corpo di esercito di meglio di 30,000 
uomini. Il tempo gli bastava di rinculare sopra Rudolstadt, 
doveva anzi farlo giusta le istruzioni ricevute , essendo evi- 
dente che il suo fianco dritto stava in procinto di essere 
aggirato da forze superiori ; ma, di ciò in onta fatto egli , 
in rasa campagna , il suo rapporto per iscritto al duca di 
Brunswick ed al principe di Hohenlohc , assunse a suo ri- 
schio il persistere nella risoluzione di sostenere il posto di 
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Saalfeld. Su questo punto intanto già si combatteva tra la 
vanguardia francese da un lato , e due battaglioni di fuci- 
lieri e cacciatori , tre squadroni e due batterie postate su di 
una eminenza innanzi alla città , truppe prussiane dall’ al- 
tro. Il generale Suchct impedì con un nembo di bersaglieri 
lo sbocco di queste truppe nella pianura e la loro forma- 
zione successiva sopra due linee , estendendosi verso alla 
manca. Allora il principe Luigi conobbe il pericolo, eia 
necessità di assicurare la sua dritta sempre più minacciata. 
Egli mandò alla colonna di fanteria di otto battaglioni, giun- 
ta vicino a Woehlsdorf , l’ordine di porsi a dritta in batta- 
glia per formare la linea , con la Saale alle spile , Woehl- 
sdorf a dritta c Graba a manca. La colanna essendo di otto 
battaglioni , sei composero la prima linea , due altri la se- 
conda , dietro alla dritta , e cinque squadioni di ussari 
sassoni la terza. Siccome la maggior parte della sua arti- 
glieria , che aveva precedute le truppe e trovavasi già po- 
stata ed in azione davanti Saalfeld , non era conveniente- 
mente protetta dai due battaglioni di fucilieri c di caccia- 
tori , così la fece sostenere dal reggimento dell’ elettore , 
di due battaglioni , che costituiva la manca della linea di 
fanteria , e che chiamò a tutta fretta a Saalfeld , lascian- 
do in tal guisa un grande intervallo tra la manca di que- 
sta linea di battaglia cd il posto principale che voleva di- 
fendere. 

11 maresciallo Lanncs vivamente incalzava 1’ attacco in- 
nanzi alla città per chiamare colà 1’ attenzione e le forze 
del nemico , mentre che la brigata del generale Claparedc 
disponevàsi ad investir di fronte la sua linea di fanteria 
dal lato di Woehlsdorf , e la cavalleria manovrava per 
sorpassare il fianco dritto della medesima. La posizione 
Innanzi Saalfeld non si poteva quasi più sostenere , con- 
ciosiaccliè i cacciatori prussiani erano stati costretti ad ab- 
bandonare 1’ altura detta il Lerchen llugel , dalla quale 
una batteria fattavi stabilire dal maresciallo Lanncs avven- 
tava di cannonate tutta Ia linea nemica. 

Verso l’una dopo mezzogiorno il principe Luigi , rimasto 
fino allora dinanzi Saalfeld , fluttuava tra ia idea di lasciare 
quel sito, c l’altra di venirvi alle mani con una gran parte 
• di sue truppe; ma perchè il pericolo era più momcntoso 
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«Ila «ita ala dritta accorse colà , e scorgendo con gli occhi 
propi j i progressi e la marcia di nna potente colonna francese 
ciré difilava sulle alture, risolvette ad arrestare U movi- 
mento che questa eseguiva mediante un virile attacco. Io 
conseguenza , fatto occupare da un battaglione il villaggio 
ed il ponte di Schwartza per assicurarsi il ritorno, e date 
aloune altre disposizioni per tutelare il suo fianco dritto , 
spinse in colonna , per battaglioni ed a scaloni , i due reg- 
gimenti destinati allo attacco , il cui trionfo poteva tutto 
al più postergare di pochi istanti la sua disfatta. Queste 
truppe, cioè due reggi menti uno dell’elettore e l’altro del 
principe Xavier , affidati sul fianco sinistro da tre squa- 
droni di ussari sassoni , ascesero l’altura al passo di ma- 
novra inclinando a dritta , e sostenuti dall' artiglieria mos- 
sero contro ai Francesi con mojta intrepidezza. Il generale 
Glaparcde , alla testa del 17 0 reggimento , disponevasi a 
ricevere virilmente questa carica , quando due battaglioni 
del 34° , condotti dal generale di divisione Sucbet , in co- 
lonna serrata , giunsero affrettatamente sul fianco dritto de} 
reggimento del principe Xavier, il costrinsero a rinculare , 
ed il ributtarono con grave perdita nella pianura , dove si 
pose di bel nuovo in ordine di battaglia. L’altro reggimento, 
quello dell’elettore, caricato di fronte e moschettato dai 
bersaglieri , fu de] pari, posto in rotta. Il maresciallo Lan- 
nes , profittando di questo primo trionfo , diede carico al 
generale Beille di spostare col 34° reggimento un corpo 
nemico che occupava la dritta in vantaggioso sito, Renio 
lo ributtò, lo inseguì in un boscoj gli cagionò molto male, 
c a’ insignorì successivamente di quindici cannoni. Nel tem- 
po stesso il generale Sucbet faceva giunger^ a scaloni sul 
punto di attacco la sua tèrza brigata agli ordini del generale 
Vedel, il quale, disceso io massa nella pianura , sorreggeva, 
lo sboccò della cavalleria. 

Il principe Luigi operò vani sforzi per rimettere la sua 
linea di battaglia ; ma quando alla fine, vedendo tutti i suol 
corpi disgregati , riconobbe la necessità di una pronta ri- 
tirata r troppo da presso erano essi alle prese perchè le sue 
tarde disposizioni , benché sagge , potessero essere eseguite. 
Corsp nel sobborgo di Saalfeld, ed in mezzo al maggior disor- 
dine che oolà regnava a siculo conseguì di porre in marcia la, 
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sua artiglieria. Ritornalo Della pianura , dove i suoi reg- 
gimenti , divorati dal fuoco dei bersaglieri francesi , anno- 
ia resistevano , non potette venire a capo di fare un can- 
giamento di fronte con la manca alla Saale c la dritta al- 
l’altura detta il Sandkerg , sulla quale il generai sassone 
Bevilacqua non riuscì a sostenersi, stante che i dieci squa- 
droni che comandava , e che dovevano in massa garantire 
la dietro-guardia , erano sparpagliati nella pianura nè eb- 
bero campo a riunirsi. 

Intanto la cavalleria francese, il g° ed il io 0 degli ussari, 
crasi schierata senza inciampo sopra due linee vicinissime, 
e senza intervallo tra gli squadroni. Il maresciallo Lamica 
vedendo l’ondeggiamento e lo scompiglio che regnavano nel- 
l’ ordinanza del nemico, stretto da tutte le parti e fulminato 
dall* artiglieria , ingiunse al generale Treillard di caricare in 
tela con la prima linea , il che venne impetuosamente ese- 
guito. Il principe Luigi , alla testa di cinque squadroni di 
ussari sassoni, radunati presso Wochlsdorf, colpi il momento 
e precipitossi sul fianco sinistro di questa prima linea ; ma 
la seconda linea dividendosi , colse gli ussari da entrambi i 
Iati ed intieramente li sconfisse. II massacro fu orribile;! 
friggenti sparsero il disordine; la ineguaglianza del terreno, 
frastagliato da sentieri affossati, accrebbe maggiormente la 
confusione ; tutti gli ussari prussiani e sassoni , incalzati alle 
terga dalle truppe francesi, precipitaronsi alla mescolala con 
esse sulla colonna di artiglieria che difilava perla strada di 
Woehlsdorf. II principe Luigi , in mezzo a questa mischia, 
indarno sforza vasi di arrestare i fuggenti , ed accorgendosi 
che stava sul punto di cadere tra mani del nemico , per- 
chè le decorazioni e f altissima piuma che portava lo face- 
vano particolarmente inseguire , covri le decorazioni col 
cappello e cercò di uscire dal campo superando una sie- 
pe ; ma il suo cavallo impennossi ed un fendente di scia- 
lila lo colpì in testa ed arrcstollo. Il maresciallo di allog- 
gio Guindet , combattendo corpo a corpo, lo riconobbe e 
gli impose più volte, ma inutilmente, di arrendersi. 11 prin- 
cipe ostinossi a pugnare , c costringendo il maresciallo di 
alloggio a difendere la propria vita , ricevette un colpo mor- 
tale nel petto: egli cadde da prode sul campo di batta- 
glia, nelle braccia dei suoi aiutanti di campo-,, i q-uali, ac- 
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corsi ad aiutarlo , non potettero strappare il suo cadavere 
dalle mani dei Francesi. Così perì gloriosamente , vittima 
della sua temerità , il principe Luigi , speranza ed idolo 
dell’esercito prussiano , principale artefice della guerra. 

L’effetto di questa carica fu di tramezzare il corpo prus- 
siano pel suo centro , e di rendere impossibile la ritirata di 
tutte le altre schiere che trovavansi alla manca, tra Woe- 
hlsdorf e Saalfeld. I reggimenti sassoni , 1’ Elettore e Xa- 
vier, già sì malconci, egualmente che i fucilieri ed i caccia- 
tori , si Ianciarano a traverso la S-iale, nello quale alcuni an- 
negarono e la maggior parte vi, perì per mano dei bersaglieri 
e degli ussari francesi. Le reliquie dell’ alla dritta del corpo 
prussiano, non meno virilmente inseguite da truppe a piedi 
ed a cavallo , giunsero fino a Schwartza , dove il generale 
Bevilacqua, con le poche genti raccolte, fu circondato e pre- 
so. Come l’ala sinistra erasi cacciata in fuga attraversan- 
do la Saale , così 1’ ala dritta cercò salvezza passando la 
Schwartza , la cui manca riva erta e cospersa di rocce , fece 
cessare la persecuzione : solo taluni battaglioni e squadroni 
favoriti dalla notte si riunirono e si ritrassero sopra Rudel- 
stadt ed Orlamunde : il distaccamento del generale Pelct , 
che non aveva preso parte al combattimento ed era rimasto a 
Blankenburgo, attaccato in quel sito, indietreggiò sopra lina. 

I Prussiani perdettero in questa giornata milleduecento 
Uomini uccisi , milleottocento prigionieri , quattro bandie- 
re , trentatre cannoni, con i cassoni e le mute, c tutte le 
bagaglio. Alla divisione del generale Sucbet andò dovuto 
l’onore del trionfo. Quella del generale Gazan , la quale ve- 
niva dopo ed affrettava la marcia , giunse in tempo per es- 
ser testimonia della rotta del nemico : il generale che la 
guidava non ebbe bisogno di porla in azione. 

II generale Sucbet affrettossi a raccogliere sul campo di 
battaglia gli avanzi del principe Luigi Ferdinando. Il ma- 
resciallo Lannes ardinù che gli onori funebri spettanti al suo 
grado ed al suo valore gli fossero renduti con tutta la pom- 
pa militare. Il Suo corpo fu imbalsamato e trasportato nella 
tomba dei principi di Coburgo. Come prima Napoleone eb- 
be scienza di ciò, fece scrivere al re di Prussia dal maggior- 
generale , per attestargli la parte che prendeva al dolore 
che aveva dovuto cagionargli la gloriosa morte del principe. 
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Le conseguenze più dispiacenti che ebbe a soffrire la Prus- 
sia dai combattimenti di Schevitz e di Saalfeld , soprat- 
tutto dal secondo , furono l’ abbattimento della fiducia delle 
truppe e del presuntuoso ardore ispirato loro, e la rottura 
dell’armonia con la Sassonia , la quale apertamente si dolse 
del sagriiìzio fatto delle sue truppe fin dall’ apertura della 
campagna , senza essere state sostenute. Il dissentimento dei 
generali prussiani , sulla posizione nella quale i tre corpi 
di esercito dovevano riunirsi per attendere il nemico, che 
avevano preteso prevenire , rendette tutte le loro disposi- 
zioni incerte ed incoerenti e le loro mosse contraddittorie. 

Il principe di Holienlohe insisteva perchè tutte le forze fos- 
sero assembrate in massa tra la Saalc e l' Elster a Mittcl- 
Polnitz , e perchè si commettesse una battaglia generale , tu- 
telando i punti di ritirata sopra i ponti dell’ Elba , per cui 
eseguiva con dispiacere e lentamente gli ultimi ordini ri- 
cevuti dal duca di Brunswick. , di trasferirsi alla manca 
riva della Saale , nella direzione di Weimar, dove l’eser- 
cito del re aspettava il corpo di Ruchel e quello del duca 
di Weimar. Laonde, dal 9 agli 11 ottobre, 1’ esercito di 
Uobcnlobe stava ancora sperperato sulle due rive della Saale, 
senza luogo determinato di riunione , senza che si fosse fer- 
mato alcun provvedimento in caso di non pensato assalto, 
senza la regolare catena di posti avanzati; e quando le due 
sue vanguardie erano l’ una battuta a Schleitz , l’altra di- 
strutta a Saalfeld , esso si trovava in marcia pel suo fianco 
dritto , in una direzione opposta a quella degli attacchi 
dei Francesi. Or siccome fu questo esercito prussiano della 
manca che pugnò quasi solo alla battaglia di Jena, così è 
essenziale di ben spiegare le sue mosse e le sue posizioni 
fino al 4 di ottobre-, giorno della battaglia , prima «li ri- 
pigliare il prosieguo delle evoluzioni dei diversi corpi dello 
esercito francese, fino alla medesima apoca. 

Costretto ad eseguire gli ordini del duca di Brunswick, 
e di rinunciare intieramente al suo progetto di riunione tra 
Triptiz e Mittel-Polnitz , il principe di Hohcnlobe aveva 
trasferito , nel io di ottobre , il suo quartier gcncrale a 
Kahla . con una parte delle sue truppe che già occupava 
Jena, Kalila ed Orlamunde , e col resto, particolarmente le 
genti di Sassonia , agli ordini del generale Tecliewitz , eh® 
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marciava alla volta idi Ncustadt e Roda , per prepararsi n 
traghettare la Saale. Quantunque il principe non avesse 
«lai duhitafo , come si è veduto , che 1’ essenziale attacco 
dei'Francesi fosse diretto contro all’ala manca dei Prussia- 
ni, pure era ben lungi dal credere un tale attacco così 
virile.e cosi imminente ; quindi aveva preparato, per lo 
stesso giorno io di ottobre , un riconoscimento generale di 
tutta la catena dei suoi posti avanzati fino a Saalfeld , nella 
intenzione di rettificarla e di conferire col principe Luigi e 
coi generale Tauenzien. Assai prima di giungere sulla li- 
nea ebbe contezza dello scontro avvenuto ii giorno preci - 
dente a Schiette , e ne comprese i funesti effetti dall’ ossei - 
yare, diverse frotte. di fuggenti e gli equipaggi del corpo sas- 
sone cbe,rLtraevansi a precipizio alle sue spalle. Quasi nel 
punto stesso uno spesseggiar di artiglieria innanzi 'alla sua 
dritta , gli : fece congetturare che un'animata zuffa avesse 
luogo dal lato di Saalfeld : ,ed essendogli riferito che le co- 
lonne, francesi marciavano senza arrestarsi sopra Triptiz , 
Keustadt e Poesneck, affrettassi a ritornare a Kahla , dove 
seppe, il disgraziato esito della .pugna di Saalfeld e la morte 
dfll, .principe Luigi. Diede quindi le opportune disposizioni 
per sostenere e far .rinculare sopra Kànla e Roda , a maree 
stergate » il corpo di Tauenzien e le truppe sassoni rimaste a 
Mittel-Polnitz. Ingenerale Grawert , il quale stava ad Orla- 
jnuotJ e qoo la sua divisione , avanzossi la notte stessa fino a 
Rudolstadt, per raccogliere le reliquie del corpo di vanguar- 
dia,^ mg siccome erano le medesime cacciate in disordine t - 
parte.sopra Kahla , parte sopra l’esercito del re , il generale 
Grawert ritirossi il giorno appresso, n di ottobre, alla volta 
dj.Mqgdala e vi prese sito. . 

La disfatta della vanguardia lasciava nudato a Kahla il 
centfjO dejlo esercito sassone-prussiano. Le colonne della 
dritta e del centro dello esercito imperiale proseguivano a 
marcial e verso il settentrione nella direzione di Gera , men- 
tre che quella della manca penetrava nella valle della Saale. 
Era ruoroeutasp di appigliarsi ad un partito : il principe di' 
Hohenlohe , se convien prestar fede a diversi rapporti , pro- 
pope di riunire tutto l’esercito prussiano sopra 1’ Ettersberg, 
sia per aspettarvi in massa t’ attacco del nemico, sia per par- 
tire da qudla posizione insieme ed in fretta sull’Elba. Questo 
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saggio consiglio non fu seguito : il principe di ilobenlolie 
ebbe 1’ ordine .seguente. - 

« Siccome una concentrazione generale cil assoluta dello 
» esercito è indispensabile per lar luogo ad, un frangente 
» propizio e decisivo con le nostre lorze i iuiiite , .così il re 
» ha risoluto di assembrarsi questa notte , 1 1 al 12 di otto- 
» bre , presso Weimar. 11 principe di Hohenlolie deve lare 
» lo stesso presso a .Jena , appoggiandovi la manca, c di- 
» stendendo la dritta nella direzione di Weimar. Per rea- 
» dere le truppe più ambili e più disponibili, tutto lo esercito 
» deve accamparsi ». Il duca di Weimar, cbe si era condotto 
sul Meno eoo la sua Vanguardia , aveva già ricevuto 1 ortiine 
di far lesta , e di rinculare , senza indugio , Lenendo Iltne- 
nau , verso l’esercito del re ; ed i| generale Rucbel , col 
corpo dell'ala dritta, era stato protettalo di rimanere prov- 
visoriamente presso Lr furili , nella direzione di Weimar. Il 
principe di Hohcnfobc pose di nuovo negli li di .ottobre il 
suo quarticr-gcncralc a Jena, dove laccolse le reliquie della 
vanguardia dispersa a Saalfeld, le quali-, fuggendo a traverso 
delle colonne cbe si ritraevano a quella volta, avevano spargo 
il terrore delle armi francesi. Il solo reggimento sassone 
dell’ elei tore , dopo ave^e valorosamente combattuto, crasi 
rannodato /a- ritirato in buon’ ordine. 

La divisione di truppe sassoni, agli ordini del generale 
Zjcliewitz , 'già procedeva per la manca riva della Saaic a 
line di occupare la posizione indicata , cd il generale Ta'uèn- 
zien già giungeva a Jena con la sua brigata, quando grida dt 
all’erta , annunziando i’ avvicinarsi dei Francesi , si fecero 
sentircela per ogni lato così dentro come fuori della eillà. 
Quantunque tutte le strade e tutte le circostanze di Jena fos- 
sero in quel momento coperte di truppe sassoui e prussiane 
in marcia o stazionate , c nissun rapporto si fosse ricevuto 
capace a dar luogo a quelle grida di all’erta, pure il rumore 
crasi con tanta celerilà sparso tra i soldati , e vi aveva destato 
un tale spavento , che il principe di liuheniohe fu obbligato 
di ordinare cbe si prèndessero le armi , come se la sorpresa 
fosse stata reale. Moltissimi dicevano che avevano veduto il 
nemico, che si mostrava poderoso, che i posti avanzati era- 
no stati da esso ributtati, cbe le vigne ed i boschi riboccavano 
di bersaglieri. Il terrore cbe ispirava la fanteria leggiera dei 
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Francesi erasi talmente insignorito degli animi , che le pat- 
tuglie di cavalleria si ricusavano di procedere oltre, ecT ab- 
bisognò ohe diverse partite di' affinali andassero a scovrir 
la causa di quel falso allarme. Gli utfiziali non videro al- 
cun Francese ; aia trovarono*Su tutte le strade gli equipaggi 
' delle truppe prussiane e sassoni chfe si precipitavano verso 
Jena unitamente alle loro scorte. I boschi cd r- sentieri tra- 
versi formicolavano di paesani sbigottiti e di fuggenti' dai 
Combattimenti di Schleitz e di -Saalfeld. L’accesa fantasia 
di alcuni aveva fatto scambiare delle colonne di Sassoni 
per Francési. La massa ingrossata come una valanga aveva 
trascinato taluni posti avanzati e fatto luogo a bugiarde re- 
lazioni. Le conseguenze dùquesto panico terrore filron gra- 
vi , c quasi vergognose per un esercito- fiero della sua di- 
sciplina. La cavalleria che era smontala e riposavast senza 
precauzione si sbandò. La confusione propagossi al di là - 
della Saale . sulla strada di Weimar. Quando si vénne a 
rimettere l’ordine, i contorni di Jena presentavano Io 
spettacolo di un campo di battaglia derelitto: soldati iso- 
dati di tutte le armi uscivano dai boschi c dalle siepi dove 
si erano celati ; i sentieri e la campagna vedevansi cospersi 
di fucili y di baionette , di cartocci;; i Prussiani avevano 
saccheggiato i Sassoni , cd i' Sassoni i Prussiani ; i condut- 
tori delle bagaglie, distaccati i cavalli e rovesciate le carrette, 
si erano allontanati ; cassoni 'e cannoni scavalcati giacevano 
abbandonati : furono anche trovati alcuni pezzi inchiodati 

Il principe di Hohcnlobe>, per la irresoluzione del «luca 
di Brunswick e per la forzosa variabilità delle disposizióni 
che questi aveva date , nori si trovò nel grado di prendere , a 
causa di tale Contrammarcia, le necessarie precauzioni; ma 
da sifiatip esempio puossi imparare , i° che una marcia in 
fianco , in vicinanza del nemico , si esegue con ordine e 
con sicurtà sol quando gli si oppone un corpo distaccato, 
il .quale faccia fronte alla direzione dello attacco , e tuteli 
Cdn le sue evoluzioni la mossa delle colonne ; a° che ab- 
bisogna soprattutto evitare , in simìl caso , di far marciare 
gli equipaggi unitamente alle truppe. 

L' effetto del disordine e della» confusione prodotta dat » 
falso grido alt’ armi di cui ahbìam parlato , fu di ritardare 
di un giorno io stabilimento del campo deli’ esercito sas- 
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sone-ptussi.ino sulla manca riva della Saalc. Questi perdita 
eli tempo , quasi in presunteli urt nemico intraprendente, 
costituiva un fallo od almanco una irreparabile disgrazia. 
Tutto il territorio "tra la Saalc e l’ Éjlster si trovava ab- 
bandonato ; la catena dei posti avanzati od i distuccamenti 
lasciati sulla manca riva al comando del generale Tauen- 
vien, alle gole principali come Comburgo. Doi nburgo, Jena, 
Burgaus , bobeda , ryan potevano sostenersi allo avvicinarsi 
delle colonne francesi ; quindi servirono soltanto a garantire 
il passaggio dell’esercito sassone- prussiano , ri quale, in 
fretta rannodato e con difiicoltà posto in ordine, entrò nel 12 
di ottobre in un campo trincerato tra le chine della Sclic- 
ckc ed il villaggio di Cappellendorf , dove il principe-di Ilo- 
henlohe pose il suo .quartier-generale. -, 

L’ imperatore Napoleone , proseguendo la sua mossa con 
la colonna del centro sulla strada di Lipsia , affrettavasi 
a concentrare tutte le sue forze in questa direzione ; e sic- 
come mirava a tagliare I’ esercito prussiano dalla linea del- 
1’ Elba , così tcnevasi a giusta distanza per '«spiegare le 
colonne c combattere di fronte, se il nemico presentasse la 
battaglia tra la Saale c 1’ Elster , ovvero di fare le conve- 
nienti evoluzioni per attaccarlo sul sinistro fianco ed allo 
spalle se non avesse traghettata la Saale.- » 

Nello giungere il ia di ottobre ad Auma , l’ imperatore ,t 
informato che le principali forze del. nemico stavano sempre 
dal Iato di EiJurlh , diede le seguenti disposizioni : 

• * • ' * . 

O R D I N B. 

. 1 ' 1 ■ • 

. V ‘ 

Al gran duca di Bcrg , il quale trovava si a Gera con la 
sua riserva di cavalleria, di partire immediatamente per re*, 
carsi a. Zeitz. , di cacciare esploratori dalla banda di Lipsia 
c di Nauemburgo , e. di trasferirsi tostamente- sopra que- 
st' ultimo punto , se venisse a sapere che il nemico fosse 
sempre poderoso dal lato di Erfurth. 

At maresciallo Soult , di occupare Gera. 

Al maresciallo Ney , di recarsi ad Auma.- , 

Al maresciallo Dai’oust . di muovere direttamente da 
Mi ttel-PolniU alla volta. di Nauemburgo, di uiai*Url innanzi 
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la sua cavalleria leggifera , d? spingere esploratori per' far 
prigionieri ed aver precise notizie .del nemico? Il suo corpo 
fu corroborato da una divisione di dragoni agii ordini del 
generale’ Sali». ' 

Al maresciallo fiernadott? , di marciate sopra Nauem- 
bi»<go , passando per Zeilz , e seguendo la mossa del gran 
duca di Berg. • ' ' 

Al maresciallo Lanites , di marciare da Neusta.dt sopra 
Jena , di spingere esploratori sulla strada di Weimar , di 
usare lutti i mezzi per essere esattamente informato della 
posizione del nemico e delle sue mosse dopo lo scontro di 
Saalfdd. ;. ' ' 

• Al maresciallo Avgpreàu , di menare il sùo corpo di 
esercito sopra Kahla , di porsi in corrispondenza col taa- 
r esci allo Lannes a Jena , di-maihlare esploratori alla volta 
di- Blanbeuburgo e Magdata per aver notizia del nemico. 
, Questi ordini furono esattamente eseguiti nei< giorni ia 
e i-3 di ottobre. I»! imperatole ricevette a Gera , dove aveva 
trasferitoli suo quei tier-gcnerale , durante la notte e nella 
mattina del i3 , i diversi rapporti per Ini dimandati. J1 
più rilevante tra tqtti i rapporti era quello del maresciallo 
Laiyies , mentre riferiva Che , nel condursi a Jena , temen- 
do Rudolstadt sulla manca riva della Saale, aveva incon- 
trato nella sera del 12 a Wjnzerle , quasi una lega e mezzo 
distante dalla città, una potente vanguardia nemica, quella 
cioè del generale Tauenzicn , di cui abbiamo più Sopra par- 
lato ; che al sorgere del giorno i3 , a malgrado della densa 
nebbia e delle gole circostanti , avendo fatto inseguire il ne- 
mico, Crasi desso ritirato sul nerbo del suo esercito ; che fa- 
cendo allora accerchiale la città pel fondo della valle detta il 
Muhl-Thal , aveva coronato le alture^, fatto rinculare per 
opera dei bersaglieri i posti avanzati prussiani , e menata la 
vanguardia sulla elevata cresta di Landgrafenburgo ; che 
dissipataci allora la nebbia , crasi distintamente Veduto , 
sulle -opposte altdfe , l’ esercito prussiane collocato in bat- 
taglia sopra tre lince. 

L’ imperatore ben sicuro allora che la totalità 'delle forze 
nemiche stava al di là della Saale, non dubitò che lo eser- 
cito del re unito a quello del principe di Kolienlobe , fossero 
in cospetto del maresciallo Lannes , sulla bella posizione eroi- 
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nente e scoverta che giace tra l’ Ilm e la Saale. Affine di met- 
tersi in grado di venire a battaglia , e di profittare senza in- 
dugio dell’audace riconoscimento fatto dal maresciallo Lan- 
ncs , e della vantaggiosa posizione che questi avea preso , 
Napoleone, quasi uulla immutò al disposto del giorno pre- 
cedente. Egli teneva in quel momento presso di se il mare- 
sciallo Soult , al quale palesò in poche parole il suo piano di 
attacco , e la parte che prender vi doveva il quarto corpo di 
esercito contro alla manca del nemico , imponendogli di con- 
durlo al più presto possibile da Gera sopra Jena. Il mare- 
sciallo Soult trasmise i suoi ordini a bocca per mezzo di aiu- 
tanti di campo, si fece seguire a marcia sforzata dalla sua 

E rima divisione , quella del. generale Saint-Hilaire , c dal- 
i sua cavalleria leggiera, ed egli stesso tenne dietro allo im- 
peratore che non lasciò fino al momento di entrare in azio- 
ne. Il maresciallo Ncy.ebbe ordine di trasferire , in quel me- 
desimo giorno 1 3 di ottobre, il suo corpo di esercito da Auma 
a Roda. Il maresciallo Davoust ed il maresciallo Bernadotte, 
I cui corpi di esercito si riunivano a Nauemburgo e doveva- 
no operare insieme , furono l’uno e l’altro prevenuti che se 
avessero sentito un attacco dalla parte di Jena si fossero su- 
Iiito posti in moto per oltrepassare la manca del nemico (i). 
Il maresciallo Lannes ed il maresciallo Bcssiercs , con la 

S uardia imperiale, arrivarono la stessa sera a Jena. II gran- 
uca di Bci g , il quale da Nauemburgo rinculò a Zcitz don- 
de era partito', catturando per via un convoglio di trecento 
carri di artiglieria e di bagaglie , fu avvertito di raggiungere 
le divisioni di dragoni e di cavalleria grave della sua riserva, 
cui venue imposto di partire da Auma e di andare similmente 
a Jena. L’imperatore., affrettate mediante ripetuti ordini que- 
ste diverse mosse, recossi lo stesso giorno i3 di ottobre da 
Gera a Jena , .attraversò la città c verso alle quattro pomeri- 
diane toccò l’altura detta Londgrafenberg , dove il mare- 
sciallo Lannes aveva postata la sua vanguardia. 


(0 Vedete gli Ordini nei documenti giustificativi* — L' Autore. 
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' - CAPITOLO VII-. , 

. ■ • ■ ' ' • r • ‘ 

Battaglia di Jejut. ■ , 

. La parte che aveva a sua voglia merlata la corte di Berlino 
e venduta la guerra inevitabile , fondava ogni sua speranza 
sulla pretesi superiorità della tattica prussiana , per cui non 
valsero a scuotere una tale fidanza nè le vittorie riportate dai 
francesi , nà ia riuscita dei vasti loro piani di guerra , nè le 
ielle operazioni strategiche di Napoleone ; tanto più che tra 
i militari prussiani comunemente ’si opinava di avere la for- 
tuna più del genio contribuito a quelli encomiati prodigi , c 
di non essere ancora le armi francesi soggiaciute alla vera 
pruova , a quella dr pugnare contro al solo esercito che 
conservasse la tradizióne dei reali principi» della nuova arte 
della guerra ,.ed il glorioso retaggio del gran Federigo. •* 

Interamente di ciò persuasi, i generali prussiani , come 
che discordi quanto al punto di concentrazione che offrisse 
maggior vantaggio per la offesà , q uhi unqqe fòsse il diyisa- 
jnento del nemico , pure andavano di concertoquanto alla ri- 
soluzione di agire in una sola massa e di evitare le operazioni 
parziali. I ministri correvano pejrtmacemente in questo senti- 
mento , e perchè lo ‘stato aveva esauriti i mezzi per tale 
armamento , essi dicevano , che conveniva aprire la campa- 
gna con commettere e guadagnare una battaglia decisiva , 
stante che allora la Russiivaceorrerebbè col suo fornndundo 
emreito , Y Austria incerta si dichiarerebbe , é l'Inghilter- 
ra aprirebbe i suoi tesori. Napoleone , dal suo canto, fe- 
dele all’ adottato principio , di ottenere Ila' prima un gran 
trionfo e di non disgregare le sue 'forze senza riportar pri- 
ma una vittoria , aveva riunito, tutti i suoi corpi di eser- 
cito , e stava in presenza dell’esercito prussiano il quale , a 
xnalgradó delle titubanze' del duca di Brunswick dopo il 
rovescio provato dalle vanguardie della sua ala manca , si 
trovava assembrato in unci spazio di tre leghe , e poteva in 
poche we essere riunito in una eccellente posizione. 

- .Ed .^pertanto questo esercito , il quale non altro am- 
biva che un’ azione generale-, fu tutto ad un tratto , senza 
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esservi costretto, diviso in due parti ineguali, cd obbli- 
gato nello stesso giorno a combattere separatamente, senza 
poter concertare ('evoluzioni, senza alcuna comunicazione, 
alla non saputa dell’ una c dell’altra parte, sopra due campi 
di battaglia distanti almeno sette leghe. La più poderosa 
delle due masse , l’esercito reale e le sue riserve, 70,000 
uomini , fu battuta e dispersa ad Auerstadt dal maresciallo 
Davoust , col solo suo corpo di esercito di circa 26.000 uo- 
mini ; e l’altra parte , l’esercito sassone-prussiano, di 4 -o,oo® 
uomini , venne spostata , ributtata , e quasi intieramehte 
distrutta dinanzi a Jena dall’ imperatore Napoleone col ner- 
bo del suo esercito , quasi 80,000 uomini , dei qtlali più 
di 3 o,ooo non entrarono in azione. 

Questa doppia battaglia ^.l’avvenimento (>iù rimarchevole 
e più straordinario che abbia avuto luogo nelle guerre mo- 
derne. Per descriverlo di una maniera chiara e soddisfacen- 
te , faremo precedere le relazióni particolari di ciascuna 
delle due battaglie da poche riflessioni sulla 1 ispettiva po- 
situra delle forze delle due parti , dal 13 al s 4 di otto- 
bre, che abbiamo già renduta nota. Queste riilessoni aiu-, 
tei anno il lettore a deciferare le caùfec e la ragione del falso 
movimento del centro dello esercito prussiano ; movimento 
nascosto all’imperatore Napoleone come a bella posta per • 
preparargli una compiuta vittoria. - . 

Avendo Napoleone aggirata l’ala manca dello esercito 
prussiano fino all’altura di Nauctnburgo, ributtandola sulla 
sinistra riva della Saale , e tenendo tutte le sue forze quasi 
riunite sopra Gera, poteva o avanzarsi sulla Saale per com- 
metter battaglia , o marciare direttamente sopra l’Elba. . 

Nel primo caso ,, 1 * esercito prussiano concentrato doveva , 
per seguire il principio di operare in massa , scegliere po- 
sizioni contro alle quali i Francesi fossero costretti a marciare 
a gran distanza c divisi in più colonne ; nò potevasi trovar 
terreno più atto all’ applicazione di questo principio della 
manca riva della Saale , da Rudolstadt fino al confluente 
dell’ UnstrutU , perchè la vallo è profondissima e quasi si- 
mile alle valli delle Alpi , e perchè in quello spazio vi sono 
soli cinque passaggi per truppe con la loro artiglieria , cioè 
Lobeda , Jena , Dornburgo , Comburgo e Koescn , distanti 
una o due leghe tra loro. L’ esercito prussiano per diiende- 
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re queste gole doveva separarsi , e so un solo veniva supera- 
to, la ritirata era indispensabile ed il rannodamelo diflici le; 
bisognava dunque, per non perdere il vantaggio dell’ offe- 
sa in massa, che il duca di Brunswick, formasse la sua linea 
di battaglia ad una distanza dalla Saale determinata dalle 
distanze dei passaggi. 

Nel secondo caso, cioè se l'imperatore Napoleone fosse 
- marciato sull’Elba, il corpo di esercito del duca di Vur- 
tenqberga poteva condursi alla dritta riva dj questo (lume , 
distruggere i ponti , e dare il tempo al grandè esercito prus- 
■ianò di venire alle spalle dello esercito francese ed attac- 
carlo. * V . 

La positura dell’esercito prussiano , nel giorno 12 di ot- 
tobre, era buonissima , e rispondeva a queste due suppo- 
sizioni , giacché la riunione aveva avuto luogo. L’esercito 
sassone-prussiano del principe di Hohenlohe stava accampa- 
to e schierato sulle alture tra Jena e Weimar , con la fan- 
teria in prima linea , avente la ghiaiata dinanzi al fronte del 
campo, con la dritta appoggiata al villaggio di Cappellendorf, 
dietro il Werlitz-Graben , con la manca .presso alle chine 
della Scbecke, con le divisioni di cavalleria collocate in 1 se- 
conda linea , in maniera che l'ala manca della cavalleria sas- 
' Bone sprreggevasi ad Effersfadt, e con la riserva in terza li- 
gnea. Le truppe battute a Saalfeld occupavano i villaggi die- 
tro al campo , ed erano destinate a rinforzare l’ala . manca. 
L’esercito principale, che aveva lasciata la posizione di Hoch- 
dorf per concentrarsi ih quella di Weimar, stava utia sola 
lega indietro all’esercito di Hohenlohe , tra le due strade da 
Jena a Weimar 'e da Weimar a Nauemburgo. L’esercito di 
Huchcl tenevasi accantonato dnlì’altrp lato di Weimar e si 
congiungeva alla riserva dèi grande esercito. 

Seorgesi dagli stati della forza che il 12 di ottobre cen- 
toventidue battaglioni . eentosessantadUe squadroni, e più di 
trecento bocche a fuoco , erano riuniti e parati a commetter 
battaglia tra l' Inn e là Saale , sul terreno più conveniente 
alle evoluzioni dei due eserciti , c per far valere quella tat- 
tica si perfezionata, la quale doveva essere lo scoglio- dell’im- 
peto (francese. L’esercito di Napoleone trova vasi , ,a dir ve- 
ro, tra lo esercito alleato e gli stati sassoni e prussiani , 
e lo esercito prussiano stava egualmente tra 1 * esercito frao- 


Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 4' 

cese e la Francia : la perdita della battaglia era una pe- 
ricolosa vicenda per le due parti ; ed il duca di Brunswick 
che avevala desiderata, sarebbe stato certamente nel caso 
di dire quel giorno soltanto al suo eseiqito , càò che Napo- 
leone disse al suo', V esercito nemico è tagliato ■ 

Ma intercedeva questa grati differenza, che Napoleone , 
nello eseguire rapidamente il piu ardimentoso piano di of- 
fesa , si aveva assicurato i punti di ritirata sul Meno e sul 
Danubio, poteva operare , nell’ una e nell’altra delle due 
supposizioni che abbiamo esposte , sulla Saa le e sull’ Elba, 
era l’arbitro di commettere o di postergare la battaglia ter- 
minativa ; mentre che il duca di Brunswick , ridotto alla 
difesa , non trovavasi in grado , nel caso che fosse. attaccato , 
di rifiutare la pugna sul terreno dove I azzardo ed i concerti 
strategici del suo avversario, molto più ohe i proprj , ave- 
vano riunito e rinchiuso il suo esercito. Laonde il duca, nella 
impossibilità di penetrare il divisamente di Napoleone, cadde 
nello agguato , e credendo la mossa del nerbo ideilo esercito 
francese decisa alla volta di Lipsia , abbandonò le sue posi- 
zioni tra l’Inn e la Saalc , per unirsi sulla Bassa-Elba al 
corpo del duca di Vurtemberga , e marciare con tutte queste 
forze riunite all’ incontro deh nemico. •’ ' ■» 

11 re di Prussia ed il duca di Brunswick eransi’ recati 
nella giornata del fa di,ottobreaI campo di Cappellendorf 
per conlerire col principe d' Hohenlobe , i cui posti avanzati 
e le cui pattuglie, abbencbè virilmente respinti, purtutta- 
via resistevano ancora a Jena'e sulle alture della manca riva 
della Saale. L’oggetto di questa conferenza fu unicamente 
quello di provvedere agli urgenti bisogni .dello esercito sas- 
sone-prussiano, ossia dell’ala sinistra fino a <juel punto, e di 
calmare le lamentarne dei Sassoni i quali , vedendo abban- 
donare la difesa del loro paese, scoppiarono in aperta in- 
disciplina, e minacciavano di lasciare la sposata causa. L’i- 
dea dì un attacco generale e prossimo su quello stesso ter- 
reno non si affacciò alla ménte di alcuno dei generali pre- 
senti alla conferenza; ed il duca- sdegnò di ammetterne fi- 
nanche la possibilità, perchè considerò gli attacchi ed i mo- 
vimenti della colonna del maresciallo LanneS come girétti 
all’unico scopo di fiancheggiare le colonne ebe Napoleone in 
persona guidava, e che egli credeva *n piena marcia verso 
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l’Elba. La notizia che ricevette lo stesso giorno ritornando al 
suo quai tier-generale di Weimar, di avere utrcofpo' , di eser- 
cito francese occupato Nauemburgo e predato i magazzini , 
senza sturbarlo dalla falsa fidanza nella quale viveva , lo in- 
dusse solo ad accelerare la esecuzione delle disposizioni- già 
per lui fermate. 11 mattino del v3dt ottobre, il capo di stato- 
maggiore del principe di Hohenlbhe , il colonnello Masseti- 
hach , fu incaricato di recargli il seguente ordino: 

« H re lascerà oggi il campo di Weimar per marciare 
» fino ad Àuerstaedt, e pigliare il giorno seguente la po- 
st sizione di Freiburgo. Il principe di Hobenldhe è destinato 
j» a tirlelare il fianco -dritto di questa marcia, per cui do- 
li vrà rimanersi nel suo campo di Gappeilendorf fino a che 
-‘di duca di Weiinar siasi avvicinato al generai Ruchel, il 
» quale deve, nei frattempo , -occupare un campo sulle al-- 
» ture di Lebnstedt , presso Weimar. Nei medesimo tem- 
■> a po si dà ordine espresso al principe di non attaccare il 

- nemico , prevenendolo che si attirerebbe la più severa ri- 

- sponibilità trasgredendo il presente ordine ». 

La disposizione generale, di cui quest’ ordine faceva parte, 
era conceputa cosi:. ' * 

« L’armata principale marcerà il i3 sopra una colonna 
» per divisioni e per la sinistra , con due ore di distanza tra 
» una divisione e l’altra , e nella direzione di Àuerstaedt. 11 
» >4, dopo la zuppa , si spingerà innanzi la divisione Soh- 
V raeltaq, verso la gola di Koesen, e si marcerà dalla parto 
» posteriore , pure per la sinistra , verso il ponte di Frei- 

* buigo , dove si passerà 1* Unstruth, per indi assumete 
» una posizione sulle alture , con la dritta ad Unstruth 
» e col fronte lungo la' Saalc. La riserva , agli ordini del 
» generale Kalkreuth , marci nello stesso tempo perla si- 
» nistra , passi l’ Unstruth presso Laucha , ed ivi si pon- 
» ga a campo. Il generale Ruchel marci da Erfurth per 
» Weimar , sulle alture di Lehnstedt , ed occupi col suo 
» corpo la posizione che ha lasciata il grande esercito. 14 
» duca di Weiinar si coqgiunga.al generale Ruchel per ser- 

. » vire di concatenazione tra il suo corpo e quello di Ho- 
» hcnlohe. Fino a che non arrivi il duca di Weiinar, la 
m comunicazione sarà mantenuta dal colonello Selliti , con 

• cento ussari a cavallo di Kocchler. li principe di Halign- 
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» lolla resti provvisoriamente bella sua pbsizione presso Je-> 
• ira ma distacchi il giorno i3t un corpo sufficiente sopra 
» Dornburgo e Nauemburgo, per assicurare la marcia del 
» grande esercito contro qualunque inatteso attacco Sul sub 
» banco dritto ». 

Sicché, nel giorno i3 di ottobre, nel momento stessè ia 
cù) l’ imperatore Napoleone faceva convergere le su» colonne 
e Te mcpava tutte sul punto dove doveva credere l'intero 
esercito prussiano concentrato e preparato a combattere, il 
re di Prussia scindeva , spartiva quella gran massai lascian- 
do postato appena il terio delle sue forze , e , divergendo a 
manca col rimanente, si, trasferiva , mediante una 'marcia 
in fianco , in presenza del nemico , a. due leghe dal punto 
minacciato. ' ' 

Come.prima si levava il campo del re , la vanguardia del 
principe di Hobenlohe , agli ordini del generale Taùenzied, 
cacciata da Jena , e mano mano spostata dalle sponde della 
Saale , fu nel ritrarsi tribolata e ributtata dalle truppe del 
maresciallo Lannes. Il generale Tauenzien Solo tra i villaggi 
di Closwitz e di Lut?roda venne a capo di rannodare e di 
spiegare in battaglia la sua fanteria. Il principe di Hohen* 
lolle , che non si aspettava un serio scontro sulla manca ri- 
va ,• nulla aveva ancora disposto per sostenere colà la sua 
vanguardia la sua cavalleria dispersa foraggiava intorno al 
campo. . .. / < • ’ ' ' \ 

Intanto le divisioni francesi dei generali-Suchet e Gazan, 
seguendo la stiada di Weimar, erano penetrate nel Muhl- 
Thal , di tal che i loro numerosi bersaglieri , sparsi nei 
valloni , ascendendo i pendj , avevano aggirato le alture. 
Il generale Tauenzien , le cui truppe furono senza posa fu- 
gate fino a Kospoda ed al tosco di ClòsWitz, non potendo 
difendere il Landgrafenberg , di già accerchiato da ambe 
le parti , il maresciallo Lannes affrettossi a recarselo in 
potere.]- ■ ■ " . ■ 

L’ imperatore Napoleone , giugnendo sull’ angustissimo 
monticcllò che forma la sommità del Landgrafenberg , e 
che signoreggia di lontano la conti ada , vide di .primo lan- 
cio tutta la importanza di quel posto , ed il partito clic 
gli offriva per tutelare ed assicurare lo sbocco delle sdo 
colonne- Di fatti , costituiva esso la testa e la chiave della 
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posizione del nemico , il quale , coll’ averla perduta , nel- 
l’ atto che non poteva più celare i menomi suoi movi- 
menti rimaneva all’oscuro delle mosse delle cotonile fran- 
cesi a dritta ed a manca di quell' accuminato punto. La 
prima cura di Napoleone fu di afforzarsi sul Landgrafen- 
berg , per bui vi fece riunire e bivaccare il quinto corpo 
di esercito e la guardia imperiale. Tutto lo spazio circo- 
stante al manticello venne occupato della maniera seguente : 
La divisione Suchet , costituente la dritta ed il centro , 
appoggiavasi al burrone detto il Rauh'Thal , con due reg- 
gimenti in seconda ed in terza tinca dietro al centro. La 
divisione Gazan alla manca , rasentava obbliquamente il 
eapo del burrone , sulla pendenza della montagna , a rin- 
contro di Kospoda. Meglio di 4.000 uomini di fanteria della 
guardia impeciale , agii ordini del maresciallo Lefebvre , 
formarono un quadrato dietro al centro e sulla sommità, 
in mezzo al quale l’ imperatore fece porre il suo bivacco. 
La rimanente serata e tutta la motte del i3 al i4 si spe- 
sero a trasportar cannoni sul monticello. Abbisognò ' slar- 
gare ed appianare le asprissime rampe del Steiger e gH altri 
sentieri che da «lena e dalle valli circonvicine menano a 
questa altura. Nel corso di tali mosse e di tali lavori i 
posti avanzati prussiani , sostenuti da qualche pezzo di ar- 
tiglieri* , rispondevano al fuoco dei bersaglieri francesi , i 
quali- li incalzavano nelle' boscaglie che stanno intorno ai- 
villaggi di Kospoda e di Closwitz , innanzi ed appiè del 
Landgrafenberg. L’ imperatore che aveva profittato del resto 
di luce che vi - era per osservare la posizione del nemico , 
volle durante la' notte, accompagnato solamente dal ma- 
resciallo Lanncs, dal maresciallo Soult e dal generale Su- 
ebet , riconoscere egli stesso il terreno sul quale propone- 
ssi di disporre il primo attacco. Quantunque nella pre- 
venzione che le sentinelle ed i posti delle due linee nemiche 
fossero, vicinissimi e quasi mescolati , pure avanzossi in un 
intervaMo al di là di un posto francese , il quale , ajl’ udire 
un calpestio nella direzione de» fanali nemici, trasse contro 
allo imperatore prima che egli si fosse fatto conoscete. _ 
Non era verosimile che i generali prussiani , compresa 
la importanza della occupazione del Landgrafenberg , non si 
preparassero a ripigliarlo , dopo commesso il fallo di averlo 
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abbandonato ; ma troppo tardi a ciò si risolvettero , stante 
che poche ore bastarono a dare a Napoleone il destro di ren- 
dere quel punto inespugnabile , e quando anche il principe 
di Bohenlobe non fosse stato trattenuto dallo espresso ai— 
viet$ di impegnare un’azione , vani sarebbero tornati i suoi 
sforzi per guadagnai lo nella giornata del i3 , tempo sola- 
mente propizio a farne i^ tentativo. Il principe di Hohenlohe 
intanto, limitandosi alle ricevute istruzioni , fece sostene- 
re la "vanguardia del generale Tauenzi^n dalla brigata della 
fanteiia sassone .del generale Cerrini, cioè otto squadro- 
ni , una compagnia di artiglieria a cavallo e pochi batta- 
glioni di cacciatori che si trovavano a giusta distanza. 
Queste truppe furon collocate provvisoriamente sulle alture 
tra la foresta d’Isserstedt ed il bosco di Pfarrholtz. TI prin- 
cipe di Hohenlohe col suo stato-maggiore menò egli stesso 
a questo abboccamento la brigata sassone di Sanitz , una 
batteria di artiglieria a cavallo , e tre squadroni di ussari. 

Queste ultime truppe formarono un-distaccaiqentcr che 
il principe di Hohenlohe diresse alla volta di Dornburgo, 
in conformità dell’ ordine del re , il cui comando venne af- 
fidato al generale Holtzendorf. II principe fece fare alto al 
distaccamento sulle montagne di Ziminem , ed entrati i soli 
ussari a Dornburgo , s’ insignorirono dei viveri preparati 
per un corpo di truppe francesi , e condussero seco loro un 
ufHziale francése che si annunziò come parlamentario , ma 
che non essendo accompagnato da un trombetta fu trattato 
come prigioniere. Questo uffiziale era il signor di Monte- 
squiou , ciatnberlano dell’imperatore ed uno dei di lui uffi- 
ziali di ordinanza. Egli portava tre lettere, pel re di prussla, 
pel conte di Haugwitz e pel capo dello stato-maggiore dellb 
esercito prussiano. Di ciò in onta e delle sue istanze Monte- 
squiou fu ritenuto fino al giorno seguente al quartier-gene- 
ràle di Cappcliendorf. Il principe di Hohenlohe. quivi ri- 
tornò alle dieci della sera , dopo di aver fatto rientrare nel 
campo le truppe mandate in appoggio di quelle della van- 
guardia del generale Tauenzien, ed ebbe , nello giungere^ 
il soddisfacente avviso che il corpo del generale Ruchel sta- 
va a Weimar, nella posizione testò lasciata dal principale 
esercito piiìssiano. 

A malgrado della prossimità dei Francesi , e di ciò cbe si 
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era potalo vedere dei loro movimenti intorno al Landgre- 
fenberg , il principe di Hohenlolie non ne concepì, alcuna 
inquietudine ; non già perchè riguardasse come impossibile 
un attacco , ma perchè non lo reputava di gran moniento , 
e perchè» nella presuntone che Je principali forre nemiche si 
dirigessero a Nauemburgo e Lipsia , sperava die lo eseroito 
del re continuerebbe a marciare senza inciampo terso Frei- 
burgo, e che il suo, eccessivamente stanco , spenderebbe 
la, giornata del 14 a, riaversi ed a ristorarsi. La sua linea 
di' battaglia poteva essere assaltata solamente dalla parte di 
fronte del campo, stante che il corpo del generale Ruchel , 
di digiasctte battaglioni e diciotto squadroni , tutelava la 
sua dritta ; ed i grossi distaccamenti di Tauenzien e di 
HolUend.orf , Sedici battaglioni e trenta tre squadroni, ga- 
rantivano la sua manca; Nel Caso di un serio affròntaraento, 
il principe credeva di averfe tutto al più a combattere con i 
corpi di esercito del maresciallo Lannes e del maresciallo 
Augereau , calcolati a quarantamila uomini ed il vantag- 
gio del nurhero-e quello del sitò dovevano fargli desiderare 
uno scontro, la cui provocazione non gli si poteva apporre 
a rimprovero. 1 . 

Laonde , nella notte del i3 al i4, mentre che Napoleone 
aspettava il levarsi del dì per dare il segnale di un attacòo 
generale, 1’ esercito prussiano, in una compiuta inazione , 
sonnanchiava tranquillamente nei suoi accampamenti di- 
sgregati sopra uno spazio di -trentacinque Idghe. Il duca di 
Weimar stava ad Iltnenaa ; il generale Rucbcl a Weimar ; 
il principe di Holienlobe innanzi a Jena; il grande-esercito 
a Eoki tsberg ; 1" esercito di riserva del duca Eugenio di 
Vurtemberga tra Magdeburgo ed Hallo. 

E nel corso dèquesta stessa notte , tutti i corpi dello 
esercito francese , riuniti sulle rive dèlia Saale , arbitri dei 
passaggi e delle gole , stavano in mòto per i shoccare nel 
tempo medesimo , ovvero bivaccavano a mezzo tiro di can- 
none dal loro campo di battaglia. Il maresciallo Davoust a 
Nauemburgo occupava già la gola di Koescn ; il maresciallo 
Bernadotte marciava alla volta diDornburgo; il maresciallo 
Soult accampava innanzi a Jena, pronto ad uscire pelRauli- 
Tbal sulla dritta del Landgrafenlxerg ; il maresciallo Auge- 
reau bivaccava' parie sul Galgenberg e parte in fondo al Mutici 
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Thaf , alla manca del Landgrafenberg ; il maresciallo Lan- 
nes e la guardia imperiale tenevano la sorti mi tà ed i pendj del 
Landgrajìmberg , -precisa rticn te nella posinone che abbiamo 
di- sopra 'descritta-; il maresciallo Ney , con tremila uomini 
del suo corpo diesercito , stanziava nel Muhl-Thal , ed irr- 
torno a Jena; il gran duca di Borg , in marcia con la sua 
riserva di cavalleria , circa settanta squadroni , aveva sito 
tra Comburgo c JJornburgo. \ * 

Tutto essendo così disposto, l’imperatore Napoleone, 
messo termine ai suoi ricfcnoselmenfi f lece spedire ai gene- 
rali in capo il seguente ordine di battaglia : \ 

Jena, >4 ottobre 1 806. 

» II maresciallo Àugereau comanderà la manca : egli coL- 
» locherà la sua' prima divisione in colonna sulla strada di 
*> Weimar , fino all’ altura per la quale il genérale Gazan 
» ha fatto salire la sua artiglieria sulla collina della manca 
j> _a livello della testa della sua colonna : terrà dei beìr?!h- 
» glierl Su -tutta la linea nemica alle divèrse uscite delle 
» montagne; e quando il generale Gazan avrà marciato in 
» avanti , tutto il còrpo di esèrcito sboccherà sulla collina», 

» e muoverà poscia secondo le occorrenze , per prendere 
» la manca dello esercito. 

» Il maresciallo Lannes si troverà all’ apparire del giorno 
» contatta la sua artiglieria negli intervalli, nell’ordine. 

» di battaglia geme ha passato la notte. 

• «•L’artiglieria della guardia sarà posta sull’ altura e 
9 la guardia, schierata sopra cinque linee , si terrà dietro 
» la collina, coronata dalla prima linea composta di cac- 
» ciatori. ' - " 

» Il villaggio che sta sulla nostra dritta verrà èòronafo 
9 da tutta 1 ’ artiglieria del .generale Suchet, èd immedia- 
v tamente attaccato e guadagnato : l’imperatore darà il se- 
» gpale: è mestieri che ogni cosa si trovi all’ordine al farsi 
» del giorno. , - 

9 II- marescialli Ney starà col sorger dell’ alba all’ estre- 
» ma punta della collina, a fine di poter salire c condursi 
» strila dritta del maresciallo Lannes , appena verrà preso 
» il villaggio, e sii avrà con ciò lo spazio per isebierarsi. 
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, » Il maresciallo Soult sboccherà pel cammino, stato ri- 
v conosciuto sulla dritta : egli si rannoderà e si terrà sem- 
» pre rannodato per formare la dritta dello esercito. 

' » L’ ordine di battaglia in generale sarà sopra due linee, 
» senza contare la linea di fauteria : ogni linea lontana poco 
» più di cento tese. 

w La cavalleria leggiera di ogni corpo di esercito verrà 
» collocata a disposizione di ciascun generale, per servire 
» a tenore dei casi. . ' . 

» La cavalleria grave , quando'arriverà , torjà sito sulla 
» collina , e starà in riserva dietro alla guardia , per con- 
» dursi dove 1’ Uopo il richiederà. 

» Quello che al presente interessa è di spiègarsi nella 
» pianura ; poscia si faranno le disposizioni che le evolu- 
ii zioni e le forze del nemico indicheranno, a finedicac- 
» ciarlo dalie posizioni che occupa , le quab sou necessarie 
* » allo spiegamento ». . , 

Verso alle quattro del mattino , l’ imperatore fece dila- 
niare al suo bivacco, il maresciallo Lannes , gli diede le 
istruzioni per assalire i villaggi di Glossite e di Kospoda, 
ordinò ajle divisioni Suchet e Gazan di pigliar le armi, p 
passando dinanzi al fronte dei reggimenti disse loro: . 

» Soldati! l’esercito prussiano è mozzalo , come quello 
» di Mgck ad U Ima un anno indietro. Questo esercito comi 
» batte a solo fine di farsi strada e di guadagnar nuova- 
» mente le sue comunicazioni. Il corpo che fascera passare il' 
» nemico a traverso delle sue file si disonorerà. Non temete 
» la tanto vantala cavalleria prussiana: opponete ad essa 
» quadrati chiusi e la baionetta. » 

Questa bicve aringa elettrizzò il cuore dei prodi, e fu 
accolta con le più vive acclamazioni di gioia. Appena com- 
parivano i primi albori, una nebbia spessa c fredda Oscu- 
rava l’orizzonte: alle- ^ej Napoleone diede il segnale, ed 
i soldati. risposero col grido di guerra : In avanti! In avanti 1 . 

Il maresciallo Lannes formò il suo corpo di esercito parte 
in linea e parte in colonna, con l’ artiglieria negli interval- 
li, Il generale Suchet dispose la sua divisione per l’attacco 
di Closyritz nella seguente maniera : la brigata Glaparedc , 
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17 8 di fanteria leggiera ed un battaglione di scelta , in bat- 
taglia sopra due linee , sostenuta da due pezzi di artiglierìa 
a cavallo, tu alta prima portata iunanzi. Due reggimenti , 
il 34 ° e 4 ° u > seguivano in colonna , parati a spiegarsi tosto 
che il terreno lo permetterebbe. La brigata Wedel , serrata 
in massa , venne collocata in riserva a cento tese indietro. 
La divisione Gazan stava sopra due linee , ed il solo 21° reg- 
gimento rimaneva in colonna, pronto a spiegarsi sulla dritta 
per sostenere l’ attacco. La nebbia era sidensa che gli oggetti 
non si distinguevano come nella più fìtta notte : i bersaglieri 
avanzavano a tentoni e moschcttavansi con quelli del ne- 
mico senza vedersi : non si discerneva dove fosse il villag- 
gio. Per mancanza di punto di direzione le truppe avevano 
seguito' la inclinazione naturale del terreno , si erano con- 
dotte verso alla manca , e già stavano in procinto di ve- 
nire alle prese , quando la fanteria del generale Tauenzien , 
la quale costeggiava il bosco di Closwitz , scorgendo una 
massa , cominciò un fuoco di plotone regolare e ben mi- 
nistrato , che produsse grave danno al 17° di fanti leggieri y 
posto in testa allo attacco , il quale lo tollerò senza scom- 
porsi per nulla. , - ♦ -* 

Il fuoco durò da parte e d’altra quasi un’ora senza ri- 
conoscersi e senza sapere la qualità del sito dove puguavasi. 
Verso alle nove, avendo il sole dileguata alquanto la neb- 
bia , il generale Sucbet , scoverto il bosco , ingiunse imme- 
diatamente al generale Claparede di sloggiare da quello il 
nemico , il che fu eseguito con la maggiore vivacità. Tutto 
il resto della divisione , serrata in massa , tenne dietro a 
questo movimento : pochi squadroni di cavalleria nemica 
comparvero sulla collina di Dornburgo. 

lutine , caduta la nebbia a modo di una cortina, si videro 
tre battaglioni di granatieri nemici che si avanzavano sul 
fianco dritto della colonna di attacco, al momento in cui il 
34 ® reggimento muoveva per surrogare il i7°cbe aveva esau- 
riti i cartocci. Terminando di passare le linee, questo reg-» 
gimento esegui un cangiamento di fronte , con la dritta in 
avanti , e sostenuto dalla dritta della divisione Gazan , con- 
dotta dal generale Reille , assalì e rispinse i tre battaglioni 
di granatieri. Il movimento retrogrado degli alleati, cui que- 
sta carica de temanoli i , fece cadere in mano dei Francesi 
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ventidue ennneni. li generale Suchet in limìl guisa aprì il 
campo di battaglia ; ed il corpo del maresciallo Lannes , 
marciando nell’ordine più perfetto, forinossi sopra due li- 
nee innanzi a Kospoda, tra i villaggi di Closwitzedi Lutze- 
ivde. 

Mancava poco alle dieci antimeridiane , e già sentivasi 
sulla dritta il cannone del maresciallo Soult. Egli erasi po- 
sto in marcia pi ima di far giorno con la divisione Samt- 
Hiiaire e la cavalleria leggiera del suo corpo di esercito. Le 
due altre sue divisioni, quelle dei generali Legrand e Levai, 
stavano ancora indietro , ed a malgrado della celerilà della 
loro marcia , giunsero appena verso le dodici , per cui non 
furono poste in azione. 

Il maresciallo Sou'lt, avendo fatto sboccare le sue genti per 
le due strade alla dritta del Landgrafenberg , quella del 
Rauh-Thal e quella di Zwutzen, ordinò al generale Sai nt- 
Hilaire dì dirigere la sua manca verso al villaggio di Clo- 
switz, d’insignorirsi del bosco, ed appena cacciato da esso 
il nemico, di cangiar direzione a mancina , a fine di star 
sempre sul suo fianco e di oltrepassarlo. Siffatto ordine fu 
eseguito con tale impetuosità , che una colonna di tre bat- 
taglioni ed alcuni squadroni , la quale occupava la sinistra 
del bosco di Closwit* , rimase interamente tagliata , nè ebbe 
il tempo di ritrarsi. Questa colonna , parte del corpo di- 
staccato agli ordini del generale Holtzendorf , indarno cercò 
in tutto il resto della giornata di raggiungere la manca dello 
esercito prussiano. Il maresciallo Soult contentossi di tener- 
la osservata, c la sera uni parte di essa, non avendo potuto 
schiudersi una via , si vide costretta a metter basso le ar- 
mi, ed a darsi cattiva alla vanguardia del corpo del mare- 
sciallo Bernadotte. 

Le truppe del generale HoltzendorP, cacciate dai boschi 
di Closwit* e di Pfarr-HoHx , rannodaronsi innanzi al vil- 
laggio di Rodchen , facendo un movimento sulla divisione 
del generale Saint-Hilaire che marciava al loro incontro. Il 
io° di fanteria leggiera ricevette da petto a petto una càrica 
di cavalleria prussiana , pertinente pure al corpo o distac- 
camento del generale Holtzendorf, che il maresciallo Soult ri- 
buttò costantemente fuori del caq>p° di battàglia. Questa ca- 
valleria costava di eavalleggieri della guardia reale e di 
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dragoni «assoni. Essa mirava ad un movimento decisivo , 
stante che se fosse venuta a capo di sfondare la fanteria 
della divisione Saint-Hiluire , il generale Holtiendorf avreb- 
be , con l’intero suo corpo riunito, fiancl«eggiata la manca 
dell esercito prussiano , senza che fosse fatta abilità al ma- 
resciallo Soult di sorpassarla ; ma , per contrario , respinta 
con grave perdita dalla stessa fanteria del generale Saint- 
Hdaire , fu alla sua volta immediatamente caricata dalla 
cavalleria leggiera del maresciallo Soult, cioè dal 8° di us- 
sari e dall’ ii° di cacciatori, guidati dai generali Margaron 
c Guj'ot , i quali la cacciarono nella gola di Rodchen a 
malgrado della superiorità del nomerò , fecero prigionieri 
duecento cavalli e duecento fanti , 6’ insignorirono di sei 
cannoni , ed obbligarono il resto a ritrarsi in disordine 
Verso alla manca. Il generale Holtzendorf, tagliato e se- 
gregato dalla linea prussiana , si ridusse sulle alture di 
Stabra , cou le genti che gli rimanevano del suo corpo di 
esercito. 1 . 

Questi primi trionfi al centro ed alla dritta , diedero in- 
nanzi tutto l’opportunità ai Francesi di guadagnare il tempo 
necessario per ispiegare le loro masse e per facilitare lo 
shocco delle truppe dell’ala manca e delle riserve. La guar- 
dia imperiale segui il movimento del quinto corpo di esercito. 

Il sesto corpo di esercito, quello del maresciallo N^y, 
il quale durante la notte aveva bivaccato presso a Roda , 
trovavasi alla coda , rinchiuso nei sentieri che menano al 
Landgrafenberg ed a Kospoda, Impaziente il maresciallo 
di prender parte al combattimento , uscì innanzi con tutti 
i granatieri, i volteggiatori, il 25° reggimento di fanteria 
leggiera e la brigata di cavalleria , giunse sul campo di 
battaglia con questa scelta' di circa 4°oo uomini alle dieci 
e mezzo , passò tra le divisioni Gazan e Suchet , ed andò 
contro al villaggio di Vierzehu-Heiligen. 

Il settimo corpo di esercito , quello del maresciallo Àu- 
gereau , composto di diciassette battaglioni e sei squadro- 
ni , aveva fin dal levarsi del giorno lasciati i suoi bivac- 
chi sul Galgcnberg ed all’ ingresso del Muhl-Thal , e de- 
filava nella valle battendo la-strada di Weimar per con- 
dursi sul Floh Berg alla manca di Kospoda , alfine di giun- 
gere più sollecitamente alla posizione : ma perchè l’ arti- 
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glieria e la «avellerla leggiera con più fecUtà seguissero 
questo movimento , la prima brigata della divisione Des- 
jardins , posta in testa alla colonna , ascese i pendìi at- 
traverso dei vigneti , mentre che la seconda brigata pas- 
sava in fondo alta gola. Appena questa divisione si riunì 
sulle alture fuori dello stretto, formossi sopra due linee e 
fece un cangiamento di fronte obliquo, con l’ala dritta in 
avanti. La seconda divisione , all' imperio del generale 
Hcudelet, continuava a tenere nel Mubl-Thal la strada di 
Weimar , eppeiò lentamente avanzando a causa dello sti- 
vameuto prodotto dall’ artiglieria. 

In siffatta maniera furono eseguite , con pari ardore ed 
esattezza , le disposizioni dell’ imperatore Napoleone per 
iapostare le truppe di vanguardia ed i corpi distaccati dello 
esercito alleato accorsi per sostenerle. Queste truppe pu-» 
gnarono valorosamente, difendendo a palmo a palmo i bo- 
schi ed i villaggi che coprivano il fronte della posizione; 
ina in fine poi furono ributtate nella pianura. I diversi 
corpi dello esercito francese , superati questi primi ostacoli , 
trovaionsi avanti mezzogiorno, secondo l’ordine di batta- 
glia , alla stessa altezza ed in linea presso a poco contigua , 
per quanto la qualità del terreno poteva permetterlo. 

Passiamo ora nel campo prussiano , e rendiamo conto 
di ciò che in esso successe durante questa prima epoca. 

Quando i primi colpi di fucile si fecero sentire, al sor- 
gere dell’alba , presso a Closwitz , il quartier-gcnerale 
prussiano era ancora molto tranquillo a Cappellendorf , e 
solo lo strepito del cannone destollo. Il principe di Hohen- 
lobe scriveva in quel momento al duca di Brunsvick e 
terminava un rapporto al re intorno alle cose occorse il 
giorno precedente. Questo piego doveva esser consegnato 
al cacciatore di ordinanza destinato ad accompagnare il si- 
gnore de Montesquiou al quartier - generale del re. Era 
tale la fidanza ed il convincimento del principe di non do- 
vervi essere in quel giorno alcun serio scontro, che reca- 
tosi il generale sassone Zescbcwitz al primo all’erta a rice- 
vere di persona i di lui ordini , gli rispose che le truppe- 
avevano a star pronte per uscire dal campo, ma che non 
abbisognava stancarle inutilmente. Egli fece dare una distri- 
huzione di acquavite alle, truppe sassoni , e montò a ca- 
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tallo per recarsi a Closwitz col mio stato-maggiore. Nello 
giungere alla dritta del campo prussiano, ancora atten- 
dato , trovati i battaglioni disposti dinanzi ai fasci d’ ar- 
mi disse al generale Muffling. « Queste truppe debbono 
» rimaner tranquille nel loro campo" fino a che la nebbia 
» sia dissipata : quando le occorrenze lo richiederanno 
» farò marciare il generale Grawert con la divisione prus- 
» siana , giacché oggi non voglio porre in azione le truppe 
• sassoni ». Mentre cosi parlava , i battaglioni dell' ala 
manca rompevano per plotoni a sinistra, del che essendo 
malcontento faceva arrestare questo movimento contrario 
agli ordini teste dati , quando il generale Grawert gli 
venne a manifestare la posizione del corpo del generale 
Tauenzien , e la imperiosa necessità di fare avanzare la 
sua divisione verso il villaggio di Vierzehn-Heiligen, so- 
stenendola con la cavalleria che già era giunta a livello di 
Kleìn-Ramstadt. 

Sbalordito e dubbioso ancora della verità dei rapporti che 
riceveva relativamente alle forze ed ai progressi dei Fran- 
cesi , il principe dispose che la fanteria della divisione 
Grawert si schierasse sopra una sola linea tra Kiein-Ram- 
stadt 6 Koetschau. Nel tempo stesso mandò 1’ ordine al ge- 
nerale Holtzendorf di tenere Dornhurgo occupato con i suoi 
quattrocento volontar) , e dì sorreggere il corpo di Tauen- 
zien col resto delle truppe , cogliendo il nemico in fianco. 
Si è veduto più sopra che il vigoroso attacco del mare- 
sciallo Soult pose il generale Holtzendorf nella impossibili- 
tà di eseguire questo ordine troppo tardi spedito. 

Il principe di Hohentohe si condusse poscia verso alla 
cavalleria , e la precettò di avanzarsi, per squadroni in bat- 
taglia formati a scacchiera , dalla parte del villaggio di 
Vierzehn-Heiligen , a fine di sostenere il corpo del gene- 
nerale Tauenzien , e di tutelare la divisione del generale 
Grawert che schieravasi in battaglia. Dopo ciò fece col- 
locare due battane di artiglieria a cavallo 1' una sulla dritta 
e l’altra sulla manca del villaggio, le quali cominciarono 
a trarre contro all’artiglieria e contro alle linee delle trup- 
pe francesi non ancora perfettamente visibili. L’ ala dritta 
della cavalleria saisone-prussiana avanzossi a poco a poco ( 
facendo rinculare i bersaglieri sparsi sul campo di battaglia. 
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Tosto che il generale Grawert ehhe formata la sua li- 
nea di fanteria, il principe le impose che si avanzasse pre- 
stamente, cd a mille passi dal villaggio comandò che si for- 
masse per non farla accerchiare , c per attrarre il nemico 
nella pianura, dove la cavalleria poteva liberamente agire. 

La brigata sassone di Cerrini , la quale aveva sostenuto 
il primo attacco presso Closwitz e Lutzcrode , era quasi 
intieramente dispersa o distrutta , e la campagna compa- 
riva già disseminata di feriti e di fuggenti. Quattro altri 
battaglioni sassoni , che avevano bivaccato presso Roetes- 
chau , marciando per la loro sinistra e passando per Ts- 
serstaedt , si erano collocati alla dritta del villaggio di 
Yicrzehn-Heiligen ; ma appena arrivò la divisione del ge- 
nerale Grawert , si ritrassero attraversandolo, e formarono 
una seconda linea dietro 1’ ala dritta. 

Tutte le' restanti truppe sassoni , agli ordini dei gene- 
rali Zeschewitz e Niesemeuscbel , avevano ripigliata , allo 
apparire dell’ alba , la posizione lasciata la sera precedente , 
con la manca verso il Liskauer-Thal ed il Floeh-Berg , la 
dritta alla ghiaiata , facendo fronte a Remderode, la fan- 
teria leggiera ed i quattro squadroni di ussari sparsi in- 
nanzi al fronte e sui pendj di Scliwoebhauser-Grund , l’ar- 
tiglieria vantaggiosamente collocata sulle alture. Questo in- 
tero corpo trovavasi in tal guisa opposto a quello del ma- 
resciallo Augereau , il quale , shoccando dal Muhl-Thal , 
ascendendo il Floch-Berg c poggiando a dritta , accer- 
chiava ed inviluppava la manca delia linea sassone. II prin- 
cipe di Hohenlohe , persuaso che un serio attacco verreb- 
be soltanto tentato dal lato di Magdala , nulla immutò a 
questa prima disposizione , la quale rendeva' impertanto 
inutile quasi un terzo delle sue forze. Assicurato da que- 
sta forte posizione della sua ala dritta , e calcolando sul 
corpo del generale Holtzendorf per affidare la sua manca , 
menò in fretta tutte le sue genti disponibili sul centro a 
Vierzebn-IIeiligen, Anche su questo punto Napoleone ri- 
volse il suo principale sforzo, ed ebbe luogo la gran scena 
> della battaglia. 

Verso alle undici, quando il maresciallo Ney , passato 
come si ricorderanno i lettori , con 4°°° uomini tra le di- 
visioni Suchet e Gazati , si fu giunto nel fondo della val- 
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le , tra Krippendorfe Vierzcbn-Heiligcn , l’artiglieria prus- 
ciana pose mano ad un vivacissimo trarre ; c siccome i 
pezzi , vantaggiosamente collocati sulle alture , erano mol- 
to vicini, cosi il maresciallo tentò di farli guadagnare dal 
io 0 reggimento di cacciatori a cavallo. Il generile Colbert 
caricò di fronte la batteria con la maggiore rapidità , in- 
vesti a colpi di sciabla i cannonieri e prese tredici canno- 
ni ; ma assalito e respinto quasi nel tempo stesso dai dra- 
goni di Prittzwitz e dai corazzieri di Iloltzendorf, che so- 
stenevano la batteria , fu riscattato dal 3° reggimento di 
ussari, il quale, difilando sulla manca per ^squadroni , ca- 
ricò in fianco i corazzieri. Il maresciallo Ney allora fece 
formare in quadralo la sua fanteria , collocossi in mezzo ad 
esso , protesse il rannodamelo della sua cavalleria , e tenne 
sodo fino a che due reggimenti , il q° degli ussari ed il ai® 
di cacciatori, condotti dal generale Bertrand , uno degli a-' 
lutanti di campo dell'imperatore, venuti in suo soccorso, af- 
frontarono e ributtarono la cavalleria prussiana. 

Durante questo combattimento , il cui vantaggio rimase ai 
Francesi, il battaglione di volteggiatori del maresciallo Ney 
ed il 4 . 0 0 reggimento della divisione del generale Suchet , 
guadagnato il villaggio di Vierzehn-Heiligen , si stabiliro- 
no nel medesimo. Il maresciallo Lannes li fece sorreggere 
dal ai 0 di fanteria leggiera , nell'atto che egli in persona , 
alla testa del ioo° reggimento , sostenuto dal io3° e dal 
34° appoggiato al villaggio, si conduceva alla manca dalla 
linea nemica. Questo audace attacco veniva fiancheggiato dal 
64° e dall’ 88°, i quali, facendo fronte a dritta , si trova- 
rono opposti ad una colonna prussiana che cercava sorpas- 
sarli. ilispinti da forze superiori , i due reggimenti anda- 
rono a riordinarsi alle spalle del villaggio. 

Il principe di Hohenlohe , fatta rannodare la sua caval- 
leria e collocatala parte in squadroni dietro alla fanteria 
c parte sull'ala manca , ordinò che la fanteria prussiana , 
della divisione del generale Grawert , procedesse innanzi a 
•catoni per la manca, contro al villaggio di Vierzehn-Hei- 
ligcn. I tre reggimenti sassoni , che si erano ritirati e for- 
mavano una seconda linea , e che ora venivano coman- 
dati dal generale Cerrini , si avanzarono Dello stesso or- 
dine della divisione Grawert la quale sorpassava il villag- 
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gio , s si congiunsero alla prima lineai Questa evoluzione 
fu eseguita a tiro di mitraglia e sotto al Fuoco dei ber- 
saglieri francesi , con tanta regolarità come avrebbe po- 
•tuto esserlo sopra un terreno di pruova. La fanteria al- 
leata atvicinossi al villaggio di Vierzehn Heiligen , e là 
fertnossi. II fuoco s’ impegnò su tutta la linea , e quello 
dell’artiglieria, a piccole distanze, fu da parte e d’altra 
il più animato ed il più micidiale. Le truppe del mare- 
sciallo Lannes guadagnavano a poco a poco I’ estrema si- 
nistra della linea nemica , dove la cavalleria prussiana 
che la fiancheggiava non aveva potuto nè rompere il qua- 
drato del 34° reggimento , nè mantenersi in linea contro 
alla cavalleria francese sostenuta da nuovi aiuti. 

Il maresciallo Ney menò allora il suo quadrato di gra- 
natieri sul centro degli alleati , tra il villaggio di Vier- 
sehn-Heiligen e quello di Isserstaedt , e cacciò un batta- 
glione del 25° di fanterìa leggiera in capo al bosco. Que- 
ste truppe , con troppa preeipitanza mandate in avanti , 
soffrirono molto e furono costrette a rinculare per met- 
tersi al coverto dal bosco ; ma un sì audace movimento 
chiamando 1’ attenzione del nemico ed il fuoco della sua 
artiglieria su questa parte del campo di battaglia , secon- 
dò efficacemente gli sforzi del maresciallo Lannes contro 
all’ ala manca. • 

L’ imperatore vedendo sboccare in quel momento la pri- 
ma divisione del corpo del maresciallo Augereau , coman- 
data dal generale Desjardins , avviolla contro Isserstaedt , 
mandando in sostegno dell’attacco la brigata Wedel, della 
divisione del generale Suchet. Nel tempo stesso fece avan- 
xare la guardia e le sue riserve contro al villaggio di Vier- 
sehn-Heiligen , che gli alleati avevano due volte cercato 
indarno di recare in loro potere, e che ora era in preda 
alle fiamme per effettp degli obici da essi lanciati. Mentre 
che il 4o° reggimento di linea , cd il 21 0 di fanteria leg- 
giera intrepidamente rispingevano colali attacchi , il cen- 
tro e la dritta della linea prussiana venivano spostati d’ Is- 
serstaedt ; la divisione Heudelet , del settimo corpo di eser- 
cito , seguendo la strada di Weimar, assaliva i Sassoni alla 
Schnecke , ed il gran-duca di Berg si avvicinava con la 
cavalleria pesante. •/i ’v n „ ; * • • *#» '»*»••• 
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'All’ una pomeridiana' l’azione era generale e virilmente 
ingaggiata sopra tutti i punti, allorché il maresciallo Souit , 
con la divisione Saint-Hiiaire , si congiunse alla dritta della 
divisione Suchet „ conversando a manca nella direzione di 
Klein-Romstedt. 

Il principe di Hohenlohe , al principiar della battaglia, 
erasi ingannato sul vero punto di attacco, perchè non cadde 
nel sospetto ebe l’imperatore Napoleone avesse potuto in una 
notte riunire sulla collina del Landgrafenberg , l’intero 
esercito , le riserve , una formidanda artiglieria , e che 
allo spuntar del giorno questa massa poderosa fosse pronta 
a spiegarsi. Quindi sol quando dileguatasi la hehbia vide 
le disposizioni di un attacco generale contro al fronte delle 
sue posizioni conobbe 1' errore nel quale era stato. Tran- 
quillo sull’ appoggio della sua dritta , dove le truppe sas- 
soni agli ordini del generale Zeschewitz , tenevano i de- 
clivi e la gola della Schnecke , e persuaso che il corpo di 
di Hnltzendorf tutelava la sua manca dal lato di Donbur- 
go , il principe di Hohenlohe aveva fatto avanzare con fi- 
ducia le sue due linee di fanteria sopra Vierzehn-Heili- 
gen ed Isserstaedt , nell’ atto che già gli stava sulla man- 
ca , per ordine da lui ricevuto , la sua numerosa caval- 
leria , disposta a caricare in fianco le colonne francesi , 
appena sarebbe stato signore del villaggio. Le sue truppe 
valorosamente pugnarono di primo lancio , e la sua arti- 
glieria^, ben collocata , prese anche urta certa superiorità; 
di tal che sperando , per pochi istanti’, di ottenere un gran 
trionfo, scrisse al generale Ruchel che lo avvertiva di es- 
sere arrivato sul campo di battaglia : « Mi c di sommo 
» gradimento il sentire che Vostra Eccellenza giunge in 
» mio sostegno. Indirizzate tutte le genti che potrete 
» mandarmi sul villaggio di Vierzelin - Heiligen , princi- 
» pai punto di attacco. Voi siete un uomo prode ed un 
» amico sincero. In questo momento noi battiamo il ne- 
» mico sopra tutti i punti : la mia cavalleria gli ha tolti 
» alcuni cannoni ». 

Impertanto tutti i corpi di fanteria prussiana . con dye 
brigate sassoni , erano stati successivamente menati sulla li- 
nea di battaglia , egualmente che tutta 1’ artiglieria , al- 
lorché il principe di Ilohgnlobe ricevette, circa l’ una po- 
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meridiana , dal generale Zescbcwitz , l’avviso che si av- 
ricinavano potenti colonne francesi , le quali s’ ìndirizza- 
rano sopra Kospoda e Vierzehn-Heiligen. Queste truppe 
erano la divisione del generate Reudelet,, dei corpo del 
maresciallo Augereau , che marciava contro ai Sassoni , e 
le riserve che ì’ imperatore Napoleone spingerà negli in- 
tervalli dei due villaggi per separare il centro della linea 
prussiana dalla sua ala dritta ed inviluppar questa secon- 
da. Il principe di Hohenlolie si accorse nel tempo stesso 
che il fuoco di moschetteria , inteso lino allora nella di- 
rezione di Zerckyritz e di Stobra , era cessato. La sua 
manca . rimasta scorerta per la disfatta del corpo del ge- 
nerale Holtcendorf , stara già per essere oltrepassata dalle 
colonne del maresciallo Soult ; e siccome non aveva nè 
seconda linea , nè corpo di riserva , così rinunziò all' at- 
tacco di YierzehivHeiligen , e si mantenne nella sua po- 
sizione tino all’ arrivo del corpo del generale Ruchei. Il 
generale sassone Zescbewitz ebbe ordine preciso di assi- 
curare la dritta del principe da qualunque attacco, di fian- 
co . conservando la sua. posizione sulla Schnecke. 

Ma Napoleone , avviando dalle alture di Closwitz sul 
bosco d' lsserstaedt le truppe fresche e 1 ’ artiglieria testé 
giunta , fece attaccare piè virilmente il fianco dritto della 
fanteria del principe di Hohenlohe , mentre che il mare- 
sciallo Lanncs eseguirà contro al fianco sinistro della me- 
désima , con i reggimenti 100“ e io 3 ° , una carica bril- 
lante e terminativa. Nello stesso istante , verso alle due 
pomeridiane , il maresciallo Soult , attaccando alle spalle , 
alia punta dell’ala manca, la cavalleria prussiana, le di- 
resse sopra un fuoco sì vìvo, che , disordinatala , obbligolla 
a ritirarsi ai di là di Hermstaedt. 

Tutta la linea francese, oltrepassando i villaggi dove erasi 
tanto accanitamente pugnato , si condusse avanti con una 
forza irresistibile contro alla linea nemica, e recossi in po- 
tere e scavalcò tutte le batterie della medesima. Il fuoco 
dei Prussiaui diminuì ; quello dei Francesi si raddoppiò < 
e divenne sì micidiale nell’ aperta campagna , tra Vier- 
zebn-Ileiiigen e Klein-Romstcdt , che parecchi reggimenti , 
tra gli altri quello di Hobenlohe ed i granatieri di Hahn , 
rimasero quasi interamente distrutti , « la divisione Gra- 
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•tt’cnl fu ributtata fino a Gross-Romstedt .nel più gran di- 
sordine. II generale Treillard , comandante la cavalleria 
del maresciallo Lannes , cioè g° e io 0 di ussari c. ai" di 
cacciatori , caricò con molta vigoria . e terminò di met- 
tere in fuga tutte le altre schiere nemiche ancora resistenti. 
Il principe di Hohcnlohe indarno si sforzò di rannodare 
i battaglioni e squadroni dispersi ; cercò pure di operare un 
cangiamento di fronte indietro, appoggiandosi sulla sua ala 
dritta, ma non vi potette riuscire. Una brigata sassone, 
quella del generale Dyhern , la quale , collocata con una 
forte batteria dinanzi Isserstaedt , fiancheggiava la dritta 
della fanteria prussiana , e manteneva la comunicazione del 
centro della linea coll' altro corpo sassone del generale 
Zeschewitz , trovossi isolata per essersi la divisione Gra- 
Wcit ritirata. Assalita dalle truppe della divisione Desjar- 
dins , del corpo del maresciallo Augereau , e da quelle 
del generale Wedel , della divisione Sucbet , questa bri- 
gata non valse a sostenere lo scontro : la sua artiglieria , 
intenta ad un vivissimo fuoco , fu. guadagnata alla baio- 
netta ; i quattro reggimenti che componevano la sua for- 
za , consumate le munizioni , si sbandarono di mano in ma- 
no , ed appena ne rimase un noeciuolo avviticch : ato intorno 
alle bandiere: il generale Dyhern , non essendo stato soc- 
corso dalla cavalleria che si era ritirata sulla sua sinistra , 
pochi avanzi riuscì a rannodare. 

Tutto il campo di battaglia., fino all’ala dritta, venne 
abbandonato ai Francesi , e furono le loro cariche tanto 
impetuose che gli alleati non potettero serbare alcun or- 
dine nella ritirata. Immensa perdita essi patirono tra uc- 
cisi , feriti e prigionieri , o sbaragliati c dispersi per quei 
pochi battaglioni che cercarono di rannodarsi e di formarsi 
in quadrato. Quasi l'intera l’ artiglieria cadde in potestà dei 
Francesi; e la cavalleria, malti attatissima dai bersaglie- 
ri, non aveva potuto reggere aH'avviqinarsi delle colonne 
del maresciallo Soult , ed era rinculcata fino alla strada 
maestra da Weimar a Nauemburgo. 

In questo momento, dalle tre alle quattro , il corpo del 
generale Ruphel comparve, sebbene troppo tardi, sul cam- 
po di battaglia. Le ultime di lui schiere erano giunte al- 
1’ accampamento di Weimar la notte precedente , dal *3 
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al i(, e non prima dulie dieci del mattino ricevette l'or- 
dine dal princ'pe di Hohenlohe di recarsi in di lui soccor- 
so. Questo corpo , composto di yentisei battaglioni e venti 
squadroni , si pose in marcia sopra due colonne. Giunto 
nei contorni di Frankendorf, il generale Ruchel vi lasciò 
in riserva sette battaglioni c nove squadroni , e tirò in- 
nanzi con diciannove battaglioni ed undici squadroni. Pas- 
sando a dritta , vicinissimo a Cappellendorf , formò la 
fanteria in battaglia in due linee , sull* altura detta Sper- 
lings-Berg, con la cavalleria che fiancheggiava la sua manca 
disposta ad angolo, e che faceva fi-onte al villaggio di Gross- 
RoinstecH, già occupato dai bersaglieri della divisione Saint- 
Hilaire. Il generale Tcschetvitz , che non aveva potuto se- 
guire con la sua cavalleria sassone questo movimento della 
cavalleria ptvissiana , destinata a garantire la ritirata della 
divisione del generale Grawert, fu obbligato a condursi per 
Cappellendorf sopra Frankendorf, c collocossi all’ala dritta 
del corpo del generale Ruchel. 

Il generale Ruchel , come prima si fa spiegato in bat- 
taglia , esposto al fuoco delle colonne francesi , diede l'or- 
dine della marcia'; ma appena le sue genti ebbero percorso 
un breve spaeio che si vieterò assaltate da tutti i tali , sul 
fianco sinistro dal maresciallo Soult , la cui artiglieria le 
batteva di traverso e sprolnngava le loro linee , ili fronte 
dalla brigata del generale Wedel , e sul fianco dritto dalle 
due brigate della divisione Desjardins • del corpo del mare- 
sciallo Augereau : oltre a ciò, la cavalleria della riserva dui 
gran-duca di Berg, testò sboccata da Isserstaedt, si condusse 
in avanti contro a quella che fiancheggiava le due ali nemi- 
che ; cd una brig.ita di dragoni ingaggiò una carica contro 
agli undici squadroni prussiani formati ad angolo sull’ala 
sinistra. Questi dragoni verniero respinti unitamente ad una 
parte della cavalleria leggiera del maresciallo Soult , la quale, 
vedendo il loro movimento, crasi mossa per proteggerlo ; ma 
essendosi i Prussiani troppo impegnati ad inseguirò i ce- 
denti, trovarono duro inciampo nella fanteria della divisio- 
ne Saint Ililaire , la quale virilmente caricolli. Il descritto 
aftrontainento fu uno dei più aspri tra quelli che ebbero 
luogo nella giornata : i granatieri del 36“ reggimento in- 
crociarono più volte le baionette con i granatieri prussiani : 
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il Sperlings-Berg ed i villaggi di Romstedt e Cappellcodorf 
rimasero cospersi di morti e feriti ; il generale Rucbel , col- 
pito da una palla al petto , venne, portato a Frankendorf 
nello stalo di non poter più combattere; del suo corpo di 
esercito molti battaglioni dell'ala manca , posti in disor- 
dine, presero la fuga, il resto imitò questo esempio, e fa 
ributtato sulla strada di Weimar , fino al di là della gola 
di Cappe! lendorf. 

In simii guisa disparvero , in meno di un’ora, l'intero 
corpo di esercito del generale Rucbel e la cavalleria sas- 
sone clic ad esso erasi riunita , senza che questo rinforzo , sì 
impazientemente atteso dal principe di Hobenlobe, fosse tor- 
nato di alcun utile, ed avesse ]ft>tuto esercitare la menoma 
preponderanza alla sorte della battaglia. Il principe, il quale 
era rimasto alla testa delle truppe per quel tempo cbe gli 
riuscì di mantenerle in linea , si vide in fine trascinato dalla 
piena dei fuggenti , e non altrimenti potette guadagnare la 
strada di Weimar che cacciandosi nel quadrato del batta- 
glione di Winckel , il quale si ritrasse in buon’ordine in 
mezzo alla rotta , rispinse diverse cariche di cavalleria , e , 
oltrepassato H corpo eli Rucbel senza avvedersene , fermossi 
nei contorni di Umpfèstcdt , dove si erano riunite le reli- 
quie dei battàglioni che avevano combattuto al centro. Il 
principe di Hobenlobe ritornò a Frankendorf sperando ri- 
trovarvi il generale Ruchcl ; ma trasportato questi . come ab- 
hiamo detto, a Weimar, e la cavalleria francese occupando già 
Frankendorf, egli ingiunse al suo capo di stajo-maggiore, co- 
lonnello Massembach , di raocorre quante truppe potrebbe 
presso al bosco dì Weibicht, al di qua di Weimar, e dal 
Iato di Scbwabsdoi f , dove si erano precipitati un gran nu- 
mero de" fuggenti. 11 punto di raunodameuto geneiale pie- 
scelto fu tra Liebstcdt e Sachsenhausen , da quella banda 
deH’Ilm. Il generale Cerrini ebbe ordine di ritornare lino a 
Weibicht, e di prender sito sulle alture , per aspettare le 
brigate e la cavalleria sassone .dell’ ala dritta,, delle quali 
ignoravasi la sorte. 

Questa parte dello esercito alleato, non aveva più rili- 
rat$ ; coneiossiachè segregata da Weimar per la disfatta del 
corpo di esercito di Rucbel , e per la celerità della mossa 
del maresciallo Soult , pugnò l’ ultima e senza alai na spe- 
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ranza di salvezza. Spieghiamo quest’ ultimo atto della ha t* 
taglia di Jena. 

I»a divisione sassone comandata dal generale Niezènieu- 
chel , agli, ordini del generale Zieschewitz , erasi costan- 
temente mantenuta nella sua posizione tra Isserstacdt ed il 
burrone di Schvvabliausen , durante il battagliare tra Vier- 
zebn - Ueiligen e' Cappellendorf. Questa divisione doveva 
avanzar si al di qua del Floch-Berg , e prender parte alla pu- 
gna , quando la divisione prussiana del generale ■Graw ert 
avrebbe oltrepassato Kospoda ; ma per la riuscita degli at- 
tacchi dei Francesi contro VierzehnHeiligcn ed Isserstaedl, 
essendo l’ala dritta rimasta interamente separata, la mossa 
retrograda della linea prussfana lascioila ben presto disgre- 
gata ; e quindi, rotta ogni comunicazione , non potette giui - 
gerc al generale Zeschewitz l’ ordine di ritirata mandatogli 
dal principe di Hohenlehe. 

Arbitro del campo di battaglia , Napoleone diresse su 
questo punto, alle tre pomeridiane , la divisione Marehand, 
del corpo del maresciallo Ney , ed una parte delle sue ri- 
serve e dell’artiglieria della guardia. Nell’ atto che queste 
truppe giravano il bosco d’ Isserstaedt- avviandosi sul banco 
sinistro delle due brigate sassoni , Nehrof e Burgsdorl , la 
divisione del generale Heuclelet , del corpo di esercito del 
maresciallo Augereau , sboccando per la Schnecke , attac- 
cava di fronte. Il fuoco incrociato di tre battaglioni e le ri- 
petute cariche dei carabinieri sassoni che li sostenevano a.- 
lentarono per pochi istanti , ma non arrestarono it movi- 
mento delle colonne francesi ; nè i fuochi di battaglione 
eseguiti con fermezza prodùssero migliore effetto. La ca- 
valleria francese che aveva ributtate le reliquie del corpo 
di Ruchel al di là di Cappellendorf , di già mostravasi alle 
spalle dei Sassoni. 

11 generale Zeschewitz, ravvisando in finè tutto il pericolo 
della posizione in cui si trovava, ordinò la ritirata per la sua 
sinistra : quindi la brigata Nehrof formò, per eseguirla , un 
quadrato aperto , il cui quarto lato veniva chiuso dall ar- 
tiglieria. La brigata Burgsdorf , la quale era riinasta in bat- 
taglia per dare il tempo al quadrato di prendere alquanta 
precedenza , fu attaccata con furore. Le truppe di Nehrof 
profittarono alla prima di un istante di rallentamento per 
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guadagnare la strada di Weimar , dove il generale Nieze- 
meuchel fece rompete il quadrato per continuare a ritrar- 
si ; ma le due brigate furono quasi nel punto stesso accer- 
chiate , da una parte dalle colonne di fanteria, e dall’altra 
dalla cavalleria, le quali, venendo da Cappcllcndorf e da 
Isserstaedt ; le caricarono dai due. lati ed alle spalle. I cara- 
binieri e gli ussari sassoni presero la fuga ; la fanteria disor- 
dinata cacciossi a manca ed a dritta della strada ; i qua- 
drati affrettatamente formati rimasero scompigliati ; tutti 
cadevano o sotto alla sciabla o prigionieri. Il generale Zes- 
chewitx , radunato un nodo di carabinieri , riuscì a farsi 
strada a traverso della cavalleria francese, ed a còngiungersi 
al resto della cavalleria sassone , da suo fratello condotta 
sulla dritta del corpo di Ruchel : essi si ritrassero insieme 
pel ponte di Frankendorf dalla banda del Veibicht ; ma in- 
calzati alle terga dalla cavalleria leggiera del quarto e quin- 
to corpo di esercito , la quale seguiva da vicino quella del 
gran-duca di Berg , e tribolati dai bersaglieri che occupa- 
vano di già i villaggi di Wiegendorf e Scbwabendorf , non 
potettero far conservare alcun ordine ai loro squadroni , i 
quali si sbandarono e si cacciarono alla rinfusa nella gola di 
Denstedt , -dove passarono l’ Ilm , e proseguirono a ritrarsi 
verso Buttelsledt. 

Alle quattro pomeridiane la rotta dello esercito sassone- 
prussiano era compita , ed il campo di battaglia , coverto 
delle sue reliquie , non presentava di lontano un battaglione 
od uno squadrone schierato ed in istato di combattere. Il 
corpo prussiano del generale Hóltzendorf, dal maresciallo 
Soult battuto e cacciato sopra Stobra , vedendo sboccare per 
Dornburgo le prime schiere del corpo dei priricipe di Ponte- 
corvo , si ritrasse tenendo Appolda e passò l’ Ilm ; ma la 
divisione del generale Rivaud, avendo raggiunta la sua die- 
troguardia, le tolse dieci cannoni e le fece prigionieri un bat- 
taglione di fanteria leggiera con pochi cavalli. Ritorneremo 
nel capitolo seguente sulla singolare posizione in cui tro- 
vossi questo corpo di esercito del maresciallo Bernadotte , il 
quale , per una contrammarcia intempestiva, e per difficoltà 
troppo imprevedute, non potette prender parte ad alcuna 
delle battaglie di Jena e di Àuerstaedt ; ma terminiamo in- 
nanzi tutto la relazione della battaglia di Jena. 
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Premuroso di raccorre J frutti della sua vittoria , e di 
consumare la ruina dello esercito prussiano , che credeva 
di essere stato quasi tutto dinanzi a lui , Napoleone fece 
proseguire la mossa delle sue cojopne verso alla manca , 
nella direzione di Weimar, alla cui volta mandò pure la 
riserva di cavalleria grave , che non prima dei cader della 
giornata aveva potuto giungere sul campo di battaglia , 
tranne una sola brigata , al comando del generai Klein , ve- 
nuta in tempo per prender parte all’ azione. Egli diede l or- 
dine generale d’ inseguire il nemico senza posa e di spo- 
starlo da Weimar , a line d’ intramezzare dei tutto ia sua 
linea di ritirata verso all’Elba. 

Come abbiamo detto il generale Cerrini , per disposizió- 
ne dei principe di Hohenlohe , prese sito sul contine del 
bosco Weibicht, al di qua di Weimar, riunendole reli- 
quie deila fanteria sassone che aveva combattuto con va- 
lore tra i villaggi di Vierzchn-fieiligcn ed Isscrstacdt ; e 
siccome in quella stessa linea , il colonnello Masseiubach 
teneva raccolte le truppe prussiane disperse , ed inoltre una 
brigata di artiglieria a cavallo, con diversi squadroni di us- 
sari , di corazzieri e di dragoni, -era andata a congiungcrsi 
a queste seconde truppe ; così il principe , giovandosi di 
quegli avanzi di diverse armi , diede opera alia difesa , e 
quindi, collocati egli stesso sul pendio di un'altura ta- 
luni battaglioni stati lasciati, in riserva, aveva appena fatto 
formare le altre forze, parte in colonna parallelamente alia 
Strada , parte in battaglia lunghesso il bosco , quando sep- 
pe la sorte delle brigate sassoni del generale Zeschewitz. 
Allora ordinò la ritirata al di là dell lini verso Buttelslcdt, 
nella idea di seguire la direzione presa dal vecchio esercito 
del re e di riunirsi al medesimo ; ma , nel momento che 
i Sassoni , i quali dovevano rinculare pài primi , pigliava- 
no le armi ,i bersaglieri francesi , già sparsi in copioso nu- 
mero sul fronte della posizione , impegnarono una calda 
mosclietteria con i battaglioni testò messi dal principe sul 
pendio dell’ altura , ed, in pochi istanti fecero soffrir loro 
una gran perdita. I battaglioni prussiani, soprattutto il reg- 
gimento Treuenfels , che non si erano ancóra battuti , so- 
stennero coraggiosamente l’ attacco , e sol quando si vide- 
ro sorpassati nei banchi cessero il terreno. Intanto le pii» 
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toc palle di cannone tratte nel bosco e la massa di caval- 
leria francese che a celeri passi si avvicinava, posero lo spa- 
vento nella fanteria nemica ; di tal clic la maggior parte 
gettò le armi e volse le terga. La cavalleria c l'artiglieria 
a cavallo discesero carponi 1’ altura dal lato di Weimar , 
e si trassero diètro tutto .il resto. La fanteria sassone, la 
quale era rimasta in battaglia , gagliai demente cannoneg- 
giata dalle opposte alture , e già raggiunta dalla cavalle- 
ria francese sul banco sinistro , non potette ritrarsi tenen- 
do fa ghiaiata e cacciarsi nel bosco di We^bicht. Una carica 
opportunamente eseguita dal prode maggiore Oppen /con- 
tro ai primi cavalli tì'ancesi montati sulla collina , diede il 
tempo ai Sassoni di cogliersela a traverso del bosco e di en- 
trare in^Weimar. 

La dispersione di questa dietroguardia fu l’ultimo avve- 
nimento della giornata : la notte che sapragginnsc prestò fa- 
vore non alla rito afa, ina alla fuga di migliaia di soldati 
segregati , reliquie confuse di corpi di diverse armi , la cui 
onda seguì macchinalmente la strada di Ei furth , dove si 
dilatò nelle campagne al di là^dell'Ilm. s 

li’ esercito vittorioso bivaccò sul campo di battaglia, nella 
positura seguente , cioè : il corpo di esercito del maresciallo 
Soult, nei contorni di Scliwabsdorf e sulla dritta riva del- 
l’ lini ; H corpo’ del maresciallo Ne j , raggiunto dalle sue 
due divisioni , occupò la città di Weimar ; il corpo del 
maresciallo Lannes si pose all’ inforcatura delle strade di 
Jena e di Nauemburgo , vicino ad Umpferstedt, ed una delle 
sue brigate, quella del generale Wedel, giunse fino a Wei- 
mar inseguendo il nemico, e, bivaccò ad Ober -Weimar; 
il corpo del maresciallo Augereau prese sito sulla manca 
della città: l’imperatore Napoleone ritornò a Jena, dove 
stabilì il suo quartier-generale. ’ , 

Il principe di tlohenlohe aveva rannodati, al di là di Wei- 
mar’, una ventina di squadroni , a fine di tutelare lari- 
tirata della sua fanteria ; e nel vederla in disordine e fug- 
gente verso Ei furth, si pose in marcia per Buttelstaedt, per- 
suaso , da un falso rapporto, che il principale esercito prus- 
siano avesse riportata una compiuta vittoria. Epperò poco 
dopo rimase disingannato dalla notizia della intiera disfatta di 
questo esercito ad Auerstacdt, della morte del duca di Bruir- 
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swick, della ferita mortale riportata dal duca di Mollendorf , 
é di quelle ricevuta dei generali Pfull e Schmettau e dei fra- 
telli del re. L’avviso uflìciale che gli fu consegnato da un 
cacciatore del re lo prevenne che l’esercito reale., il quale 
ignorava la rotta dello esercito di Hobenlohe, Si ritraeva so- 
pra Weimar ed' Erfurth. Or questa linei era già mozzata 
a Weimar, e le truppe francesi che avevano cominciato a 
passare 1 ' Uro tra Weimar e Penstedt , infallibilmente an- 
davano à Buttelstcdl , per impedire la riunione dei due eser- 
citi battuti. In questa, perplessità il principe di Hohenlohe 
si decise a pigliare una direzione intermedia : girò 1 ’ Et- 
tersberg , e, marciando affrettatamente, si ritrasse con la sua 
cavalleria a Schloss-Wippach , quattro leghe a settentrio- 
ne da Weipiar , ed alla stessa distanza da Erfurth e da But- 
telstedt. 

Napoleone ingnorava ancora la più bella metà del suo trion- 
fo , la disfatta del grande esercito prussiano ad Auerstaedt , 
e nort seppe che a notte inoltiata, per mezzo di un rap- 
poito succinto del maresciallo Davoust, recatogli dal colon- 
nello Romeuf, un sì bel fatto d’armi , che alla prima non 
credette dì essere tanto decisivo. Questa seconda vittoria fu 
senza dubbio paramenti l’effetto e del suo concerto strate- 
gico e dei falli del nemico ; ma non avrebbe osato spera- 
re dallo ingegno e dalla risolutezza del suo luogotenente , 
dal valore-dei suoi generali e daHe loro truppe, che un cor- 
po di esercito di 27 ,000 uomini non solamente potesse re- 
sistere in aperta campagna agli attacchi di un esercito di 
70,000 , comandati dal re in persona , ma eziandio bat- 
terlo e distruggerlo in battaglia ordinata. Cerchiamo di de- 
scrivere questa seconda battaglia, la quale onorerà per sera- 

? ire le armi francesi ; dopo di, die presenteremo ai nostri 
ettori talune osservazioni intorno ai principali incidenti 
delle due azioni. 
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’r ' CAPITOLO Vili.* 

( - » . ***•• . , • , 

' ' Battaglia di Auerstaedl. 

* V 

0 Abbiamo fatto conoscere nel capitolo precedente la mossa 
dello esercito del re , che i Prussiani chiamavano l’ esercito 
principale , c che piiina della sua separazione da quello 
del principe di liohenlohe , formava il centro e la più po- 
derosa massa dellò esercito totale ovvero gramde-esercito. 
-Si è per noi riferito l’ ordine dato dal duca di Brunswick 
per regolare la sua marcia sopra una sola colonna , e quello 
che inceppando gii/eserciti del principe di Hohenlohe e del 
generale Ruchel , destknavaii a tutelare il tianco e le spalle 
dello esercito del re. Ctbasterà dunque di qua ricordare che 
quest’ultimo esercito tolse il campo nel 1 3 Hi ottobre alle 
dieci del mattino, marciando per ia sinistra. Esso costava 'di 
cinque divisioni : la terza , quella del generele Schmetttau, 
stava in tosta della colonna, ed era seguita dalla secoqda , 
comandata dal generale Wartenfsleben, e dalla prima agli. or- 
dini del principe di Orangia : la riserva, formata dalle divi- 
sioni dei generali' Arnim e Kanheim , chiudeva la marcia. 

L’esercito del generale Ruchel doveva ventre una gior- 
nata indietro. Il generale Blucher, impiegato nello esercito 
di Ruchel , era state testé chiaiAato allo esercito principale, 
col reggimento del suo-noiue, per comandarvi la vanguar- 
dia che in essodovea formarsi , e surrogare quella del duca 
di Weimar troppo lontana, comesi è veduto, per poter 
giungere' in tempo. ■ i ( \ ■ 

- Il generale Sch metta u , arrivando sulle alture diAppol- 
d», udendo un cannoneggiamento dalla parte di Jena , fece 
alla prima fermare la sua colonna : i riconoscimenti che egli 
spedì riferirono di essere un insignificante affrontata , quan- 
tunque in realtà fosse l’attacco del maresciallo Lannes e la 
occupazione del Landgrafenberg. Egli proseguì a marciare , 
ed alle sei pomeridiane prèse sito sulle alture," tra Auer- 
staedt è Gernstedt, appoggiando la manca al bosco di Rei- 
sdorf. Il battaglione di granatieri di Schack venne posto sul- 
la manca f innanzi ad Eckartsbcfg , ed i posti avanzati fu- 

• 
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rono oorroborati dal reggimento della regina, con una batte- 
ria dì artiglieria a «avallo. 

Le divisioni Wartensleben e Orangia , e le due divisioni 
di riserva , bivaccavano sopra due linee , la dritta innanzi 
Eberstedt , alle spalle di Ranstedt, formanti un angolo spor- 
gente al punto dove la strada le traversava. Queste quattro 
divisioni arrivarono successivamente ai loro bivacchi dalle 
Bei della sera fino a mezzanotte, e siccome desse non avevano 
potuto provvedersi di vettovaglie a Weimar, così non ebbero 
altri viveri che quelli potettero procurarsi nei vicini villag- 
gi , mentre che i Francesi venivano abbondantemente prov- 
veduti dai magazzini dei quali si erano impadroniti a 
Naueraburgo: importantissima circostanza! 

Il re di Prussia, accompagnato dal duca di Brunswick, 
stabilì il suo quarticr-gencrale ad Auerstaedt , dopo di esser 
riuscito, con le sue reiterate insistenze , determinata la regi- 
na , che aveva voluto assolutamente seguirlo , a ritornare a 
Weimar. Epperò penosamente si ottenne di allontanarla , al- 
lorquando , durante la battaglia di Jena , il generale Ruchel 
dovette abbandonare la sua posizione presso Weimar per 
marciare in soccorso del principe di Hobenlohe. 

La sera del <3 ottobre , una truppa di cavalleria prussia- 
na , distaccata dalla prima vanguardia della divisione Sch- 
mettau , incontrò una pattuglia francese di sei uomini sulla 
strada presso Auerstaedt , ed un’ altra di una trentina di 
cacciatori a cavallo presso Hassen-Uausen , ad una lega di- 
stante da Koesen. ’I Prussiani caricarono , fecero due pri- 
gionieri , e seppero che il ponte di Koesen non era stato.4a- 
gliato , e che un corpo di esercito agli ordini del maresciallo 
Davoust occupava iNauemburgo. Questo maresciallo, il 'qua- 
le , con la sua scorta, era Si condotto sull’ altura, in cospetto 
della góla, per riconoscere il terreno e la-direzione della mar- 
cia del nemico, riunì i suoi cacciatori, e fece mettere in 
fuga un distaccamento prussiano. 

La notte seguente , i due cacciatori francesi fatti prigio- 
nieri dal distacca mento prussiano , furono condotti ad Auer- 
staedt ed interrogati dal duca di Brunswick. I loro detti non 
avendplo persuaso , egli persistette nella credenza che le co- 
munioaeioni sulla Saale e sopra l’Unstruth fossero ancor 
libere , ovvero intercettate da. deboli distaccamaoti : in 
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conseguenza diede il seguente’ ordine di marcia pel gior- 
no 

• Lo esercito del re marcerà per la sinistra , e formerà 

• una sola colonna. La divisione Scbrnettau seguirà la strada 
» di Koosen ed anderà ad occupare le alture presso a questo 
» villaggio. La prima e seconda divisione passeranno alle 
» spalle della terza, dirigendosi Sopra Freiburgo, dove deb- 

• bono passare l’Unstruth, e spiegarsi poscia della maniera 

• che verrà loro indicata , con la dritta, a Freiburgo, e la 
> manca verso Markroelits , facendo fronte dalla banda del- 

• la Saale. Le riserve marocranno per fickartsberg e Lau- 
» eh a, dove passeranno l’Unstruth, poscia gireranno a dritta 
» e si posteranno vicino a Nussenberga. ..... La terza 
» divisione, quella di Scbrnettau, somministrerà per la vasv 
» guardia e per i fiancheggiatori seicento cavalli , sostenuti 

• da bersaglieri , e da un battaglione di granatieri 

• Appena l’ ultima divisione avrà passato I* A uerstaedt , si 
m manderanno pattuglie verso I’ Min e la Saale, affine di 
» perlustrare questi due fiumi a. 

Scorsesi che la divisione Scbrnettau, giunta prima della 
notte alla sua posizione , a due leghe di distanza dalla gola 
di Koescn , avrebbe potuto , senza difficoltà ', impadronirsi 
di questo posto importante anche per covrire la marcia di 
fianco che il duca di Brunswick si ostinava a. continuare. 
Giammai la necessità di una marcia sforzata fu piò chiara- 
mente indicata ; im pertanto i posti avanzati di questa divi- 
sione non oltrepassarono Gernstedt : un tale errore era grave 
e ai fece tostamente irreparabile a causa della vigilanza dei 
generai francese. 

Il maresciallo Davoust, di ritorno a Nauemburgo, assicu- 
rossi del passaggio della gola , facendo occupare da due bat- 
taglioni il villaggio di Koesen^ poscia chiamò a se i «tolge- 
generali di divisione ed i comandanti delle differenti Armi , 
per comunicar loro gli ordini che l’ imperatore gli aveva di- 
retti, e che gli pervennero, alle tre del mattirio con la data 
dal bivacco sulle alture di Jeua , il giorno i3 , alle dic- 
ci della sera, L‘ imperatore, determinato di attaccare- il gior- 
no dopo l’ esercito prussiano riunito ., ei diceva , fra Jena » 
Weimar, ingiugneva al maresciallo di condursi sopra. Ap- 
penda y affine di piombare- alle spalle del nemico, lasciandola 
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in arbitrio di tener la strada che gli sarebbe convenuta, pur- 
ché prendesse parte al combattimento. TI tenore di questi 
ordini provava abbastanza la intenzione -di Napoleone di 
fare aggirare l’ ala sinistra del nemico che credeva riunita-; 
ina non aveva potuto prevedere che la più grande massa 
delie forze prussiane si troverebbe opposta ai corpo di eser- 
cito per, lui destinato ad operare siffatta diversione. Aggiu- 
gneva impertanto a questa breve istruzione: « Se il ma- 
» rcscialio Bernadotte ( principe di Pontecorvo) è con voi „ 
• potrete marciare insieme ; ma l' imperatore spera che Ber- 
li nadotte sarà nella posizione ebe gli ba indicata a Dom- 
ai burgo ». Il principe era arrivato a Nauemburgo col suo 
corpo di esercito, primo corpo ; le sue truppe bivaccavano 
indietro alla città, mentre che quelle del maresciallo Davoust, 
terzo corpo, ebe le avevano precedute, occupavano già la 
gola e si disponevano a passarla, I due corpi di esercito sta- 
vano dunque riuniti, e dovevano marciare insieme sopra Ap- 
polda, tenendo la manca riva della Saaie , comformemente 
all’ ordine dello imperatore ; e però il primo corpo non po- 
teva venir fuori , porsi io linea ed operare , se non dopo il 
passaggio e Io spiegamento del terzo corpo per sostenerlo. Il 
maresciallo Davoust si condusse dal principe di Pontecor- 
vo , gli comunicò in iscritto gli ordini che aveva rìueYuti , e 
gli propose di sboccare dopo di lui perKoesen, e di assumere 
In seguito il comando dei due corpi dLesereito. Il marescial- 
lo Bernadotte comprese altrimenti l’órdine dello imperatore: 
egli credette, malgrado l’alternativa che gli si concedeva, dà 
dover menare le sue tre divisioni a Dornhurgo , perche que- 
sta posizione gli era stata antecedentemente indicata; quindi 
si>pose in marcia per alla volta d'rCamburgo. 

Questa separazione ridusse il maresciallo Davoust alle sue 
proprie forze : il suocorpo di esercito , composto di tre divi- 
sioni di fanteria , e di tre reggimenti di cacciatori a cavallo , 
in uno a6,ooo Combattenti , era nel punto di pugnare con- 
tro un esercito comandato dal re di PYussia e dal duca di 
Brunswick , poderoso di 5£,ooo fanti e ia,ooo cavalli , or- 
goglioso della sua riputazione, ed off cui coraggio, soste- 
nuto dalla presenza e dal valore personale dot,, sovrano e> 
di tutti i principi della sua famiglia, veniva esaltato dalle 
più vive passioni. Impertanto il maresciallo Davoust , dopa 
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i riconoscimenti per lui praticati , e gli avvisi ricevuti, 
della posizione del nemico verso Auerst.iedt, credette che 
fosse solamente un corpo distaccato del grande -esercito 
prussiano destinato a tutelare le spalle del medesimo, in- 
signorendosi della gola di Koesen ; e meravigliato che desso, 
liti dalla sera del i3, non avesse cercato di occuparla, af- 
frettassi a prevenirlo. 

Il terreno al di là della Saalc è elevato , cd offre belle col- 
line, accidentalmente tagliate da ruscelli, da burroni e da 
sentieri intercisi , sulle quali veggonsi sparsi gran numero 
di villaggi a piccole distanze. Cotali colline verso al set- 
tentrione s'innalzano più rigogliose, e son coverte da grup- 
pi di alberi. La Sanie in tutta questa parte non è guada- 
bile , ha la manca riva molto scoscesa , ed è cospersa pure 
di gruppi di alberi. La strada maestra da Nauemburgo a 
Weimar ed a Erfurth passa per K >esen , dove sta un ponte 
di pietra sulla Saale. 

Varcato questo fiume bisogna salire per un lungo e tra- 
rupato pendìo sulla collina di Hu$cn-H mssen , che è ap- 
punto quello che doveva superare il corpo/ di esercito del 
maresciallo Davoust. Non eravi altro cammino per dirigersi 
sopra Appolda come aveva imposto l’ imperatore ; e rilevava 
di recarsi in potere l’ingresso di questa gola , ad oggetto di 
potersi spiegare in battaglia. 

Il maresciallo Davoust, a causa della lontananza nella qua- 
le trovavasi la sua prima divisione, ordinò che il movimen- 
to si eseguisse per la sinistra. La terza divisione, comandata 
dal generale Gudin , passò la S iale pel ponte di Koesen 
verso le sei del mattino ; mentre ch^il colonnello Cassagne, 
con i due battaglioni del a5° reggimento , i quali durante 
la notte avevano guardato questo posto, traversava rapi- 
damente la gala , e , preceduto da uno squadrone di caccia- 
tori, sboccava sulla collina. La seconda e la prima divisione, 
all' imperio dei generali Morand e Friant, postesi in marcia 
alle quattro del mattino , si diressero sul medesimo punto. 

Dal lato dei Prussiani, il re, il quale erasi recato»! bivac- 
co della divisioni Schmettau , fece chiamare, il generale Blu- 
cher;e, nel frattempo che ri univa osi le truppe che dovea- 
no comporre il suo corpo di vanguardia , gli ordinò di pren- 
der* venticinque squadroni della divisione Schinettau e della 
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riserva oon una batteria di artiglieria a cavallo, e di attac- 
care la cavalleria francese di già sboccata. Il generale Blu- 
cher poso in moto le sue truppe alle sei , tenendo la strada 
di Koescn , o fu seguito immediatamente dalla divisione 
Schivi et tan. 

La , come a Jena , una derisa nebbia non permetteva di 
distinguere gli oggetti a tiro di pistola. Il maresciallo Da- 
voust, avendo passata la gola col suo stato-maggiore in fronte 
alla colonna, diede ordine al suo primo aiutante di campo , il 
colonello Burke , di condursi innanzi con un distaccamento 
del i° reggimento di cacciatori, d’ingaggiare una calda pugna 
per fare-dei prigionieri, e di procacciarsi notirie certe sulla 

J iosizione del nemico. Il colonello Burke, oltrepassato il vii- 
aggio senza incontrare nè vedette nè posti avanzati, trovossi 
ad un tratto a tiro della vanguardia del generale Blucherjalla 
cui testa marciava il re in persona. Questa vanguardia, scor- 
gendo a traverso la nebbia il distaccamento francese , arrc- 
stossi presso il villaggio. Il colonnello Burke fece insultare , 
a tiro di pistola, la cavalleria prussiana , sostenne con vigore 
la carica dei due squadroni del reggimento della regina , o 
prese alcuni prigionieri tra’quali un maggiore. Respinto da 
forre superiori, poiché aveva bene adempito la ricevuta com- 
missione, rannodò il sup distaccamento sotto alla protezione 
del 25° reggimento cT infanteria di linea , il quale avanza- 
tasi in colonna , alla dritta della strada , mentre che I’ 85° 
marciava nello stesso ordine sulla sinistra. Il generale Gau- 
thicr , che comandavi questa brigata , fece formare il qua- 
drato per ricevere la cavalleria c situò la sua artiglieria sul- 
la ghiaiata. « 

Il generale Blucher, col resto della cavalleria della van- 
guardia , la swa artiglieria leggiera ed un battaglione di gra- 
natieri , avanzossi al di la di Hassen-Hausen in sostegno de- 
gli squadroni che inseguivamo il distaccamento del colonnello 
Bui ke ; ma avventati dal .fuoco di mitraglia dei pezzi che 
il generile Gauthier aveva messi in batteria , gli squadroni 
ed il battaglione di granatieri prussiani si dispersero, e l’ar- 
tiglieria a cavallo che li seguiva fu posta in disordine ; il 
capitano che la comandava e quasi tutti i cannonieri rima- 
sero spenti ; i conduttori presero la fuga , ed i voRcggiatq- 
tri del a5° reggimento >• sostenuti dal distaccamento £ c^Q* 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI ,3 

cialori che crasi riunito , precipitandosi sulla batteria prus- 
siana , si impossessarono di sei pensi di cannoni. 

Dopo questo primo fortunato successo il medesimo a5“ , 
reggimento si condusse innanzi in colonna sulla dritta «lei 
villaggio di Ilassen-Hausen , respinse una carica di cavalle- 
ria , e si insignorì di un’ altra batteria il cui fuoco raal- 
trattavalo senza scomporlo. 

Il vigore di questo attacco ne impose ai Prussiani : il du- 
ca di Brunswick fa di parere di far porre lo esercito in 
battaglia , e di cominciare la marcia sol quando la nebbia 
fosse dissipata , e si avesse potuto giudicare della forza e 
della posizione dei Francesi. Al contrario il maresciallo Moel- 
lendorf opinava che avevasi a pugnare con forze poco con- 
siderevoli , e che bisognava seguitare la marcia senza in- 
dugio , e schiacciare il nemico nella gola. Il re corse in 
questo sentimento ; il duca di Brunswick inviò alla infan- 
teria delle divisioni Wartensleben e Orangia, l’ordine di af- 
frettare la marcia , e si condusse alla sinistra del villag- 
gio di Ilassen-llausen per riconoscere la forza dei France- 
si ; ma la nebbia non gli permise di giudicarne che a poca 
distanza. La divisione Schmettau stava già in linea dirimpet- 
to al villaggio , a tiro di moschetto, e faceva un vivissimo 
fuoco : la cavalleria del generale Blucher sebieravasi alla 
sinistra della medesima. 

Il maresciallo Davoust accorgendosi che questa cavalle- 
ria, la quale ormai sorpassava la sua dritta, minacciava di 
accerchiarlo ed invilupparlo , ordinò al generale Petit di 
condurre la sua brigata, cioè il ai°ed il ia° reggimento 
di linea . a seconda che arrivavano sulla collina, in soccor- 
so del 35° reggimento , sulla dritta di llassen-Iiausen ; men- 
tre che 1' 85° reggimento, sostenuto da due cannoni , si for- 
mava alla sinistra. I bersaglieri francesi , cacciati nel vil- 
laggio , riempivano l'intervallo , e ben postati , produce- 
vauo gran male alla fanteria della divisione Schmettau. Il 
maresciallo fece avanzare sulla sua dritta dieci pezzi. 

Ingaggiata in sì viril modo la zuffa , il generale Blucher 
il quale, con i venticinque squadroni, era passato tra le di- 
visioni Wartensleben ed Orangia , affrettatamente dililava 
da Spiliberg alla volta di Punsclierau. La nebbia essendo- 
ti alquanto dileguata , si avvide che Irovavasi sul fianco 
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•d alle spalle della fanterìa francese , e, non dubitò di ener- 
gicamente caricarla in tutti i sensi. Niente era più a propo- 
sito di questa carica , la quale se fosse riuscita, avrebbe 
deciso della sorte della giornata; ma i quadrati francesi 
formati a scacchiera ricevettero intrepidamente e da petto 
a petto i vani e reiterati attacchi di tanti squadroni , ri- 
masti alla per (ine atterrati e dispersi. Il combattimento 
fu accanito • sanguinolento ; il maresciallo Davoust , il 
suo generale di divisione Gudin ed i suoi generali di briga- 
ta , passando da un quadrato all’altro, negl’ intervalli della 
cariche , animavano i loro prodi : neanche un solo batta- 
glione fi) disordinato. In (ine, dopo una enorme perdita* 
tutta la cavalleria russa fuggì nella massima confusione , si, 
cacciò sopra Spillberg, e venne inseguita dai primi squadro- 
ni della cavalleria francese , i quali, uscendo dalla gola, si 
erano condotti verso Punschereau. Il generale fìlucher, essen- 
dogli stato ucciso il cavallo ebbe appena il tempo di piglia- 
re quello d* un tromba , e fu apoor egli strascinato dalla 
calca dei fuggenti sulla strada di Echartsbcrg, più di una 
lega distante dal campa di battaglia. 

Nel mentre che tre Àggi menti della divisione Gudin , alla 
dritta del villaggio di Hassen U iusen , resistevano da più 
di un' ora- e me**a , con pari intrepidezsa e vantaggio , agli 
sfiorii della cavalleria del generale Blucher , ed a quelli delia 
divisione Scbmettau , i| re di Prussia affrettava , mediante 
ripetuti ordini* la marcia delle due altre divisioni , ritar- 
data dal passaggi» della piccola riviera di*Enns, alla gola 
di Auerstaedt. Questa sovrano, -il cui valore meritava di es- 
ser dirètto da più saggi consigli , trovavasi di persona alla 
sinistra della linea , in testa del reggimento ai Alvensle- 
ben, quello cioè che al primo affVontamento fu maggiormente 
danneggiato dai fuoco dei Francesi. 

. La divisione Warten&lehen, sboccando dal villaggio di 
Gernstedt , ebbe ordine di marciare alla dritta della stra- 
da , di spiegarsi e di assalire il nemico. La cavalleria di 
qnesta divisione aveva passato il vallone tra Hassen-Hausen 
e ff«;h/»uscn , ed attaccata la fanteria della divisione Gu- 
din , la quale con ostinato coraggio continuava a resistere 
a tòrte di gran lunga superiori. Verso alle otto questa dir 
visione (u sostenuta «Ila sua dritta da, quella del generalo 


Digitized by Google 



StJ GLI AVVENIMENTI MILITARI. 5 5 

Friant, che il maresciallo DavousI vi mandava in colonna 
serrata, a misura che arrivava sulla collina. Appena i pri- 
mi reggimenti trovaronsi a livello della divisione Gudin, 
il maresciallo ordinò l'attacco ed il io8° guadagnò una bat- 
teria di sei pezzi, il cui micidiale effetto rallentava il mo- 
vimento. Nel medesimo tempo fece espellere dal villaggio 
di Spillberg alcune truppe distaccate della divisione Orao- 
gia, agli ordini del principe Enrico di Prussia. 

L’ ala sinistrai delia linea prussiana fu in tal modo sor- 
passata ed i Francesi ebbero da quel momento , in que- 
sta parte del campo di battaglia, alla dritta. di Hassen-H.au- 
sen , un deciso vantaggio ; ma alla sinistra dello stesso vil- 
laggio , punto capitale e centrale dell’ azione , un solo reg- 
gimento francese , ('85° , del quale abbiamo già parlato t 
si trovava opposto alle due brigate della divisione Wartens- 
lelien , Il cui attacco, diviso in tre scaloni , ciascuno di due 
battaglioni , minacciava di schiacciarlo. Il maresciallo Da- 
voust lo fece sostenere dal ia° reggimento di linea, men- 
tre che il 2 i° difendeva il villaggio : questi due reggimenti 
erano agli ordini del generale Petit , ed appartenevano alla 
divisione Gudin. • *. . ; A; 

La divisione prussiana Schmettau era di soverchio mal- 
trattata dal fuoco dei numerosi bersaglieri francesi , da quel- 
lo della loro artiglieria , vantaggiosamente postata sulle alt 
ture, e dalla vivacità dei reiterati attacchi che commettava- 
no. Il duca di Brunswick, fece sostenere questa divisione 
dalle due brigateftiella divisione del principe di Orangia . per 
cui quella del principe di Prussia Enrico , sboccando da 
Poppel , si mise in linea alla sinistra , e quella del generale 
Lutzow , uscendo da Gernstedt , si pose alla dritta , fra 
Gernstedt e Hassen-Hausen. 

L’attacco del generale Blucber e tutti i tentativi per ag- 
girare dalla parte di Spillberg I’ ala dritta dei Francesi 
non avendu avuto alcun felice successo , il duca di Bruns- 
wick. diresse il maggiore suo sforzo contro all’ala sinistra. 
Di fatti, fino acquei momento , alle nove del mattino, era 
l’ala sinistra la parte più debole della linea francese ; |ier cui 
ce fosse egli riuscito a sorpassarla ed invìlupparia-cpn for- 
fè superiori , soprattutto in cavalleria, potevasi collocare tra 
|e Saale « la strada , attaccare alia testa ed ai (rauchi il 
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centro dello esercito francese circoscritto in Ilassen-Hauscn , 
e, signore della coHina, battere la ritirata sopra Koesen. 
Questo attacco doveva essere sostenuto dalle due divisioni 
di riserva dei generali Kuhnheiiu ed Arnim , le quali , sboc- 
cando per Auerstaedt , eransi spiegate sulle alture , alle 
spalle di Rehausen e di Gernstedt , con la dritta verso la 
Saale e con la sinistra a Lisdorf. 

La divisione Wartensleben essendo arrivata all’ala drit- 
ta, in linea della divisione Schmettau , avanzò di concer- 
to < a tamhurro battente , coir una parte della medesima. 
Il Duca di Brunswick, condusse egli stesso questo attacco, 
ed il principe Guglielmo, alla testa della cavalleria, seguiva 
il movimento delta fanteria , pronto a venir fuori negli inter- 
valli di essa. . 

t due reggimenti francesi, l’85° ed il sa® di linea, oppo- 
sti a siffatta massa di forze , occupavano gli aspri cammini 
3a questa parte di Hassen-Hausen. Il loro fuoco sostenuto 
produsse molto danno al nemico ; ma stretti e quasi ac- 
cerchiati da due divisioni , si videro obbligati ad abbando- 
nare l' altura ed a rinculare nel villaggio, e nelle strade infos- 
sate indietro, dove tennero sodo. Un battaglione del ia°, for- 
mato in quadrato , e postato a ridosso della ghiaiata con due 
cannoni, fiancheggiava i bersaglieri, il cui fuoco raddoppiato, 
facendo ondeggiare i battaglioni prussiani, arrestolli. 

Erano circa le nove: il duca di Brunswick ostinandosi a 
voler guadagnare il villaggio , inviò tutti i suoi aiutanti di 
campo a recar l' ordine ai generali di fa«*narciare in bat- 
taglia le (oro truppe , allo stesso livello , e di attaccare il ne- 
mico alia baionetta. Si perdette molto tempo nel preparare 
questo attacco ; imperocché l'abitudine o la mania della rego- 
larità degli allineamenti , rallentò un movimento che doveva 
esser pronto c decisivo. Molti battaglioni piegarono, e furono 
riordinati dai loro ufRziali, In questo arduo momento , il 
duca di Brunswick si pose egli stesso alla testa del batta- 
glione di granatieri di Kahnstein della divisione Wartensle- 
ben , il quale trovavasi più vicino al villaggio; c nell’atto 
che lo’animava ad assaltarlo venne mortalmente ferito. Il 
generale Schmettau, ricevette anche egli una ferita nel gui- 
dare un reggimento, nè volle abbandonare il campo di bat- 
taglia; ma, pocu dopa, riportando uu altro colpo mortalo, dot» 
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Tette cadere. AI generale Wartcnslcbcn fu ucciso ilcavallo, 
c non avendone altro in pronto , si vide , se non inabilitato 
a combattere, almeno nella impotenza di agire. L’assenza 
di questi tre generali , in una si rischiosa situazione, pro- 
dusse senza fallo un sinistro effetto sul complesso dello at- 
tacco j ma la fermezza delle truppe della divisione Gudin , le 
quali difesero il villaggio di Ilassen-Hausen, fu la vera causa 
del trionfo dei Francesi. Quegli intrepidi soldati- stavano sul 
punto di succutnbcrc , allorché la divisione Morand , che 
il maresciallo Davoust spedi sopra luogo a marcia sforzata , 
venne in appoggio della loro sinistra. Il maresciallo si mise 
col generale Morand alla testa di questa divisione, e comin- 
ciò una nuova scena , un nuovo combattimento. 

I Prussiani avevano stabilita , innanzi e sul fianco sini- 
stro del villaggio, una batteria protetta da buon- numero di 
truppe, le quali furono attaccate e sbaragliate dal i3° reggi- 
mento di fanteria leggiera che marciava alla testa delle co- 
lonne; ma questo reggimento si trasportò e disgiuntosi dal 
resto della divisione trovossi in mezzo a forze sì preponde- 
ranti che fu costretto a rinculare ed a prender sito alla man- 
ca ed indietro al villaggio a livello della divisione Gudin. 
Nel medesimo tempo, verso le dieci, gli altri battaglioni della 
divisione Morand marciarono in colonna , a gran distanza , 
c si avanzarono di fronte nel più bell’ ordine ; la brigata 
del generale de Billy, 5i° e 6 i° reggimento, piegava a si- 
nistra ; il 3o° reggimento seguiva questa mossa in modo 
da presentare le sue teste di colonne dirimpetto agli inter- 
valli di quelle ddla prima linea ; un battaglione del 17 0 reg- 
gimento appoggiava la sinistra alla Saale, c batteva la ram- 
pa che forma la manca riva di questo fiume; l’artiglieria 
stava collocata nel centro della divisione. 

Quantunque 1' attacco del villaggio, commesso dalla fan- 
teria della divisione Wartcnslcbcn , non fosse riuscito , e 
questa fanteria cd una delle due brigate della divisione del 
principe di Orangia, avessero molto sofferto, pure la linea 
prussiana ristabilita di rincontro al villaggio stesso, si man- 
teneva e continuava il suo fuoco con somma vivacità. Il ma- 
resciallo Davoust dirigeva su questa massa di fanteria le co- 
lonne delia divisione Morand , quando il principe Gugliel- 
mo di Prussia , alla testa di un numeroso corpo di cavai- 
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kria , formalo da quella della divisione Wartensleben , e 
da una gran parte della riserva , tentò di eseguire contro 
a quest’ala sinistra dello esercito francese la stessa evolu- 
zione che il generale Blucher aveva fatto contro alla dritta 
nel coiuinciamento dell’azione, senza ottenerne un miglior 
successo. Il principe Guglielmo non iscontrando alcun corpo 
di cavalleria , assalì ad un punto i diversi corpi della di- 
visione Morand , i quali, formando i quadrati per bat- 
taglioni disposti a scacchiera , ricevettero con sangue fred- 
do , e respinsero con un fuoco sostenuto e micidiale le im- 
petuose cariche contro di loro commesse con grida di viva 
l'imperatore! Il maresciallo Davoust, durante questo fu- 
rioso attacco, andando da un quadrato all’altro, trovò 
dappertutto la stessa confidenza , la stessa intrepidezza. 
La bella cavalleria prussiana, fulminata dall’artiglieria che 
traeva a mitraglia, disperdevasi , rannòdavasi , ed andava 
di nuovo a rompersi ed a perire dinanzi agl’ irremovibili 
quadrati , vere masse di ferro e di fuoco. Il principe Gu- 

S lielmo fece mostra di molta valentia ed ostinazione ; ma , 
opo vani sforzi , essendo riinasto ferito , fu trasportalo 
lungi dal campo di battaglia. La sua cavalleria ritirossi nel 
maggior disordine, parte verso Neu-Salza, lunghesso film, 
parte sopra il Sonnen-Berg e t'Emsen-Muhle, battendo le vie 
di Auerstaedt. 

Mentre che queste cose avvenivano alla manca dello eser- 
cito francese, e che al centro la divisione Gudin , indebolita 
dalla pugna che sola aveva sì lungo tempo sostenuto , si di- 
fendeva con vantaggio sulle alture di Hass^Hausen; il gene- 
rale Friant, con la massima parte della sua divisione, con- 
tinuava a circuire il nemico , avanzavasi tra Spillberg e 
Zechwar, e molestava , con la sua artiglieria vantaggio- 
samente collocata , il fianco sinistro della linea prussiana. 
Nè andò guari ed i suoi bersaglieri , che faceva sostenere, 
penetrarono , per i villaggi di Poppel e di Tauchwitz , fino 
alle spalle della brigata del principe Enrico di Prussia, la 
quale formava l’estrema sinistra della linea prussiana. Que- 
sta brigata, non potendo reggere al fuoco incrociato dei ber- 
saglieri che l’attaccavano alia schiena, ed a quello delle bat- 
terie dal lato di Spillberg che la coglieva di fianco, fu ob- 
bligata di ritirarsi sopra Rehauscu. 
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Tutfi i battaglioni delle tre divisioni prussiane «He prese, 
Cioè Sch inettau , Grangia e Wartensleben , erano mollo in* 
deboliti : il centro, scoverto per la ritirata dell'ala sinistra, 
piegò e retrocesse, seguendo il pendio del terreno fino presso 
al ruscello di Rehausen; e l’ala dritta imitò tale esempio do- 
po che l’attacco del principe Guglielmo mal riuscì, e che 
la cavalleria, coli’abbandonare il campo, lasciolla esposta al 
fuoco dell’ artiglieria francese collocata sul suo fianco. 

La dritta della divisione Morand cominciò a guadagnar 
terreno , ed il generale de Billy , col 6i° reggimento , st 
avanzò verso l’ ingresso del burrone che mena a Rehausen , 
dove una massa di fanteria aveva' presa posizione , soste- 
nuta da un gran numero di bocche da fuoco : la zuffa fu 
sanguinolenta ; crasi a tiro di pistola la mitraglia faceva 
spaventevole strage nelle fila francesi; il valoroso generale 
Billy venne mortalmente ferito. I Prussiani operavano vani 
sforzi per arrestare la marcia della divisione Morand verso 
Rehausen ; ma t’ audacia e l’ intrepidezza la vinsero a fronte 
della superiorità del numero e di una formidabile artiglieria* 
11 generale Brouard, alla testa del 3o° reggimento, si avven- 
tò sopra una batteria, c respinse una poderosa colonna che 
sboccava dal burrone. 

L’oggetto del maresciallo Davoust essendo quello di segre- 
gare il nemico dalle alture e dai boschi e di ributtarlo verso 
la Saale , quanto più la marcia ed il trionfo della sua ala 
dritta , la quale rasentava le falde della montagna ed il con- 
fine dei boschi, tH-ano rapidi, tanto più rilevava per lui di 
avanzare e di consolidar l’ala manca collocata come per- 
no , ad oggetto di fare agire liberamente al centro la divi- 
sione Gudiu : ma per conseguire questo scopo , e sorpassare 
la dritta della seconda posizione dell’esercito prussiano, dove 
stavano ancora intiere e ben piazzate le sue riserve , bisogna- 
va occupare le alture di Rehausen e di Sonnendorf , le quali 
formano la pùnta estrema della collina all’ insù del confluente 
dell’Ilm e della Saale, e signoreggiano nel punto stesso tutta 
la gran collina e i due valloni di Rehausen e d’Auerstaedt. 
Se i Francesi se ne fossero impadroniti, l’esercito prussiano, 
costretto ad indietreggiare sempre più la sua ala manca quasi 
distrutta, non avrebbe potuto reggersi nell’ assunta posizione 
innanzi ad Auerstaedt. « »* 
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I generali prussiani , scorgendo che la battaglia sarebbe 
senza scampo perduta , se non si venisse a capo di arrestare 
i progressi dell’ala manca dei Francesi verso Rchauscn , fe- 
cero corroborare l’ala dritta con truppe fresche tolte dalla di- 
visione di riserva del generale Kunheim. Una colonna forma- 
ta di cacciatori di Weimar, del battaglione di fucilieri d'Os- 
vald e ili due reggimenti di guardie , avvanzossi pel villag- 
gio di Sannendorf, quasi limitrofo a quello di Rchausen, ncl- 
P atto che talune compagnie di bersaglieri difilavano lun- 
ghesso il vallone. Il re recossi di persona a questo attacco; 
conciossiachc fin da che il duca di Brunswick, fu portato via 
ferito dal campo di battaglia, non aveva lasciato di trovarsi 
dove la mischia più ardeva, e già un cavallo gli era stato uc- 
ciso sotto. Siccome non eravi cavalleria alla sinistra dei 
Francesi, così volle, mediante un ultimo sforzo , sconfig- 
gere la fanteria che giugneva sulle alture , ed accerchiare 
la massa della divisione Gudin , la quale stringeva da pres- 
so e ributtava nella valle di Rehausen gli avanzi delle divi- 
sioni Wai tcnsleben e Schincttau. 

II maresciallo Davoust si accorse di questo movimento 
dell’ inimico , ed ordinò al generale Morand di condursi in 
persona, con ! artiglieria a piedi della sua divisione, alla e- 
strema sinistra , sull’altura di Sonncndorf , verso alla quale 
erano stati diretti il 3 o° reggimento e il primo battaglione del 
17° per fiancheggiare le colonne che attaccavano Rehausen. 
Il generale Morand , alla testa del 3 o°, sostenuto dall’ arti- 
glieria che veniva dietro alla stesso livello «e proteggeva il 
17 0 , caricò e respinse fino appiè del pendio le due colon- 
ne prussiane che avevano di già ascese le alture. I due reg- 
gimenti delle guardie, egualmente che la maggior parte della 
prima divisione di riserva , furono fulminati e rovesciati. Il 

3 encrale Morand, guadagnando terreno , sgombrò il nemico 
alla manca riva dell’ Um , toccò l’estremità della collina 
di rimpclto al vallone di Emsen-Muhl , collocò la sua arti- 
glieria sopra un contrafforte che signoreggiava tutte le vici- 
nanze, e da questo punto inespugnabile, battendo in fianco 
l’esercito prussiano, fece una gran strage, ed affrettò la riti- 
rata delle divisioni sconfitte. 

Il generale Friant, dal suo canto , all’ ala dritta dei Fran- 
cesi , aveva lungo tempo combattuto per impadronirsi dei 
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■villagcì di Spillberg e Póppel , che ìi prìncipe Enrico, coll» 
mct.i della divisione Grangia , sostenuta dalla cavalleria , 
difendeva palino a palmo: ma il villaggio di Poppe! costò 
jpioito ad ambe le parti. Nel mentre cho il colonnello Hi- 
gonnct , rimasto spento in questo Conflitto, attaccava col 
-, loft" reggimento impossessava di 'molti, cannoni c di uha 
bandiera e faceva un gran numero di prigionieri , una com- 
pagnia di zappato»', avanzandosi a mancia- sforzata per la 
grande strado, circondò il#illaggio, si aprì un varco colla 
baionetta c costringe a metter basso le àriAi a più di mille 
uomini che si trovavano tramezzati. Il 4B U reggimento, al- 
l’ estremità dell'ala dritta, continuava la 6Ua marcia oou 
gli stessi auspico, seguendo il contiue dei boschi., '■ .Si. 

Profittando dei prosperi successi di qaesfc due ali, il ma- 
resciallo Davoust fece avvahzare il centro deb suo corpo 
d’ esercito. La divisione Gudin assali e forfè» il villaggio 
di Tauchwifz , e si pose'a livello delle due altre. Di già 
le tre divisioni del còrpo .di battaglia dell' esercito pius- _ 
siano si ritiravano in disordine , quella di' Schmettau per * 
Eckartzberg , quellà d,i Wartenslcben per Reisdorf , «.quella 
d' Oiangia per Auerstaodt : esse avevano perduta quasi la 
metà delle loro foVze effettive , abbandonando sulle alture 
di Hasscn-Hauseu la maggior parte /iella loro artiglieria. 

Imperlante il generale Kalkreuth si condusse avanti colle - 
due divisioni di riserva, le quali dopo il, còmmeiaincnto 
dell’azione , erano restate in battaglia tra Auefstaedt e 
Gernstaedt , all’altezza di Suiza. Egli formò la -sua. linea 
indietro à TaucUwitz e Rehausen , tenendo dinanzi al 'fronte 
if ruscello che scorre da Poppel a Rehausen , alla dritta il 
vallone di Emsen-Muhlr, ed allà inarca le alture' di Pop- ‘ 
pel , la quale era aiiidata da una brigata di granatieri for- 
mata in fretta, di cui il principe Augusto assunse il comap- * 
do. Tutta la cavalleria agli ordini del generale Blucher fa 
collocata in seconda linea ; alcuni squadroni vennero posti 
sulle ali ? 1’ artiglieria prese sito dinanzi al fronte. Questa 
ordinanza era ancora imponente : il generale Blucher pro- 
pose al re di rinnovare il combattimento^' ed offrì d in- 
gaggiarlo mediante un vigoróso mt tacco iR. cavalleria. 

• Il generale Kalki ulh, tenuto fermo qualche tempo in que- 
sta posizione , vedendo la sua dritta sorpassata dal gene- 1 
- ■ .! • f 
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rale Morand , c schiacciata dalla batterla del Sonnenberg, 
il cui fuoco a piombo c ben nudrito sgombrava tutta la pia- 
nura al di là del ruscello , ed il suo fianco sinistro fulminato 
■ dall’ artiglieria che il generale Frjant aveva posta sulle alture 
di Poppèl , fu obbligato di ripigliare la sua posizione alle 
spalle di Gernstedt, dove non potette sostenersi. Caduta L'is- 
dorf in potestà dei Francesi, si avanzavano essi sopra Eckartz- 
berg ed il maresciallo Davoust , affine di decidere del tutto 
la vittoria , dal Sonnenberg dove aveva spinta la sua ala si- 
nistra, recossi alla dritta della linea di battaglia che si conver- 
geva , facendo concorrere all’ opera anche la divisione del ge- 
nerale Gudin che sboccava dai villaggi di Tauchwitz e di 
Poppel , e che egli stesso avviò sulla sinistra delle colline 
di Eckartzberg. 

Alle quattro , una delle divisioni di riserva dello esercito 
prussiano , -cioè 'quella di Arnin , che formava la sinistra, 
essendo quasi accerchiata, marciò per là. sua sinistrale stac- 
candosi dalla lìnea di battaglia,, prese sito dinanri Eckartz- 
berg , sostenuta, di una poderosa batteria. Il maresciallo 
Davoust feccia attaccare dalle truppe della divisione Gudin, 
le quali schierarono in battaglia alle radici delj^ alture. Qaat- 
trocento uomini del ia° e 21 ° reggimento, menati dal ge- 
nerale Petit, ascesero il pendio esposti gl fuoco dell’artiglie- 
ria e della moschetteria prussiana , senza rispondere, e ca- 
ricando alla baionetta. Nello stesso tempo, il generale Gran- 
dcau, alla testa della divisione Friant. arrivando per la drit- 
ta sulla.collina chi 1 1 1° reggimento, il nemieo abbandonò in 
fretta questa bella ed ultima posizione, lasciando in potere 
del generale Petit ventidaie pezzi , enei ritrarsi fu inseguito 
sino al di là del boscose del castello di Eckartzberg. 

Il movimento della divisione Morand all ala sinistra, dopo 
aver respinto l s attacco del Sonnenberg ed acremente canno- 
nate le linee prussiane , non fu meno pronto e meno deci- 
sivo. Il generalo Morand discese dallg alture , attraversò 
il vallone, ed attaccò la divisione di riserva alla cui dritta 
«t erano rannodati i reggimenti della guardia , il battaglione 
d’Qswald ed i cacciatori, di Weimar. La moschetteria ingag- 
giossi vivamente , e la divisione francese fu troppo maltiat- 
tata. La cavalleria del generale Blucher ritirossi per Auer. 
staedt , e passata la gola schierossL di nuovo di rimpet- 
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to al villaggio , ancora occupato .dal reato della divisione 
Kunheun. Dna batteria dì obici , postata tra Gefnstcdt e 
Aoerstaedt , mise fuocp a quest’ ultimo villaggio , ed ob- 
Migò I Prussiani ad abbandonarlo, mettendo io retroguar- 
dia i cacciatori di Weimar. „ . ... ; y " 

-I reggimenti .delie guardie si ritrassero j|| malto buon 
ordine , in quadrato aperto , lungo le alture della manca, 
riva delrllm per Wiekerstedt. Essi furono virilmente re- 
spreti diu battaglioni delia sinistra della ; divisione Moraud, 
* qoali avevano attraversato il vallone alfe follie cld-Sen-. 
neaj^iìg , c risalito, quello cl* Kms-Muhl! Questo, combatti" 
timento di retroguardia fu l’ ultimo di sì memoranda gior- 
*“**• divisioni prussiane continuarono la loro ritiratiti 
nelle differenti direzioni' che abbiamo indicate, li fuoco cessò 
verso le cinque delia sera. Sicché , il maresciallo Davoust ri- 
porto, con tre divisioni di fanteria- e* tré debali reggimenti 
di cacciatori a cavallo, mi vittoria compiuta contro al prin- 
cipale esercito prussiano , astenuto dalle sue riserve di scel- 
ta , -da treà numerosa cavalleria , e da upa, artiglieria di 
gran lunga più forte. Mg quantunque le di lui perdite fbsr 
eero assai minori di cucile del nemico , pure le sue forze crup 
nò scemate di più di un terzo. Noli, vedovasi in grado -di 
progredire nel trionfo , perche mancante di cavalleria al 
Centro ed all’ala sinistra, mentre quella del nemica, ran- 
nodatasi , copriva ancora la piatiura , e proteggeva la foca 
o la ritirata della fanteria. ; ■ . b 

Impei tanto il generale Viallanncs , con » suoi tré reggi- 
menti' di cacciatori , non aveva cessato di tribolarci! fianco 
sinistro della linea prussiana nelle posizioni per essa -assùnte 
di mano in mano nel retrocedere fino all’altezza di Eckatz- 
berg. II maresciallo Davoust gli ordinò di continuare ad in- 
seguire il nemico , sempre alia dritta , -ailìnerdi ributtarlo a 
sinistra verso la Saale e.verso Appolda , punto indicato nelle 
istruzioni generali dello imperatóre. Cosà manovrando , H ■ 
generale Yiallannes fece molti prigionieri , «i impadronì di 
varii -pezzi , e rispinse i fuggenti fino a Eultelstcdt , dove bi- 
vacco alla mescolata con gii avanzi dello esercito prussiano. 

Il maresciallo Davoust , rumi, la , sue. tre- divisioni- fi* 
Eckartzberg ed Auerstaedt^ c bivaccò sul campa di batta- 
glia in mestò ai suoi valorósi soldati. < , 
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fi re di Piasti», che ignora*» affatto ciò che succederà 
nei contorni di Jena , avera risolato di rinculare verso i 
•corpi di esercito di làobenlohe c di Endici , per cui tra- 
versò AuerstaecÙ dia lesta della cavalleria con la intenzione 
di trasferirsi rapidaiHeijte a Weimar-, e di dare cola nuove 
disposizioni per commettere U;dì vegnente una generale bat- 
tagli*; L ordirne di riticata fu comunicato dal, generale £m- 
tro-vv , nei seguenti termini : v .. 

» La drrérione generale della mare» e sopra Weimar : 

le divisioni di riserva formano la dietroguardia, agl. ordini 
L -del generai Kaltreutb ) i corpi di esercito che ne sono 
» discosti rimarranno , per quanto e possibile, sulla strada 
» di Weimar, senta esser costvetti a seguire esattamente 

„ 1’ ■ordine di battaglia ; al di là di Weimar le truppe si 
« posteranno' lungo la strada verso l’Eltersberg; tutto mar- 
*, cerò per l« sinistra ». 

Ma quest’ordine’ dLjaiarcia , il cui scopo era altronde il- 
lusorio, potehè Weimar stava già in mano dei b rancesi , 
non poteva neppure easere- osservato.' Le truppe prussiane 
di ocni arma marciavano confusamente seguendo la ghiaia- 
ta , allorché, accostandosi a Maltstedt , esse arrestarci ad 
un tratto.,aHa vista di una linea di bivacchi che corona- 
vano te alture di Appnlda. Era il. primo corpo di esercito 
del maresciallo Bcoiadottcrprincipe di Pontecorvo, il quale 
aveva lasciato flfauemliurgo alle tre della mattina con le sue 
' »re divisioni formanti una sola colonna , per passare, la iiaale 
« Domburgo, col proposito, in conformità delle geoerab 
Jstkwioni dello imperatole , di shoccare al piu. presto pos- 
sibile e di attaccare , nella direzione da Appolda a Weimar, 
l’ala sinistra dello esercito prussiano die Napoleone , ripe- 
tiamolo „,avèva creduto di trovar tutta intiera dinanzi a 
lui, • che voleva segregare da Nauemburgo. Se il principe di 
■Pontecorvo avesse preveduto che 1’ esercito del re era in 
■presenta dei corpo di esèrcito del maresciallo Duvoust , e 
eVà quasi alle prose , non sarebhcsi disgiunto rial terzo cor- 
po ; avrebbe, e(m te sue tré forti divisioni c le sua caval- 
leria , passato il ponto e la gola 'di Koesen ^Qtne propo- 
neva il ikaresciallo Davoust , e preso ih seguito il oomando 
in capocci due oorpUdi esercito; ma-pel suo movimento so- 
pra DoUmurgo ^ risalendo la dcitta riva della Saaio , egli si 
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allontanava, senza dolerlo, dal vero campo di battaglia . ed 
esponeva a cimento il terzo corpo. Allorquando la testa della 
sua colonna trovossi , verso le nove del mattine , a livello di 
Camburgo, il principe fece riconoscere il passeggine la go- 
la , » quali , su quel punto , offrivano meno diilìcoltà nella 
gola di Dornhurgo. L'uflìcUile incaricato di questo ricono- 
scimento ravvisò ben di loqfano ima massa di truppe al di là 
dcli'Ilm, probabilmente le divisioni ili -riserva prussiane. 
Il principe di Pontecnrvo persistette nel suo disegno ; ina a 
malgrado della rapidità di sua marcia arrivò tardi a Dorn- 
burgo, ed incontrò tanti ostacoli nel passare questa gola , a 
causa della ripidezza della china che appena con una sola 
divisione giunse sulle alture di Appolda versola line della 
giornata , allorquando le due battaglie erano decise , senza, 
che avesse potuto cooperare sia a quella di iena, sia a quella 
• d' Auerstacdt. 

Im pertanto , il non preveduto incontro di sì numeroso 
corpo di esercito , che non aveva ancor combattuto , e che 
col sito dove crasi collocato intercettata ogni ritorno, sopra 
Weimar, costrinse l'esercito prussiano a, cangiar direzione, 
e fu talmente atterrito per questa congentnra che. soprag- 
giunta la notte, cadde nella maggior confusione c si disper- 
se: soldati isolati , plotoni , intiere -colonne , erravano pec 
istrado di traversa , marciavano alla ventura , s' incrociava,- 
no , evitando i fuochi che , da tutte le parti , sembravano 
quelli deli’ inimico : la cavalleria, non potendo marciare ia 
- colonna serrala , intieramente il smarrì.. 

Il re di Prussia iL quale, alla gola di AYickerstedl , aveva 
preso con lui il suo reggimento ed un battaglione delle guar- 
die, abbandonò la strada di Weimar, seguì un’altra direzione 
a dritta, e passando per Zottelstedt , giunse, dopo molti andi- 
rivieni, a Soemmcrda molto prima della notte. Egli seppe, a 
capo di sì penosa marcia , la notizia della perdita della bat- 
taglia di Jena, e potette giudicare, per via dalle rplazjoni de- 
gli accaduti disastri pervenutegli a Soemmcrda . ebe i suoi 
tre corpi di esercito erano stati totalmente disfatti. Il re ave- 
va ricevuto durante la battaglia d’Auerstaedt la lettera dello 
imperatore , di cui era stato incaricatoci signor di Monta- 
sqniou. Tn questa lettera , scrittagli giorno prima della bat- 
tàglia , Napoleone esprimevasi così : « Le vostre truppe Mr 
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» ranno battute ; ma ciò costerà il sangue dei miei figli : io 
varrei risparmiarlo eòo qualche cràivenzione comportabile 
» con l’onore ». Il re, abbracciando la speranza che gli of- 
frivano queste pacifiche inclinazioni , inviò al momento il 
conte di Doenho^, Uno dei suoi aiutanti di campo, allo im- 
peratore , .per fargli conoscere che anche egli desiderava la 
pace e proponeva un armistizi? ; quindi, lasciato il comando 
dello esercito at generale Kalkreuth , ritirossi il giorno i5 
da Soemmerda a SundershausSpn. » . . r a- ' 

Mettiamo qui termine alla relazione della battagliai (li 
Auerstaedt , forse la più gloriosa di quelle die hanno illu- 
strato le armi francesi durante le guerre delia rivoluaione. 
In nessuna alte* battaglia il numero dei combattenti fu cosi 
sproporzionato. ■'I. Prussiani pugnarono con ardore ed .in- 
trepidezza ; ma intanto, non potettero, con tre forti divisioni, 
sostenute da due divisioni di riserva , nè forzare il centro 
dei Francesi dove la divisione Gud'm pugnava sola , nò 
impedire che i loro due fianchi fossero sorpassati circuiti o 
rigettati sul loro centro. Essi non ritrassero alcun vantaggio 
dalla loro immensa cavalleria, le cui reiterate cariche, tanto 
sull' ala dritta quanto sulla manca , mal riuscirono contro a 
quelli irremovibili quadrati , il cui fuoco micidiale ruppe 
gli squadroni prussiani , e forzo Ili sempre a ritrarsi in di-* 
■ordine alle spalle della loro fanteria. 

Questa battaglia fu molto sanguinolenta : si calcolò a 
so,ooo uomini la perdita dei Prussiani: la confusione della 
loro ritirata , gli avvenimenti che ne derivarono , di cui ren- , 
deremo .conto nei capitolo seguente \ non permisero di rao- 
eoglìere esatte nozioni, stante che dal i4 ottobre l’ eser- 
cito prussiano pori potette rannodarsi. Rapporti autentici 
confessarono la perdita di trecentoventlquattro ufficiali uc- 
• cisi e feriti , e tra questi ultimi due fratelli del re, ed il ma- 
resciallo Moellendorf di ottantun anni , il quale non volle af- 
fatto abbandonare il suo posto , c permise che lo trasportas- 
sero a EJrfurth sol quando ricevette Una seconda, ferita. La 
perdita sofferta dal corpo d’ esercito dici maresciallo Davoust 
fu più esattamente avverata : esso ebbe duecento sessanta 
ufficiali e 7ooo sotto-ufficiali e soldati morti e feriti, dei quali 
aHa sola elivisione Gudin appartenevano cento treutaquattra 
ufficiali e 3,5oo sotto-ufficiali e soldati. 
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><>• ' C A PIGOLO- IX. 

Risultato delie vittorie di Jena « di Auerstneàt. — *v Seiogli- 
mento e ritirata dei corpi prussiani in differenti dilezio- 
ni. — Generali disposizioni deW imperatore Napoleóne.' 
r—L' esercito sassone restituito al suo sovrano. — Neu- 
tralità della Sassonia. — Combattimento di Greussen : — 
Capitolazione di Erfurth. — Battaglia di Hall. — Inve- 
stimento di Magdeburgo. — Passaggio delT Elba. — Na- 
poleone a Postdata, — Entrata dei Francési a Berlino . — 
Capitolazione della fortezza di Spandau. * ‘ 

• » i * . . . „ ‘ .* - 

L* istoria militare non bfire alcuno esempio di una cata- 
strofe paragonabile a q ubila delle simultanee battaglie di 
Auerstaedt e di ièna, nè una più terribile lezione per gli uo- 
mini di stato , ministri « generali di eserciti , chiamati al 
consiglio di un sovrano. Allorquando trattasi di commetterò- 
alla fortuna delle armi la propria corona e l’ esistenza della 
nazione , fa di mestieri, per risolversi a ciò, che l’ uba e 
l’altra siano realmente minacciate f fa di mestieri avere ra- 
gioni ben diverseda quelle che lo spirito di parte fece a d- 
durre ed esagerare alla corte di Prussia. Abbiamo fAo- 
vato che questa aggressione fu un ignave fallo politico , ed 
i nostri lettori avranno osservato il tristo eflbtto di libo spi* 
rito presuntuoso nelle operazioni del duca di Brunswick. 
Quésto principe , il quale, sopravvisse pochi giorni alla di* 
sfatta di un esercito si bello , neppur per ombra immagi- 
nò che l’ imperatore Napoleone fosse in grado di attaccarlo 
eon tutte le sne forze sulla manca riva della Sanie , e che 
osasse affidare le sue colonne è la sua artiglieria in goffe 
tanto disastrose ; quindi trascurò di farle custodire , e trop- 
po tardi e leggiermente ordinò che si tenessero osservate 
durante la sua marcia in fianco. Non supponendo quale 
potesse essere il divisamente del suo febrinile nemico* fu 
dappertutto soprappreso ; ed otto ore-di conflitti fecero sva- 
nire' nou solo i progetti di gloria , ma eziandio larpiùlie* 
ve speranza di salute. Il re di Prussia aveva perduto lo uti 
giorno sessanta bandiere » trecento cannoni , immensi taa- 
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gar.zini , e quasi uo terzo dei suoi eserciti 0 era stato ina- 
bilitato alla guerra , o era caduto prigioniero. Trenta ge- 
nerali rimasero spenti feriti o prigionieri. Il duca di Bruns- 
.wick , comandante .in capo , il maresciallo Mocllendorf ed 
il generale Scbmettau morirono- per 1$ ricevute ferite. -I# 
perdita dei Francesi fu di circa ai « opo uomini tra. spenti 
o feriti. fi solo generale de Billy rimase ucciso e cinque altri 
riportarono delle les ile , tra i quali il generale di divisione 
Morand ; cinque colonnelli morirono' sul campo di battaglia , 
e dieci furono feriti , nelicui numero il colonnello Burke r il 
primo che ingaggiò il conllitto con la vanguardia prussiana 
ad Auerstaedt. Nulladimeno, a malgrado di questa spropor- 
zione , della immensa perdita del -materiale di artiglieria, e 
del pronto abbandono dei due campi di battaglia , tanti 
corpi prussiani , soprattutto di cavalleria , rimasero in- 
tatti ed in i stato combattere , che appena si potette con- 
cepire 1’ annientamento di un esercito così poderoso. Noi ab- 
biamo fin qui indicate le principali cause della sua disfatta , 
«Tra passiamo ad esporre queUc non racpo notevoli della sua 
totale distruzione. , T ■ 

Nissunodei tre eserciti prussiani, era preparato a com- 
metter battaglia rne quelli del principe.di lìohcnlobe. e del 
generale JLuchel , rimasti in osservazione e col divieto ai 
generali in capo d’ingaggiare «in serio scontro ; nè quello 
del re , il quale marciava alla volta di Freihurgo con tanta 
sicurezza come se il pemico si trovasse ancora a di là delle 
montagne. Non essendosi dunque calcolata la possibilità di 
una precipitosa ritirata , il generalissimo non diede aleuti 
ordine complessivo pei tre cprpi .di esercito , od almanco 
per le due grandi masse., cioè per l’ esercito sassone- prus- 
siano e per 1’ esercito del re. Nel disordine che tenne.die- 
tro alle due battaglie , e nell’ ignora n^p in cui si era nei 
due eserciti circa aita sorte ed alla posizióne del terso . i 
generali cercarono reciprocamente un. appoggio che non era- 
no in grado di darsi., stante che nissun concerto fu ese- 
guibile , nissun punto di rannodamento comune potette in- 
dicarsi , quantunque 11 paese per la sua natura ne offrisse 
dei favorevolissimi. Diversi di questi generali , quando ri- 
masero difcingannati t ricevettero ordini contraddittori ; ai- 
tai furono abbandonati alle foro proprie idee ; la maggior 
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porle , senza pii irla . senza alcuna conosèenza del paese , er- 
ro durante quella notte tanto /alale alla monarchia prus- 
siana- quanto la piornata che avevaia preceduta. Ir» siffatte 
òondi penne , tutti i vincoli della discipTina si rallentano,! 
prodi soldati trafelati di fatica perdono la fiducia, si dis- 
piunpono per sottrarsi ad una penosa. violenza, ed i più de- 
lio li pittano via le armi e I' equipappio per non cadere nelle 
mani del nemico. Laonde, quelle truppe die avevano per- 
duto il loro capo e le liandiere vennero all’ istante disciolte ; 
nò quelle che trovarousi riunite in più forti masse , e che 
un miglior sentimento teneva raccolte, incontrarono una sor- 
te migliore ; giacche, incrociandosi con altre colonne , e so- 
prattutto con le bapaplie che ingombravano' le strade ,’ i ponti 
ed i villaggi , furono costrette a separarsi ; ed in si spa- 
ventevole disordine , la mancanti di viveri terminò di ab- 
battere il più Solido coraggio. • 

« Il principe di HohenJohc giunse a SehI'o'ss-Vippach , con 
la cavalleria che f accompagnava , verso alle dieci, dèlia 
sera , dove trovò il jwreo degli equipaggi dello esercito del 
re , il quale, alla notizia delle battaglie perdute, mcUc^- 
vasi in movimento. I.e scorte non potevano più mantenere 
in ordine le colonne dei carri: tutti fuggivano alla cieca; 
le dighe dei fossati paludosi erano ingombre. 11 principe fu 
obbligato di aprirsi un passaggio a viva forza: indi volle 
arrestarsi per far rinfrescare le sue truppe fuori del vil- 
laggio , a line di dirigersi in seguito sopra Socm merda : ma 
appena eransi stabiliti i bivacchi , clic i suoi posti avan- 
zati annunciarono un corpo di cavalleria francese ; e poiché 
alcuni paesani gli dissero che il nemico già occupava e sac- 
cheggiava Socmmcrda, tolse il campo e marciò a celeri passi 
pei 1 scansare lo scontro degli equipaggi. Quantunque si fer- 
masse diverse volte per rannodare le. sue genti . arrivò a 
Denstcdt , villaggio sansone a quattro leglie-da Schloss-Vip- 
pacli , alle sette del mattino cou sessanta uomini di ca- 
valleria. 

Era questa , nel j 5 di ottobre , giorni appresso alla bat- 
taglia , la condizione, del generale hi capo dello esercito 
sassone - prussiano , mancante fino allora di notizie e di 
ordini del re , e senza alenila idea di <m punto Ili ranno-, 
d&ipcnlo. La moltitudine dei fuggenti e dei feriti. gli riUr- 
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dar# la m«ivia , e la tua debole «■ defatigata Morta non 
poteva fermarsi lenza correre il rischio di essere raggiunta 
e sconfitta dalle truppe francesi. Egli alia fine , per istra- 
do traverse, guadagnò ' Sonders-Hausen , dove precede di 
qualche ora l’ arrivo dei re. Là solamente il principe di 
liohenlohc potè raccògliere alcune informazioni sulla sorta 
delle truppe che avevano combattuto sotto ai suoi comandi 
a Jena , alle quali diamo qua luogo sueeirftamente , affin- 
chè i nostri lettori , ricordandosi la situazione dei differenti 
corpi di esercito prussiano ài giorno >4 Ottobre, seguano più 
facilmente la loro marcia durante ia ritirata , ed intenda- 
no meglio i concerti dello imperatore Napoleone per tra- 
mezzare questi corpi in tutte le direzioni , senza lasciar loro 
il tempo di concentrarle di rannodarti in una sola massa. 

Nello esercito di Bulifcnlohc , la divisione Grawert, cen- 
tro della fanteria , fu quasi intieramente dispersa è distrut- 
ta sul campo di haUagliA , e solo alenai deboli avanzi della 
medesima toccarono Erfurfh col loro generale ferito. H 
corpo di esercito di Ruohel presso a poco soggiacque alia , 
stessa sorte . tranne quella parie ritiratasi col generale Tauèn- 
zien verso Buttelstedt , fi riunitasi alle riserve dello eser- 
cito. del re sotto agli ordini dei generale K.al kreiith. L» di- 
visione della fanteria sassone , del generale Cerrini , ranno- 
data presso- il bosco di Webicht , si diresse parimeuti all» 
prima vergo Buttelstedt ; ma cinque reggimenti separati- 
sti dalla colonna nell’ oscurila, tre altri che restarono riu- 
niti piegarono piu a sinistra , arrivarono a Koelleda m 
continuarono la marcia verso Frafcken-Uausen per Weis- 
sensee. La cavalleria prussiana si disperse in tutti i mo- 
di per reggimenti e per squadroni; ma siccome aver» 

' sofferto meno della fanteria , e non poteva tanto, facilmente 
al pari di questa -allontanarsi dalle strade battute , così la- 
maggior parte rimase in bande e non disòrdiaossi. La ca- 
valleria sassone, comandata dal generale ZeschwVtz , non. 
si mosse , e da Denstedt arrivò a Buttelstedt assieme al* 
la colonna del geuerale UolUendorf , il quale , passato in- 
nanzi , la iasciòi in retroguardia. Il generale, Zcgchwitz * 
fatte due ore di alto, cambiò direzione, e prese, durante la 
notte , la strada d’ Erfurth j ma informato che questa piaz- 
za era già investita, cambiò di nuovo direzione u recensì 
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per Vippach a Soera'merda -, dare , incontratoli re a le trup- 
pe che {’ avevano seguito’, si congiunse con esse e formò la 
loro retroguardia fino a Weissensèe. Tutto il resto della fan- 
teria sassone era caduto prigiònrero a Schneck.?. Noi dire- 
mo di qui a poco la condotta tenuta da Napoleone verSb 
ai suoi prigionieri sassoni , ed il partilo che la sua poli- 
tica seppe trarre da questa fortuna di guerra-.' Terminiamo 
intanto di far conoscere i particolari più interessanti della 
disordinata ritirata dei- vinti 4 prima di riferire le divpu*- 
aioni del vincitore per inseguirli a tutta Iena , e distrug- 
gerli, successivamente. 

Due giorni dopo la battaglia , 18 ottobre , il re di PrUs- 
•ìa , accompagnato dai suoi aiutanti idi campo giunse a, . 
Sondefs-Hausen, e trasferì al principe di Hohenlohe il coman- 
do di, tutte le tnippc ebe avevano combattuto a Jena e ad 
Auerstaedt , eccettuate le due divisioni di riserva agli or- 
dini del generale Kaikreuth. Opinatasi che questo divisto*- 
ni fossero ancora intiere e ben riunite , ma desse si erano 
disperse durante la notte , rimanendo solo ih massa otto o 
dieci battaglioni. 

,11 re manifestò l'idea di continuare la guerra firio a che * 
contigenze più favorevoli dessero luogo- ad- una pace' accet- 
tabile. Egli indicò il punto di riunione sotto Magdeburgof - 
do?e l* esercito di riserva , condotto dal principe Eugenio 
di Vurtemberga, doveva rannodarsi alle teHquie-deglir eser- 
citi sconfitti. Il re, lasciando iri seguito a Magdeburgottna 
potente guernigione , si proponeva di occupare -'Postdata C 
Berlino ; e se era troppo tardi , intendeva ritirarsi dietro 
l’Oder, per riunirsi alle truppe che marciavano verso là 
Vistola. Andò di persona a Magdeburgo c Custrinó per ve- 
dere le sue truppe della Prussia orientale ; e, fermatoci solo 
due ore a Sonders-Hausen , partì per Magdeburgo , dove 
comandava il generale Kleist. 

Questa determina rione del re di allontanarsi'dal suo eser- 
cito e di andare incontro alle sue ultime riserve, indicando 
a grandi distarne , al tlì la dell’ Elba ed al di là dclTGdcr , 
il rannodamelo delie sue truppe battute , poteva aver so- 
lo nonseguenro funeste. La presenza dèi sovrano, allorquan- 
do ha preso personalmente il comando in capo', è neces- 
saria unicamente dopo la perdita di' una grande battaglia , 
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psiche civn dell’ interesse dulia sua corona, c perchè' tf" sua 
forza morale c la sua costanza nell’avversità, rendono la sua 
autorità più imponente e più sacra. Il buono esempio, il va- 
lore personale- , e l’attaccamento che avevano mostrato il 
re ed i principi della, pua, famiglia , erano» possenti mollo 
per rianimare la confklenza ed il. coraggio. Dopo la morte 
del duca di Brunswick* agli errori del quale doveva-es- 
sere giustamente addebitato queste disastro , il rè formava 
il solo punto centrale verso del quale sarebbersi diretti tutti 
i- : storpi /li. esercito disuniti , riissimo dei suoi generali poten- 
do conseguire al sno luogo la di dici le meta di, rannodare 
C prtrre in ordijy: l czeroito. 

Il re si trattenne jioche'ore a Sonders-Hausen : la regina 
c i ministri l’avevano precedute, ed erarvsi recati a Mag- 
dehurgo. L.’ inviato straordinario dell’ Inghilterra, lord Mor- 
. peth , incaricato di trattare un accomodo relativo al sussidia 
clic t| ,tqo governo doveva somministrare alla Prussia per 
continuare la guerra , lasciò il quartier-generale dopo la to- 
falc rii sfotta dello esercito prussiano. Il suo disimpegno non 
avendo altro oggetto ritornò precipitosamente in Londra , 
deve Ai rapporto di un ocular testimone di un sì straor- 
dinario at veni mento distrusse lo speranze che il gabinetto 
avea concrpufe della nuova alleanza. 

Il principe di llobeofohe saggia di riunire, a Nordhau- 
sep gli avanzi dei tre corpi di esercito-, e di rimetterne l’ or- 
dinamento , ingiugnendu a tutte le truppe isolate o riunite 
di condursi cola senza indugio ; ma 1’ affluenza dei fuggenti 
dei fediti c degli affamati non fece olle accrescere lo scoiar 
^piglio. Pu impossibile di prevedere ai più urgenti bisogni, 
e di assegnare ai diversi corpi gli accantona menti, ed i po- 
sti che. dovevano occupare. Le divisioni di riserva che cre- 
devansi intatte ed in ordinata ritirata,, sotto al comando 
del generale Kalkrcull), eransì ancor esse disperse , tranne 
pochi battaglioni rimasti riuniti : non vedovasi più in que- 
ste masse confuse alcuna traccia della sì vantata disciplina, 
il cui eccessivo rigore non ne garantisce la fermezza. 

Era quqsta la situazione degli eserciti prussiani nerdne 
giorni d'ty/r» i combattimenti di Jena e d’Auerstaedt , a dicci 
leghe da’ campi di battaglia. Dovremmo aggiungervi la si- 
tuazione del corpo (li 'esercito del conte di Weimar , au- 
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tica vanguardia dello esercito del re , clic il duca di Bruns- 
wick , dietro i suoi progetti di guerra offensiva, aveva con- 
dótto sulle sponde aella Verrà , al di là delia foresta di 
Turingia, per citi, troppo tardi chiamato, si trovò intiera- 
mente separato , c non ebbe alcuna parte alle due azioni dei 
<4 ottobre,' ma le operazioni di questo corpo, inutilmente se- 
gregato’, troveranno la lóro sede più appresso, all’epoca 
della sini’ riunione con quello del generale Blucher nella 
Pomcrania svedese. ‘ ” - . - * 

Ritorniamo adesso ai movimenti ordinati dallo impera- 
tore ai suoi diversi corpi di esèrcito , per inseguire quelli 
dello esercito prussiano e tagliarli dalla Bassa-Elba. 

Durante la notte che Seguì la battaglia , ed il giorno dopo 
l5 di ottobre, Napoleone, dal suo quartier-geherale di Jena, 
diede i seguenti ordini alla dritta , al centro ed alla sini- 
stra del suo esercito. ■< 

Alla dritta , primo e terzo corpo. — Ordine al maresciallo 
Bernadotte , primo corpo, le citi tré divisioni non avevano 
ancora combattuto , di condurre il suo corpo di esercito 
da Appoldà a Neustadt , per tagliare la strada da Weimar 
a Naueinburg'o air inforcatura del cammino ebe conduce a 
Magdeburgo per Nerba e Querfiirt , di proseguire a far 
via in questa direzione , di incalzare a sòesa di testa tutta ' 
l’ oste che volesse resistere. 

Ordirle al maresciallo Davoust, terzo corpo , di ritornare 
con tutto il suo corpo di esercito a Nanemburgo per tute- 
lare questo importante punto . e di tenersi a giusta distanza 
per arrivare a Lipsia e sull’Elba prima del nemico. 

Al centro , quarto corpo. — Ondine al maresoiallo Soult 
di rannodare tutto il suo corpo di esercito , e di menarle» 
sopra Buttelstédt , punto'mterroedio tra Weimar e Nauein- 
burgo , e su cui si è veduto che si erano'alle prime cac- 
ciate la maggior parte delie truppe prussiane battute sia a 
'Jena sia ad Auerstaedt. • » ■ ■ -» 

Alla sinistra , sesto corpo e la riserva di cavalleria. — 
Ordine al maresciallo Ney di marciare^con tutto il suo 
corpo di eseroHo da Weimar sopra Erfurth , in sostegno del 
gran-ducA di Berg. 

Ordine al gran-duca di Berg di dirigere la sua cavalle- 
ria, sostenuta dal corpo del maresciallo Ney, sopra Erfurth, 
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di rendersi padrone di questa piazza nella giornata, del (3 
e di continuare ad inseguire il nemico nella direzione di 
Weissensee e sopra Butte IsteiU col nerbo della riserra, di* 
staccando una divisione di dragoni a disposizione del mare*.' 
seiailo Soult. T , . •• 

, Il quinto e settimo corpo. — IJ. maresciallo Lannes ed il 
maresciallo Augereau ricevettero ordine di assembrare cia- 
scuno il suo corpo di esercito, di prender sito innanzi a 
Weimar , di aspettar colà altre disposizioni; 

,Jja guardia imperiale oceupò Weimar , c Napoleone vi 
condusse il suo quartier-generale il -giorno dopo z.6 ottobre. 

' Queste 1 disposizioni furono puntualmente eseguite \ il ma- 
resciallo Davoust occupò Naucmburgo c. Friburgo , menò 
una vanguardia a Weisscnfeld , sulla strada di Lipsia, e 
si mise in comunicazione col maresciallo Bernadotte, il qua- 


le, dopo aver passato 1’ Unstruth , marciava rapidamente 
sopra Querfurth ed Hall , riunendo dei prigionieri e dell’ar- 
tiglieria abbandonata dal nemico. 

-Il maresciallo Soult il quale., fin dalla stessa sera della 
battaglia, aveva cacciate alcune truppe sulla sinistra riva 
aldi’ lira , il giorno appresso mandò i suoi tre reggimenti di 
cavalleria leggiera ad inseguire il nemico. Il generale Mar- 
garon ciré comaudavali , stringendo dappresso sulle diffe- 
renti strade, le retroguardie prussia ne , ritardava la loro 
marcia, e le costringeva ad abbandonar cannoni ed equi- 
paggi. IL maresciallo trovò a BuJttcUtcdt considerevoli ma- 
gazzini , e le tracce del disordine e della precipitosa riti- 
rata dello esercito principale. Egli proseguì sua marcia , 
« giunto a Gross-Sommern , ove il re di Prussia aveva pas- 1 ' 
sata la notte , essendo venuto a sapere che una forte co- 
lonna di circa ia,ooo uomini era di colà partita alle sette 
del mattino , le tenne dietro con la cavalleria c la raggiunse 
a Greussen. Le tròppe ché formavano questa colonna erano 
le due divisioni di riserva agli ordini del generale Kal- 
kreuth,, cui il re aveva provvisoriamente lasciato il coman- 
do in capo , e la cura di formare la sua retroguardia. Il 
generale Kalkreuth erad postato sulle alture ^disponendo 
le sue genti sopra due linee, pronte, secondo pareva, a so- 
stenere il combattimento. 'i'-‘ ■ •*&**' 

v Appena ìk vanguardia francese fu a tiro, un parlamen- 
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lario presentassi al maresciallo Soult e dichiarò, a nome del 
generai Kalkreuth , comandante in capo dello esercito prus- 
siano, che credeva si fosse conchiuso un armistizio fra le LL. 
MM. l’ imperatore dèi Francesi ed il re di Prussia, che aveva 
ricevuto ordine dal suo- sovrano di non far fuoco contro alle 
truppe francesi , che in conseguenza dimandava un abboc- 
camento. Il maresciallo ed il generale si rendettero entram- 
bi ai posti avanzati : il secondo ripetette e garenlì sul suo 
onore , che una proposizione di armistizio era stata fatta 
dal re, e che stimava fosse stata accettata dallo impera- 
tore ; pregò il maresciallo di non ingaggiare alcun conflitto 
fino a che non avesse ricevuto nuovi ordini ; ed appoggiossi 
allo esempio del generale Klein , il quale , il giorno in- 
nanzi , alla testa della sua divisione di dragoni distaccata 
dalla riserva del gran-duca di Berg per inseguire la colon- 
na del generale Blucher, avendola raggiunta presso Wais- 
sensee , e trovandosi in grado di attaccarla e di tagliarle 
la ritirata, crasi indotto a farla passare sulI’assicurazioDc di 
essersi reciprocamente consentita una sospensione d’ armi. 

II maresciallo Soult aveva troppa sperienza per non ca- 
dere in agguati tesi alla lealtà , che il freno salutare delle _ 
leggi dell’onore, presso alle nazioni incivilite, interdice ai 
loro difensori , e non permette di definire semplici astuzie 
di guerra. Non avendo ricevuto alcun avviso dal quartiere 
imperiale, trovò molto strana la proposizione del generale 
Kalkreuth; ma siccome teneva seco la sola cavalleria, e la 
fanteria non poteva essere pronta ad attaccare che alla fine 
della giornata , cosi gli convenne di pigliar tempo e di pro- 
lungare la conferenza. Egli propose dunque al generale Kal- 
kreulh , considerandolo come generale in capo, di farfer- r 
mare, nei punti dove i di lui ordini le avrebbero trovate, 
tutte le colonne prussiane che potevano essere in marcia 
sulla manca riva dell’ Elba , sia che fossero appartenute 
ai corpi che avevano pugftato a Jena e ad Auerstaedt , sia.' 
che facessero parte di qualche altro corpo dello esercito. 
II maresciallo esigeva inoltre che in caso non venisse a fine 
l’armistizio annunziato , la colonna del generale Kalkreuth 
si sarebbe data prigioniera di guerra. Il generale prussiano 
sdegnossi a questa disonorante condizione ; ma acconsentì 
alla prima proposizione del maresciallo Soult , se questi gli 
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•permettesse «li assumere alle spalle urta posinone dóve «Tes- 
se potuto procacciarsi de’ viveri , e se lo esercito francese 
fermasse egualmente il suo movimento. Tali pretensioni 
erano dall' una parte e dall’altra inaccettabili; il maresciallo 
aveva parlamentato solo per dar tempo alla sua fanteria « i 
ciuncnerc , per cui,. appena l’ebbe sotto alla mano, ruppe 
ìa conferenza dichiarando al generale Kalkreuth che essen- 
do senza poteri per trattare un armistizio , c consideran- 
dosi come non prevenuto di quello che non gli era stato 
ufficialmente annunziato , doveva seguire le sue istruzio- 
ni Un momento dopo ci fece attaccare la fanteria prussia- 
na postata dinanzi a Greussen , la quale Ju prontamente 
ributtata , ed i Francesi entrarono nella citta dove presero 
alcuni prigionieri. Il nerbo della colonna nemica, nel men- 
tre che la sua retroguardia combatteva , abbandono le al- 
ture , c si avviò per la strada che mena a So nders-Hiuson. 

>; :il generale Kalkreuth perdette cosi una mezza marcia ; e la 
sua precipitosa ritirata , la mancanza dei viveri e dei mezzi 
' di trasporto, il vigore col quali; il maresciallo Soult lece per- 
seguitarlo j apportarono bentosto nelle due divisioni di ri- 
’ serva , di cui la colonna componcvasi , il medesimo scuora- 
mcnto , c lo stesso disordine che nel rimanente delle truppe 

\ 'prussiane. 11 maresciallo le raggiunse nuovamente a JNortl- 

» liausen dove il generale Kalkreuth aveva prcsovsito sulle al- 
ture c pareva volesse difendere gli accessi della citta. l\el- 
l’ atto che le sue colonne di attacco si formavano , il ma- 
resciallo Soult fece caricare dalla sua cavalleria una por- 
zione del corpo prussiano che trovavasi ancora nella pianu- 
ra , la quale fu prontamente respinta. Due cannoni e trecento 
'■ J . prigionieri restarono in potere dei Francesi : tutto il resto 
del 3 corpo di Kalkreuth abbandonò la posizione , e cacciossi 
;V nelle montagne dell’ Hartz. 

Il risultato dei combattimenti di Greussen e di JNord- 
j hausen , fu di aver fatto perdere al nemico , in tre mar- 
ce , più di quattromila uomini , venticinque pezzi e due- 
cento carri di artiglieria o di equipaggio. Inabilitato il ge- 
nerale Kalkreuth à conservare più a lungo le sue truppe 
riunite , od a trarre alcun vantaggio dai quattromila ca- 
valli clic avea seco per tutelare la sua ritirata verso la piaz- 
za di Magdeburgo ; uc potendo inoltre trattenersi sia per 
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procacacciarsi dei viveri , sia per arrischiare di combattere 
senza esporsi ad essere fireso o distrutto, egli divise, o piut- 
tosto lasciò disperdere, la sua colonna sulle due strade le 
quali da Nordhatiscn menano a Magdcburgo, Cuna per 
Quedliinhurgo , l’altra per Halberstadt. Il maresciallo Soult 
continuò ad inseguire il nemico sopra queste due strade con 
la stessa attività , distaccando la divisione del generale Le- 
grand e la metà della sua cavalleria per Quidlimburgo, e 
dirigendo egli stesso per Halberstadt le sue due altre di- 
visioni. Dopo aver fatto in questa marcia , e soprattutto 
dalla parte di Quidlimburgo , un gran numero di prigio- 
nieri , riunì il suo corpo di esercito il ai ottobre a Grbss- 
Vansleben, davanti a Magdcburgo , e diede opera al primo 
investimento di questa piazza sulla manca riva dell'Elba. 

Mentre che al centro il maresciallo Soult rompeva e cac- 
ciava dinanzi a lui la più poderosa massa di truppe bat- 
tute, c la sola alla quale le altre avrebbero potuto rannodarsi 
per giungere a Magdcburgo , punto di riunione indicato 
dal re, il gran-duca di Berg , all’ala sinistra, sostenuto 
dal maresciallo Ney , aveva fino dal mattino del i5 , gior- 
no appresso alla battaglia, accerchiata la piazza di Er- 
furili , dove crasi gittata la maggior parte dei fuggenti , 
e dove avevano trasportata la più parte dei feriti. Fra que- 
sti ultimi si trovavano il feld maresciallo di Mocllendorf, 
il principe d'Orangia e molti altri generali. Erfurth era 
stata , per effetto del piano di operazioni conceputo dal du- 
ca di Brunswick, considerata come piazza d armi e di en- 
trata in campagna , per cui venne abbondantemente prov- 
veduta di viveri e di munizioni da guerra, rimanendovi pu- 
re il gran-parco di artiglieria. Questa piazza, di per se stes- 
sa non suscettiva di buona. difesa, molto mono la rendevano 
capace di ciò lo stivamento c la confusione che vi regnava. 
Fin dalla stessa sera dello investimento il governatore , vo- 
lendo proiettare della premura che avevano i Francesi a non 
arrestare il loro movimento , propose di cedere la piazza 
a condizione che la guernigioue uscisse con tutti gli onori 
di guerra , con i pezzi di battaglione , l’artiglieria di cam- 
pagna , gli equipaggi, le ambulanze . ed andasse a raggiun- 
gere lo esercito prussiano. Il gran duca pretese allo incon- 
tro che la gucrnigionc depositasse le armi sugli spalti c ri- 
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mancsse prigioniera , e clic gli ufficiali solamente conser- 
vassero la spada e ritornassero in Prussia , dando parola 
di servire sol dopo il loro scambio. Negoziata la capitola- 
zione su questa base dal colonnello Prevai, fu sottoscritta il 
giorno dopo 1 6 ottobre. La città e la cittadella d’ Erfurth » 
con 1 > fortezea di Cyriaxburgo, vennero consegnate ai Fran- 
cesi ( i quali trovarono in esse i^ooo soldati prussiani , di 
cui, 8000 feriti » centoventi pesci di artiglieria ed immensi 
magazzini. . 

, Il gran-duca di Berg , conformemente agli ordini dello 
imperatore , aveva impiegato al blocco di Erfurth quasi 
la metà della gran riserva di cavalleria , distaccando il re- 
ato per inseguire il nemico sulle diverse direzioni che gli sem- 
brata .avesse prese. Il generale Blucher il quale , alla testa 
d!.un, corpo di cavalleria di circa 7000 cavalli , erasi ri- 
tirato da Auerstaedt sopra Colleda, cercava di guadagnare 
pen Diordausen la strada di Magdeburgo con la sua gente 
in disordine, ed affrettava il passo sperando di avanzare una 
marcia; ma presentandosi davanti Weissensee trovò questa 
città e la gola occupate da una divisione di dragoni e da una 
brigata di cavalleria leggiera comandata dal generale Klein. 
La colonna prussiana, mal riunita, rimase tramezzata, senza 
potere nè gittarsi sulla sinistra perchè si allontanava dalla 
sua linea di ritirata e si commetteva alla cavalleria fran- 
cese, nè sulla dritta perchè già sorpassata 1 dalle vanguar- 
die del maresciallo Soult e del principe di Ponteeorvo. Il 
generale Blucher , in questo arduo cimento , abusò , co- 
me abbiamo detto, della buona fede francese : egli assicu- 
rò sull’ onor suo che l’ armistizio era stato conchiuso , ot- 
tenne dal generale Klein il libero passaggio, che non avreb- 
be potuto aprirsi colle armi alla mano , ed allontanossi can- 
giando direzione. Vedrassi in seguito che questo trionfo , 
non di uno stratagemma , ma di una colpevole mensogna , 
non restò lungo tempo impunito. 

: Napoleone ricevette a Weimar le proposizioni del re di 
Prussia , e rispose « che la campagna era appena incomin- 
3> data, e che quindi doveva raccogliere i frutti della sua 
» vittoria ». Il primo, ed uno dei più importanti, fu di rom- 
pere l’ alleanza della Prussia colla Sassonia , e di assicu- 
rare la neutralità di quest’ ultima potenza, restituendole il 
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Stto esercito. Fin dalle prime ostilità , l’imperatore arerà 
fatto pubblicare un proclama indiritto ai popoli di Sasso- 
nia, i cui principali passi meritano di essere ricordati , e 
le cui ultime espressioni racchiudono una profezia, la quale, 
dopo la caduta di Napoleone, si c verificata al congresso di 
Vienna. » 

« Sassoni , i Prussiani hanno invaso il vostro territorio ; 

* io vi entro per liberarvi. Essi hanno sciolto violentemente 
» il vincolo che univa le vostre truppe , e le hanno riu- 

* nite al loro esercito. Voi dovete spargere il vostro san- 

»• gue , non solo per interessi stranieri , ma ancora per in- 
» tercssi che vi sono contrarii 

» Sassoni , la vostra sorte è al presente nelle vostre ma* 
» ni : amate forse di rimanere incerti fra coloro che cer- 
» cano di opprimervi , e coloro che vogliono protegger- 
» vi? I miei felici successi assicureranno l’esistenza e l’in- 

* dipendenza del vostro principe e della vostra nazione. 

* I trionfi dei Prussiani vi caricheranno di eterne cate- 
» ne. Dimani essi domanderanno la Lusazia , e dono di- 
ti mani la riva dell’ Elba ; ma che dico io mai ! non hanno 
» tutto cercato? Non hanno tentato , da lungo tempo, di 
t> forzare il vostro monarca a riconoscere una sovranità , 
» la quale , essendovi imposta immediatamente , vi can- 
ti celierebbe dal rango delle nazioni ? Della vostra indi- 
ti pendenza, della vostra costituzione, della vostra libertà, 
» non altro si serberà ormai che la rimembranza ; e le ora- 
ti bre dei vostri antenati, de’ vostri prodi Sassoni, s’in- 
» degneranno di veder voi ridotti , senza resistenza, dai vo- 
ti stri rivali, ad una schiavitù da sì lunga stagione pre- 
ti parata , ed il vostro paese invilito fino a divenire una 
» provincia prussiana ». 

L’ alleanza offensiva e difensiva cui la Sassonia é la Prus- 
sia erano state costrette aveva tale popolarità , che questo 
energico proclama facevi una profonda impressione. Due po- 
poli vicini sono di rado l’uno per l’ altro fedeli alleati. I 
Prussiani ed i Sassoni si diversamente governati ; i primi 
sotto un reggimento militare, e conscguentemente dispotico ; 
i secondi sotto una monarchia liberale paterna c impc- 
perà ta da ottime leggi , dovevano essere da lungo tem- 
po rivali e quasi nemici. Lo scontento era scoppiato , fin 
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dalle prime ostilità , nello, esercito sassone-prussiano «lei 

S ri noi pe ili Holienlohe , allorché questo esercito, richiamato 
al duca di Brunswick, sulla manca riva della Saalc , la- 
sciò gli stati dell’ elettole di Sassonia senza difesa ed espo- 
sti alla invasione. Napoleone fece riunire a Weimar più di 
trenta ufficiali del corpo di esercito sassone ( le divisioni 
Zeschwitz e Nieumeuschel ), che era stato acceichiato e pre- 
so alla Battaglia di Jena : 

» Io non per altro ho pigliato le armi , ei disse loro , 
» che per assicurare l' independenza della nazione sassone, 
» e per oppormi all’incorporazione del vostro paese alla mo- 
3 > narchia prussiana. È mia intenzione di rimandarvi tutti ai 
» vostri paesi , se mi date la parola di non servire mai piu 
» contro la Francia. Il vostro sovrano, di cui conosco le 
» qualità , ha mostrata una estrema debolezza cedendo alle 
» minacce de’ Prussiani , c lasciandoli entrare nel suo ter- 
si ritorio. Fa duopo che essi restino in Prussia , c non si 
3 ) mischino per niente negli affari dell’ Allemagna. I Sas^r 
ai 6oni debbono essere riuniti alla confederazione del Reno , 
j> sotto alla protezione della Francia; questa protezione non 
» è nuova , imperocché da dugento anni , senza la Fran- 
si eia , essi sarebbero stali invasi o dall’ Austria , o dalla 
„ Prussia » • ... . ; 

Gli uffiziali sassoni , avendo sottoscritto per essi e per i 
loro soldati il giuramento chiesto dallo imperatore , fu- 
rono , al numero di seimila , inviati in Sassonia. Il loro 
sovrano non tardo molto a richiamarvi il resto delle sue 
truppe. Egli accettò la neutralità , entrò nella alleanza fran- 
cese, e si serbò fedele così nell’ avversità , come nelle pro- 
sperità delle armi di Napoleone. ; ' 

Dopo la capitolazione di Erfurth , tutti i prigionieri prus- 
siani furono diretti sopra Fiancoforte, per la strada di Ful- 
de, la quale credevasi libera ; ma il gran-duca di Berg, pre- 
muroso di inseguire la cavalleria di Blucher , trascuro dì 
tarla perlustrare. Egli ignorava la posizione del corpo dì 
esercito del duca di Weimar, il quale, essendosi accostato 
ad Erfurth , fino a Laugcn-Salza , e non osando arrischiarsi 
contro Torae tanto superiori , errava tra Eisenacli e Mulhau- 
scn , per cui intersecava la strada di Fuide, senza altro di- 
segno che quello di aprirsi un varco evitando le colonne 
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francesi. Una (ielle sue partite di ussari incontrò. ii 1 convoglio 
dei prigioni, piomhò alla non pensata sul' debole distacca- 
mento francese che fi scortava lo sbaragliò a colpi di scia- 
bla e liberò cinquemila Prussiani, i quali si dispersero da 
tutte le parti e neanche un solo raggiunse le sue bandiere. 

L’imperatore Napoleone lasciò Weimar , per trasferire il 
quartier-generale e la guardia imperiale a NauemhUrgo , 
il »7 ottobre , dopo messi i« movimento i tre corpi di eser- 
cito che avevano maggiormente operato alla giornata di 
Jena. Questi tre corpi , cioè quelli ilei maresciallo Lahues , 
Ney ed Augereau , riuniti fra Weimar ecf Erfurth , otten- 
nero, come l’altra del maresciallo Davoust a Naucinburgo , 
due giorni di riposo, ben necessari dopo sì- aspri combatti- 
menti ; ed in questo tempo, i corpi di esercito, dei mare- 
scialli Soult e Bernadotte , con la cavalleria del gran-duca 
di Berg, incalzavano l'inimico alte terga sulle tre strade che 
menano a Magdcburgo, raggiungevano e ponevano in rotta la 
sua retroguardia. 

Il maresciallo tannes ricevette ordine di marciale per 
Naucinburgo alla volta di Mersburgo , d’ inviare riconosci- 
menti sopra Itali , e di congiungersi, per mezzo di. pattuglie, 
a Qùerfurth , col maresciallo Berna dotte. 

Il maresciallo NeJ*f*cbe marciava in appoggio del gran- 
duca di Berg , ebbe ii comando di avviare il suo corpo di 
esercito per N-ordhausen ed Ilaiberstadt , a fine di riunirsi 
al corpo di esercito del maresciallo Soult dinanzi Magde- 
burgo- , e formare , di concerto con lui, l’ investimento di 
questa piazza. 

< Il maresciallo Augereau , partì da Weimas il 17 ottobre , 
c condusse alla prima ad Aalcrstaedt la sua cavalleria, leg- 
giera. 7 0 e ao 1 * di cacciatori , la quale, agli- ordini del gene- 
rale Durosuel, aveva avuta una sì bella parte ai felice suc- 
cesso della giornata del i 4 , II maresciallo, ebbe il precetto 
di far via per Mersburgo , e di seguire , ad una marcia 
di distanza , con tutto il suo corpo di esercito , il movi- 
mento. di quello del maresciallo Lannes. 

Il corpo, di esercito del maresciallo Davoust dimorò’, fi- 
no al 17 , nei suoi accantonamenti presso del campo di bat- 
taglia di Auerstacdt, a Friburgo, Koescn , Nauemburgo 
ed innanzi alla strada di Lipsia. L’imperatore , appena fu 
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bene informato dei Brillanti risultamenti di questa batta* 
glia , i quali sulle prime gli sembrarono esagerati , scris- 
se al maresciallo Davoust. <« Fate palese la mia soddisfa- 
» itone a tutto il vostro corpo di eseroito ed a tutti i vo- 
» stri generali ; essi hanno acquistato per sempre dei, dritti 
» alla mia stima ed alla mia riconoscenza ». Nello stesso 
tempo gli diede ordine di occupare Lipsia dai Prussiani ab- 
bandonata, e di condurre il suo oorpo di esercito a Wit- 
temberga. , 

Il principe di Pontecorvo , arrivando , il 16 ottobre , 
con tutto il suo corpo di esercito , a Querfurth , fu infor- 
mato che 1 ’ esercito di riserva , comandato dal duca Eu- 
genio di Vurtemberga , uscito da pochi giorni dai suoi ao- 
cantonamentì presso Magdeburgo , crasi già postato ad Hall, 
dove il duca aveva fatto accampare le sue truppe sulla dritta 
riva della Saale , occupando la città con la sua vanguardia , 
e mettendovi il suo quartior-generale. Il maresciallo, in con- 
formità degli ordini dello imperatore, si disponeva ad at- 
taccare la città ; e perchè stava non più di sei leghe distanto 
dalla medesima, pose le sue tre divisioni in marcia sopra 
una sola colonna, il 17 ottobre, alle due del mattiuo. La di- 
visione Dupont ed il s.° reggimento di ussari , che andava- 
no alla testa , arrivarono alle otto s olle alture di Schwer- 
bst, a una lega al di qua di Hall, senza incontrare il ne- 
mico. Queste alture, le' quali «prolungasi alla sinistra per 
Neidlcben , ed alla dritta per AugesdorlF e Passendorff, 
costeggiano il bacino che forma il vallone della Saale , in- 
nanzi ad Hall , sulla manca riva. La oittà è situata sul 
pendio della dritta riva , col ricinto murato e con quattro 
porte signoreggiate dalla cresta di un colle distante non più 
di circa ccntooinquanta tese. Resta essa separata dalla man- 
ca riva da diversi bracci della Saalo, sui cui paludosi in- 
tervalli si è costruita una diga di un quarto di lega di lun- 
ghezza , fiancheggiata da boschetti e da isolettc. La città 
c chiusa da questo lato da due vecchi ricinti , ed innauci 
a ciascuno di essi evvi un ponte coverto. 

Tale era , dalla parte onde arrivavano i Francesi, il dif- 
ficile accesso della città di Hall-, la quale tutelava perfet- 
tamente la posizione de! corpo di esercito prussiano. Il du- 
ca di Vurtemhcrga , premurata da reiterati ordini di mar- 
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ciare incontro allo esercito del re, a ndava ad occupare de- 
gli accantonamenti tra Hall e Schraplau sulla manca riva 
della Saale, allorquando la notizia delle disfatte di Jena c 
di Aucrstacdt , lo determinò a rimanere sulla dritta riva 
con la maggior parte della sua riserva. Le sue forze con- 
sistevano in diciotto battaglioni , venti squadroni , tre bat- 
terie di pezzi da dodici ed una batteria di artiglieria a ca- 
vallo, vai dire, presenti sotto le armi 12,000 uomini di fan- 
teria e aooo cavalli. Egli aveva distaccato , il 16-ottobre , 
sopra Mersburgo, due battaglioni di fucilieri e due squa- 
droni di ussari , per tenersi osservato , ed acquistar noti- 
zie ; ma furono da lui in fretta chiamati appena venne 
a sapere I’ arrivo di un corpo francese a Querfurth : due 
altri battaglioni , del reggimento di Trescow , che mar- 
ciavano da Magdeburgo sopra Hall , per la manca riva della' 
Saale , non potettero arrivare a tempo e , come vedrassi, 
rimasero tagliati. 

Ecce quale fu la disposizione difensiva del duca di Vur-1 
temberga allo avvicinarsi delie truppe francesi. Il suo 
campo sulla china di un colle faceva fronte alla città , con 
1’ ala dritta verso I’ altura di Jurtug , innanzi alla porta 
detta Ober-Galgen-Thor , e con la sinistra un. poco indie- 
tro : gli undici battaglioni onde conaponevasi questo cam- 
po formavano una sola linea. La vanguardia , dì un batta- 
glione di granatieri e due di fucilieri, al comando del gene- 
rale Hinrichs , venne postata alla manca riva , al di là della 
città , avanti al ponte detto Hohe-Brucke , a dritta ed a si- 
nistra della diga , con due pezzi di artiglieria , e due al- 
tri furono collocati al di qua ed a dritta del ponte, sulla 
riva dritta della Saale, per difendere il guado ebe colà rat- 
trovasi. Un reggimento di dragoni , il quale , nella notte 
del 16., eia stato postato sulla sinistra riva, ebbe ordine 
di ritornare al campo la mattina del 17 , al momento in 
cui i posti avanzati francesi mostravansi a Zeschcrben : un- 
solo squadrone fu lasciata a Passendorff. 

Il primo corpo di esercito, del principe di Pontecorvo , 
costava di tre divisioni agli ordini dei generali Dupont, Ri- 
vaud c Drouet, l'ultima delle quali, formante la riserva , 
era stata postata vicino ad Untcrdeutschcnthal e verso il 
lago di Salsigoc , per tutelare , durante la marcia , il fun* 


CENINO 


io* 

co sinistro delle due altre divisioni di cui seguì il movi- 
mento. 

Lo sbalordimento e la incertezza dei Prussiani al subi- 
to apparir dei Francesi erano visibili: il principe di Ponte- 
corvo, affrettandosi a profittarne, ordinò al generai Dupont 
di condursi dinanzi al villaggio di Passendorf , col q° reg- 
gimento di fanteria leggiera ed il 3a° di linea , rimanendo 
in riserva indietro al villaggio il g6° reggimento di linea 
cd il 4° di ussari. La divisione Rivaud ricevette ordine di 
accelerar sua marcia , c il generale Dupont quello d’impa- 
dronirsi della città a forza aperta. Net mentre che for- 
mava la sua colonna di attacco, il generale in capo aveva 
fatto stabilire , dal suo comandante di artiglieria, il gene- 
rale d’ Eblè , alcuni pezzi innanzi a PassendoiiT, a dritta 
ed a manca della ghiajata, per rispondere a quelli del nemi- 
co , e per battere i ponti. I bersaglieri francesi attaccarono , 
con la più grande vivacità, i battaglioni di granatieri c di 
fucilieri prussiani spiegati in battaglia ai due lati della di- 
ga , sulla quale era postata la loro artiglieria. Il generale 
Dupont, alla testa della sua colonna, marciò dritto contro al 
fonte , ed i cannoni furono guadagnati prima che avesser po- 
tuto fare una seconda scarica. La fanteria che li sostene- 
va fu ributtata , e rincacciata oclla.città con un impeto vio- 
lento, nel quale particolarmente si distinsero i colonnelli Bar- 
rois , Meunicr c Derricau. Quelli che scamparono alla mor- 
te od alla prigionia fuggirono a traverso della città della 
quale il generale fhipont s’ insignorì , dando addosso ai fug- 
genti fino alle porte della medesima. Il generale prussiano 
llinrichs aveva operato vani sforzi per ristabilire l’ordine 
e sostenere la ritirata ; ma una parte di sue- genti trovan- 
dosi tagliata dal ponte, cd esposta nel tempo stesso al fuo- 
co de’ Francesi ed a quello dell’ altra parte dei suoi , fi» 
obbligata di metter basso le armi- 
li duca di Vurtemberga , probabilmente erasi deciso ad 
abbandonare le sponde della Saale, ed a ritrassi sopra Mag- 
deburgo tenendo Dcssgu e la riva dritta dell' Elba , come 
prima seppe la disfatta dello esercito del re ad Auerstacdt. , 
per cui mandati aveva a Dcssau il tesoro e le grosse ha- 
gaglic del suo corpo di esercito ; ma tolse il campo trop- 
po tardi , cioè al momento in cui i francesi attaccarono Pus-. 
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scndoiff. Oltre a questo egli commise un altro grave eiro- 
re mettendo a repentaglio la sua vanguardia . giacché volle, 
contro l’avviso del geneiale llinrichs, difendere la manca 
riva c l’accesso de' ponti. A tal fine fece collocare le sue 
truppe in posizioni dove il loro fuoco era divergente c 
di poco effetto , mentre che quello de’Francesi conccn tra- 
vasi sopra di loro I ponti, che non si ebbe il tempo di di- 
struggere, potevano almeno essere barricati ; la ritirata della 
vanguardia sarebbe stata con questo espediente sicura , e 
quella delle truppe accampate avrebbe avuta protezione 
dalla buona difesa della città. Il duca di Vurtemberga . 
perduto questo importante posto, non ebbe altro mezzodì 
salvezza che quello d’impedire, pel maggior tempo possibi- 
le, alle colonne francesi di- uscire da Hall , per le porte dette 
Stein-Thor e Ober-Galgen-Thor , che il generale Dupont 
affrcltavasi ad occupare: mentre i suoi bersaglieri , sparsi 
nei giardini . producevano molto male alle truppe prussiane, 
le quali dililavano sulla strada ; ma egli incontrò alle due 
uscite una virile resistenza. 

Il principe di Pontecorvo , prevenuto dal generale Maison, 
suo capo di stato-maggiore, che aveva seguito l’audace 
attacco del generale Dupont, che la pugna erasi impegnata 
alle due porte , fece sostenerla dalla brigata del generale 
Puchtod della divisione Rivaud , la quale recossi al Gralgcn- 
Tlior. Il generale Dupont , avendo allora riunita la sua di- 
visione a Stein-Thor, ruppe le barricate per lui fatte co- 
struire , e sboccò esposto ad un fuoco di bersaglieri po- 
stati nelle case del sobborgo, e ad un altro di artiglieria 
vantaggiosamente collocata sulle alture e dirimpetto alle 
porte. Il generale Pachtod eseguiva dal suo canto la stessa 
manovra , la quale riuscì felicemente sopra i «lue punti di 
attacco , superando le truppe francesi un ricinto sotto ad 
un micidialissimo trarre di mitraglia. Il principe di Ponte- 
corvo condusse a Galgen-Thor la seconda brigata della «li- 
visionc Rivaud etl il 4" reggimento degli ussari che ave- 
vano terminato di difdare. Re due elivisioni , intieramente 
formate fuori delle mura, mossero incontro al nemico, spo- 
starono e sbaragliarono tutta l’oste che era rimasta in po- 
siziono, si insignorirono dei pezzi messi in batteria, e fe- 
cero molti piigiouicri. Una carica del 2 0 e 4 U reggimento 
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di uiuari pose in aperta rotta una poderosa retroguardia 
alla inforcatura delle strade di Dessau e di Motzlich. La 
persecuzione fu vivissima sulle due direzioni di Motzlich 
e di Freycnfeld , seguite dalle due colonne di truppe prus- 
siane nella loro precipitosa ritirata. Le retroguardie delle 
medesime furono intieramente caccciate dai villaggi di Die 1 - 
nitz , Peisscn c Ralla tz , e respinte a quattro leghe da 
Hall , dove ebbe termine, sulla dritta riva, l’azione in cui le 
divisioni dei generali Dupont e Rivaud c la cavalleria leg- 
giera ,3° e 4“ di ussari , presero tanto gloriosa parte. 
La terza divisione , quella del generale Drouet , die non 
era ancor giunta a Deutschenthai , e che, avvertita dal can- 
nonamelo dell’attacco del ponte di Hall , allettava la mar- 
cia , trovossi precisamente a tiro di tagliare una colonna 
nemica che risaliva la manca riva della S.iale. Il combat- 
timento non previsto del generale Drouet da questo lato ed 
il compiuto effetto che ottenne, non formarono i più lievi 
prodotti di questa giornata. 

Il reggimento prussiauo di Trescow , e poche altre trup- 
pe , quasi 3ooo uomini, usciti dai loro accantonamenti pres- 
so Magdeburgo , avevano avuto l’ ordine di raggiungere ad 
Hall lo esercito di riserva del duca di Wurtembcrga. Or 
siccome questa colonna non ricevette avviso che i Francesi 
si avvicinavano, così marciava nella maggior fiducia tenen- 
do la manca riva della Saale , giunse a Doclau alle nove 
del mattino , e continuò la marcia verso il ponte di già gua- 
dagnato dal prode colonnello Barrois delta divisione Du- 
pont. La sua testa giungeva appena all’altura detta il Wcinv- 
berg o le Vignes , allorquando il generale Drouet , avver- 
tito dai bersaglieri che perlustravano il suo fianco sinistra, 
della presenza del nemico, si di spase al momento per l’at- 
tacco. Distaccò una parte della sua divisione per accerchiarlo 
favorito da un piccolo bosco, mentre che col resto egli stessa 
marciò incontro ai Prussiani e prima di loro giunse alla van- 
taggiosa posizione che essi andavano ad assumere alla cima 
di Nettel-Bladt ,' dove pose alcuni pezzi ed avventò di can- 
nonate quelle truppe che schieravansi e disponevansi a for- 
zare il passo. Il generale Trescow , vedendosi tagliato da Hall 
ed attaccato nel tempo stesso ai fianchi ed alle spalle, ar- 
rischiò di ritirarsi sopra Croci! bit & ; ma i suoi quadrati fu- 
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ron tostamente disordinati dagli obbici e dal fuoco dei ber- 
saglieri francesi che li circondavano. I Prussiani dispersi gua- 
dagnarono il villaggio , dove alcuni si difesero isolatamente 
dietro alle siepi ; altri precipitaronsi nella Saale. Quasi tutto 
il reggimento di Trescow fu preso con le bandiere ; una sola 
compagnia , rimasta con le bagaglie , instruita a tempo di 
questa impreveduta pugna , ritornò sopra i suoi passi e rien- 
trò a Magdeburgo. 

Allo avvicinarjà della notte il principe di Pontecorvo fece 
pigliar sito alle stanche sue truppe , collocando le divisioni 
Diipont e Rivaud sulle alture dinanzi Hall ; quella del ge- 
nerale Drouet nella città e nei villaggi di Nieder-Lcben e 
Passendorff sulla manca riva ; e la cavalleria leggiera sulla 
strada di Dessau intenta ad inseguire le retroguardie prus- 
siane. 

Il duca di Vurtemherga perdette inutilmente , in questa 
battaglia che avrebbe dovuto evitare , la metà del suo cor- 
po di esercito di riserva , ossia circa a 5 oo uomini tra fe- 
riti od uccisi , e lasciò in poter dei Francesi , i quali non 
perdettero che 800 uomini , Sooo prigionieri , quattro ban- 
diere, trentadue cannoni ed una gran parte delle sue baga- 
glie. I soldati del corpo di esercito del principe di Ponte- 
corvo combatterò con più ardore, stante che non avendo po- 
tuto pigliar parte, a causa delia loro positione tra i due cam- 
pi di battaglia di Jena e di Aucrstaedt, a nessuna delle due 
azioni , colsero avidamente quella occasione di eguagliare le 
gesta dei loro compagni. , .J’ ’ 

Le reliquie del corpo prussiano , ritirandosi in disordi- 
ne per MoUlich e per Zoebrits , giunsero la stessa sera a 
Desseau , passarono il 18 , alle sei del matino , i ponti della 
M tilde e dell’ Elba , e bivaccarono sulla dritta riva tra Zer- 
bist e Gommerò. Il ponte dell’Elba fu dato alle fiamme, ma 
rimasero i piuoli, i quali servirono ai Francesi per ristabilirlo’. 
Il giorno seguente, 19 ottobre, queste truppe, giunte a Mag- 
deburgo , si posero accantonate sulla dritta riva dell'Elba , 
in luoghi molto chiusi, e pochi giorni dopo il generale N at- 
tener, che ne prese il comando , le riunì , per ordine del 
principe di Hohenlohe , ai corpo del generale Blncher. 

Nel mentre che il principe di Pontecorvo battea e ribut- 
tava al di là dell’ Elba il corpo di riserva, cui il re di Prus- 
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sia uvea sperato di riunire, sotto il cannone di Magde- 
burgo, le sue colonne disperse , il maresciallo Da votisi pren- 
deva possesso di Lipsia , entrava nella città il »8 ottobre 
alla testa del suo oorpo di esercito, c menava lo stesso gior- 
no, in avanti sulla strada di Yuitembcrga, la sua prima aivs- 
sione , seguila il dì vegnente dalle altre due. Il maresciallo 
affidò gli sbigottiti abbitanti, facendo loro conoscere la nuo- 
va condizione politica nella quale si trovavano , e la inten- 
zione dello imperatore di trattare i Sassoni come alleati. 
Le truppe , nel traversare quella opulenta città , serbarono 
la miglior disciplina. Il valoroso generale Macon, che fu no- 
minalo governatore, c ebe pochi giorni dopo compia Lipsia 
la sua gloriosa carriera , ebbe unicamente il carico di dare 
esecuzione agli ordini di Napoleone pel sequestro delle mer- 
canzie inglesi. Puossi giudicare della severità di tali qrdU 
ni dalla notificazione seguente fatta ai banchieri , commer- 
cianti e mercanti. 

• La vostra città è riconosciuta in Europa come il prin- 
» ci pale deposito delle mercanzie inglesi, e sotto questo rap- 
* porto è una nemica pericolosa per la Francia. L' impera- 
li lore e reordina: Articolo i ,' x Nelle ventiquattro ore che se- 
lz guiranno la presente notificazione ogni banchiere , com- 
» merciante o mercante che abbia fondi o mercanzie prò» 
» vegnenti da manifatture inglesi , sia che appartengano 
» agl’inglesi od al mercante, ne farà dichiarazione per iscritto 
» sopra un registro stabilito presso il comandante di piaz- 
» za : Articolo a. Eseguite queste dichiarazioni autentiche-, 
» si faranno delle visite domiciliari presso i dichiaranti o 
» no» dichiaranti , per riscontrare i loro registri e veri- 
» ficare le mercanzie , affine di assicurarsi della di loro 
» buona fede, e punire militarmente la frode se verrà ri- 
» conosciuta , ec. ec. » Quale deplorabile abuso della vit- 
toria ! 

Il maresciallo Davoust continuando sua marcia giunse il 
di ottobre dinanzi Vurteinberga. La sua vanguardia, com- 
posta di mille uomini di scelta , comandata dal colonello 
Lanusse, e di cento cacciatori a cavallo , prcsentossi alla 
testa del gran ponte dell’ Elba , nel momento in cui I’ u lin- 
ciale prussiano , distaccato dal corpi di esercito del duca 
di Vurtcuibcrga mentre ritraevasi alla volta di Dessau pec 
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distruggere il ponte di Wittcìnherga , vi aveva fallo ap- 
piccar fuoco , dopo essere stalo colmato di fascine ed in- 
catrammato. I Francesi, preci pi tarmisi sul medesimo con 
tanta audacia ed attivila elle il distaccamento prussiano , 
incaricato di diicnderc il passo finché il ponte si fosse con- 
sumalo , prese la fuga , c non ebbe nemmeno il tempo di 
far scoppiare un grandissimo magazzino di polvere sulla 
dritta riva. Gli abitanti strappai ono le micce ed aiutaro- 
no i Francesi ad impedire Io incendio del ponte, il quale fu 
riparalo in meno di due ore , per essere rimasto annerito 
il solo legno. Nessun altro ostacolo poteva arrestare la mar- 
cia dei vincitori di Aucrstacdt. A Berlino! A Berlino! gri- 
davano essi , defilando sul ponte dell' Elba , e ti a versando 
la città di Vittembciga , per andare a pigliar sito sulla 
dritta riva. 

Il masesciallo Davoust, avendo soprappreso il passo del fiu- 
me , pose ('importante postodi Vittcmberga al sicurq da 
un colpo di mano, profittando delle antiche fortificazioni rui- 
nate , e facendo costruire un doppio capo di ponte, giusta 
l’ordine espresso di Napoleone. Egli stabili la sua comunica- 
zione per la dritta col corpo di esercito del maresciallo Can- 
nes, il quale nel tempo stesso aveva eseguito il suo passaggio 
a Dcssau , dove essendo giunto poche ore dopo che il ponte 
era sfeto dato alle fiamme per comando del principe di Vur- 
tcinbcrga , dispose che lo si riattasse, ed ingiunse alla divi- 
sione Suchet di traghettare il fiume sopra talune barche. 

Ber tal modo, fin dal 20 ottobre , sci giorni popo le due 
grandi battaglie , i due corpi di esercito di cui abbiamo 
parlato, quello del maresciallo Davoust e quello del ma- 
resciallo Lanncs , trovavansi al di là dell’ Elba , e si dires- 
sero sopra Berlino. Il corpo del iharesciallo Augereau se- 
guiva ad una mezza marcia in circa di distanza quello del 
maresciallo Lanncs , e l’ imperatore Napoleone con tutta la 
sua guardia pose il giorno 20 il quaitier-generale ad Hall, 
ed il giorno seguente a Dessau. Egli aveva conseguito il suo 
principale scopo di non lasciare al nemico il tempo di riu- 
nirsi sulla riva dritta dell’Elba , c di stabilirvi una im- 
ponente linea di difesa con la dritta poggiata a Magdeburgo, 
c con la faciltà di agire fra questa piazza e quella di Vit- 
kmberga , di cui i generali prussiani non avevano saputo 
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conoscere la importanza. La capitale del regno rimasta soo* 
verta non poteva esser difesa , e la gran fortezza di Mag- 
deburgo, il baluardo della Prussia, dove eransi rifuggite 
tutte le truppe battute ed iscampate alla riva persecuzio- 
ne delle colonne francesi , rimaneva isolata , inutile e tanto 
più pronta a cadere in potestà del vincitore, in quanto lo 
stivamento c la confusione che vi regnavano non potevano 
che nuocere ad una buona difesa. 

Napoleone, prima di passare l'Elba con le sue riserve, 
fermossi ad Hall ed a Dessau fino al a 3 di ottobre , per dare 
ai corpi di esercito il tempo di ricevere e di eseguire le sue 
nuove disposizioni , tendenti a tagliare ai corpi di esercito 
prussiani la loro ritirata , naturalmente indicata sulla linea 
dell’ Oder , fra le piazze di Custrino c di Stettino. 

I corpi di esercito dei marescialli Lannes e Davoust, elle 
erano quasi tutti passati alla riva dritta dell’ Elba , e che 
formavano insieme una forza di circa trcntacinque inila uo- 
mini , ebbero ordine di continuar lentamente la loro mar- 
cia per le due strade di Dessau e di Vittemberga sopra Ber- 
lino , e di riunirsi a Treuenbritzen. 

II maresciallo Bernadotte , dopo la battaglia di Hall, ave- 
va disceso la Saale per la dritta riva , e preso sito ad Arle- 
ben , dove , il 19 ottobre , ricevette ordine di condursi , 
con le sue tre divisioni , a Bernburgo ed a Cali) , di traghet- 
tare l’Elba a Barby presso la imboccatura della Saale, ed 
incontrando grandi ostacoli su questo punto, di eseguire il 
passaggio a Dessau per essersi colà ristabilito il ponte : in 
tutti i casi di trovarsi all’altra riva pel giorno ai. Iinper- 
tanto era impossibile di riunire con molta prontezza i bat- 
telli che stavano sulla Saale , ed i materiali necessari ac- 
ciò quest’ordine fosse puntualmente eseguito. La giornata 
del ai trascorse in vani tentativi per la formazione di un 
ponte. Il giorno seguente 2a , il principe di Pontecorvo 
prese il partito di far passare sopra battelli le due divi- 
sioni Dupont e Drouct , col 5 ° reggimento di cacciatori , 
dirimpetto a Barby; mentre che dirigeva sul ponte di Des- 
sau la terza divisione , il resto della cavalleria leggiera , 
il parco e le bagaglie. Il tutto questo corpo di esercito 
fu riunito a Ziegcser , ed arrivò il giorno appresso a Bran- 
deburgo sopra la Havcl , senza avere incontrate le retro- 
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guardie dei corpi prussiani , le quali , traversato Maglie-» 
burgo , avevano abbandonate le rive dell' Elba , e, come in 
appresso vedrassi , si affrettavano a guadagnar quelle del- 
l'Oder. Napoleone, il quale, col soprapprendere il passaggio 
dell' Elba , crasi lusingato di raggiungerle , considerò co- 
me un atto di disubbedienza I’ involontario ritardo del 
principe di Pontecorvo. Egli prese da ciò occasione per 
rimproverarlo aspramente , non ostante 1’ ottenuto trionfo 
alla battaglia di Hall , di non aver presa parte a quelle di 
Jena e d’ Auerstaedt. Notevole lezione per i generali coman- 
danti i corpi di esercito ! Essi possono incorrere nel rim- 
provero perche non preveduti cangiamenti nelle disposizioni 
del nemico rendono inapplicabile la stretta esecuzione de- 
gli ordini ricevuti, come accadde al principe di Pontecorvo 
quando si separò dal maresciallo Davoust e si condusse a 
Dornburgo ; possono di più taluna liata, assumendo su di 
loro qualche mutazione nelle disposizioni a proprio vedere 
abbastanza ragionata , nuocere alla riuscita di un concerto 
generale di cui non hanno il segreto. Giuoco di azzardo per 
i più periti giuocatori ! 

I corpi di esercito del mcresciallo Soult c del marescial- 
lo Ncv avevano con tanta rapidità marciato sopra Magde- 
burgo che una gran parte delle colonne prussiane , preci- 
pitosamente ritiratesi innanzi a quelle dei due marescialli , 
era rimasta indietro e cadeva, di mano in mano, come trup- 
pa dispersa , in potestà dei Francesi. La cavalleria del gran 
duca di Berg inondava la pianura di Magdeburgo a tiro del 
cannone della piazza. L'imperatore, ordinandosi duca di far 
sgombrare tutta la sinistra riva dell’ Elba , e di assicurare 
le comunicazioni alle spalle dello esercito, sopra Erfurth e 
sopra i circostanti paesi , esprimessi così : « Magdeburgo è 
» una trappola dove giungono tutti gli uomini sviati dopo 
a la battaglia ; bisogna dunque fare la manovra inversa , 
a e battere il paese a quindici o venti leghe di distanza ; 
» allora si ammasserà molta soldatesca , ed avrassi il grati 
» vantaggio di ottennere dei chiarimenti sulla ritirata di 
a porzione delle colonne nemiche , affine di marciare dalla 
a parte superiore e catturarle ». Queste poderose colonne 
nemiche, di cui ignorava la direzione, erano quelle di Blucher 
e del duca di Weimar le quali, tagliate dalle differenti strade 
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verso Magdcburgo , rton potevano più passare 1’ Élba , pet* 
riunirsi ai principe di H»licnlohc sulle sponde dcll’Oder, 
se non facendo un gran giro. Parleremo di esse di qui a poco 
quando torneremo a far* motto dei diversi movimenti dei 
Prussiani ; ma terminiamo prima la spiegazione delle dispo- 
sizioni generali dell’ imperatore Napoleone , a fine di preve- 
nirle dappertutto , rendere il loro rannodamento impossibi- 
le , e non lasciar loro, fra i due fiumi e la riva del mare Bal- 
tico , nessuna speranza di salvezza. 

Formato l’ investimento di Magdehurgo , come abbiamo 
precedentemente detto , dai corpi di esercito dei marescial- 
li Soult e Ncy sulla manca riva , il gran-duca di Berg ri- 
cevette ordine di lasciare a loro disposizione la divisione dei 
dragoni del generale Klein, e di avvicinarsi al ponte di Des- 
sau, con tutto il resto della riserva di cavalleria per traghet- 
tare il fiume. Mentre che il gran-duca eseguiva questo movi- 
mento inviò il suo capo di stato-maggiore , il generale Bel- 
liard,ad intimare la resa alla piazza di Magdehurgo, il quale, 
presentatosi come parlamentario , fu alta prima ricevuto a 
colpi di fucile dai posti avvancati ; ma poscia introdotto, 
senza esigersi la precauzione d’uso di bendare gli occhi, ven- 
ne condotto non già al governatore , il generale Kleist, sì 
bene al principe di Hohenlohe, che aveva assuto il comando 
dello esercito dopo la partenza del ree della regina. Il prin- 
cipe accolse benissimo il generale Belliard, affettò una gran- 
de sicurezza, gli parlò molto degli ultimi scontri, del raa- 
nodamento compiuto dell’ esercito prussiano , e gli disse 
che la di lui ambasciata non aveva oggetto , giacche gli uf- 
ficiali prussiani non 'dovevano mai capitolare. I.a confusio- 
ne che regnava nelle truppe delle quali era ingombra la cit- 
tà t ed i fuggenti che si precipitavano alle porte, smentivano 
visibilmente la fidanza del principe, il quale in quel momento 
oocupavasi soltanto di affrettare la sua ritirata. Il maresciallo 
Soult chiamò ad arrendersi alla sua volta il generale Kleist: 
ei minaccia vaio di bombardar la città, la seconda del regno, 
che trentamila abitanti tanto temevano , lo informava delia 
posizione dello esercito francese sulle due rive dell’Elba, del- 
l’impossibilità di essere soccorso, e gli offriva una onorevole 
capitolazione. Il governatore rispose che sperava meritare la 
stima dei Francesi mediante una bella difesa. Napoleone or- 
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•lino al maresciallo Soni! di gittare un ponte sull’Ellxi, una o 
due leghe all’ insù di Magdeburgo , di stringere il blocco , 
di concerto col maresciallo Ney , e di tenersi pronto a mena- 
re il suo corpo di esercito sulla dritta riva , per mettersi in 
comunicazione col resto del grande-esercito , e per potete 
operare sopra le due rive. 11 punto di Wester-Hausen , tra 
Schonebeck. e Barby , fu riconosciuto come il più vantag- 
gioso, poiché il ponte di barelle vi si trovava appoggiato so- 
pra un’isola suscettiva <l’ essere trincerata, dalla quale sboc- 
cavasi immediatamente sulla strada di Berlino. 

Il maresciallo Soult aveva rinvenuto pure un nitro punto 
di passaggio all’ ingiù della città a Glindeubcrg, dove faceva 
stabilire due ponti volanti , distogliendo I’ attenzione del ne- 
mico con attaccare il sobborgo di Neustadt , e costringerlo 
ad incendiarlo per isloggiure i suoi posti avanzati. Mcutie il 
maresciallo intendeva a questi riconoscimenti, animosamente 
investiva la piazza , e di concei lo col'gencralc Nc^, destinato 
a soggiogarla, si preparava a colare il suo passaggio dell’ El- 
ba , esplorava il paese sul suo (ìanco sinistro ed alle sue spal- 
le, e mandava partite di cavalleria alla volta di Tangermun- 
dc, di Gardelcgcn e di Helmstcdt. per cercare di scovrire la 
marcia delle colonne del duca di Weimar e del generale Blu- 
eber, delle quali non avevasi notizia alcuna. La partita di ca- 
valli diretta ad Helmstcdt venne alle mani , pel 23 ottobre, 
lina lega distante da questa città , con la vanguardia di una 
colonna prussiana , e la rispinse fino ad Erxlebsn. La di- 
chiarazione dei cavalieri prussiani, caduti prigionieri in que- 
sto affrontamento , fece conoscere che la colonna costava 
di sedici battaglioni compiuti e di quattro reggimenti di ca- 
valleria. Questo corpo , evidentemente quello «lei duca di 
Weimar, marciava verso Magdeburgo c doveva il giorno do- 
po , dicevano i prigionieri , forzare la linea di blocco , ed 
entrare nella piazza. Il maresciallo Soult diede sul momento 
le disposizioni per andare ad incontrarlo con due divisioni 
di fanteria , quelle dei generali Levai e Suint-Hiiaire , e con 
la parte più forte della sua cavalleria. Egli lasciò prima in- 
nanzi Magdeburgo il generale Legrand con la sua divisio- 
ne c due reggimenti di dragoni , e gli ordinò di prender 
posto alle spalle di Olvenstaedt , a cavaliere sulla strada di > 
Ilcliustcdt , per essere a giusta distanza di rispingere la sor* 
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tilai che non poteva mancar di fare il generale Kleist , se 
sentisse il cannone dei suoi. Ma ^intrepido maresciallo Nejr , 
che di raro calcolò come un ostacolo la superiorità delle for- 
ze'dcl ncmìéo , pensò che il suo corpo di esercito era più 
che sufficiente per contenere o rigettare nella piazza chiun- 
que osasse jiscire : egli fece surrogare le truppe del suo 
collega , c la divisione Legrand seguì la mossa del suo cor- 
po d’esercito. Il maresciallo Soult, preceduto dalla caval- 
leria leggiera e da una brigata di dragoni , menava le due 
sue prime divisioni sopra Erxlebcn , quando seppe che l’ i- 
nimico aveva abbandonato questo posto , si era ritirato da 
Helmstedt , è marciava per Veferlingen verso Gardelegen e 
Tangermunde. Allora portò indietro la sua fanteria, e di- 
rigendo la testa della «colonna verso Wollmirstedt, mosse 
rapidamente con le sue tre divisioni verso Tangermunde , 
nell’ atto che la cavalleria jeggiera , guidata dal generale 
Margaron , marciava a celeri passi tramezzando la colonna 
nemica, « balestrando i suoi fianchi e la sua retroguardia per 
ritardarne la marcia. 

Nulladimcno tanta attività e sì precisi concerti non ebbe- 
ro , almeno pel momento , altro trionfo che quello di co- 
stringere il nemico a rinunciare al progetto di passare il fiu- 
me a Tangermunde. L'unico scopo del duca di Vurtember- 
ga essendo quello di congiurtgere al nerbo dello esercito 
prussiano , all’ imperio del principe di Holienlohe , i diciotto 
mila uomini da lui riuniti , la maggior parte dei quali nou 
avevano ancora pugnato , guardossi bene dall’ accettare al- 
cun combattimento. li maresciallo Sòult, giugnendo a Tan- 
germunde, con la sua vanguardia, il z5 ottobre , alle dieci 
della sera , incontrò la testa della colonna nemica la quale 
ritraevasi alla volta di Àrneburgo. Il duca di Weimar ave- 
va fatto calare , non più di due ore prima , .,gU attrez- 
zi pel passaggio fino a livello di Sandow e di Werben. Il 
suo centro e la sua artiglieria , trenta pezzi cioè di cannoni, 
sforano pià a Stendal , e la sua retroguardia , vivamen- 
te incalzata dal generale Margaron fra Gardelegen e Sten- 
da!, fuggiva senza posa. Alcune centinaia di prigionieri e 
diversi equipaggi abbandonati , furono i soli risultati del- 
l’importantissimo movimento che il maresciallo Soult ave- 
va assunto a suo carico di fare. Presso di Napoleone la più 
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gran pruova di zelo , era quando si arrischiava di essere 
piuttosto vituperato, che di lasciar fuggire l’occasione di 
recare il maggior male possibile al nemico. ■< Sire, scri- 
» vevagli il maresciallo , sento la necessità clic la maestà 
>» vostra si degni di farmi attestare che nel movimento da 
» me imposto al mio corpo di esercito sopra Tangcrmnndc, 
» non mi sono allontanato dai di lei divisamenti ; che son 
» rimasto fcdeje allo spirito delle date disposizioni ; di più 
» che vi rimarrò ancora passando l'Elba su questo punto 
» e rivolgendomi alla volta di Rathcnau. In questo movi- 
i> mento non altro ho ravvisato che la utilità delle armi di 
» vostra maestà ». L’imperatore rimase tanto maggiormente 
soddisfatto perchè avendo acquistata la certezza che in Mag- 
deburgo rimaneva la sola guernigione necessaria alla difesa, 
il corpo del maresciallo Ncy bastava per affienarla ; mentre 
clic quello del maresciallo ìyoult, il quale ormai formava l’ala 
sinistra ed elcvavasi al settentrione, inseguendo il duca di 
Weimar , costringeva il nemico ad abbandonare pronta- 
mente i contorni della capitale , a lasciare là strada maestra, 
sua vera linea di ritirata verso Custrino , ed a cacciarsi , 
per istrade trasversali, sul Basso-Oder, dal lato di Stettino. 

Ma , prima di descrivere le mosse divergenti e le disfatte 
succesivc dei 60,000 prussiani che si trovavano ancora al 
cadere di ottobre tra 1 ’ Elba e I’ Odcr , dobbiamo tratte- 
nere per pochi istanti i nostri lettori sulle rive dell’Elba , 
a fine di mostrar loro in che modo Napoleone, il quale, al- 
quanti anni più tardi , su quelle stesse sponde, perdette l’e- 
sercito , l' impero e gli ultimi allori , per la temerità e la 
imprevidenza sua , sapeva in questa epoca , in seno della 
vittoria , prevedere le rotte e consolidar le conquiste. 

Il maresciallo Mortici-, che aveva posto in ordine a Ma- 
gonza ed a Francoforte l’ ottavo corpo di esercito , ebbe pre- 
cetto di marciare per Fulde sopra Cassel , di disarmare le 
truppe essiane, e di pigliar possesso del paese in rfbmc del- 
F imperatore Napoleone. Egli non incontrò alcuna resisten- 
za : l’elettore ed il principe ereditario lasciarono la capitale 
dopo il di lui arrivo , e partirono segretamente per Schle- 
swig. L’incaricato di affari di Francia indirissc all’ eletto- 
re , pochi istanti prima della sua partenza , una nota nella 
quale gli dichiarava, die l’ imperatore Napoleone , perfet- 


Digitized by Google 


1 


nG CENNO 

tamente informato della parte presa da sua altezza elet- 
torale all’ alleanza prussiana ( e ne numerava le pruuve 
nella nota ) , avejva considerato « che la sicurezza dello 
». esercito francese esigeva si occupassero la città di Hanau 
»> e tutti i territorj della casa di Assia - Cassel ; che gli 
» eserciti , 1’ artiglieria e gli arsenali fossero consegnati ai 
» Francesi ; che in fine rendevasi indispensabile di prende- 
» re lutti i mezzi per tutelare le spalle dello esercito fran- 
•»> cose, t per garentiilo dall' effetto delle disposizioni ostili 
v che la casa di Assia-Cassel aveva costantemente manife- 
»> state contro alla Francia ». Il maresciallo Mortier , nel 
governo dello Annovcr, erasi conciliata la stima e la fidu- 
cia degli abitanti c dei loro vicini ; quindi le assicurazioni 
che egli diede agli Essiani di far rispettare la loro religio- 
ne , le loro leggi ed i loro privilegi , addolcirono^ per quanto 
potevasi , il rigore del cangiamento di dominio : l’ordine 
pubblico fu conservato , ed il disarmo dello esercito e della 
popolazione si esegui senza borbottare. 

Durante questa spedizione Io esercito del settentrione, par- 
tito dal campo di VVcsel il 19 ottobre , avànzavasi in Ve- 
stfalia, occupando Munstcr, Padcrboin, Osnabruck ; ed il 
re di Olanda, che comandavaio, aveva ricevuto ordine di 
marciare sopra Cassel , e di concertare il suo movimento 
con quello del maresciallo Mortier , nel caso che gli Es- 
siani si fossero determinati a combattere per la difesa del pro- 
prio paese r ma essendosi essi sottomessi, il maresciallo me- 
nò il suo corpo di esercito nello Annover , c pigliò possesso 
per la seconda volta di quello elettorato in nome dell’im- 
peratore. Il ducato di Brunswick era già occupato da alcuni 
distaccamenti del corpo di esento del maresciallo Soult , 
c veniva trattato come conquistato, non ostante le racco- 
mandazioni che il vecchio duca , morendo delle ferite ri- 
cevute, indii isse a Napoleone. Questi , nella risposta al ma- 
nifesto della corte di Bruuswick, che fece pubblicare nel bul- 
lettino dello esercito, disse le seguenti severe parole. »... Assi- 
si curate gli abitanti del paese di Brunswicli che troveranno 
» nei Francesi generosi nemici ; dite al generale Brunswich 
s» che verrà trattato con tutti i riguardi dovuti ad un uffi- 
s» ciale prussiano ; ma che io non sarò mai per riconoscere 
» in un generale prussiano un sovrano. Se accadcrà che la 
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» casa eli Brunswich perdesse la sovranità dei suoi antenati, 
» essa deve attribuire ciò all’autore delle due guerre, il 
» quale , nell’ una volle abbattere fin dalle fondamenta la 
» gran capitale, nell' altra volle disonorare 200,000 valo- 
» rosi...... ' 

Tutta la parte dell’ Alemagna inferiore , fra il Reno e l’El- 
ba, trovossi ad un tratto inondata da truppe francesi. I Prus- 
siani , le cui colonne pochi giorni prima covrivano c percor- 
revano queste belle contrade , erano scomparsi , conservan- 
do sola la fortezza di Hameln , la quale cadde tostamente 
in potere dei Francesi. Dovunque penetrarono le armi di Na- 
poleone, principalmente nelle città anseatiche; il commercio 
inglese provò gli stessi danni provati a Lipsia ; ed intanto le 
praticate confìscazioni erano il preludio del famoso decreto , 
it quale , poco dopo , rendendole generali , distrusse quasi 
tutte le relazioni commerciali del continente europeo, e colpi 
nel cuore l’ industria britannica. 

Le spalle dei due corpi di esercito che formavano l’ala 
sinistra , cioè il primo del maresciallo Bernadotte , cd il 
quarto del maresciallo S iult . trovaronsi nella stessa perfetta 
sicurezza sulla linea dell’Elba, nuova base di operazioni, 
die avevano incontrata su quella del Reno , prima dell’aper- 
tura della campagna. Napoleone non pose minor vigilanza a 
tutelare la sua ala dritta, estendendola verso l’Alta-Elba lun- 
go la frontiera della Boemia , per preparare la invasione della 
Silesia , a misura che il nerbo dello esercito avanzavasi verso 
l’Oder. Il principe Girolamo, il più giovane dei suoi fratelli , 
al quale aveva affidato fi comando delle truppe bavaresi , fu 
destinato ad una tale spedizione , ed ebbe ordine di condurre 
successivamente a Dresda le sue due divisioni restate iu os- 
servazione a Plaucn ed Hoff. 

Napoleone, aspettando fa dedizione di Magdehurgo, la cui 
difesa , per la forza delle opere, per la numerosa guernigio- 
nc , e pei - le immense vettovaglie ,' presumevasi di lunga du- 
rata , decise che la piazza di Vitteinberga diverrebbe il cen- 
tro ed.il perno delle operazióni del suo esercito ; quindi ordi- 
nò al generale Songis ..comandante in capo dell’artiglieria , 
di riunire colà i patchi ed i differenti depositi , tutti gli arte- 
fici lasciati nelle piazze di Forcheim e di Cronach, c di for- 
marvi un arsenale nel quale si spedirebb?ro tutti gli oggetti 
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di artiglieria , le armi di ogni specie , le munizioni , il legna- 
me di costruzione , che avrebbe*’» potuto scquesti'are soprat- 
tutto a Berlino. Un altro arsenale meno considerevole era sta- 
bilito ad Erfurth, il quale, in caso di ritirata, diventerebbe 
alla sua volta il centro delle operazioni. L’intendente gene- 
rale Daru fu pi evenuto clic dovea far costruire dei forni, per 
ispianare a Vittemberga cinquantamila razioni al giorno, e 
formarvi dei magazzini di ogni specie, sufficienti a nudrire 
tutto Io esercito per quindici giorni. 11 generafe Chasseloup, 
comandante in capo il corpo del genio , ricevette il precetto 
di disporre al momento i necessari lavori alle lortificazioni di 
Vittemberga , « in modo che questa piazza abbia la prero- 
» gativa di essere al sicuro da un colpo di mano , di poter 
» sostenere qualche giorno di trincea sboccata , e di conser- 
» vare allo esercito il ponte dell’ Elba , ed i suoi magazzini 
» dlartiglieiia e di viveri ». L’ imperatore esigeva che il ge- 
nerale Chasseloup gli presentasse, nel più breve spazio di tem- 
po , un piano ed un rapporto sui lavori di cui era capace la 
piazza, e sulla durata della sua difesa. Infine, per far co- 
noscere l’importanza che vi attaccava, nominò'governatore il 
generale La»narrois , uno dei suoi aiutanti di campo , e tra- 
sferì , il a3 ottobre, il quartier-hnpcriale a Vittemberga, per 
riconoscerla di persona. I nostri leggitoi'i possono, vederne il 
risultamcnlo nei Documenti g iusl ijicat ivi , nella istruzione 
dettata da Napoleone al suo maggior-gencrale, sotto al titolo 
di Disposizioni relative alla piazza di Vittemberga, e senza 
dubbio essi penseranno con noi che questo modello di previ- 
denza , nello stabilimento del deposito ceutrale di un eser- 
cito, meritava di esser loro* testualmente presentato, giacché 
in simili documenti , assai meglio che in vane teorie , devesi 
studiare f arte della guerra. 

L’imperatore Napoleone, non avendo lasciato sia ai suoi 
Carichi, sia alle sue sfalle alcun punto che non fosse nelle sue 
mani, alcuna comunicazione che non rimanesse libera c pro- 
ietta, marciò direttamente contilo alla capitale col nerbo del 
suo esercito, cioè col terzo corpo , maresciallo Davoust, col 
quinto, maresciallo Lannes , col 7 0 , maresciallo Augtfreau, 
con la riserva di cavalleria, gran-quea di Berg^e con la guar- 
dia imperiale , marescialli Lefebvvre e Bessieres. 

Il movimento operossi per le due strade, quella da Vittcìn- 
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bcrga a Postdam per Treuenbritzen e Bclitz, e quella da Vit- 
teinbcrga a Berlino per Juterbock e Trebbio. Il corpo di 
esercito del maresciallo Davoust , destinato ad entrare pel 
primo a Berlino , marciò per Juterbock. Questa ricompensa 
gli era stata promessa, e fu annunziata da un ordine del gior- 
no allo esercito. « L’imperatore ba egualmente luogo di es- 
» scr soddisfatto di tutti i corpi del grande esercito , stante 
» clic dessi gareggiano tutti di scio e di gloria ; ma il terzo 
» corpo, comandato dal maresciallo Davoust, ha avuto il van- 
» taggio di vedersi chiamato dagli incidenti a dare, alla bat- 
» taglia di Jena , pruove di coraggio tutte particolari. Sua 
• maestà , volendogli attestare, la intera sua soddisfazione, 
» con la più bella ricompensa, trattandosi di Francesi , ha 
» ordinato che questo corpo entrerà pel primo a Berlino , 
» il a5 di ottobre ». 

I nostri leggitori, ricordandosi le relazioni che abbiamo 
date delle due battaglie di Jena e di Auerstaedt , non tra- 
sanderanno di osservare che, anche nel concedere al suo luo- 
gotenente gli onori del trionfo , Napoleone gli attribuiva 
una parte troppo ineguale degli allori raccolti in quella gior- 
nata , e che è giusto di restituire alla memoria del vinci- 
tore di Auerstaedt. L' imperatore non voleva che vi fossero 
state due battaglie ; ed intanto la principale e la più decisiva, 
commessa dieci leghe distante da Jena , ed anche senza di 
lui saputa , non poteva essere riguardata come una azione 
episodica. Ci sia dunque permesso di giustificare con questo 
esempio l’ espressione che abbiamo in altro rincontro ado- 

1 >erata , e che l’ illustre prigioniero di Sant’Elena ci ha fatto 
'onore di rilevare nei suoi comcntarj :« Questo geloso m- 
» namorato della gloria non pativa di dividerla con altri ». 

Nel 24 . di ottobre , il corpo del maresciallo Lannes , la 
cavalleria del gran-duca di Berg e la guardia imperiale, 
giunsero a Postdam , dove Napoleone arrivò lo stesso giorno 
e vi pose il suo quartier-generalc. Se debbesi scusare l’e- 
brezza della gloria , Napoleone per certo meritò compati- 
mento nell’ istante in cui salutò 1’ ombra del gran Federigo 
nel di lui palazzo di Sansouci , dopo di avere , nei medesimi 
campi dell’ onore , cancellata 1’ onta delle armi francesi ed 
ablultuta la colonna di Rosbaeh. Degno rivale dell’ eroe del 
diciottesimo secolo , e degno di uu trofeo sì bello , egli stesso 
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■ prese , sulla tomba di Federigo , la spada , il cordone dell’a- 
quila nera , la cintura di questo gran re ed i vessilli della 
sua guai dia durante la guerra di sette anni. » Io ne fo do- 
» no , egli disse . alla casa degli Invalidi di Parigi. I vec- 
» chi soldati della guerra di Annevcr accoglieranno con re- 
» ligioso rispetto tutto ciò che pertien'e ad uno dei primi ca- 
» pitani di cui la storia conserverà la rimembranza ». 

Il giorno appresso, 25 ottobre, il maresciallo Davoust en- 
trò in Berlino , alla testa del suo corpo d' esercito , in ordi- 
ne e con le formalità che gli furono prescritte da una istru- 
zione particolare (i). I magistrali, seguiti dai principali abi- 
tanti , ve/mero alla presenza del maresciallo, egli presen- 
tatone le chiavi , che egli restituì loro dicendo di doverne 
essi fare l’ omaggio solamente all’imperatore. Il terzo cor- 
po di esercito , dopo aver difilato a traverso della città, an- 
dò a postarsi od una lega c mezzo innanzi, sulla strada di 
Custrino; e poiché aveva a prendere qualche giorno di riposo 
formò quivi un campo baraccato. Il generale llullin, nomi- 
nato comandante di Berlino, fu incaricato di stabilirvi lo 
stesso ordine di servizio la stessa polizia fissati in Vienna 
l’anno precedente , d’ impiegarvi pure una parte della mi- 
lizia borgonese , e di far disarmare il resto degli abitanti. 

Lo stesso giorno , mentre clic il maresciallo Davoust pren- 
deva possesso della capitale , \\ maresciallo Lannes coglie- 
va all’ improviso .Spanda w , e faceva dapprima occupare 
la città e circuire la cittadella dalla sua cavalleria leggie- 
ra , la qtiaje seguiva dappresso tutto il suo corpo di eser- 
cito. Il comandante 'dT S panda w rispose , alla prima inti- 
mazione , che difenderebbe il posto irtiportante" .statogli af- 
fidato dal re. Egli teneva uria guernigione di 1,200 uomi- 
ni ; e la fortezza . della quale il generale Bertrand , aiu- 
tante di campo dell’ imperatore, av.òva fatta la ricognizione , 
era male arenata , ina benissimo provveduta di vettovaglie. 
Come prima la divisione Sudici , testa di colonna, giun- 
geva e si mettevano in batteria alcuni obici , il marescial- 
lo Lannes , avanzandosi col suo stato-maggiore , chiamò 
di nuovo il comandante a cedere al momento quella famosa 

(1) Vedetela net documenti giustificativi. — Ifjuióre. 
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cittadella alle armi dello imperatore Napoleone. La mera- 
viglia e 1’ esitanza del comandante scuorarono i suoi uflt- 
ciali , e la guernigione intimidita abbandonò le armi e di- 
mandò di capitolare : il maresciallo concesse solamente agli 
ufficiali di ritirarsi nelle proprie famiglie con i rispettivi ef- 
fetti. 

Napoleone , informato della dedizione di Spandaw, partì 
da Postdato il 26 ottobre , andò a visitare la fortezza e ad 
ordinare i lavori necessari! per metterla in migliore stato di 
difesa, e per formarvi un gran deposito di viveri , di muni- 
zioni e di effetti di ogni specie. Egli si recò il giorno stesso a 
Charlottcnbui go, d’onde fece spedire al maresciallo Soult, al 
principe di Pontecorvo, al maresciallo Lannes ed al gran- 
duca di Berg, gli ordini dei movimenti relativi al modo come 
inseguire le colonne prussiane , le quali 1 avendo passata l’El- 
ba all’ ingiù di Magdebui go , andavano a marcia sforzata 
verso il Bassa-Oder. I risultati del movimento concertato di 
questi quattro corpi di cseicito, ed i vani sforzi dei generali 
prussiani per mandare ad effetto la loro rifilata, formeran- 
no il soggetto del Capitolo seguente. Noi terminiamo il pre- 
sente col memorabile avvenimento della entrata di Napoleone ' 
in Berlino. 

Il 27 ottobre , preceduto dalla sua guardia a cavallo, e 
marciando tra i cacciatori ed 1 granatieri col suo pomposo 
corteggio, l’imperatore 1 icevctte, alla porta di Chailotlen- 
burgo , sotto l’arco trionfale eretto pel gran Federigo, gli 
omaggi del corpo municipale che gli fu pi esentato dal gene- 
rale Hullin. Una deputazione, composta di inagistiali e dei 
più ragguardevoli cittadini , gli aveva di già recate a Post- 
tlarn le chiavi delia città. L’imperatore smontò al vecchio 
palazzo, dove ricevette il cancelliere, pochi ufficiali del re 
ai Pruslsia e la deputazione. Il principe d' Hatzfcld , tenuto 
per uno di quelli che avevano maggiormente istigata la guer- 
ra . era alla testa del corpo municipale; conciossiachè. nella 
orribile confusione che segui la precipitosa partenza del re 
della regina e di una patte della famiglia reale, e nella 
evacuazione di Bei lino , premurato egli- dai principali abi- 
tanti , si era incaricalo della direzione degli affari , xlcl co- 
mando della guaidia borghese c dèi mantenimento deli'or- 
diuc pubblico. In un suo proclama egli disse le seguenti no- 
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tcvoli parole clic smentivano una segreta tli lui lettera col 
principe di Hohenlohc , caduta nelle mani dei posti avanzati 
francesi. « Ora ci rimane di assumere un contegno tranquil- 
li lo: le nostre cure non delibono estendersi al di la di ciò 
» che accade nelle nostre mura ; è questo l’unico interesse 
>i cui aspiriamo, il quale, essendo della maggiore impoi tan- 
» za, deve esclusivamente occuparci. ..... ». Napoleone 
non potette tollerare la presenza del principe di Hatzfeld. 
a Non Vi presentate dinnanzi a me , ei gli disse ; non ho 
ì » bisogno de’vostri servigi; ritiratevi nelle vostre terre ». Ep- 
perù Napoleone non limitossi ad allontanare dal quartier- 
imperiale un agente sì pericoloso ; lo fece arrestare, c, sot- 
toponendolo ad un giudizio militare , volle spaventare tutti 
gli aderenti della parte da lui seguita , prorompendo pub- 
blicamente in amari rimproveri. La principessa d Hatzfeld 
corse a gettarsi ai piedi dello imperatore, il quale, mosso 
dalla disperazione c dalla gravidanza di lei, le pose sotto agli 
occhi e nelle mani la lettera intercettata. « Giudicate da voi 
» stessa , ei le disse ; ma poiché questo documento di con- 
» vincimento g in poter vostro, gettatelo nel fuoco : io non 
» potrei più far condannare il vostro sposo ». Il principe fu 
restituito alla sua famiglia ed abbandonò Berlino. 

Napoleone, appena entrate le prime truppe francesi nella 
capitale , aveva fatto complimentare il principe Ferdinando, 
ultimo fratello di Federigo, e padre del principe Luigi morto 
a Sourlfeld. Andò egli stesso a far visita a lui ed alla vedova 
del principe Enrico, ed usò gli stessi riguardi e le attenzio- 
ni più dilicate con la principessa elettorale di Assia-CasSel , 
sorella del re, allora sgravata, e dimorante nel palazzo. 
Tenne uno stile affatto diverso con questa bella regina di 
Prussia , la quale aveva , a dir vero , impiegate tutte le se- 
duzioni , tutta la sua preponderanza nella corte, tutta la sua 
popolarità nella nazione per aizzare il fuoco della guerra. 
Egli avevaia di ciò abbastanza punita con le riportate vit- 
torie ; ma i sarcasmi , le congetture ingiuriose che fece spar- 
gere in tutta Europa dal bullettino ufficiale, furono una ven- 
detta indegna di Lui , cosi poco generosa come poco politica. 

Napoleone fu nel tempo stesso ,un conquistatore tremen- 
do , uu prudente amministratore , un abile generale. Egli 
governava i paesi soggiogati con lo lonnc e con i fuuzio- 
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nar j subalterni che trovava in carica , ai quali preponeva 
soltanto i suoi agenti superiori, ed ingiugneva loro di con- 
servare scrupolosamente l’ordine consueto intuite le pai ti 
dell’amministrazione. Questa regolarità, la quale preveniva, 
per quanto fosse possibile, gli sconcerti e le devastazioni , se 
per una parte affidava le popolazioni sbigottite, dall’ alti a 
era il trovato più sicuro di esaurire per gradi i mezzi del 
paese conquistato e di rumarne le finanze. E<igevansi ad un 
tempo le gravezze ordinarie e pingui contribuzioni in da- 
naro , menti e che imponevansi eia tutti i lati immense tolte 
di effetti e di derrate di qualunque specie per mantenere lo 
esercito vincitore. In questa guisa furono trattati gli stati 
austriaci dopo la battaglia di Austerlitz , e l’ imperatore 
Francesco non per altro piegossi alle dure condizioni del 
trattato di Presburgo, che per liberare prontamente le sue 
più belle province da un si opprimente lardello. Non meno 
rigore si usò con gli stati prussiani; e la corte di Austria, cui 
la neutralità della Prussia era tornata sì funesta , avrebbe 
potuto senza fallo applaudirsi della sua, se la distruzione 
di una potenza rivale, per mezzo delle armi di un nemico co- 
mune , potesse esser mai considerata come un vantaggio. Le 
stesse passioni trassero alternativamente le due grandi poten- 
ze alemanne in falsi provvedimenti politici ; una eguale pre- 
sunzione fece commetter loro gli stessi falli nei rispettivi piani 
di offesa , e la fortuna di Napoleone volle che i recenti disa- 
stri dello esercito austriaco fossero un vano avvertimento per 
i generali prussiani. Il duca di Brunswick non seppe aspettare 
lo esercito russo sull'Elba , come il generale Mack. non aveva 
voluto aspettarlo sull'Inn ; c Io esercito prussiano , per impe- 
dire il saggio c rapido spiegamento delle colonne francesi, fu 
accerchiato e colto alla non pensata al di là della Saale , al 
pari che quello di Mach lo era stato al di là del Lech. Le 
capitolazioni di Eifuith c di Magdeburgo equivalevano a 
quella di Ulma. ( - 

In questa campagna, come nella precedente, la Russia , 
da ausiliaria che doveva essere, andava a divenire la prin- 
cipat parte militante. I primi colpi scagliati al' suo alleato 
erano sì profondi e sì decisivi , che , ridotta a raccogliere 
le reliquie dello esercito prussiano , rimaneva a lottate quasi 
sola contro alle forze ed ai mezzi sempre crescenti dell ini- 



pera tore Napoleone. Ecco quello che egli a ffr eli ossi ad an- 
nunciare ai suoi soldati nel congratularsi seco loro in un 
proclama , del quale ricordiamo qua unicamente le più si- 
gnificanti espressioni 

« . . Voi siete i degni difensori della mia 

» corona e del gran popolo. Fino a che sarete animati da 
» questo spirito, nulla potrà resistervi .... Voi siete tutti 
» buoni soldati : ecco il prodotto delle nostre fatiche 

» Una delle prime potenze dell’Europa , la quale osò non 
* guari prepararci una vergognosa capitolazione , è annichi- 
li lata. Le foreste, le gole della Franconia, la Saale, l’El- 
» ba , che i nostri padri non avrebbero traversati in sette an- 
si ni , noi le abbiamo percorse in sette giorni , ed abbiamo 
» dato in questo intervallo quattro combattimenti ed una 
a gran battaglia. Abbiamo fatto precedere a Postdam ed a 
a Berlino la fama delle nostre vittorie. Abbiamo fatti ses- 
a santamila prigionieri , prese sessantacinque bandiere, tra 
a le quali quelle delle guardie del re di Prussia , seicento 
a cannoni , tre fortezze , più di venti generali. Imperlante, 
a quasi la metà di voi , è dispiaciuta di non aver tirato an- 
» cora un colpo di fucile. Tutte le province della monar- 
a chia prussiana fino all’ Oder sono in nostro potere. 

a Soldati , i Russi si vantano di venire ad affrontarci; noi 
a marceremo incontro a loro ; faremo che risparmino la me- 
li tà del cammino ; ritroveranno Austcrlitz in mezzo alla 
» Prussia. Una nazione che ha si presto dimenticata la ge- 
li nerosità da noi usatale dopo questa battaglia , nella quale 
a il suo imperatore , la sua corte , gli avanzi del suo esercito 
a debbono la salvezza alla capitolazione ebe le abbiamo 
a concessa, è una nazione che non saprebbe combattere eoo 
» buona riuscita contro di noi.... 

Il giorno appresso del suo ingresso a Berlino , l’ imperato- 
re , passando a rassegna il corpo d’esercito del maresciallo 
Davoust , accampato nella pianura di Bicrsdor , sulla strada 
di Francoforte . dopo aver fatte nelle tre divisioni moltissime 
promozioni e distribuite cinquecento decorazioni della legio- 
ne d’onore , chiamò i generali , gli uffiziali cd i sotto-ufK- 
ziali , ed essendosi formato il circolo disse loro 

« Generali, udì ’.iali e sotto -ufHziali del mio terzo corpo di 
* esercito , ho voluto riunirvi per attestarvi di persona il 
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» compiacimento da me prorato per la bella condotta da voi 
» tenuta alla battaglia del i4 ottobre. Ho perduto dei va- 
" lorosi e li compiango come propri figli ; ma essi alia fine 
» son morti sul campo d’onore da veri soldati. Voi mi avete 
» renduto un segnalato servizio in questa notevole bisogna ; 
» ed al brillante contegno del terzo corpo di esercito sono 
» da attribuirsi in particolare i risultati che vedete. Dite ai 
« •• » vostri soldati cbe sono rimasto soddisfatto del loro corag- 
» gio : voi avete tutti acquistati eterni dritti alla mia ricono- 

■ scenza ed ai miei beneficii » Sire , rispose il marescial- 

» lo | in tutte le occorrenze il terzo corpo di esercito sarà per 
» voi ciò che fu per Cesare la decima legione. 
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CAPITOLO X. 

Movimenti (lei corpi di esercito prussiani segregali da Mag- 
deburgo. — Essi passano V Elba all' ingiù di Tangermun - 
de. — Marcia dello esercito del principe di ffohcnlolic so- 
pra Stellino . — È raggiunto dal generale Blucher . — Di- 
sposizioni di Napoleone per mozzare la loro linea di ri- 
tirata. — Marcia del gran-duca di Berg e del maresciallo 
Lannes . — Combattimento di Zehdenick. — Fatto d'armi 
di Prenzlosv. — Capitolazione del principe di Holienlohe. 
— Stellino si arrende. 

Il generale Blucfier rannoda lo esercito , del duca di Wei- 
mar. — Si ritira sul Mecklemburgo. — È inseguito dal prin- 
cipe di Pontecorvo , dal gran-duca di Berg e dal ma- 
resciallo Soult . — Combattimento di Nossentin . — Combat- 
timento di Crewilz. — Riunione ed evoluzioni dei tre corpi 
di esercito francese. — Il generale Blucher si impadronisce 
di Lubecca e passa la Trave. — Mille cinquecento Svedesi 
sulla Trave cadono prigionieri. — Combattimento di Lu- 
becca. — La città è presa a forza aperta. — Blucher si 
ritira sul territorio danese . — È inseguito e capitola. — 
J/amcln , Castrino , Magdeburgo si arrendono. 

La più dispiacevole conseguenza del falso movimento , il 

3 uale , nel separare il principale esercito prussiano da quello 
el principe di Hohcnlohc , cagionò la perdita simultanea 
delle due battaglie di Jena c di Àuerstaedt; fu l’impossibi- 
lità di dirigere e di concentrare sul punto di ritirata le 
reliquie dei due eserciti battuti in posizioni ebe non avevano 
tra loro alcun rapporto. Se i nostri leggitori , dopo di aver 
tenuto dietro sulla carta generale del paese a ciò che abbiamo 
già esposto al proposito, vorranno ripigliarla per un momen- 
to, confesseranno la verità delle nostre osservazióni, e pre- 
sentiranno gli effetti inevitabili del più gran fallo che possa 
commettere un generale di esercito , quello di dividere lo 
sue forze in presenza del nemico , e di cangiar piano nel- 
l’assoluta ignoranza del piano contrario. 

La vera posizione sulla linea dell’ Elba , la sola che po- 
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fesse impedire i progressi dei Francesi ed affidare la ca- 
pitale , era tra Magdeburgo e Vittemberga , sì per que- 
sti eccellenti appoggi , e sì per la comunicazione diletta 
tra le dette due piazze, la quale, non oltrepassando quin- 
dici o sedici leghe, è la corda dell’arco formata dal corso 
sinuoso del fiume in questa parte. Ma per occqpare a tem- 
po, c con forze sufficienti, sì bella posizione difensiva , bi- 
sognava pervenirvi per Dessau e Vittemberga , ciò che la 
riuscita della battaglia di Aucrstacdt aveva renduto impossi- 
bile. I due eserciti prussiani, respinti dalle gole della valle 
della Saale , mal guardate c male osservate , rincacciati 
l’uno sull’altro alle falde delle montagne dell’ Hartz , non 
avevano , dopo la loro rotta", che una linea di ritirata obli- 

3 ua sopra Magdeburgo. Si è osservato che l’ incrociamento 
elle colonne , il miscuglio delle armi , la confusione pro- 
dotta dai carri di artiglieria e d’ equipaggio, avevano ritar- 
data la marcia del nerbo dello esercito sulla strada da Nord- 
Hausen a Magdeburgo. Inseguite caldamente dai marescialli 
Ney e Soult, diggia oltrepassate sulla dritta dai tre corpi 
di esercito di Bernadotte di Lannes e di Davoust, tribolate 
sulla sinistra dalla numerosa cavalleria del gran duca di 
Berg , queste grandi masse si erano , per così dire , gittate 
alla rinfusa in Magdeburgo. Il principe diHohenlohe, giunto 
in questa piazza il 20 ottobre, il settimo giorno dopo la bat- 
taglia , sfortossi iudarno di riunire tutta la fanteria in un 
campo sugli spaldi , a fine di ritardare l’investimento c di 
raccogliere i distaccamenti rimasti indietro. Il generale 
Kleist, che comandava la fortezza, pregollo di non arrestar- 
visi e di riunire più lungi la turba dei fuggenti che traver- 
savano la città. Il generale Kaikreuth, il quale più anziano 
del principe nel servizio impazientemente pativa di trovarsi 
sotto agli ordini di lui, disobbedì formalmente, feqe passare 
sopra battelli , la sua fanteria alla riva dritta del fiume al- 
l’ ingiù di Magdeburgo , e diresse la sua cavalleria per la 
manca riva a passarlo verso Tangcrmtinde e Sandow. Il 
principe di Hobenlohe non potette, dunque mettere in or- 
dine l’esercito : gli accantonamenti che aveva fissati per la 
sua cavalleria furono cambiati arbitrariamente ; ed cssendp 
stati i suoi posti avanzati sulla riva dritta vivamente attac- 
cati, la sua fanteria cacciossi nei cammini coverti ed alimentò 
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i suoi fuochi di bivacco con le palizzate. Il disordine era al 
colmo allorché il principe seppe che il maresciallo Davoust 
aveva soprappeso il passo dell’ Elba al ponte di Vittember- 
ga , e che il maresciallo Lannes , giunto a Dessau , faceva 
ristaurare i ponti stati distrutti dal duca di Vurlemberga 
nel ritrarsi da Hall; quindi non bilanciò ad abbandonare 
Magdeburgo per condursi verso il Basso-Oder coh tutta la 
gente che potrebbe riunire. Ma prima di dire quali furono 
le disposizioni e la marcia del nuovo generale in capo di tutte 
le truppe prussiane al di qua dell’ 0. lev , è necessario di far 
conoscere i movimenti dei due corpi di esercito, quello del 
generale Blucber e quello del duca di Weimar, i quali, trovan- 
dosi ributtati all' occidente ed obbligati di elevarsi al setten- 
trione per evitare di cadere nelle mani delle colonne fran- 
cesi , erano stati segregati da Magdeburgo a causa della rapi- 
da marcia di queste ultime. 

Di questi due corpi di esercito , quello del duca di Wei- 
mar era il più considerevole ed il più lontano dall’Elba. Esso 
costava del bel corpo di vanguardia dello esercito del re, 
stato postato dal duca di Brunswick al di là delle montagne 
c della foresta di Turingia fino alla Verrà per effetto del pri- 
mo piano di operazione , e ciò a fine di piombare alle spalle 
delle colonne francesi , ma troppo tardi chiamato da que- 
sta inutile incursione rimase interamente separato. Il duca 
di Weimar , ricevuto tale contrordine il -io ottobre , ripassò 
le gole della foresta , errò per tre giorni cercando lo eser- 
cito del re nelle posizioni dove più non era , e solo la sera 
del «4 ebbe ad Ilmcnau l’avviso delle nuote disposizioni del 
duca di Brunswick ed il precetto di condursi a Weimar. Il 
giorno appresso, allo apparire del dì, arrivando sulle alture 
vicino Erfurth venne a sapere, gli avvenimenti della giornata 
del i4e la perdila delle due battaglie. Il generale Mollen- 
dorf , il quale , gravemente ferito c trasportato ad Erfurth , 
voleva ritirarsi verso Langen-Salza con i reggimenti e la 
calca dei fuggenti che si erano gittati nella città, ordinò alla 
prima al duca di Weimar di prendere sito appoggiandola 
sua dritta al forte di Petersberga , ad oggetto di formare 
poscia la sua retroguardia ; ma essendo stata poco stante in- 
vestita la piazza dalla cavalleria del gran-duca di Berg e dal 
corpo di esercito del maresciallo Ncy , ed avendo essa capi- 


by Gc 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. ,a 9 

tolato, il duca di Weimar, quasi accerchiato, egli stesso in- 
tese a svincolarsi, e si ritrasse sopra Mulhausen il giorno 16 
di ottobre. -i, -A 

Il generale Winning , sfato distaccato dal corpo di esercito 
di Ruchcl sopra Eissenach, con quattro battaglioni , dieci 
squadroni e qualche peno di artiglieria ^pervenne lo stesso 
giorno a Mulhausen , e si riunì al corpo di esercito del duca 
di Weimar. Questi , dopo tale unione, si trovò poderoso di 
quattordici battaglioni , trentasci squadroni e ventiquattro 
cannoni, circa i4,ooo uomini , le sole truppe prussiane che 
non avevano ancora combattuto. 

Il duca di Weimar marciò sopra due colonne da Din- 
gelstadt ed Heligenstadt a L iodau, e vedendo die non era 
seguito, le suddivise per procourarsi i viveri più facilmente , 
conservando la sua principale direzione sopra Brunswick, 
per Secsen , Schladen e Lutter, dove arrivò il ao ottobre. 

Il generale Blucher, scampato, per la mensognera assicu- 
razione di essersi conchiuso un armistizio, alla cavalleria 
iranccse che lo aveva raggiunto , crasi egli pure incammi- 
nato, a fine di sempre più allontanarsi, per la strada di 
Brunswick , non altro conducendo seco che seicento cavalli ; 
ina raccolta per via molta artiglieria , circa quaranta pezzi , 
trovossi, il no ottobre, una marcia innanzi al duca di Wei- 
mar , col quale essendo venuto in colloquio il giorno ap- 
presso a Wolfenbuttel , convennero di lasciare la strada di 
Magdcburgo dove era^ facile incontrare forze superiori , e di 
dirigersi a Tangermundc , per passare l'Elba e poscia riu- 
nirsi al principe di Hohcnlohe che marciava verso l’Oder. 

Blucher continuò a procedere oltre , passò l’Elba senza tro- 
vare ostacolo alcuno, e fece conservare a Tangermundc cd 3 
Sandow , per il corpo di esercito che lo seguiva, tutti i mezzi 
di passaggio che potette radunare. 

II duca di Weimar , la cui marcia era stata fino a quel, 
momento ignorata dai Francesi, non distando più di venti 
leghe dall’ Elba , e temendo elio il maresciallo Soult, se sco- 
vrisse il suo movimento, non si affrettasse a prevenirlo a . 

Tangermundc, abilmente manovrò per sottrarsi alla vigi- 
lanza ed alla operosità del medesimo. Egli finse di marciare 
poderoso e direttamente sopra Magdeburgo, e di voler for- v 

2are il blocco ; quindi ayanzossi sino a Éonigsluttcr, sulla 

9 


■ 


• t 


Digi® ed by Google 


CENNO 


i3o 

strada da Brunswick a Magdeburgo, rispinse una partita di 
truppe francesi a Hclmstadt, e cacciò sulla sua dritta , sopra 
le alture di Schoppenstadt , venticinque squadroni di ussari 
per tenere osservato il campo del maresciallo a Warsle- 
ben. Favorito da questa cortina di truppe leggiere , le quali 
tenevansi il più vicino possibile ai posti ed alle pattuglie fran- 
cesi , mosse per la sua manca, dopo aver fatto difilare alla 
volta di Sàndow la sua artiglieria grave e le sue bagaglie , 
passò per Obisfclde e Gardelcgen, e nel i 5 di ottobre giunse 
a Stendal sull’Elba , allo ingiù di Tangermunde. Si è veduto 
nel capitolo precedente die il maresciallo Soult aveva pene- 
trato il divisamente del duca di Weimar, e che , indotto dai 
rapporti dei riconoscimenti per lui ordinati, erasi risoluto ad 
assumersi la risponsabiiità della marcia ebe imprese con 
l’intero suo corpo d’esercito sopra Tangermunde-, facendo 
dar caccia e tribolare le truppe leggiere prussiane sulla sua 
manca , dalla banda di Gardclegcn ; il clic ci dispensa da 
ogni ulteriore particolarità , altrimenti dovremmo qua ri- 
pètere quello che già si è detto intorno al combattimento 
della retroguardia ingaggiatosi a Stendal. Le truppe del duca 
dì Weimar , collocate a scaloni tra Stendal ed Arneburgo, 
si ritirarono durante la notte , e traghettarono 1 ’ Elba a 
Sandow. Mentre che il passaggio si effettui va , il duca ri- 
cevette un ordine dal re di Prussia * col quale gl’ impo- 
neva di lasciare il comando, e di ritirarsi nei suoi stati. 
Il duca però lo fece canoscerc sol dopo di aver terminata 
l’operazione e fatti sommergere tutti i battelli , e poscia de- 
pose il comando in mano del generale Winning , il quale 
dispose che le truppe di questo corpo di esercito si accanto- 
nassero il 2 1 ottobre tra 1 ’ Elba e la Huvel , ed il giorno 
appresso mcnolle a Kyrii*. 

Dopo aver (issata 1 ' attenzione dei nostri lettori sulla posi- 
zione di questo corpo di esercito alla riva dritta dell Elba , e 
su quella del maresciallo Soult alla manca , dal 27 al 28 otto- 
bre, seguiremo.la marcia del corpo di esercito di llohenlohe 
e dell’altro che l’imperatore diresse contro al medesimo, 
1 cui trionfi provarono la ponderazione del suo concerto. 

Il prìncipe di llohenlohe , prima di lasciare Magdeburgo , 
mise frettolosamente in 01 dine la marcia del suo corpo di 
esercito , il quale , dopo di essersene tolti tentisene bat- 
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taglioni * cinquecento cavalli lasciati a disposinone del ce- 
neralc Kleist per formare la guernigionc della città, tro- 
vossi di centoventi squadroni e di quaranta battaglioni 
circa seicento cavalli e 16,000 uomini di fanteria , con ot- 
tanta bocche da fuoco: un tal computo, di cui non puossi 
guarentire la esattezza , risulta dalla comparazione dei rap- 
porti delle due parti. r 

Il 2» di ottobre il principe di Hohenlohe, partendo da Mag- 
deburgo e dagli accantoftamenti sulla dritta riva , mise in 
moto le sue truppe nell’ ordine c sulle direzioni qui appresso 
indicate. rr 

Il nerbo della cavalleria , di sCssantacinque squadroni 
formanti tre brigate al comando dei generali Scbwerin 
Katt e Wobesere, marciò in una sola colonna per Jericow 
sopra Havelsberg, c doveva tirare innanzi per Kyritz e Wit- 
tolck sopra Passwalck e Stettino. La colonna di fanteria, 
composta delle tre divisioni Tsckammer, Taucnzien e Hirsch- 
feld , prese la strada più diretta per Gendin , Rathenau e 
Ruppin sopra Prenzlow e Steltino. La brigata di cavalleria 
di Beercn , di venticinque squadroni , Jtra i quali le guardie 
del corpo ed i gendarmi , seguiva la* fanteria. La brigata 
Schimmelpfcnnig doveva fiancheggiare la dritta della colon- 
na di fanteria per Ziezar , Fehrbelìin , Plaucn e lungo il ca- 
nale di Finow. La brigata di Bila aveva a tenersi sulla 
manca della colonna di cavalleria per Holienschon-Hausen 
e Mirow. In fine il generale Nàtzener , con le reliquie del 
corpo di riserva sconfìtto ad Hall , era incaricato di fare da 
retroguardia, e seguire, a tre leghe di distanza , la mede- 
sima direzione della colonna di fanterìa. 

Il generale Kalkreuth aveva ricevuto ordine di lasciare lo 
esercito, c di andare a prendere il comando delle truppe 
nella Prussia orientale. Il principe di Hohenlohe, calcolan- 
do sulla congiunzione del duca di Weimar e del generale 
Blucher, sperava in tal modo riunire,' dietro al difficile e pa- 
ludoso paese chiamato le Scaturigini del Reno, tutti i piccoli 
corpi dispersi provegnenti dalla Vestfalia ; c se non poteva , 
in questa posizione , far testa al nemico, lusingavasi almeno 
di salvare e di condurre al di là dell’Odcr 10,000 cavalli, 
4o,ooo fanti, c più di cento cannoni. 

Il piano era ben conccputo ; ma la esecuzione di un tal 
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movimento per un esercito che si ritirava, che marciava so- 
pra quattro colonne a grandi distanze 1’ una dall’altra , e che 
dovea tenersi alla stessa altezza , esigeva una regolarità e 
una precisione che non permettevano ne la natura del paese 
frastagliato di boschi , di laghi e di canali, nè lo stato di or- 
dinamento di questo esercito. Fin dalle prime marce , gli 
atti di disubidienza e mancanza di disciplina , lo stipamento 
delle bagaglie, e gl’ impreveduti ostacoli , obbligarono il ge- 
nerale in capo a lasciare , con la stfa colonna di fanteria , la 
strada più diretta. Giunto il 23 di ottobre a Rathenau , sep- 
pe che il ponte detto li Rhin-Brucke , era stato prematura- 
mente tagliato , insiememente a quelli sul canale di Finow. 
Obbligato a girare sulla sinistra per Friesack , Rhinow e 
'Wusterhausen , perdette un giorno di marcia ed arrivò a 
Ruppi» il a 5 . Il generale Blucher, che avevaio raggiunto il 

S iorno prima , prese il comando della retroguardia agli or- 
ini del generale Natzener, e la corroborò col suo reggimento 
di ussari. Quanto al corpo di esercito del duca di Weimar , 
comandato dal generale Winning , i nostri leggitori si ricor- 
deranno che desso non aveva ancora varcato 1 ’ Elba ; ed il 
principe di Hoheidol/e, la cui condizione rendevasi più peri- 
colosa pel menomo ritardo , dovette rinunciare a questa im- 
portante congiunzione. Egli capì la necessità di riunirsi in 
massa , e volendo accelerare la marcia delle sue colonne av- 
vicinandole, determinò che la fanteria giungerebbe il giorno 
appresso 26 di ottobre a Gftnsèe , lo stesso giorno muove- 
rebbe per Zehdenick ed il 27 per Prenzlow; che la cavalleria 
andrebbe il 26 a Stielitz cd il 27 a Woldeck , c che tutto il 
corpo di esercito si riunirebbe il 28 a Locknitz sul Randow- 
Graben ad una piccola marcia da Stettino. 

Questa piazza di guerra , sulla manca riva dell'Oder , an- 
tica città anseatica , molto commerciante , era il solo punto 
di ritirata dove lo esercito prussiano potesse ancora giungere 
e trovare, sia nella forza della sua positura , sia negli espe- 
dienti che offriva , i mezzi di rifarsi. Il disegno e le mosse del 

I irincipe di Hohenlohe non avevano potuto fuggire alla vigi- 
anza di Napoleone, il quale, giunto a Potsdam il a£ ottobre, 
mandò il generale Savary , con un distaccamento di cento 
cinquanta cavalli , alla volta di Bcrnau e di Ebersvvalder , 
ed il generale Lasallc, con la sua brigata di cavalleria leggio- 
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ra, terso Oranicnburgo e Falkenthal, a fine di riconoscere la 
marcia dello esercii» prussiano. Numerose partite di soldati, 
tagliando in tutte le direzioni le rie che conducono da H’ El- 
ba all’Oder , schiusero alla cavalleria- del gran-duca di Berg 
la strada diretta da Berlino a Stettino per Zehdenick , Tctn- 
f lin e Pi enzlow. Il 26 , lo stesso giorno della dedizione di 
Spandaw , il maresciallo Lannes , con- le sue due divisioni 
Suchet e Gazan , seguì il movimento della riserra di cavalle- 
ria ed avanzossi per Oranienburgo fino a Lowenberga. 

Mentre che Napoleone menava questi due corpi , a mar- 
eia sforzata, sul dritto fianco delle colonne del principe di 
Hnhenlohe, per guadagnarne e- sorpassarne la testa ed im- 
pedir loro gli aditi della piazza di Stettino , ordinava : al 

principe di Pontecorvo di partire da Brandeburgo con le sue 
tre divisioni , di marciare sopra Nauen e Gremmen , e di in- 
seguire la retroguardia del nemico ; a® al marescialloSoult , 
di passare l’Elba e di pigliare, per raggiungere il corpo di 
esercito del duca di Weimar , la direzione- che crederebbe 
la più conveniente ; 3° al maresciallo- Davoust , di distaccare 
la sua cavalleria leggiera per tagliare più di lontano , di- 
ceva egli, verso il Basso- Oder , nel mentre che la sua fan- 
teria marcerehbe sopra Custrino e Francoforte ; 4° a * ma- 
resciallo Augereau , di traversare Berlino , e di prender po- 
sizione , con la sinistra alla Spree e la dritta alla strada di 
Bernau ; 5° finalmente , al maresciallo Ney., di rimanere di- 
nanzi a Magdcburgo , e di bloccare e ridurre questa piazza. 
Ecco quale fu il risultamcnto di tali disposizioni. 

La colonna prussiana , agli ordini del generale Schimmcl- 
pfenning , che fiancheggiava la dritta , trova vasi il afra Zeh- 
denick, dove il principe di Hohenlohe doveva recarsi colla 
sua fanteria ed il corpo di retroguardia del generale Blucber, 
al quale aveva ingiunto di trovarsi a Gransèe luogo di con- 
vengo stabilito, H corpo di esercito di Seliimmelpfenning , 
corroborato dal reggimento -di dragoni della regina , desti- 
nato a formare, in conseguenza delle nuove disposizioni del 
principe , la vanguardia della massa riunita , la quale dove- 
va muovere direttamente sopra Prenzlow , essendosi posto 
ki cammino, fu raggiunto un poco prima di Zehdenick dalla 
cavalleria leggiera del generale Lasalle, alla cui testa era il 
gran duca di lierg. 115® e 7 0 reggimento di ussari, formanti 
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questa brigata francese, bencliò intrepidamente assalissero il 
corpo di Sehimmelpfcnning , pure furono più volte respinti ; 
ma alla fine , a capo di ripetute cariche, rotta la linea del ne- 
mico, lo inseguirono fino al villaggio di Zchdcnick, stivandolo 
nelle gole che sono all’uscita del medesimo. In questo mentre, 
essendo giunte le due divisioni di dragoni dei generali Grou- 
chv e Beaumont , compirono di porre in fuga le restanti trup- 
pe che resistevano ancora. I dragoni della regina, avendo cer- 
cato di schierarsi in battaglia per resistere all’ impeto di 
questo nuovo attacco, furono caricati dai dragoni della divi- 
sione Grouchy . e perdettero la bandiera : pochi si salvarono 
cacciandosi nelle paludi; il maggior numero , rimasto ac- 
cerchiato, cadde prigioniero unitamente al colonnello ed a 
molti uihziali. La perdita del generale Schimmelpfennig in 
questa pugna fu di trecento uomini uccisi sul campo di bat- 
taglia e di settecento caduti prigionieri con i loro cavalli : il 
resto della sua colonna si ritrasse in disordine per Templin 
« Prenzlow sopra Stettino.il gran-duca di Berg marciò il gior- 
no appresso , 37 di ottobre , colla sua cavalleria leggiera , fi- 
no ad Hcrzfcld , al di là di Templin ; il maresciallo Lannes , 
che sforzava la marcia per raggiungerlo, arrivò lo stesso gior- 
no , con le sue due divisioni Suchet e Gazati , a Zchdcnick , 
ed avanzossi colla vanguardia fino a Templin , sei leghe di- 
stante da Prenzlow. 

Il fatto d’armi di Zehdenick tolse al principe di Hohenlohe 
il solo mezzo che restavagli per non esse 1 ' sorpassato dal lato 
della sua dritta e tagliato ((alla linea dell’ Oder. Egli seppe 
a Gransèe la disfatta di Scbiiniuclpfeniiig nel momento in 
cui , dopo aver vanamente atteso per lo spazio di tre ore il 
generale Blurhcr , accingevasi a riunire la sua fanteria a 
Zehdenick. La strada diretta sopra Stettino essendogli ora- 
mai chiusa , e trovandosi il suo fianco dritto scoverto , fu 
costretto per la seconda volta a cangiar direzione , cd a mar- 
ciare,' Io stesso giorno afi ottobre, per la manca , verso Fur- 
stemberga, con tutte le truppe che aveva riunite a Gransèe. 
Egli ordinò: i.° alla brigata di cavalleria di Bceren , di 
riunirsi la stessa sera con la fanteria a Fursteuiberga ; a 0 a 
quella di Bila , di condursi il giorno appresso da Myrow a 
I.ychcn , per fare da sua retroguardia e mantenere la co- 
municazione col corpo di esercito di Blucher j 3.° alle tre 
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brigate di cavalleria , che flaneheggiavano la sua manca e 
dovevano passare per WoJdeek e Passcwalk , di dirigersi a 
Prenzlow ; 4-° rinnovò al generale Blucher l’ordine di avvi- 
cinarsi a lui per quanto fosse possibile. 

La distanza da Fur^temberga a Prenzlow, per Lychen e 
Boitzemhurgo, essendo eguale a quella daZchdcnick a Prenz- 
low, per Templin e Mittcnwalde , sette miglia di Alemagna 
( presso a poco dodici leghe ) , il generale prussiano sperava 
di giungervi prima dei Francesi , in una sola marcia , pren- 
dervi sito , e combattere , se vi fosse costretto, con le forze 
riunite che abbiamo numerate , per assicurarsi la ritira- 
ta sopra Stettino. Egli rianimò il coraggio de’ suoi soldati 
•nervati di fatica ed estenuati di fame, sperando di trovare a 
Prenzlow i viveri colà raccolti , ed il termine di ogni tra- 
vaglio. La fanteria, giunta a Lychen nella mattina del rj , 
fece alto per dare alla cavalleria del generale Bccren , costi- 
tuente la retroguardia , il tempo di raggiungere la còlonna , 
e per aspettare il corpo di esercito del generale Blucher ; ma 
inabilitato questi a fare la via restò separato dal nerbo dello 
esercito del principe di liohenlohe , il quale, nou potendo 
più attendere questo importante rinforzo, seguitò a marciare 
verso Boitzemhurgo. Il generale Bila r con la sua brigata di 
cavalleria leggiera, aveva dovuto muovere da Furstemberga 
a Tcmplin, e rimpiazzare sul fianco dritto ii corpo di Schi in- 
aici pfennig , senza che però se ne sapesse notizia ; c come il 
cammino da Lychen a Boitzemhurgo passa lungo una quan- 
tità di piccoli laghi quasi contigui, il principe di Hohcnlohc, 
a fine di perlustrare la sua dritta al di là di questi laghi, di- 
staccò un reggimento di gendarmeria e gli ordinò di riunirsi 
alla brigata di Bila. Ma diggià tutto 1* intervallo tra le due 
strade che conducono a Prenzlow era ingombrato di cavalleria 
francese, giacche il gran-duca di Berg aveva diretta labrigata 
leggiera di Lasalle sopra Prenzlow per Mittcnwalde, quella di 
Milhaud sopra Boitzemhurgo, ed egli stesso marciava con due 
divisioni di dragoni per la strada diretta , e segui va il gene- 
rale Lasalle , perlustrandosi sulla sua sinistra e congiungen- 
dosi col generale Milhaud. In questo intervallo appunto ed 
in mezzo alle divisioni francesi , inconsideratamente ingag-' 
giossi il reggimento di gendarmi prussiani , il quale, quan- 
tunque avvertito da pattuglie che avviciuavasi una poderosa 
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colonna di cavalleria francese , pure proseguì a marciare 
verso il punto indicato , cri inaspettatamente si avvenne , 
presso Wichmansdorf, nella testa della divisione Grouehy. 
A malgrado della difficoltà del terreno e della superiorità del 
numero, i gendarmi pugnarono con vigore ; ma la loro re- 
sistenza fu breve ed inutile , conciossiacbè ributtati- ed accu- 
lati alla sponda di un lago , si videro in breve inviluppati 
e costretti ad arrendersi alle condizioni che il gran duca 
fece loro offrire : un solo plotone scappò e ritirossi ad 
Anclam. _ , 

I in pertanto il principe di Hobenlobe, ignorando ciò che ac- 
cadeva alla sua dritta, avvicinavasi a Boitzemburgó con tanta 
maggior fiducia in quanto 11 signore del castello , il conte 
d’ Arnim, crasi recato ad annunciargli che aveva fatto prepa- 
rare dei viveri per lo esercito. Non andò guari ed i terrazza- 
ni fuggenti, unitamente ai rapporti delle prime vanguardie, 
diedero la notizia che gli ussari francesi , i quali tacevano 
parte della divisione Milhaud , erano entrati a Boitzemburgo 
insignorendosi del castello , e che il gran duca di Berg tro- 
vavasi in quei contorni con numerosa cavalleria , seguito da 
un corpo di esercito. TI generale prussiano distaccò imme- 
diatamente alcuni battaglioni di granatieri ed una batteria 
di artiglieria per ripigliare il villaggio. Al loro avvicinarsi 
gli ussari francesi si ritrassero. La notte sopravvenne. 

Il principe di Hobenlobe, non pose in dubbio clic la stessa 
cavalleria che aveva liattuto Schiinmelpfcnnig a Zchdenìck , 
fosse venuta a segregarlo da Templin e da Prcnzlow; ma in- 
gnorava ancora se questo punto stasse o pur no in mano dei 
Francesi. Egli voleva combattere sol dopo di aver riunite le 
sue colonne ; e la sua precipitosa marcia , in un paese po- 
vero dove si poteva vivere Unicamente dividendosi , non fa- 
ceva abilità alle sue dietroguardie ed ai suoi fiancheggiatori 
tribolati di concentrarsi e di raggiungersi. In questa perples- 
sità, la quale cagionò la sua disfatta, il principe di llohcnlohe 
determinossi a cacciarsi sulla sua manca per la terza volta, la- 
sciando Boitzemburgo alla sua dritta , per condursi a Prcnz- 
low, tenendo Crewitz , Ahrensèe e Schoner-Marck, distanza 
di quattro leghe. Questa marcia di notte , per pessimi sen- 
tieri, terminò di abbattere le forze della sua fanteria. Tre reg- 
gimenti di dragoni , che faceva» parte della colonna di ca- 
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vallcria, arrivarono al luogo prefisso, e presero il posto clic 
fu loro assegnato. 

Il corpo ili esercito prussiano , giunto a Schoner-Mark il 
28 ottobre alle quattro del mattino , trovavasi a due leghe a 
settentrione di Prenzlow. Tardi riconoscimenti e fatti con ne- 
gligenza , come quasi sempre accade quando adopransi trup- 
pe ed ufficiali trafelati di fatica , persuasero il principe di 
Holienlohe che i Francesi non fossero per ancora comparsi in 
quei contorni , od almanco positivamente lo affidarono che 
non occupassero la città. La speranza intanto che egli aveva 
di ritrovare a Prenzlow le reliquie del corpo di Schimmcl- 
pfennig, colà menato dal- prìncipe di Anhalt-Press, le quali 
star dovevano a custodia della gola , e la necessità di risto- 
rare i suoi soldati affamati, lo determinarono a proseguir sua 
marcia sopra Prenzlow , secondo avvisarono i generali per 
lui riuniti c consultati all’ oggetto. 

Il gran-duca di Bcrg , dal suo canto , aveva marciato tutta 
la notte con le divisioni di dragoni dei generali Grouchy e 
Bcaumont , precedute e perlustrate dalla cavalleria leggiera 
di Lasallc , il quale, come giunse in cospetto di Prenzlow, 
fece coronare le alture , ed i primi ussari della sua vanguar- 
dia entrarono senza ostacolo nella città, nel momento in cui 
la colonna prussiana toccava il sobborgo dal lato della stra- 
da d' Andana, che forma un’angusta gola di quasi un quarto 
di lega. Tutta la colonna doveva traversare la città , e schie- 
rarsi in battaglia dall’altro lato sulla strada di Stettino, per 
ricevere i viveri. Erano le otto del mattino : la nebbia aveva 
impedito che i Prussiani distinguessero la cavalleria france- 
se ; le loro pattuglie non erano venute a capo di spingere i ri- 
conoscimenti fino alle alture, a causa dei fossati e delle palu- 
dose praterie. Due battaglioni prussiani stavano già nella 
città quando il fuoco impegnossi tra i bersaglieri più inol- 
trati e gli ussari francesi, i quali alla prima rincularono 
dinnanzi alle forze superiori spiegate dai principe di Ho- 
henlohe. 

Alle g , nel momento che il gran duca di Bcrg arrivava , e 
con la sua consueta audacia disponevasi per commettere un 
subito attacco a fine di accerchiare l’esercito prussiano, il ma- 
resciallo Lannes marciava con lutto il suo corpo di esercito 
in sostegno della cavalleria. Era questi partilo da Templi» 
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durante la notte , c non trovavasi ancora a giusta distanza 
per poter concorrere al primo attacco ; ma , giudicando l’ar- 
dua posizione del principe di Hohertlohe , proccurù di inti- 
morii lo e di affienarlo , facendogli in suo nome intimare la 
resa. Il capitano Hugues, da lui spedito per questo disimpe- 
gno, presentossi innanzi ai bersaglieri polacchi, i quali, non 
comprendendo nè il francese nc 1 alemanno, trassero contro 
al medesimo , ferirono il trombetta , è li disarmarono. Con- 
dotto al principe il capitano Hugues si dolse della violenza 
usatagli , ed adempì l’ incarico addossatogli facendo sapere 
al generai prussiano clic in poche ore un esercito francese , 
molto più superiore del suo, gli chiuderebbe da tutti i lati 
la ritirata, che la numerosa cavalleria del gran-duca di Berg 
di già lo circondava , che i varchi del Rondow-Graben e la 
gola di Locknitz erano occupati, e che per ischivare un inu- 
tile spargimento di sangtie , il maresciallo gli offriva una ca- 
pitolazione sotto alle piu onorifiche condizioni. Il principe di 
Hohcnlohc , che aspettava la sua cavalleria , e voleva guada- 
gnar tempo, rispose * che comprendeva benissimo quello ab- 
» bisognava argomentare da soiniglievoli proposizioni , che 
» nulla di manco era disposto a mandare un parlamentario 
* al gran-duca di Berg. per entrare con lui in negoziati con- 
■ venevoli allo stato delle cose, ben deciso a non mai consen* 
» tire di metter basso le armi ». Egli chiamo il capitano 
Hugues , e lo fece accompagnare dal suo capo di stato-mag- 
giore, il colonnello Massenbfch, sperando rii ottenere in que- 
sto modo una specie di sospensione di armi, e piu esatte in- 
formazioni intorno alla forza ed alla posizione dei Francesi. 
Tali comunicazioni col nemico presente, sul campo di bat- 
taglia, tòrnano sempre in disvantaggio di quella delle due 
parti clic si tiene nella difesa , e combatte unicamente per 
ischi mleisi uii cammino c tutelare la sua ritirata. 

Appena i parlamentai! non furono più a veggente, il gran- 
duca ingiunse al generale Lasalle di penetrare nei sobborghi , 
e di dar sopra a tutta l’oste che incontrerebbe, ordinando 
ai generali Groiichy e Beaumont di sostenerlo , e facendo 
av, vantare una batteria di artiglieria a cavallo. Questa batte- 
ria , vantaggiosamente collocata , avventava di cannonate 
la vanguardia prussiana che proteggeva il movimento della 
colouua di fanteria j mentre che tre reggimenti di dragoni 
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traversavano ii fiume a Golnitz per attaccare in fianco , eil 
un’altra brigata accerchiava la città. 

I Prussiani, dal loro canto, fecero avanzare una batteria, 
protetta da taluni squadroni di dragoni e da un battaglione 
di granatieri, per rispondere al fuoco dei Francesi : il canno- 
namento In molto animato da una parte e dall’ altra , ncl- 
l’atto che la fanteria continuava a marciare a traverso della 
citta. Epperò essendo compiutamente riuscito l’attacco in 
fianco , guidato dal generale Grouchy , la batteria prussiana 
lu guadagnata, ed i tre squadroni del reggimento di Prit- 
twitz , dopo una breve ed onorevole resistenza , rotti , in- 
seguiti e rovesciali sul reggimento di fanteria del re, si 
videro insieme col medesimo costretti a metter basso le ar- 
mi. Il generale Tschainmcr restò cattivo in questa carica, 
ed il principe di llolien lolle avrebbe incontrata la stessa sor- 
te , se non si fosse affrettato a raggiungere il nerbo delle 
sue truppe che avevano guadagnato l’ ingresso della città, 
c si erano schierate in battaglia dall’altro lato. Il reggimento 
dei corazzieri di Quitzow, segregato dal resto dello esercito, 
come quello del re , provò anche esso lo stesso destino. Il 
principe Augusto di Prussia, col suo battaglione di grana- 
tieri, chiudeva la marcia , e distava ancora due miglia da 
Prcnzlow , quando vide la góla del sobborgo occupata dalla 
cavalleria francese. Tentò di ritrarsi lunghesso l’Ucker , di* 
spose le sue truppe in quadrato e resistette , in uno spazio 
di tre leghe , ai reiterati attacchi della cavalleria del gene- 
rale ficaumortt , fino a che tanto i Suoi granatieri , quanto 
le altre schiere del principe , non potendo oltrepassare le pa- 
ludose sponde del fiume , a traverso delle quali cercavano 
un varco , furono dispersi e presi, quasi isolatamente, e tutti 
con le armi alla mano. 

Il principe di Holienlohe , costretto a sacrificare lutto ciò 
die non aveva potuto traversare la città , fece chiudere la 
porta dalla parte dei Francesi, confidando un posto si im- 
portante ad un battaglione di granatieri , il quale, quando la 

{ iurta lu abbattuta , si ritirò e si riunì alle altre truppe , col- 
ocatc in battaglia c disposte nel modo seguente. La fante- 
ria e cavalleria sul cammino che mena a Passwalck. , for- 
mava un mezzo cerchio, la cui parte convessa faceva fronte 
alla città j l’ ala dritta disposta in tre quadrati a scacchiera ; 


Digitized by Google 


1* ala sinistra in linea , perchè meno esposta agli attacchi 
della cavalleria , a causa del terreno paludoso ed interciso 
di fossati e di stagni ; le due batterie clic ancor rimanevano 
spartite sul fronte della fanteria ; la cavalleria in gran parte 
negl’ intervalli o dietro ai quadrati. 

In questa posizione, quasi accerchiato c privo dei mezzi 
sui quali aveva fondato, il principe di Hohenlohe ricevette 
ed accomiatò con una risposta negativa uu secondo parla- 
mentario. Egli disponevasi a continuare la sua ritirata , al- 
lorché il suo capo di stato-maggiore venne a riferirgli ciò 
che ayeva veduto , e la seguente laconica spiegazione col 
gran-duca di Berg. •*— « In line , il vostro generale vuol ca- 
» pilotare? — No , signore , egli non accetterà mai si dura 
» condizione. — Ebbene , io lo farò pigliare a colpi di sciar 
» bla. » L’ errore commesso dal generale prussiano era ora- 
mai irreparabile. Se avesse marciato sopra Passwack, in vece 
di condursi per una giravolta Ji Prcnzlow , sarebbesi trovato 
innanzi alla sua cavalleria, la quale , precedendolo alla gola 
di Locknitz , forse avrebbe potuto assicurargli il passaggio 
e la ritirata a Stettino ; ma giunto a Prcnzlow nissuno scam- 
po gli rimaneva , imperocché qiiando pure Lochnitz no» 
fosse stato occupato , come non poteva arrivarvi che attra- 
versando una pianura di molte leghe , così il gran-duca , 
tribolandolo colla sua numerosa cavalleria , non avrebbe 
mancato di ritenervelo lino a che il maresciallo Lanosa lo 
raggiungesse con la sua vigorosa fanteria. Non era<vi altron- 
de alcuna speranza di trovare , per la strada che rimaneva a 
farsi , sia del pane , sia dei foraggi per uomini e cavalli che 
marciavano da trentaduc ore, e pure abbisognava marciare 
ancora e combattere marciando. lutale estremità resto sola 
la eroica risoluzione o di perire con le armi alla mano , o 
quella, spesso più difficile pei valorosi, di sottomettersi alla 
legge della necessità. 

Il generale Belliard , al quale , otto giorni innanti il prin- 
cipe di Hohenlohe aveva detto a Magdeburgo * gli uffiziati 
prussiani non capitolano », recossi di bel nuovo ad oltrirgli, 
da parte del gran-duca di Berg , la risulta o di una capito- 
lazione convenevole, o di correre l’inevitabile fortuna delle 
armi. Egli perdurò nei suoi primi rifiuti , ed il generale 
Belliard stava per ritirarsi, quando il generale in capo 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. ,41 

francese, avendo fatto domandare un particolare abbocca 
mento al principe di llohcnlohe , questi mosse ad incon- 
trarlo accompagnato dal suo stato-maggiore. In questa con- 
ferenza il gran-duca di Bcrg assicurò, sulla sua parola di 
onore, e facilmente dimostrò, che per effetto delle determina- 
zioni prese di concerto col maresciallo Lannes, la ritirata del- 
le truppe prussiane era impedita su tutti i punti, e che il ter- 
mine inevitabile poteva esser ritardato di poche ore, ma che 
non rimaneva mezzo di scapparla. Il principe dì- Hoheulohe 
dimandò di partire liberamente colle sue truppe a tamburo 
battente. Il gran-duca rispose , che l’imperatore Napoleone 
voleva' assolutamente distruggere lo esercito prussiano; ebe 
non poteva, senza mancare ai propri doveri , favorire , me- 
diante tale concessione, una ritirata la quale trovavasi in gra- 
do di impedire ; che permetteva soltanto allo esercito prus- 
siano prigioniero, dopo di aver consegnata l'artiglieria mon- 
tata ed i cavalli della cavalleria , in vece di metter basso le 
armi di lasciarle ai fasci , tristo c futile addolcimento ; che 
gli ufliziali conservando la spada c le bagaglie, sarebbero 
unitamante ai sergenti-maggiori ed ai non combattenti con- 
gedati sulla parola ; ma le guardie, reali , promettendo di 
uon servire fino al loro scambio , . ritornerebbero a Potsdam , 
6enza scorta e senza armi , sotto alla vigilanza dei loro ulfi- 
siali , e che i soldati di tutti gli altri corpi verrebbero me- 
nati in Francia. 

Il principe di Hohenlohc , prima di accettare questa capi- 
tolazione, riserbossi di consultare i suoi generali e tutti gl» 
ufficiali superiori, per cui, essendosi ritirato il gran-duca di 
Berg, li riunì in un ristretto circolo e disse loro : <■ Ho sem- 
» pi e considerato come un principio invariabile , che un ge- 
» ncralc in capo non deve mai capitolare, e senza dubbio 
» voi pensate della stessa guisa. . .v. Io debbo farvi cono- 
» scere la nostra Situazione, e, in questo nlomento importan- 
« te e decisivo , prendere in gran considerazione la vostra 
» particolare opinione. Le nostre truppe sono spossate dalle 
» fatiche e dalle marce di notte ; i viveri ed i foraggi desti- 
» nati per noi , sono caduti nelle mani dell'inimico; nè vi 
» ha alcun mezzo di proccurarsene al di qua di Stettino. 
» Abbiamo perduta una batteria , c l’ artiglieria non ha più 
» di cinque tir» a pezzo. Siamo circondati su i fianchi, cd il 
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v corpo eli esercito del maresciallo Lannes è in marcia con* 
» tro di noi in più colonne. Se v’ha tra voi, signori, chi, co- 
» nosco un mezzo di salvezza, che parli !....» Alcuni borbot- 
tarono, altri non aprirono bocca : il principe chiuse così la 
sua trista allocuzione. « lo termino oggi la mia carriera mili- 
» tare : renderò al re un conto fedele ; lo pregherò di fare 
» esaminare la mia condotta da un consiglio di guerra , e 
v> credo che la condotta precedente mi esimerà dalla neces- 
» sità di fondare la mia gloria personale in un modo così 
» dubbioso sull’ inutile sacrifizio di alcune migliaia di uo- 
» mini ». Egli fece allora conoscere le condizioni offerte dal 
gran duca di Bcrg j c dichiarò al generai Belliard' che accet- 
tava la capitolazione che verrebbe formata su questa base. Il 
circolo si sciolse in mezzo ai singhiozzi ed alle maledizioni ; 
ì soldati furiosi ingiuriavano i loro ufficiali e gittavano le 
armi; molti capitani delle guardie e della cavalleria proposero 
alle proprie truppe di schiudersi la strada con le armi alle 
mano , ma queste risoluzioni disperate non ebbero effetto al- 
cono ; le armi furono poste ai fasci , e quei disgraziati sol- 
dati incanuninavansi in ordine c lentamente verso alla città , 
mentre che da tutti i lati le truppe di cavalleria francese , al 
suono delle fanfarre., allo strepito di salve di cannoni, al grido 
di vittoria , avanzavansi verso alle linee ed ai quadrati dello 
esercito prussiano descritti dai fasci d’ armi abbandonati. 

Questa capitolazione fu eseguita prima di essere scritta e 
firmata, il che corrisponde a rendersi a discrezione. Caddero 
nelle mani dei Francesi 16,000 uomini di fanteria , la scelta 
dello esercito prussiano , la quale comprendeva le guardie 
ed i corpi che dopo la gran disfatta avevano mostrato più co- 
raggio, sei reggimenti di cavalleria, quarantacinque bandiere 
e sessantaquattro pezzi di artiglieria con le rispettive mute. 

Dopo questo colpo di fulmine , il resto delle truppe prus- 
siane, che non era riuscito a raggiungere il nerbo dello eser- 
cito , sperar non poteva una sorte migliore. Il gran duca di 
Berg , marciando sopra Prcnzlow, aveva distaccato alla volta 
di Passwalck il generale Milhaud con una brigata del • 3 “ di 
cacciatori ed ilg°dei dragoni, a fibc di tagliare la ritirata alla 
colonna avviatasi per questa direzione , la quale costava di 
quattro reggimenti di fanteria di sqi di cavalleria cd otto can- 
noni agli ordini del brigadiere di Uà gel. Questa colonna in- 
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lieramenlc accerchiala dalle genti del generale Milhaud mise 
Lasso le armi c si diede cattiva : gli uffiziali ottennero, come 
a Prenzlow , il favore di ritrarsi sulla parola ai propij lari, 
con cavalli e bagaglio. 

Nel medesimo tempo il generale Lasalle , con la sua divi- 
sione di vanguardia , aveva occupato , sul Randnw-Graben, 
la gola di Locknitz, e marciato alla, volta di Stettino , la cui 
pia/za unitamente al forte di Preussen , furon per lui chia- 
mati alla resa il 29 ottobre. La negativa del governatore , il 
luogotenente-generale barone di Romberg, venne seguita dal- 
la domanda di una capitolazione in virtù della quale la gucr- 
nigione, poderosa di 6000 uomini, doveva lasciare la piazza 
con armi e bagaglio per condursi sia nella Prussia orientale e 
settentrionale , sia nella Silesia. Il generale Lasalle rigettò 
queste proposizioni ; ma dui ante la conferenza essendosi il ge^ 
ncrale Belliard, inviato dal gran-duca, presentato ad annun- 
ziare il di costui arrivo c quello del maresciallo Lannes, al- 
lora, aggiunta la minaccia di una bombardata, la offerta alla 

S uernigione delle medesime condizioni accettate dal principe 
i Hohenlohc, e la pretensione di consegnarsi in potere dei 
Francesi tutto ciò che trovatasi nella piazza appartenente al 
re di Prussia, la capitolazione fu sottoscritta la stessa sera, ed 
il giorno appresso la porta di Berlino , il forte di Preussen 
ed il ponte dell’Oder vennero occupati dalle truppe del gene- 
rale Lasalle. 

• La dedizione di una piazza sì importante , il vergognoso 
abbandono di una fortezza armata di centocinquanta bocche 
♦ fuoco, cd il sacrifìcio di. una forte guernigione , poteva- 
no trovar spiegazione unicaménte nel terrore dal quale, aliai 
disfatta totale dello esercito ed alla occupazione della capita- 
le , erano stati invasi tutti gli animi. Cosiffatti avvenimenti 
giustificherebbero il falso sistema della inutilità delle piazze 
forti, se fosse vero ohe gli ufficiali, cui Se ne affida il coman- 
do, dovessero permettersi di considerare ciò clic accade al di- 
fuori, per giudicare la utilità o determinare la durala della 
loro resistenza. E un infedele depositario chi cede una piazza 
prima di avere usato dei mezzi che tiene alla difesa ; nè vi è 
cosa che possa scusarlo del tradimento dei propi j doveri. 

Mentre che il governatore di Stettino apriva le porte alla 
vanguardia del generale Lasalle, il maresciallo Lannes, con- 
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giuntosi a Prenzlow 1 f con le sue due divisioni di fanteria , al 
corpo di riserva del gran-duca, movevano insieme alla volta 
di Locknilz le loro forze riunite per intercettare i diversi cor- 
jW prussiani, i quaji, marciando più al settentrione, non ave- 
vano potuto raggiungere a Prenzlow il nerbo dello esercito 
loro , o ne erano stati distaccati a fine di tutelare il fianco si- 
nistro e le spalle del medesimo. GlFulTiciali che comandava- 
no questi corpi, non potendo supporre che Stettino fosse già 
occupata dai Francesi, dovevano, conformemente all’ ordine 
generale ricevuto , continuare a marciaré sopra questa piaz- 
za. Senza dar loro il tempo di essere meglio informati e di 
cambiar direzione , il gran-duca di Berg, con la maggior 
parte di sua riserva, ed il maresciallo Lanncs, con la divisio- 
ne Suchet , trasferironsi uniti il giorno appresso , 3 o di otto- 
bre, a Passewalck, dove presero un parco di circa 1200 uo- 
mini di artiglieria. La divisione Gazan c l’ artiglieria del 
maresciallo Lannes entrarono lo stesso giorno a Stettino , 
dove questi riunì tutto il suo corpo di esercito, la cooperazio- 
ne del quale diveniva superflua, e feeelo colà soggiornare fino 
à che ebbe 1 ’ ordine di passare l’ OJer. 

Il gran-duca di Berg, informato clic il carpo di esercito 
di Bluclicr, retroguardia del principe di Holicnlohe,* e quello 
più considerevole ilei duca di Weimar, passati agli ordini ilei 
generale Winning , erano vivamente inseguiti dal principe 
di Pohtecorvo e dal maresciallo Soult, intese a mozzar loro, 
mediante una marcia trasversale, la ritirata sopra Stralsund 
e sulle rive del Baltico nel Mecklemburgo. Egli diresse dap- 
prima per Ukerinunde la brigata leggiera ili Lasallc , e lece 
marciare il generale Becker con la sua divisione di dragoni 
alla volta di Anklam, mentre che egli stesso recavasi a Fried- 
land , il 3 i ottobre , con due divisioni di cavalleria e di dra- 
goni. Il generale Becker raggiunse nella pianura cd innanzi 
alla piccola città di Anklam , la colonna del generale Bila , 
della quale abbiamo già tenuto parola. La caricò alla testa 
della brigata di dragoni del generale Broussart , sbaragliò 
fanti c cavalli, li respinse nella, città, vi entrò con essi alla me- 
scolata , c costrinse il generale Bila a capitolare. Circa £000 
prigionieri , tra i quali gli ussari della guardia • del re , cad- 
dero nelle ili lai mani. Il gran duca continuò la marcia i 
giorni seguenti con una meravigliosa rapidità, sprolungando 
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la frontiera della Pomeratìia svedese ; e risalendo la Peene 
per Demmin e Malchin , pervenne il 3 novembre a Gustrow 
nel ducalo di Mecklctnburgo , punto centrale dove si riuni- 
scono le strade di Amburgo, di Berlino e di Ilostock. Il 
giorno appresso, 4 novembre, menò il suo quartier-generale 
a Schwerin. 

Non seguiremo più in là questa bella marcia della riserva 
della cavalleria , sino a che non avremo indicata quella dei 
due corpi di esercito con i quali essa era concei tata. Ma, per 
far meglio comprendere tale operazione, che pose termine in 
Imbecca al primo atto della guerra di Prussia , ricordiamo 
innanzi tutto la posizione ed i movimenti dei due corpi di 
esercito prussiani, i quali, tenendo ancora la campagna, for- 
mavano l’oggetto delle evoluzioni concertate dei tre generali 
francesi. 

Il generale Blucher , col suo corpo di retroguardia , di 
io. 5 oo uomini e quaranta cannoni , continuamente tribo- 
]to lato dalla cavalleria leggiera del maresciallo Lannes , agli 
ordini del generale Merlin , e dalla vanguardia dei principe 
di Pontecorvo , non aveva potuto raggiungere il principe di 
Uobenlohe nè a Gransèe nè a Furstemberga , e fu di bel 
nuovo vivamente attaccato presso Lychen , per cui ebbe a 
far testa. Addì 38 ottobre egli giunse a Boitzenburgo, che il 
corpo di esercito di Huhenlohc aveva lasciata il giorno avan- 
ti, e che pochi distaccamenti francesi evacuarono al suo av- 
vicinarsi. Il giorno 29, alle quattro del mattino, come prima 
sì metteva in marcia , seppe da alcuni fuggenti la catastrofe 
di Prenzlow, e prese al momento il partito di marciare per la 
sua manca verso Strelitz , non avendo altra mira che di rag- 
giungere il corpo di esercito del duca di Weimar , di tra- 
ghettar di bel nuovo 1 ' Elba, e di operare , secondo i casi , 
alle spalle dello esercito francese, tra le piazze di Magdebur- 
go e di Hameln , per impedire i progressi dello imperatore. 

Il generale Winning , il quale dopo passata l’Elba , coman- 
dava il corpo di esercito del duca di Weimar , avevaio fatto 
accantonare, nei giorni 28 e 29 ottobre, tra Kyritz, Wittstock 
e Mirow. Informato che il maresciallo Soult, valicata l’Eiba 
a Tangermunde c la Havel a Eathenau , intendeva a dargli 
caccia, fece due marce di notte ; e nel 3 o ottobre tutte le sue 
truppe stavano a Mirow , quando venne a sapere per mezzo 
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di un dispaccio del generale Bluclicr, che il principe di Ho- 
henlolie aveva capitolato , che non potevasi piu sperare di 
giungere a Stettino , e che lo stesso generale Blucher , co- 
stretto di retrocedere , erasi messo in marcia per Stelitz e 
dirigevasi alla volta di Malchiu. Il generale Winning , incer- 
to della congiunzione dei due corpi di esercito , marciava pu- 
re verso Malcbin, fingendo di ritrarsi sopra Stralsund, e pro- 
curando di guadagnare Rostock , dove egli sperava trovare 
dei mezzi cì imbarco per Colberga oppure per Danzica. IL 
giorno 3i ottobre, si pose di nuovo in marcia per Speck 
e Waren , girando per la riva dritta, e lasciando alla sua si- 
nistra il lago di Muriti. ....... 

Il generale Blucher , il quale nel medesimo tempo parti- 
la da Strelitz , incontrò inopinatamente a Kratzemburgo , 
tra Spcck e Waren , la cavalleria di Winning, per cui, ope- 
ratasi la riunione, assunse il comando in capo di un eserci- 
to poderoso di trentasei battaglioni , settantadue squadro- 
ni e settanta cannoni , compresi dodici di artiglieria leg- 
giera. Questa forza poteva ascendere a circa a5,ooo uomini, 
giacche il corpo di esercito del duca di Weimar , prima del 
passaggio dell’ Elba , era rimasto molto scemato a causa 

della diserzione. .. , , 

Raggiunto il generale Blucher dalla vanguardia del prin- 
cipe di Pontecòrvo , c meglio informato che non poteva 
esserlo il generale Winning del movimento della cavalleria 
del gran duca di Berg , il quale quasi a suo livello moz- 
zavagli tutte le strade verso la costa del Baltico , rigetto il 
progetto di un imbarco a Rostock, e propose quello di ri- 
schiare una battaglia, avvegnaché poteva effettivamente pro- 
fittare sì della sua superiorità momentanea sul principe di 
Ponteeorvo, che non teneva più di i5,ooo uomini , e si del 
vantaggio di una potente cavalleria ; ma lo avvicinarsi del 
generale Soult sul suo fianco sinistrò c del gran-duca di 
Berg sul suo fianco dritto, il rendettero per avventura troppo 
circospetto, per cui determinossi a marciare verso Lauen- 
Rurgo , nella intenzione di passare l’Elba all’ ingiù di que- 
sta città , ad Artlenburgo , e di agire poscia a seconda dei 
casi , per sciogliere dal blocco Magtleburgo, o per riunii si 
col generale Lecoq tra Hamcln e Nienburgo. Egli ordino le 
sue genti in due corpi, e ciascun corpo iu due divisioni, e 
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continuò,- lo stesso giorno 3i ottobre, la sua marcia alla 
volta di Waren. 

11 principe di Pontecorvo , che inseguiva il corpo di re- 
troguardia del principe di.Hohcnlohc , procedeva da Lichen 
a Boitzenburgo, quando seppe nello stesso tempo la capito- 
lazione di Prcnzlow ed il movimento di Blncber sopra Stre- 
litz; quindi presumendo che questi si ritraesse verso alla Po- 
merania svedese , e volendo segregarlo da Stralsund , mosse 
il giorno 3o , con tutto il suo còrpo di esercito, da Boitzen- 
■ burgo a Stargard . spinse la sua cavalleria sino a Nen- 
Brandenburgo , c distaccò , sopra la sua manca c sopra la 
strada diretta di Neu-Strelitz , il colonnello Gerard , il 
quale, -con due squadroni di cavalleria leggiera, oltrepassò 
la città , piombò sulla retroguardia , fece 4°° prigionieri 
e s’insignorì di molte bagaglic. Il giorno appresso, 3i ot- 
tobre, il principe di Pontecorvo andò a Waren, dove si è 
veduto che il generale Blucher giungeva lo stesso giorno 
con forze quasi il doppio di quelle di questo principe , le 
sole che nel momento gli fossero opposte ed a tiro di com- 
battere. li principe risolvette di attaccarlo , e prfesc sito ad 
Ankersbagen , a due sole leghe distante da Waren , dove , 
recatosi il giorno appresso, fu raggiunto c corroborato da 
nna brigata di cavalleria leggiera del quarto corpo, agli 
ordini del generale Margaron. 

II maresciallo Soult, giungendo da Rathenau a Wuster- 
Hausen, -aveva distaccata questa brigata sopra Mirow c Spe- 
ck, facendola sostenere dal generai Gnyot con tre reggimenti 
di cavalleria. Egli stesso seguiva questa direzione con la sua 
fanteria , e trovavasi a Zechlin presso Mirow il 3 r ottobre ; 
quando le pattuglie di scoverta per lui mandate gli dissero 
che il nemico ritiravasi per Waren. Il maresciallo, con inse- 
guire fino allora il corpo di esercito del duca di Weimar, 
aveva, dopo il passaggio dell’Elba, guadagnato due marce so- 
prar di lui, fatti molli prigionieri , e preso a Wittstock il suo 
equipaggio di ponte ed una porzione delle sue bagaglie. Cer- 
to intanto il maresciallo che il corpo di Weimar si sarebbe 
riunito a quello del generale Blucher, c che stretti entrambi 
da presso dal principe di Pontecorvo avrebbero preso la 
via ai Scliwerin, cangiò di direzione a sinistra, c menò le sue 
tre divisioni per Wittstock c Frcienstcin a Plau , dove giun- 
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se il 2 novembre. Nel mentre che egli faceva , a marcia sfor- 
zata .questo giro per guadagnare il franco del nemico, la sua 
cavalleria, agli ordini dei generali Margaron e Guyot ne 
raggiungeva la retroguardia tra Speck e Waren. e le toglie- 
va tre squadroni venuti alle mani al passaggio della gola. 

11 maresciallo Soult ed il principe di Pontecorvo trova- 
vano così in grado di operare di concerto. Il secondo marcio 
il .» novembre alla volta di Warcn, teste evacuata dalla re- 
ti o"uardia prussiana. Fuvvi al di là della città , sopra le al- 
ture, un attacco di cavalleria , cui presero parte la cavalleria 
leggiera del maresciallo Soult e quella del generale Savary, 
uno degli aiutanti di campo dello imperatore, il quale, dopo 
di aver perlustrate , con due reggimenti di ussari , le comu- 
nicazioni tra i tre corpi di esercito , crasi riunito a quello 
del pi incipe di Pontecorvo. , 

Il generale prussiano Dcpletz, il quale comandava la sud- 
detta retroguardia , si ritrasse, intento a continuate scara- 
mucce, sino al bosco o macchia di Nossentin , dietro ad un 
paludoso ruscello , tra il villaggio eli Jabal e quello eli Nos- 
sentin , postando parte della fanteria ed alcuni cannoni sul 
confine del bosco. II generale Dupont , la cui divisione for- 
mava testa di colonna, traghettò rapidamente il ruscello, 
cd attaccò sopra due colonne . battendo quella di sinistra la 
strada maestra, a traverso del bosco dalla parte del villag- 
gio di Jabal., e quella di dritta lunghesso il bosco. La fan- 
tcria prussiana contrastò palino a palmo questo dimoile ter- 
reno; ma in fine, virilmente attaccata dai bersaglieri, tu cac- 
ciata dal bosco. 

Il geucrale Bluclicr , il quale voleva soltanto guadagnare 
alcune ore per assicurarsi la ritirata sopra Schwerin , aveva 
fatto assumere al suo corpo di retroguardia , ili circa 10,000 
uomini , una fortissima posizione al di là del bosco , con la 
dritta appoggiata al lago di Flessen , col villaggio di Nos- 
sentin sul fronte , circondato di giardini e di fossati, dove 
la fanteria stava vantaggiosamente postata , c con 1 ’ artiglie- 
ria collocata innanzi al villaggio che batteva lo sbocco della 
gola. Il generale Dupont , dopo clic ebbe guadagnato il bo- 
sco, ricevette ordine di uscir fuori dallo stesso e di investire 
Nossentin. La cavalleria stava nel bosco, le due altre divi- 
sioni yeuivan dietro ad uguali distanze, per cui non potcvasi 
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risolutamente presentar battaglia, stante clic il nemico aveva 
forze superiori , soprattutto in cavalleria. 

Il generale Dupont assaltò di fronte , s’ in si gnor! di Nos- 
sentin , e prese due cannoni. La cavalleria sbucò rapida- 
mente dal bosco , e scliierossi a rincontro del fianco sinistro 
dei Prussiani , all’apparenza senza appoggio ; ma il terreno 
era talmente paludoso ed interciso da fossati che fu impossi- 
bile di eseguire una carica. Col favore di questi diversi osta- 
coli , con quello della notte che sopraggiunse^ il corpo di 
esercito prussiano si ritrasse precipitosamente ed in buon 
ordine sopra Alt-Schwerin , lasciando sul campo di batta- 
glia un centinaio di morti e feriti e 1000 prigionieri. 

Il giorno appresso del combattimento di Nossentin la 
unione dei due corpi di esercito del principe di Pontecorvo 
con quello del maresciallo Soult ebbe luogo dinnanzi a Plau 
ed a Lubzt. Il maresciallo diresse il suo corpo di esercito so- 
pra Parchim, affine di sorpassare la dritta del nemico e di 
tagliarlo dall’ Elba ; ma come prima fu assicurato che il ge- 
nerale Blucher continuava a ritrarsi al di là di Stocr , prese 
a Parchim la strada di Schwcrin e si condusse lo stesso 
giorno, 3 di novembre , a Crewitz , in sostegno del prin- 
cipe di Pontecorvo. 

11 generale Blucher, stretto sempre più da presso , e non 
potendo far vivere le sue truppe che accantonandole , faceva 
occupare da poderose retroguardie e dall’artiglieria le gole 
che si offrono ad ogni passo nel Meckiembnrgo, gl’intervalli 
fra i numerosi piccoli laghi , le praterie paludose ad essi vi- 
cine ed i villaggi e borghi murati ; in questo modo egli tu- 
telò, a capo di iunga marcia , i suoi accantonamenti intorno 
a Schwcrin. ‘ 

Nel mattino del 3 novembre, la vanguardia del principe 
di Pontecorvo giunse dinanzi alla piccola città di Crewitz , 
' posta in una valle , sopra un ruscello che unisce il lago di 
Wimmcr e quello di Crewitz. La cavalleria prussiana che 
aveva evacuata Crewitz crasi formata indietro sopra le altu- 
re, e bisognava per raggiungerla passare la gola «li Crewitz , 
essendo tutto il fronte della collina cosperso di laghi e di 
paludi. Appena la fanteria della vanguardia , guidata dal 
generale Maison , ebbe occupata la città, il principe diede 
ordiue al generale Watlier di passare la gola eoa la sua ca- 
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valleria leggiera , ctl al generale Pacthod di sostenerlo con 
un reggimento di fanteria. Il generale prussiano Winninsr 
era restato in posizione con quindici squadroni di ussari eu 
una batteria di artiglieria leggiera, a solo fine di tutelare la 
ritirata della sua fanteria e di darle il tempo di transitare la 
gola di Faehre presso a Sclnverin; quindi lentamente ritrae- 
vasi sopra due lince , quando vide la cavalleria del gene- 
rale Wattier , la quale sboccava da Crewitz, formarsi sulle 
colline c disporsi alla carica. Egli allora prese il partito di 
prevenirla , e caricò di persona profittando del vantaggio 
del numero, del terreno e dei buon’ordine nel quale tcne- 
vansi i suoi squadroni. La cavalleria francese fu ributtata e 
respinta con perdita sino alla gola : il colonnello Gerard re- 
stò ferito e cattivo nella zuffa ; una cinquantina di ussari ri- 
masero inviluppati c caddero anche essi prigionieri. I gene- 
rali Maison e Pacthod , che avevano di già asceso l’altura , 
rannodarono i bersaglieri , formarono il quadrato , e rincac- 
ciarono taluni squadroni nemici. Il principe di Pontecorvo, il 
quale appuuto allora usciva di Crewitz, ebbe appena il tempo 
di mettersi alla testa di una compagnia di volteggiatori, la 
cui risolutezza ed il fuoco da petto a petto arrestarono la ca- 
valleria prussiana. I generali Maison e Pacthod , ciascuno 
alla testa della sua colonna , fecero allora battere a carica , 
lanciamosi sulla cavalleria , 1’ avventarono di moschettate 
mentre che ritraevasi , e la inseguirono nella pianura. 

Il principe di Pontecorvo rannodò egli stesso la sua ca- 
valleria , e menolla dietro al nemico fino allo ingresso del- 
l’angusta gola di Faehre. Il colonnello bonnemain penetrò 
in essa col 5° reggimento di cacciatori, e sóstenne con fer- 
mezza il fuoco della contraria fanteria, la quale difendeva 
quel posto rilevante , fino a che il generale Maison, che se- 
guiva la cavalleria leggiera con alcune compagnie di volteg- 
giatori , 1’ ebbe raggiunto. Profonda era la notte ; il generale 
Maison attaccò all’ istante la fanteria , la ributtò e la inseguì 
al di là della gola. I Prussiani perdettero in questa giornata 
moltissimi feriti od uccisi , circa ottocento prigionieri e sette 
cannoni. Il principe di Pontecorvo fece postare le sue trup- 
pe , vafeò la gola la stessa sera con la cavalleria leggiera e 
menò il quartier-generalc a Zipsendorf. 11 generale Bluclier 
teneva il suo ad Osdorf appena mezza lega distante. II 
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giorno seguente 4 novembre , il principe entrò a Schwcrin 
con lo stato-maggiore , e condusse il suo corpo di esercito a 
Lankow, innanti alla città, sulla strada che mena a Gade- 
busch , e di là a Ratzburgo ed a Lubecca. 

La condizione del generale Biucher diveniva arduissima, 
imperciocché la perdita della gola di Faehre aveva a lui avvi- 
cinato ad un tratto il corpo di esercito del principe di Ponte- 
corvo. Quello del maresciallo Soult , giunto a Crewitz , mar- 
ciava verso Plalhe a Parapow, per sorpassare la sua dritta. La 
retroguardia della sua sinistra , composta di quindici squa- 
droni , la quale, agli ordini dei generali Usedom e Wobeser , 
stava postata a Colpin , sulla strada di Stei nberga , come 
quella del generale Winning a Crewitz , trovossi tagliata , 
quando i Francesi si insignorirono della gola di Faehre , e 
dovette girare il Iago di Scbwerin pel settentrione a (ine di 
rannodarsi all’ala sinistra. Finalmente il gran duca di Berg, 
con la sua riserva di cavalleria , giungeva lo stesso giorno 4 
di novembre a Schwerin. 

In questo stato di cose , il generale Biucher , non poten- 
do più pensare a passare 1’ Elba , risolvette di ritirarsi sopra 
Gadcbusch , portando indietro la sua dritta. Durante questo 
movimento , la vanguardia del maresciallo Soult soprag- 
giunse e fece prigioniero a Perlin un battaglione con la sua 
bandiera uri i suoi cannoni. 

Godcbusch è situata all’ intersecuzione delle tre strade di 
Amburgo per Ratzburgo, Lubecca e Weimar. Dietro a que- 
sta piccola città havvi una bellissima posizione, rcrvdufa 
celebre per la battaglia che gli Svedesi, comandati da Stein- 
bock , guadagnarono contro ai Sassoni ed ai Danesi , il ao di 
dicembre iyia , e nella quale il valoroso conte di Sassonia 
battagliò per la prima volta. Il fronte e la manca della posi- 
zione sono tutelati da una paludosa valle e da boschi , e si 
accede in essa solo dalla dritta , dove il terreno è compatto 
ed atto alla cavallerìa. Il generale Bluclier poteva colà vantag- 
giosamente postare la sua artiglieria , di circa cento bocche 
da fuoco ; e la sua numerosa cavalleria , ancora intatta quan- 
tunque stanca, era in grado di decidere un’azione ma 
non osò , pel miserevole stato nel qual trovavansi le sue 
truppe , arrischiare una pugna contro a forze superiori. Egli 
non distava più di dieci leghe da Lubecca, che era certo di 
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trovare provvedutaci! mezzi, c di mettere prontamente in 
Buonissimo stato di difesa per dare qualche riposo al suo eser- ' 
oito : sperava inoltre rinforzarsi in quella città colla divisione 
svedese che vi si era ritirata da Laucmburgo ; quindi si de- 
cise a marciare verso alla medesima per invaderla o colle 
buone od a forza aperta. 

Il principe di Pontecorvo, vedendo che il generale Bluclicr 
non aveva accettata la battaglia , nò a Kladrum allorché 
trovosSi in mezzo alle di lui colonne con forze inferiori, nò a 
Crewitz , e che alla peggior lettura non crasi reputato tale 
da poter difendete la gola di Faebrc, costituente la chia- 
ve dell’ ultima posizione dietro ai laghi di Schwerin , gli 
propose di capitolare , facendogli osservare che accerchiato 
da tre corpi di esercito , e mancante di ritirata , sarebbe 
prima di tre giorni obbligato a combattere senza speranza 
di salvezza , e tornava inutile di prolungare i mali di un 
paese ove egli stesso aveva portata la guerra. La concisa ri- 
sposta del generale Blucber » io non capitolerò giammai », 
annunziava che voleva sostenersi nella posizione di Gade- 
3>usch; ma il giorno appresso , 5 di novembre, abbando- 
nila alle sei del mattino , e lece continuare la marcia aino 
a Imbecca. 

Le prime truppe prussiane presentaronsi al Muld-Tbor , 
porta di Mouliins , e se ne impadronirono al far della notte. 
Dodici battaglioni di artiglieria con i rispettivi pezzi , tutta 
l'artiglieria di posizione, venti pezzi da dodici ed otto obi- 
ci, furon postati nella città ; il resto dello esercito si accanto- 
nò indietro , al di qua ed al di là della Trave; un distac- 
camento fu inviato a Trnve-Munde ; le retroguardie riunite 
agli ordini del generale (Lwald accantonaronsi dinanzi Lu- 
liecco , fra Iicrremburgo e Lauen, 

Il generale Blucher, arrivando a Luhccca, recossi al palaz- 
zo delia città , dove il senato riunito protestò contro alla vio- 
lazione della neutralità. Il generale prussiano rispose , che iu 
simili congenture la necessità era l’unica legge, per cui volle 
l' alloggio per le sue truppe , una contribuzione a titolo di 
prestito , dei viveri , dello scarpe e delle munizioni : a tal 
prezzo oi garantiva la buona disciplina , e la sicurezza degli 
abitanti e delle loro proprietà. Quei magistrati invano pre- 
garono il generale di allontanare le sue truppe , e di non 
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esporre la città eli Lu becca all’orrore di un assalto a forza 
aperta. Egli non permise alla deputazione, che il senato vo- 
leva inviare ai quartier-generale dello esercito francese, di 
uscire dalla città. 

Un corpo di truppe danesi, comandato dal generale Ewald, 
era giunto sulla fronti#» per far rispettare la neutralità della 
Danimarca. Il generale Blucher scrisse al generale Ewald , e 
dopo le spiegazioni che ne ricevette ordinò alle sue truppe , 
che erano al di là della Trave , di non oltrepassare i limiti , 
ed impiegò il resto della notte a disporsi alla difesa. 

La città di Imbecca , situata sulla dritta riva della Trave , 
in mezzo ad una paludosa pianura, ha , da questo stesso lato, 
tre porte che mettono a|la campagna , la Hoexter-Thor al 
settentrione, dalla banda del mare, la Burg-Thor all’orien- 
te , sulla strada di Schwerin , e la Muhl-Thor , al mezzo- 
giorno, sulla strada di Batzhurgo: una quarta porta sta al 
ponte che conduce alla manca riva della Trave c nell’Hol- 
stein. Questa piazza , quasi diroccata , aveva in altri tempi 
un ricinto bastionato, del quale eransi conservati, per «ven- 
tura di quei pacifici ed industriosi abitanti , i terrapieni dei 
rampari ed i fossati profondi dove scorrono la Trave ed il 
Wacknitz. Ciò*non bastava a sostenere un assedio , ma era 
molto , coinè posizióne trincerata , per rispingere gli attac- 
chi a forza aperta. Il fronte della Burg-Thor , ché doveva 
costituire il punto di attacco , presentava al generale Blucher 
i migliori mezzi a difesa , avvegnaché questa parte rimane 
segregata dal confluente delle due riviere. La Trave separa il 
bastione delia manca dalla cortina , e 1’ artiglieria che guer- 
nisce la cortina e le facce dei bastióni crollati , imberciava la 
strada di Schwerin, c batteva di sbiego quella di Travemrtnde. 
Erasi costruito, nel luogo della mezza luna distrutta, un tam- 
buro in palafitte spaziate, collocate sopra un muro di appog- 
gio e chiuse da una barriera. Simili disposizioni esegnironsi 
al Muhl-Thor ed a 11’ Hoexter-Thor , è ili più collocossi una 
parte delle truppe nei rampari e secondo l’ importanza dei 
posti , c I’ altra fu rimasta in riserva nello interno della 
città. Il duca di Brtinswick-Oels comandava alla Burg- 
Thor , il generale Littow alla Muhl-Thor , il generale Nat- 
zemer nella città. 

I tic generali in capo francesi , riuniti a Schwerin , non 
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diedero al generale Bluclier il tempo di consolidarsi , e di 
perfezionare i suoi mezzi di difesa. Come prima ebbe egli 
lasciata la posizione di Gadebusch , essi recaronsi sopra 
Imbecca , il maresciallo Soult ed il gran-duca di Berg per 
Ratzburgo , ed il principe di Pontecorvo per Schonberga, 
dove prese sito la sera del giorno 5 yn le sue tre divisioni. 
Quivi avendo egli saputo che il corpo svedese , il quale 
ritraevasi da Lautfmburgo , erasi imbarcato a Lubecca , di- 
staccò nella notte del 5 al 6 il generale Maison con alcune 
compagnie di volteggiatori , cento cavalli , ed alquanti can- 
noni , allineile occupasse Schlukup , sopra la riva dritta 
della Trave , ed intercettasse la navigazione. Il generale 
Maison, fatti rinculare i posti avanzati nemici , attaccò e 
scacciò da Schlukup un battaglione prussiano, il quale si 
ritrasse verso alla città. ' ' . . 

Il principe di Pontecorvo pose le sue truppe in movi- 
mento prima di giorno , e le diresse a Imbecca per Selms- 
dorf e Schlukup. Durante la marcia , una colonna di equi- 
paggi , proveniente da Wismar. scortata da mille uomini di 
fanteria e da due squadroni di ussari, trovossi tagliata a 
Selmsdorf, alla intersecazione delle strade , dalla divisione 
Drouef , e cadde tutta prigioniera. 11 colonnello Gerard, 
aiutante-di campo del principe., distaccato con un hatta- 

f 'Iione , uno squadrone di ussari c pochi cannoni , per col- 
oc.nsi alla imboccatura della Trave, prese pure delle ba- 
gaglio, ed ammassò molli prigionieri sulla strada di Dessau. 

I legni che traspoi lavano gli Svedesi comparvero di r im- 
pello a Schlukup nel momento in cui la divisione Drouet , 
testa di colonna, giiigneva colà. I Prussiani, che occupa- 
vano la manca riva della Trave , per difendere il passag- 
gio degli Svedesi , avevano ingaggialo un animato trarre 
di moschettate da una riva all' altra. Il principe fece sta- 
bilire in una cala qualche pezzo di artiglieria, il cui fuoco 
sprolungava i legni innanzi ed indietro , inceppava e non 
poteva non arrestare la navigazione. II principe di Ponte- 
corvo continuò sua marcia sopra Imbecca, lasciando al ge- 
nerale Rougere, con una mezza brigata, la cura di conti- 
nuare questo al lacco , di riunire i battelli sulla Bassa-Trave, 
di abbordare i legni , c di obbligare gli Svedesi ad arren- 
dersi. Questa operazione, beu condotta, ebbe piena riuscita , 
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stante clic il generale Rougcre prese circa i , 5 oo nomini di 
cui componcvasi il convoglio, la loro artiglieria cd i loro 
equipaggi. Si è poscia detto che il generoso trattamento 
avuto dagli Svedesi in questa occasione , da parte del ma- 
resciallo Bernadette , contribuì in appresso, a conciliargli la 
fiducia ed i suffragi che ad un tratto lo innalzarono dalle 
uobili fila dei soldati francesi. al trono di Gustavo. 

Nel mentre che il primo corpo, il quale doveva investire 
il fronte della Burg-Tbor, marciava tra Wakuitz e la Bassa- 
Trave, quello del maresciallo Soult e la riserva del gran- 
duca di Berg , che dovevano attaccare il Muhl-Thor , mar- 
ciavano dall’altra parte, tra Waknitz e l’ A Ita-Trave. 

Addi 6 novembre, tra le sette c le otto del mattino, 
i posti avanzati prussiani furono assaliti nello stesso tcmjto 
sulle due principali direzioni. Il generale Oswald si ri- 
trasse alla prima, col suo corpo di retroguardia, sulla al- 
tura detta la Giustizia. Il generale Blucher, vedendo che i 
Francesi erano determinati di attaccare a forza aperta , fece 
entrare nello interno della città tutte le truppe stale collo- 
cate fuori delle porte , disponendo che la cavalleria 1’ at- 
traversasse e la fanteria si formasse in essa. 

Il principe di Pontecorvo , riconosciuta la posizione , fra 
le due strade di Sconberga e di Travcmunde . le quali con- 
giungonsi sulla porta , ordinò al generale Eblé di dirigere 
un fuoco di artiglieria sulla Burg-Tbor, al cui favore fece 
passare la divisione Drouet dietro alle case cd ai giardini , 
in colonna per reggimento ; e la divisione Rivaud, unita- 
mente alla maggior parte della divisione Dupont , in massa 
sulla collina, a cavaliere della strada di Scouberga , aven- 
te la cavalleria alle ali ed indietro: dopo ciò il principe 
dispose clic si investisse la porta per le due strade. Nel 
mentre che il 37° reggimento di fanteria leggiera , condotto 
dal generale Werle, sprolungava il bosco situalo fra le dite 
strade, cd attraversava le paludi per guadagnare la strada 
di Travcmunde , il generale Drouet , col g 4 ° c col reg- 
gimento , seguiva la strada di Scouberga. 

Il 27 0 reggimento, scagliandosi sulla Burg-Thor, fu colto 
da un si terribile fuoco di mitraglia c di moschettcria, che 
obbligo! lo ad arrestarsi per andare a formarsi indietro ; ina 
il generale Fière , clic marciava a suo livello col -Colse 
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questo istante per assalire il trincera melato 0 tamburo di 
palafitte, il quale, a malgrado del fuoco e degli sforzi del 
nemico, fu infranto a colpi di scure e di calci di fucile. 
Le truppe prussiane, che difendevano questa opera, sof- 
frirono una orribile strage , a capo della quale furono le 
barriere forzate , i pezzi della costiera e del bastione della 
dritta scavalcati , i cannonieri uccisi sui pezzi. Il g4° reg- 
gimento penetrò nella città difilando sotto al fuoco di sedici 
cannoni del bastione di Beifevue, al di là della Trave , che 

10 coglieva in fianco. Il resto della divisione Drouct lo seguì 
soggiacendo al medesimo sperimento, unitamente alla di- 
visione Rìvaud , che il principe pose subito in marcia in 
sostegno della prima : quella del generale Dupont rimase 
al di fuori in riserva. 

Due divisioni del primo corpo avevano penetrato nella 
città per la Burg-Thor ; ma bisognava passare la Trave 
per arrivare al bastione che fulminava la gola ; bisognava 
secondare, mediante un attacco dentro la Muhl-Thor, l’at- 
tacco del maresciallo Soult , per affrettare la congiunzione 
e terminare una si sanguinolenta zuffa. Il disordine dei 
Prussiani era al colmo ; non pertanto essi si battevano dap- 
pertutto e tenevano fermo nei posti più importanti , al ba- 
stione di Bellevuc , ed in una specie di isola che covre la 
Muhl-Thor, e comunica con la città por una vòlta , avanzo 
delle antiche fortificazioni. 

11 generale Blucber , fatte le sue disposizioni , e visto il 
cannonamento ben sostenuto ai due punti di attacco-, era 
ritornato nel suo alloggio , per dare alcuni ordini c fare 
accantonare la sua cavalleria al di là della città , quando 

11 doppio trarre del cannone, i colpi di fucile nelle stra- 
de , e le grida che venivano dalla parte della Burg-Thor lo 
avvertirono dello imminente pericolo. I Francesi avanza- 
vansi con tanta rapidità per la Burgstrasse , che ebbe ap- 
pena il tempo di uscire con suo figlio ed un ufficiale, ri- 
manendo nell’alloggio tutto il resto del suo stato-maggio- 
re , il quale fu tatto prigioniero. 

I due posti di cui abbiamo parlato caddero subito in po- 
tere dei Francesi. Il generale Werlè , con un battaglione 
del x] a di fanteria leggiera , essendo arrivato vicino al ponto 
della Trave, difilò lunghesso il baluardo , e guadagnò il 


Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. ,5y 

bastione di Bellevue, del quale, essendosi insignorito, fece 
cessare il fuoco micidiale cui intendeva. Dall’altra banda , 
il generale Rivaud era giunto pel Konigstrasse alle Muh- 
len Thor c Hoexter-Thor : il generale Pacthod , alla testa 
dell’ 8 ° reggimento di linea , ebbe ordine di attaccare dalla 
parte interna la Alublen-Thor , la quale era difesa con vi- 
goria e col vantaggio del sito dal reggimento prussiano di 
Tschatnmer e da un battaglione di granatieri. Postati sulle 
tettoje delle case dell’isola e sui bastioni , dei quali sverno 
rivolto i cannoni contro alla città , quei prodi sostenevano il 
duplice attacco di fuori e di dentro; ma onorevolmente vinti 
dall’ una banda e dall’ altra , 2,000 di loro rimasero prigio- 
nieri. Le truppe del maresciallo Soult entrarono nella città 
nel momento in cui il generale Pacthod ne usciva. 

JBIucher operò un ultimo sforzo per mantenersi in Lu- 
becca , mettendosi egli stesso alla testa delle truppe ebe po- 
tette rannodare , e facendo venire due squadroni con i quali 
caricò nella Konigstrasse; epperò essendo state queste truppe 
respinte e troppo trapazzate dal fuoco di alcuni plotoni di 
fanteria , si vide infine costretto ad uscire dalia città. Di 
già il ponte della Trave, e la porta di Holstein , difesi dal 
reggimento di Kunhcim , erano vivamente investiti dal ge- 
nerale Drouet , i cui bersaglieri , postati nelle case vicine 
al ponte e sopra i. baluardi, avventavano di moschettate 
chiunque passava. Or siccome il solo sentiero pel quale il 
piccolo numero di Prussiani che avevano traversato il ponte 
potevano ritirarsi rasentava gli spalti , così ebbero molto 
a soffrire dal fuoco dei Francesi che coronavano i baluardi. 
Di ventidue battaglioni prussiani entrati in Imbecca la notte 
precedente durante 1 ’ azione , ne uscirono appena tre , cui 
si riunirono poche reliquie degli altri. Il generale Drouet , 
sbucando dal Holstein-Thor , intese a dar loro la caccia 
sulla strada di Schwartau ; - cd il principe di Pontecorvo lo 
fece sostenere dalla divisione Pùvaud e dalla cavalleria leg- 
giera. 

I combattimenti e la carneficina nelle contrade, nelle 
case, sulle piazze e nei templi, cessarono solo al soprag- 
giungere della notte ; notte spaventevole, nella quale la sven- 
turata città di Lubccca fu abbandonata a tutti gli eccessi 
che sono le inevitabili conseguenze di una presa di assalto. 
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Più di 3o,ooo «(.Mali si sparsero disordinatamente nella me- 
desima, d nella confusione i vinti si mischiarono ai vin- 
citori. per prender parte a tante scene di desolazione. Gli 
sforzi degli ulliziali francesi , troppo, lungo tempo inutili» 
a poco a poco arginarono il saccheggio ; molti tra essi con- 
sacrandosi , col pericolo della vita , ad atti di umanità , i 
quali non sono i più lievi titoli alla gloria delle armi. Il 
principe di PonteCorvo , secondato dagli altri generali e dai 
capi dei corpi, rimise l’ordine, c nulla trascurò per pro- 
teggere e consolare gli sfortunati abitanti. 

Non avendo potuto il generale Blucher conservare almeno 
per una* giornata la piazza di Imbecca . testa della sua po- 
sizione sulla Trave, e costretto ad abbandonarla dopo la 
perdita di due terzi della sua fanteria e della miglior parte 
della sua artiglieria , la sera stessa del 6 novembre riunì 
circa 5,ooo uomini scappati con lui per la porta di Hol- 
stein , il reggimento cioè di Kunheim stato già sua die- 
troguardia , ed i distaccamenti per lui sparsi sulla manca 
riva delia Trave, all’ insù ed aH’ ingiù di Lubecca; e la- 
sciando a Sehwartau questa massa confusa, mancante di vi- 
veri e quasi senza munizioni ^ andò a raggiungere la sua 
cavalleria a Ratkau , presso alla frontiera danese. 

Riuniti a Lubecca i tre generali in capo francesi con-* 
certarono il modo come avviluppare queste reliquie del 
grande-csercito prussiano e costringerle a deporre le armi , 
ben determinati ad inseguirle sul territorio danese, se, per 
cercare colà un inutile ricovero , offrissero un secondo esem- 
pio di violazione dei dritti della neutralità. Al comparir del- 
l'alba del giorno 7 novembre, le truppe francesi sbocca- 
rono da Lubecca , la fanteria del principe di Pontecorvo 
marciando alla volta di Scliwàrtan , e la divisione di ca- 
valleria leggiera, con un’ altra di corazzieri del gran-duca 
di Berg, manovrando sul fiancò dritto ed a livello della 
fanteria , tra la strada di Holstein e quella di Travcmundc. 

La condizione del generale Blucher era disperata : * egli 
aveva ricevuto durante la notte , dal duca di Brunswick- 
Oels , venuto da Travemunde con un ullicialc parlamentario 1 
del pvincipe di Pontecorvo , la notizia che questa piazza, nel- 
la quale voleva ritirarsi, unitamente al battaglione di gra- 
natieri da lui colà mandato, erano caduti in potere dei Fran- 
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cesi. Quantunque il principe gli facesse offrir® una onorevole 
capitolazione, ed ei non potesse sperare, con la debole fanteria 
rimastagli, nè di ritornare in Lubecca , come aveva opina- 
to , nè di aprirsi la strada di Hoistein , xhe il generai da- 
nese era determinato a difendere , pure ostinavasi a pugnare 
con la sua cavalleria . per ritirarsi sopra Travemunde. In- 
tanto gli ufficiali da lui inviati alla scoverta gli vennero a 
dire che il terreno tra Ratkau e Travemunde era da per ogni 
dove inaccessibile; e nella mattina del 7 , essendo stata la sua 
infanteria spostata da Schwartau , cd inseguita dalla divisio- 
ne del generale Drouet , gli fu di nuovo intimata la resa in 
nome del gran-dura di Berg. Allora vedendosi minacciato di 
un attacco che non poteva sostenere , si decise finalmente 
a capitolare ; mandò un ufficiale parlamentario a dare la 
prevenzione che voleva entrare in negoziati, e che aveva dato 
ordine alle sue truppe di rimaner postate senza far fuoco. Il 
parlamentario , ricevuto dai generali Rivaud e Tilly del cor- 
po di esercito del principe di Pontecorvo, e condotto presso 
i generali in capo, li pregò a compiacersi di recarsi a Rat- 
kau per conferire col generale Blucher attaccato da una vio- 
lenta febbre. Essi vi condiscesero , e dopo le spegazioni che 
non lasciarono al generale prussiano alcun dubbio sulla -ne- 
cessità di accettare le condizioni che gli si offrivano, la capi- 
tolazione fu distesa , la quale, a di lui richiesta , venne ra- 
gionata nella seguente maniera : 

'« Sua eccellenza il generale Blucher, volendo aderire ad 
» una capitolazione , e la posizione nella quale si trova for- 
» zandolo a datare , egli accetta le condizioni proposte a no- 
» me dei tre corpi dello esercito francese qui nominati, cioè: 
» a nome di S. A. R. il gran-duca di Berg , di S. A. il ma- 
» rescialfo principe di Pontecorvo e di S. E. il maresciallo 
» Soult ; la quale capitolazione è sottoscritta, in nome dei 

• tre corpi di esercito , dai generali di divisione Tilly e Ri- 
» vaud , ciscuno comandante una divisione del primo cor- 

• po di esercito agli ordini di S. A. il maresciallo principe 

» di Pontecorvo , che si trova il più vicino allo esercito che 
» capitola. , • •-» 

■Art. i.° « Le truppe agli ordini di S. E. il generale Blu- 
» cher, tanto di cavalleria che di fanteria ed artiglieria , di 
» pari che tutt’i distaccamenti che appartengono al suo Cser- 
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n cito, saranno prigionieri ili guerra. I cinque articoli sc- 
» gucnti , relativi alla consegnazione del materiale di qua- 
li iunque specie , al trattamento degli ufficiali , ec., sono gli 
» stessi di quelli della capitolatone di Prenzlow ». 

Immediatamente dopo sottoscrittala capitolazione, il cor- 
po di esercito prussiano difilò con gli onori della guerra , in 
presenza dello esercito francese , con le armi cassoni , ban- 
diere spiegate ed insegne , e depose le armi dopo di aver ol- 
trepassata l’ala sinistra. 

La capitolazione di Ralkau comprendeva , come si vede , 
i distaccamenti del corpo di cpcrcito prussiano i quali , cac- 
ciati sopra i suoi fianchi, eransi trovati tagliati da Lubecca 
per la rapidità delle marce del principe di Pontecorvo e del 
maresciallo Soult. Non sfuggì alcuno alla cattiva sorte delle 
armi prussiane. Dalla banda dcH’Elba, il generale Pellet, con 
cinque squadroni, una mezza batteria di artiglieria leggiera 
cd un battaglione di fanteria , non avendo potuto raggiun- 
gere il generale Blucher tra Schwerin e Gadebuscb, erasi di- 
retto a Luneburgo, dove fu raggiunto e costretto ad arren- 
dersi al generale Drouet , dal principe di Pontecorvo incari- 
cato di questa spedizione. Dalla parte del mare , il generala 
Usedom , con due reggimenti di ussari , due battaglioni di 
granatieri e due cannoni , non avendo avuto il tempo di gi- 
rare pel settentrione il lago di Schwerin, a line di riunirsi al 
corpo di esercito sopra la posizione di Gadebuscb , erasi ri- 
soluto di ritrarsi sopra Wismar. Il generale Savary, il quale 
con i suoi due reggimenti di cavalleria leggiera , i° degli us- 
sari e 7 0 dei cacciatori , fiancheggiava la dri0» dol principe 
di Pontecorvo , inseguì questa retroguardia separata, e la 
bloccò in Wismar. Il generale Usedom , acculato al mare, 
e non trovando in questa antica città anseatica , smantellata 
da un secolo, alcun mezzo di operare ed esser sicuro di un 
imbarco , accettò la capitolazione offertagli dal generale 
Savary. 

Dietro i notamenti della forza, trasmessi dagli stati-mag- 
giori prussiani, si riconobbe: i° che ventuno battaglioni e 
mezzo, ventitré squadroni e sessantacinque bocche a fuoco 
erano stati distrutti combattendo, o presi il giorno 6 novem- 
bre a Lubecca ovvero nei dintorni ; 2 0 che dieci battaglioni 
e mezzo , cinquautatre squadroni , c trentanove bocche a 
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fuoco, si diedero cattive a Ratkau. In tutto trentadue bat- 
taglioni, settantotto squadroni, cento e quattro bocche a fuo- 
co, e scttantatre bandiere o stendardi. Ventunoinila e due- 
cento uomini di ogni arma , tra i quali quattordici generali 
ed ottocento ulHziali , furono fatti prigionieri. 

Giusta la previdenza di Napoleone, la totale distruzione 
degli eserciti prussiani , stati battuti e dispersi, a Jena e ad 
Aucstaedt , fu ordinata consumata cd eseguita con. una pron- 
tezza maggiore di quella che egli aveva sperato. Era scorso 
appena un mese dal cominciare delle prime ostilità sulla 
frontiera di Sassonia , cd una massa di 160,000 uomini di 
ogni arma , tutti quelli cioè che avevano succumbuto nelle 
battaglie e nei conflitti , trovavasi in potere dei vincitori, 
senza che neppure un sol corpo intatto fosse riuscito a toc- 
care le sponde dcll'Oder. L’intero materiale di questi eser- 
citi , i cavalli , le bagaglie , erano stati presi ed avevano con- 
siderevolmente accresciuto le forze ed i mezzi del grande- 
csercito francese. f . 

La monarchia militare del gran Federico era rovesciata ; 
rimanevano appena alcune vestigia della sua potenza e delle 
sue conquiste. 

I tre corpi che erano concorsi alla spedizione di Lubec- 
ca , formavano una forza totale di 53 . 000 combattenti , 
cioè il primo corpo di 18,000, il quaito di 26,000 la ri- 
serva di 9000. Essi trovavansi riuniti sul medesimo pun- 
to , a cento leghe di distanza dallOder. La diversione ope- 
rata dal generale Blucber , qualunque fallo avesse egli com- 
messo nella sua lunga ritirata , sarebbe tornata giovevolis- 
sima alio esercito prusssiano , se il corpo di riserva, inu- 
tilmente alle prese e battuto ad Hall , e tutte le truppe 
giunte a Magdeburgo, si fossero rannodate alle spalle delle 
pianure deli’ Oder. 11 generale Blucher , attirando su di 
sé questi tre corpi di esercito 6no alla Bassa-Elba , sperava 
di arrestare il movimento generale del grande-esercito fran- 
cese , e dare il tempo allo esercito russo di condursi sopra 
la Vistola. 

II giorno appresso della capitolazione di Ratkau, il gran- 
duca di Berg ed il maresciallo Soult, fecero rientrar le loro 
truppe nel Mecklcmhurgo. Il primo mise al momento in 
marcia la sua cavalleria pef condurla a Berlino, dove egli 

11 
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prontamente recossi insieme al generale Belliard. Il quarto 
corno di esercito , quello del maresciallo Soult , si accan- 
tono nelle vicinanze di Schwerin e di Wismar , in atten- 
zione di nuovi ordini. li principe di Pontccorvo , dopo di 
avere, come abbiamo detto di sopra, distaccata una delle 
sue divisioni ed una parte della sua cavalleria leggiera al 
di là dell’ Elba , occupò con le altre due la città ed il ter- 
ritorio di Imbecca sino al 19 novembre * ed alleviò , per 
quanto era in suo potere di farlo, la miseria e le sventure 
ebe l'ostinata , ma onorevole difesa del generale prussiano, 
aveva colà attirate. 

Subito che Napoleone venne informato della disfatta dello 
esercito di Blucher a> Imbecca , e della capitolazione di Rat- 
kau , affrettassi a richiamare ed a far marciare verso ]’ O- 
der la riserva di cavalleria , il primo e quarto corpo di eser- 
cito, lasciando all’ottavo , agli ordini del maresciallo Mor- 
tier , unitamente ad una parte dello esercito olandese , la 
cura di occupare e di far governare in suo nome tutti gli 
stati della Bassa-Alemagna , de’ quali non aveva riconosciu- 
ta affatto la neutralità. Queste ricche e facili conquiste era- 
no niente meno che la Westfalia , lo Annovcr , le città an- 
seatiche , il ducato di Mecklcmburgo , la Pomerania sve- 
dese. Siccome siffatta operazione appartiensi al secondo pe- 
riodo della campagna , e non abbiamo potuto comprenderla 
nel presente volume, cosi ne ricorderemo i principali parti- 
colari nel volume seguente , quando esporremo il quadro dei 
movimenti simultanei dei diversi corpi di esercito al di là 
dell’ Odor. Il maresciallo Blortier , lino all' epoca in cui il 
suo corpo di esercito entrò in linea , formò , per così di- 
re, la retroguardia del grande-esercito , stante che l’oggetto 
del di lui disimpegno si fu di tutelare le spalle gd il fian- 
co sinistro del medesimo dalla parte del mare , e di sot- 
tomettere aHg dominazione dello imperatore Napoleone i 
paesi che le colonne francesi avevano sì rapidamente attra- 
versati. 

Dal giorno io novembre , non solamente non vi era più 
fino alle frontiere della Polonia alcnna truppa prussiana in 
campagna , ma eziandio il baluardo della, monarchia , la 
fortezza di Magdeburgo, aveva ceduto al maresciallo Ney. 
Le sole piazze di Hamehi'e di Niewhurgo, sul Weser , re- 
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sistemano ancora ; cppcrò non tardarono ad aprirè le porte 
al vincitore. 

Sebbene la guemigione di Magdeburgo fosse in gran parte 
composta di battaglioni incompiuti , e di avan/i colà ri- 
masti dal principe di Hohenlolìe, pure essa era si nume- 
rosa , e sì ben provveduta di viveri e di munizioni , che 
la debole difesa del governatore, generale conte di Kleist , 
non poteva essere scusata per la pretesa inutilità di prolun- 
garla. Questa importante piazza non sostenne un assedio 
regolare. Dopo quindici giorni di blocco, il maresciallo Ney 
corniciò la bombardata , conformemente all’istruzione par- 
ticolare ebe aveva ricevuta da Napoleone. Il metodo di que- 
sto supremo duce, per determinare la resa di una piazza 
che non poteva essere soccorsa , consisteva nello sviluppa- 
re progressivamente il fuoco concertato dei mortai , degli 
obici e dei pezzi da ventiquattro carichi a palle roventi , 
e nell’ accrescere ogni giorno, e dietro intervalli di riposo, 
il numero delle bocche a fuoco e la vivacità del loro tiro; 
con ciò ' gli accidenti si aumentavano unitamente al terro- 
re degli abitanti , i quali, anche quando si giungeva all’ulr 
timo termine , potevano credere che quella pioggia di fer- 
ro e di fuoco si raddoppiasse ancora come nei giorni pre- 
cedenti , e che l’ intiera distruzione della loro città fosse 
stabilita : uno stato così violento, in mezzo ad una nume- 
rosa popolazione, fecero scoppiare dei moli d’insurrezio- 
ne, i quali, assieme allo scuoramento delle truppe, costrin- 
sero il comandante ad accettare una capitolazione. 

Il governatore di Magdeburgo non attese tali estremità, 
anzi puossi credere che la ricordanza del disastro provato 
da questa città durante la guerra di trenla anni , contri- 
buì ad abbattere il coraggio degli assediati. L’ardimentoso 
maresciallo N<?y , affrettando la bombardata , c preparando 
un attacco a forza aperta , non era meno formidabile per 
essi di quello che fu l’ implacabile Tilly per i loro ante- 
nati , allorché, dopo il furioso assalto del io maggio . 1 63 1 , 
egli commise la popolazione in preda al saccheggio , al mas- 
sacro ed all’ incendio. L’ intiera città , una delle più- ric- 
che c delle più floride dell’ Alemagna , si vide , ad ccce* 
zionc di due chiese e di alcune case diroccate, ridotta in ce- 
nere. Il tempo non cancella affatto le tracce di tali spar 
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«'entevoli calamità: la loro tradizione, scritta sulle mine , 
si trasmette di età in età. 

Appena i proietti lanciati dai Francesi avevano incendiate 
alcune case , che gli abitanti spaventati si lamentarono alta- 
mente di essere sacrificati con le loro proprietà", e ciò solo 
per prolungare una resistenza, la quale altro sCOpo non aveva 
che l’onor delie armi. Il governatore de Kleist , meno av- 
venturato del valoroso Falkenberg , nel primo assedio glo- 
riosamente morto combattendo , si determinò a cedere la 
piazza. La capitolazione , negoziata dal generale Dutaillis , 
capo dello stato maggiore , e dal colonnello Liger-Belair , 
aiutante di campo del maresciallo Ney, fu sottoscritta il gior- 
no 8 novembre. Essa ebbe le stesse basi di quella di Er- 
furth , di Prenzlow e di Stettino. Dopo il reciproco scam- 
bio degli ostaggi, la porta d’ Ulrich e le opere esteriori fu- 
rono occupate dai Francesi. La guarnigione difilò il giorno 
11 al mattino con gli onori della guerra, e depositò, as- 
sieme alle armi , cinquantaquattro bandiere e cinque sten- 
dardi. Il numero dei prigionieri , compresi gli ammalati 
ed i feriti , giungeva a ventiduemila , tra i quali venti ge- 
nerali ed ottocento ufficiali. Si trovarono nella piazza otto- 
cento cannoni , un milione di libre di polvere , un gran- 
de equipaggio di ponte, ed tin immenso materiale di altri 
oggetti di artiglieria^ 

La resa delle piazze del Weser segui da vicino quella di 
Magdeburgo. I distaccamenti prussiani restati nell’ eletto- 
rato di Annovei* , scacciati per un Iato dal corpo di eser- 
cito del re di Olanda , e per 1 ’ altro da quello del mare- 
sciallo Mortier , si erano gittati in Hamelu e JViewburgo. 
Una folla di fuggeoti , dopo la giornata d’ Auerstaedt e di 
Jena , avevano trovato ricovero io questa piazza. Finalmen- 
te il generale Lecoq , il quale ritraevasi con una colonna 
di circa sei mila uomini , non essendo riuscito a raggiun- 
gere nè il principe dj Hohenlohe , nè il generale Blucher , 
crasi rinchiuso in Hameln. 

Questa piazza , le cui eccellenti fortificazioni erano in buo- 
nissimo stato, veniva comandata dal generale ScliOeler,etl 
aveva abbondanti' provvisioni di viveri c di munizioni di 
guerra , e per la riunione di soldati di diverse armi una 
guernigione di 9000 uomini. Regnava qualche discordia tra 
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gli officiati, e molto disordine fra i soldati <fi tanti corpi, 
li re di Olanda marciò da Wurtzburgo e da Paderborn so- 
pra Mameln. La divisione del generale Milhaud segui il corso 
àtei Weser per Hoxter e Pyrmont ; quella del generale Go- 
fcert arrivò davanti Humetn il giorno 7 novembre. Ebbs- 
vi a Gross-Barchel , sulla manca riva del Weser , ad una 
lega dalla piazza , un- attacco assai vigoroso tra la vanguar- 
dia del re di Olanda ed alcuni squadroni di dragoni e di 
ussari prussiani, i quali furono rispioti sopra gli spal- 
ti. Il blocco essendo formato sulle due riva del buine , non 
ebbero i Prussiani altra speranza se non quella di onorare 
la loro disfatta mediante una bella difesa. Essi avevano tutto 
il> tempo di prepararla prima che l Francesi potessero riu- 
nire molti mezzi per ispingere l’assedio con vigore. Na- 
poleone aveva conchiuso col plenipotenziario del re di Prus- 
sia , il marchese di tuchesini , un trattato d' armistizio. 
La base di questo trattato , del quale faremo conoscere là 
sostanza , era la consegnazione immediata di tutte le piazze 
forti glie truppe francesi, tu desso inviato ai re , e Napo- 
leone, ignorando ancora se questo principe si volesse umilia- 
re sino a ratificarlo, non fece alcuna difficoltà, in supporlo, 
e quindi incaricò il generale Savary di saggiarne l appli- 
eaeioite alla piazza di Hameln , ingiungendogli che io qua- 
lunque evento aprisse l’assedio, e k» spingesse vigorosa^ 
mento. Questo generale , arrivato avanti Hameln il 19 no- 
vembre , ebbe il giorno appresso una conferenza, col ge- 
nerale Lecoq e con gl» altri generali prussiani. « Voi sie- 
» te segregati , senza speranza d’ essere soccorsi , disse lo- 
» ro , abbandonati a oltre cento leghe ed alle spalle di un 
* esercito vittorioso. Che mai possono i vostri sforzi per trat- 
» tenere nella sua caduta la monarchia prussiana P » An- 
nunciando loro 1’ amnistia ,. e L’ abbandono delle piazze 
consentiti dal negoziatore prussiano , ottenne di determi- 
narli ad arrendersi alle stesse condizioni concesse alla guar- 
nigione di Magdcburgo : i soldati dovevano essere condotti 
in Francia , e gli ufficiali erano liberi di ritornare ai pro- 
pri lari , sulla parola di non servire contro ai Francesi. 

Appena le truppe conobbero questa capitolazione , ribel- 
taronsi : tutti i vincoli della subordina zione e delia discipli- 
na si ruppero ; gli ufficiali domandavano per loro l’assegua- 


D 


j by 



i6G CENNO 

mento del soldo sulle casse delle province occupate dalle 
truppe francesi , e per i soldati il permesso di ritornare 
al proprio tetto. Il generale Savary rispose al generale 
Schoeler, stato costretto ad appoggiare presso di lui le do- 
mande della sua guernigione ribellata , che egli saprebbe 
mantenere la capitolazione in tutto il suo contenuto , che 
occuperebbe il giorno appresso i forti e le porte, ordinando 
alle truppe prussiane di ritirarsi , che chiunque dopo ciò 
fosse caduto prigioniero sarebbe punito di morte, e che ren- 
derebbe ciascuno ufliziale , sulla propria fortuna , libertà e 
vita ,. risponsabile del menomo accidente. Questa minaccia 
atterri i sediziosi. Di già il saccheggio dei magazzini d’ac- 
quavite aveva aggiunto al disordine i furori dell’ ebbrezza, 
ed un trarre di archibugjate erasi impegnato nelle strade , 
allorché , sul premuroso invito del governatore , il gene- 
rale Savary accolse con la sua cavalleria, penetrò nella città, 
costrinse tutte le truppe della iguernigione ad uscire da una 
stessa porta , le inviluppò in una prateria , le indusse a 
metter basso le armi , e fece sottoscrivere il cartello agli 
uffiziati. Poscia, lasciando al generale Dumonceau la cura di 
fare eseguire la capitolazione, recossi davanti Niewburgo. 
Questa piccola piazza , che aveva tremila uomini di guer- 
nigione, e nella quale eransi fatti grandi preparativi di di- 
fesa , segui l’esempio di Hameln e capitolò il z5 novem- 
bre alle stesse condizioni. Qui finisce quello che abbiamo 
chiamato il primo atto della guerra di Prussia. - 
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dei documenti inediti 

COFIATI E COLLAZIONATI SO GLI OBIGIHALI 
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Continuazione della Corrispondenza e degli Ordini dello im- 
peratore Napoleone, trasmessi dal maggior-gencrale 
del Gratulo- Esercito francese. 

Dal coDiiuciameato delle ostilità , sino alle battaglie di Jena 

e di Auerstaedt. • > . ■ '• ' 


di maresciallo Bernadotte. 


Cronach , 8 ottobre 1806. 

Vi prevengo, signor maresciallo, che il maresciallo Soult 
domani sarà ad lioff. È volontà dello imperatore che do- 
mani, allo spuntar del giorno, vi troviate iu marcia per rir 
conoscere ed attaccare Saalburgo , se abbisognasse. Lina- 

C ratore si condurrà domani al far del giorno a Nordhal- 
n. È necessario che facciate preparare a Nordhalben ed 
a Lohenstein qualche riposo per le ambulanze. Vi mando dei 
proclami che farete leggere alla testa delle vostre truppe» 
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Al maresciallo Lannes. 

i. , . 

Cronach, 8 ottobre 1806. 

L’imperatore, signor maresciallo , è informato che trova* 
vansi ieri a Saalfehl cinque reggimenti , i quali ban presa 
posizione a Henbrunn , vicino a Grafcnthal. Se le forze dei 
nemico saranno maggiori di quel che si crede a Grafen- 
thal , è conveniente che affrettiate l’ arrivo del maresciallo 
Augereau. Se non vi fossero che dieci a dodici mila uomi- 
ni in una posizione a voi vantaggiosa , potete attaccarli do- 
po riconosciuti, affrettando l’arrivo della testa del corpo 
di esercito del maresciallo Augereau. Siccome l’imperatore 
farà attaccare domani Sualburgo , è conveniente , se non at- 
taccherete voi stesso il neraieo , che l’ invigiliate e Io ten- 
ghiate a bada , per impedire che con una marcia di fianco 
possa venire in soccorso di Saalburgo. È mente dello impe- 
ratore che nell’ ordine di battaglia ciascuna divisione si for- 
mi un* ala, e sìa schierata sopra più linee, ad ottanta tese 
di distanza. Aggiùngo qua dei proclami dello imperatore , 
che farete leggere alla testa delle vostre truppe. 

-V " • 

Al maresciallo Lannes. 


Nordhalben , 9 ottobre 1806. 

* - • * ‘ y • 

Vi prevengo , signor maresciallo , che il quartier-gene- 
ralc dello imperatore sarà questa sera ad Ebersdorf. 

Il maresciallo Davoust sarà a Lobenstein ; 

II maresciallo Murat a Schleitz ; \ • 

Il maresciallo Bernadotte a Saalburgo ; 

Il maresciallo Soult di prospetto a Plaueng ; 

- Il maresciallo Ney a HofF. ... . " . 
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Si suppone che l’ inimico voglia difendere Saalfeld , se è 
superiore in forze. Non bisogna venire alle mani prima che 
il maresciallo Augereau non vi abbia raggiunto. In giornata 
si avranno notizie del nemico , e se avesse forze notevoli 
a Saalfeld , l' imperatore marcerà con venti o venticinque 
mila uomini durante 1 la notte , per giungere domani verso 
mezzogioi no sopra Saalburgo. 

In questo stato di cose , signor maresciallo , se l’inimi- 
co riunisse tutte le sue forze a Saalfeld , non dovete fare 
altro che prender' posizione a Grafcnthal. 

L’ inimico non può azzardarsi a marciare contro di voi , 
avendo forze così considerevoli sul suo fianco sinistro. Se 
intanto I b facesse con forze molto superiori , non cade al- 
cun dubbio che dobbiate battervi in ritirata , poiché allo- 
ra sarebbe preso ed attaccato in fianco dal corpo del cen- 
tro ; ma se l’ inimico avesse quindici a diciotto mila uomi- 
ni , voi dovete , studiata prima bene la sua posizione , at- 
taccarlo, sempre supposto che il corpo di esercito del ma- 
resciallo Augereau stia con voi. Ciò che più importa in que- 
sta congeutura , c d’inviare tre volte al giorno allo impe- 
ratore notizie vostre e del nemico. Sei’ inimico battesse la 
ritirata innanzi a voi , arrivate al più presto possibile a Saal- 
feld , e collocatevi colà militarmente. 

■" / ' C . 

Al maresciallo L e f b b v E B. 

\ v ( • 

Nordhalben, g ottobre i9o6. 

• •',* r 

Voi vi condurrete oggi , signor maresciallo , con tutte le 
truppe che comandate, alla porta di Steinwiesen. L’impe- 
ratore dorme questa notte a Ebersdorf , per cui è conve- 
niente che lo raggiungiate con le vostre truppe al più pre- 
sto possibile j in conseguenza partite dimani alle tre del 
mattino. 
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Al maresciallo Bern adotte. 

■ - , • : • 

Nordhalben , 9 ottobre 1806. 

Trasferite , signor maresciallo , il vostro quartier-gene- 
rale a Saalburgo , e tenete colà le truppe ben riunite. Vi 
prevengo che. il maresciallo Soult giugne ad Hoff; il ma- 
resciallo Lannes marcia soprà Grafenthul ; cd il maresciallo 
Davoust mena questa sera il suo quartier-generale a Lo- 
benstein. , 

Il gran-duca di Berg , con la sua cavalleria ed una bri- 
gata della vostra fanteria , prenderà posinone dietro a 
Schleitz. • • . 1 

a 

. ' . Al maresciallo Lannes. 


Ebersdorf, io ottobre 1806. 

L’ imperatore , signor maresciallo , approva le disposizio- 
ni per voi fermate. Affrettate l’ arrivo del maresciallo A u- 
gereau , ed immediatamente dopo attaccate Saalfeld. Il gran- 
duca di Berg ed il maresciallo Bernadotte occupano Schleitz 
dove una divisione di Prussiani e di Sassoni è stata assal- 
tata e ributtata ieri la sera. Il nemico che aveva ventimi- 
la cavalli è rimasto schiacciato dai nostri : due colonnelli e 
sette ad ottocento prigionieri sono caduti in nostro potere. 
Questo corpo era comandato dal generale Tauenzieo. I nostri 
posti vanno sopra Pausneck ; e se le forze del nemico dive- 
nissero più considerevoli a Saalfeld , si marcerà contro alle 
medesime per la parte opposta ; ma nulla induce l’ impera- 
tore a credere che il nemico possa avere più di dodici a quin- 
dicimila uomini. Il quartier-gcncrale continua a stare ad Eber- 
sdorf. * 
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Al generale Dv post. 

\ 

r Ebersdorf, io ottobre 1806. 

• * > 

« 

E necessario , signor generale , che parliate allo spun- 
tar del dì per Schleitz : verosimilmente il maresciallo Ber- 
nadette ve ne avrà già inviato l’ ordine ; se non lo avesse 
fatto ponetevi al momento in marcia. 


Al maresciallo D a r 0 v s t. 


Ebersdorf, io ottobre 1806. 

Vi prevengo , signor maresciallo , che il generale Du- 
pont parte allo spuntar del giorno per Schleitz ; mandale 
fa vostra prima divisione come vanguardia a Saalburgo ; 
fate marciare in maniera la vostra terza divisione che sia 
, riunita con la seconda fra Lobenstcin ed Ebersdorf ; rac- 
cogliete tutta la vostra cavalleria leggiera tra Ebersdorf.e 
Saalburgo , acciocché possa , a seconda delle occorrenze , 
condursi ove sarà necessario. Siccome Hoff e tutta la dritta 
•ci appartengono, così nissun riconoscimento abbisogna da 
questo lato ; ma piuttosto spedite pattuglie e partite di sco- 
vcrta a Saalfcld. 


Al principe Girolamo. 

Ebersdorf, 10 ottobre 1806. 

L’iMPEiuTone ordina al principe Girolamo di condursi con 
la maggior sollecitudine ad il oli'. 
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Al maresciallo D av ou s.t. 

ORDINE. 

• / V 

l ' I 

, Ebersdoif , io ottobre r8o(x 

I 

Il maresciallo Davoust si renderà , con la più gran sol- 
lecitudine , a Sebleitz, dove condurrà il quartier-generale , e 
prenderà sito dirimpetto a questa città con le sue tre di- 
visioni. 


Al maresciallo S o u ir. 

ORDINE. 

J » 1 , 

' t 

Ebersdorf , io ottobre 1806. 

I * « 

Il maresciallo Soult si dirigerà sopra Gerau , occupando 
alta prima la città di Veyra , dove si metterà in comuni- 
cazione con la Vanguardia che tro velassi al di là di Au- 
ma , sulla strada da' Saaifeld a Gerau , e giunto a Hirshbach. 
si porrà egualmente in comunicazioue con Auma. 


Al maresciallo L ak s e s. 


ScbleiU, 10 ottobre 18061. 

- . - ' , * V 

Questa mattina , signor maresciallo , abbiamo inteso un 
cannonamento molto forte , ed abbiamo supposto che attac- 
cavate Saaifeld. Credo dovervi far conoscere la nostra po» 
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si* ione dì questa sera. Il maresciallo Davoust trovasi con 
una divisione a Pausncck. Noi occupiamo Neustadt , Trip- 
titz e Auma. L’imperatore aspetta con impazienza che vi 
rechiate a Neustadt a gran giornate. Voi dovete formare 
la sinistra dello esercito che sta per condursi a Gerau. L'im- 
peratore fa capo della vostra ordinaria attività per veder- 
vi prontamente eseguire il prescritto movimento. 


Al maresciallo D A v o v s t. 


Schietti, io ottobre t8oC. 

Vi prevengo , signor maresciallo , che tutte il vostro corpo 
di esercito parte dimani prima di giorno per andare ad Auma 
e di là a Gerau, per cui è necessario che vi conduciate co- 
là. Non essendo continuato il cannonamento è certo che il 
maresciallo Lannes si trova a Saalfeld. Ciò posto, il gene- 
rale Dupont si metterà in marcia al primo albeggiare pce 
Gerau. Farete prevenire il generale Milhaud che ritiri tutti 
i posti , e che fiancheggi con la intera cavalleria la mar- 
cia del generale Dupont , tenendosi sempre tra questo ge- 
nerale ed il generale Lasalle , a fine di prevenirli a tempo 
di tutte le mosse che farà il nemico. Il generale Dupont 
andrà a Neustadt e Triptitz , e poi marcerà per Gerau. 

Se , il che non è probabile, fosse il nemico che avesse 
forzato il maresciallo Lannes a Saalfeld , quest ordine non 
riceverà esecuzione , e voi ne preverrete l imperatore. 


A S. A. S. il gran-duca di Berg. 

' t 

. Schietti , io ottobre 1806. 

L’ imperatore domani , alle cinque del mattino , starà ad 
Auma. Le tre divisioni del corpo del maresciallo Davoust 
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tti metteranno in marcia da Schlcitz per Anna. L’impera- 
tore vuole ad ogni costo giungere a Gerau , a line di sa- 
pere quello che fa il nemico. Sua maestà vi raccomanda 
di tenere la vostra cavalleria riunita , giacche alle volte è 
troppo sparpagliata. Se il maresciallo Lamies sta a Saalfeld * 
la divisione Dupont riceverà ordine di partire al primo al- 
bore per Triptit* , e di porsi alla coda del corpo di esercito. 
È necessario che prima dell’ alba le due divisioni del ma- 
rasciallo Bernadotte vadino a Gerau , per insignorirsene nel 
corso di domani , se non si oppongano impedimenti. Date 
l’ordine al maresciallo Bernadotte. 

È dispiaciuto all’ imperatore che abbiate dato al generale 
Milhaud il 2i° di dragoni, per , lo che ripete che disgre- 
gate troppo la vostra cavalleria. E inutile il raccomandar- 
vi di far perlustrare la strada di Jena. Il corpo del ma- 
resciallo Bernadotte batterà la strada maestra per Mittcl- 
Ebersdorf e Gerau. 11 corpo del maresciallo Davoust terra 
la strada di Wcida. 

1 v ■ 

' I . 

I 

Al maresciallo N s r. > ' 

Auma , 12 ottobre iSoG. 

' J * 

I # ’ , 

Vi mando , signor maresciallo , un uflìziale del mio stato 
maggiore , che vi reca un nuovo ordine dell’ imperatore. 
In conseguenza degli ultimi chiarimenti che riceviamo in- 
torno al nemico , sua maestà dispone che vi trasferiate su- 
bito a Auma , e che riguardiate come nullo e non avve- 
nuto l’ordine di mezzanotte, il quale v’ingiungeva di an- 
dare a Neustadt. 
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A S. A. S. il gran-duca di Berg . 

\Auma , ottobre 180G. 

L’ imperatore ordina , signor duca , che partiate imme- 
diatamente da Gerau per Zeit*. Caccerete degli esplorato^ 
li sopra Lipsia e sopra Naucmbtirgo. 

Se i chiarimenti che avrete a Zcit* , vi diranno che il 
nemico sta sempre dal lato di ’Èrfurth , vuole l’imperato- 
re che passiate a Nauemburgo , dove sarà il maresciallo Da- 
voust. Oggi il quartier-genérale anderà a Gerau. 

La positura dello esercito , oggi ia , è come segue: 

Il maresciallo Soult a Gerau il maresciallo Ney a Mit- 
tel , il maresciallo Lannes a Jéna , il maresciallo Auge- 
reati a Kala , il maresciallo Davoust in cammino da Mit- 
ici a Nauemburgo. 


Al maresciallo Bbrnadottb. 


Aama, ia ottobre 1806. 

Vi prevengo, signor maresciallo, che ho dato l’ordine 
al gran duca di Berg di andare a Zeitz e di là a Nauem- 
hurgo, se i chiarimenti che raccoglierà intorno al nemico 
lo inducessero a credere che le principali forze del medesi- 
mo stanno dalla banda di Erfurth. È mente dell’ impera- 
tore che diate spalla alla mossa del gran-ducatdi Berg ; quin- 
di concertatevi con lui per la vostra marcia. Oggi*, a mez- 
zogiorno , il quartier-generalc passerà a Gerau. 
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Al maresciallo Ljnneì. 

q A urna , 13 ottobre 1806. 

i 

È ordinato al maresciallo Lannes di muovere oggi di Je- 
na con tutto il suo corpo di esercito : ingiungo al mare- 
sciallo Augereau- di andare a Kala ; il maresciallo Ne^r 
si troverà questa sera a Mittel ; il maresciallo Soult starà 
a Gerau 5 il maresciallo Davoust marcerà per la strada da 
Mittel a Nauemburgo ; il maresciallo Bernadotte procede- 
rà da Gerau a Nauemburgo passando per Zeitz ; a mezzo- 
giorno il quartier-generale si trasferirà a Gerau. 

Vuole l’ imperatore che appena giunto a Jena, v’infor- 
miate minutamente di ciò che fa il nemico da tre giorni. 
Disponete che si aprano le lettere della posta, e che s’in- 
terroghino i postiglioni ed i maestri di posta , a fine di sa- 
pere notizie del nemico : manderete esploratori alla volta 
di Weimar. 

Vi prevengo che ieri prendemmo , sulla nostra dritta , 
tra Gerau e Zeitz, più di trecento vetture di effetti di ar- 
tiglieria e di oggetti preziosi , facendo duecento prigionieri. 


Al maresciallo Aucbreau. 


Auma, 12 ottobre 180G. 

' - ' ) 

L’ imperatore ordina , signor maresciallo , che marciate 
col vostro corpo di esercito per Kala. Il maresciallo Lan- 
nes riceve il precetto di andare a Jeny. Mandate degli esplo- 
ratori per aver notizie del nemico , e fatemi pervenire i 
particolari di ciò che saprete al quartier-generale a Gerau. 
Mettetevi in corrispondenza col maresciallo Lannes a Jena. 
L’ esercito il giorno ia sarà collocato come segue. 
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li gràn duca di Berg si conduce -verso Zeitz cd al di là 
sopra Nauerabùrgo , se il nemico sta tuttora dalla parte 
di Erfurth; il maresciallo Bernadotte segue questo movi- 
mento; il maresciallo Soult muove per Gerau ; il marescial- 
lo Ney procede per Mittel ; il maresciallo Davoust batte la 
strada da Mitici alla volta di Nauemburgo. 
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Al maresciallo Davoust. 


s Auma, la di ottobre 1806. 

, , . I « ' _ . , ' 

Vieni ordinato al maresciallo Davoust di partire , con 
tutto il suo corpo di esercito , dalla posizione che occupa 
per andare direttamente a Nauemburgo , dove giugnerà al 
più presto possibile , tenendo sempre le sue truppe in stato 
di, combattere. Egli farassi precedere da tutta la sua ca- 
valleria leggiera^, ed invierà esploratori tosto che potrà , 
tanto per aver nuove del nemico, quanto per fare dei prigio- 
nieri, arrestare lebagaglie ed acquistare precisi chiarimenti. 

La divisione di dragoni del generale Salme sarà agli or- 
dini del maresciallo Davogst , per cui Io prevengo che fo 
dire a questo generale di portarsi a Mittel dove si porrà a 
di lui disposizione. . -, . . ' -Ly, 

Il gran-duca di Berg ed il maresciallo Bernadotte han- 
no del pari ordine di oondursi a Nauemburgo , battendo 
la strada di Zeitz ; il maresciallo Lann?s da Neustadt si 
conduce a Kala ; il maresciallo Soujt va a Gerau ; il ma- 
resciallo Ney muove per Mittel ; il quartier-generale impe- 
riale sarà oggi a mezzogiorno a Gerau. 


>ttobre i» 

re5C ia!i°" 
| t . degl' 

, aline* 1 
segue. 


Al quarlier-maslro generale di S. M. il re di Prussia. 

« \ t . * . - . 

Auma, 12 ottobre 1806. 

I 1 

Sua maestà’ l’ imperatore dei Francesi desiderando clic 
i mali della guerra sieno diminuiti per quanto è possibile , 

1 2 
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mi autorizza di proporvi una convenzione per lo «cambio 
dei prigionieri che potranno esser fatti da una parte e dal- 
l’altra, sopra basi che riconvengano. Io vi prego a pren- 
dere su tale oggetto gli ordini di S. M. il re di Prussia e 
del generale comandante in capo il di lui esercito , « di vo- 
lermi far conoscere le intenzioni loro. , V > 

I feriti del vostro esercito , caduti in nostro potere , sono 
stati trattati come i nostri , per quanto il permetteva lo 
stato in cui siamo. I vostri prigionieri godranno in Fran- 
cia di una paga e di una razione determinata , purché dal 
vostro canto promettiate ai prigionieri che farete dello eser- 
cito francese la stessa paga e lo stesso trattamento. Sarà 
data a ciascun soldato una razione di ventiquattro once di 
farina , composta di tre quarti di frumento ed un quarto 
di segala , una mezza libra di carne , un oncia di riso , 
sei soldi al giorno, é l’alloggio. 

Ai sotto-ufficiali il terzo in sopra. 

Ai sotto-luogotenenti . . . . . . So fr. al mese 

Ai luogotenenti » . 80 

Ai capitani . . ; -. . . . . . ioo 

Ai luogotenenti colonnelli . ; . . . i 5 o > 

Ai colonelli e maggiori 180 

Ai generali di brigata . . . . . ’ < 4 °° 

- Ai generali di divisione . . . . 600 

Dal moménto in cui conoscerò su , quest’ oggetto le inten- 
zioni del Vostro sovrano , mi affretterò di dare gli ordini 
necessari per la esecuzione delle suddette disposizioni. 

Propongo inolile che le donne, i fanciulli, i chirurgi , 
ed infine ogni individuo dell’ amministrazione , sieno man- 
dati’ via-, senza esser considerati come prigionieri di guerra; 

L’ imperatore , signor quartier-mastro generale , ha or- 
dinato che il cadavere del principe Luigi venga depositato 
nel castello di Saalfeld , con tutti gli onori che gli sono 
dovuti ; e se S. M. il re di Prussia desiderasse di farlo inu- 
mare nella tomba dei suoi antenati, io sono autorizzato a 
dare gli ordini acciò gli sia restituito. 

I* 
t* 
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' • A. S. M. il re di Prussia. •' . 

\ ■ >. ' 

A urna , la ottobre 1806. 

L’ imperatore Napoleone m’ incarica di attestare alla 
maestà vostra tutta la parte eh’ egli prende al rammari- 
co che ha dovuto cagionarle la gloriosa morte del princi- 
pe Luigi. 


Al comandante del battaglione di 
N A S S AV-XJ S 1 N G B S. 

Auma , la ottobre 1806. 

Viene ordinato al battaglione di Nassau-Usingen , che 
trovasi a Bamberga , di condursi a Schleitz., dove è de- 
stinato a far da guernigìone ed a mantener la' polizia io 
questa parte delle comunicazioni dell’ esercito. 


Il generale comandante la divisione delle truppe 
di Bade. > ' > 


< Aama , 12 ottobre 1806. 

È 1K010NTO al generale comandante le truppe del gran- 
duca di Bade, le quali debbono trovarsi tanto a Vurttbur- 
go quanto nella cittadella , di partire per Schleitz , dove 
riceverà nuovi ordini. Egli mi farà conoscere 1’ minera- 
rio della sua marcia, e manderà a prepararsi precedente- 
mente le «iissistenze ad ogni luogo aove pernotterà, c - 
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Al comandante la divisione delle truppe di 
Furtemberga. 

Anma , la ottobre 1806. 

Viene ordinato al generale comandante le truppe del re 
di Vurtemberga, stanziate ad Elewangen, di partir subito 
per Bayreuth , dove riceverà nuovi ordini. Il comandante 
mi farà conoscere l’ itinerario di sua marcia. 


Il generale T h ou v b n or , comandante a Furtzburgo. 

^ Aama, la ottobre 1 806. 

Ordino a tutte le truppe badesi di partire dalla città di 
Vurtzburgo e dalla cittadella per alla volta di Scbleitz. 
Gli uomini dei depositi di fanteria e quelli di cavalleria 
• piedi formeranno una guernigione sufficiente per la cit- 
tadella. Si lascino dunque partire tutte le truppe badesi. 


A S. A. I. il principe G t l o r a m 0. 

' Gera , i 3 ottobre 1806. 

r 

Non è affatto mente dello imperatore , altezza , che la 
divisione delle truppe bavaresi retroceda per condursi ad 
Hoff. Datele al contrario l' ordine di rendersi a Schleitz , 
dove posterassi. Lascerete il generale Hedouille , vostro 
capo ni stato maggiore , con la divisione bavarese , e di 
persona potrete recarvi presso all’ imperatox'c. „ 
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Al generale N a » s ov t r. 

. * s . • 

ORDINE. 

Gera, t3 di ottobre 1806. 

È ordinato al generale Nansouty di non oltrepassare 
Auma, senta ricevere nuovi ordini. Égli torrà sito nei din- 
torni della città e mi farà conoscere il giorno e 1’ ora in 
cui sarà giunto. 


AH intendente-generale V 1 1 1 b u ah zt. 

’ Gera , i3 ottobre 1806. 

È mente dello imperatore , signor Villemamy , che fac- 
ciate arrivare ad Aurna le farine ed il pane che si trore>- 
tanno in viaggio , e che ne formiate un magazzino in que- 
sta città la quale diverrà un punto centrale pel nostro eser- 
cite. Date ordine acciò si stabilisca subito un ospedale di 
convalescenza. Mettete ad Auma un buon cornai e ssai io di 
guerra ed un buon’ordinatore. 


A S. M. a re di Baviera. 

Gera , i 3 ottobre 1806. 

Sire 

1/ imperatore desidera che il luogotenente generale Da- 
roy dia l’ ordine alla divisione di ottomila Bavaresi che 
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ha dovuto formare e riunire ad Igolstadt , di partire al più 
presto per Bjyreuth , dove rimarrà di gueruigione. Que- 
sta divisione fornirà ciò che è necessario per investire il 
piccolo forte di Culmbach , e terrà una piccola vanguar- 
dia ad Hoff, egualmente che alle altre gole. Vostra mae- 
stà comprenderà il vantaggio di far nudrire otto mila uo- 
mini delle sue truppe nel paese di Bayreuth , e di cicurarlo 
perchè non ancora molto ben disposto. 

L’ imperatore continua a manovrare contro all’ esercito 
prussiano che è nella desolazione , e che da qui a pochi 
giorni accomoderemo bene. 

« a «, 

• , C 

Al comandante del contigcnte delle truppe 
del gran-duca di Bade. 


Gera , i3 ottobre i8o9. 

È ingiunto al comandante del contigcnte delle truppe 
di S- A. R. il gran-duca di Bade di riguardare come nul- 
lo e non avvenuto Bordino, che gli imponeva di conferirsi 
a Schleitz. Arrivate a Bambcrga , tutte le truppe di Ba- 
de «ungeranno direzione ed audranno a Bayreuth , do- 
ve accantoneranno nel paese , conformemente alle istruzio- 
ni che riceveranno dal generale Lcgraud , che ne ha il cp~ 
xnaudo superiore-; > ■ 

s > \ i 


Al maresciallo Ne y. 


Gera , i3 ottobre 1806. 

L’ imperatore , signor maresciallo , ordina clic partiate 
col vostro corpo d’ esercito per Roda , piccola città di mil- 
le cinquecento anime , quattro o cinque leu he distante 
dalla posizione che occupale, e tre leghe da Jena. Creilc- 
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rei che dovreste battere la strada di Triptit* : del resto 
passerete per la strada migliore. Voi prenderete sito a Ro- 
da e cercherete di procurarvi una quantità di provigioni 
capaci a riempire i vostri cassoni, il maresciallo Lannes 
marcia sopra Jena , dove deve rimanere. Siccome arrive- 
rete di buon mattino a Roda , cosi impiegherete il rima- 
nente della giornata a ben preparare le vostre armi : l’ al- 
tra parte dello esercito c in riposo : vi mando de’ proda - 
mi che farete spargere nel paese. 

• ' , , • > 

A S. A. I. il gran duca di Berg. 

Gera , i 3 ottobre 1806. 

Ho l’ onore di prevenirvi che 1’ esercito quest* oggi si 
riposa. È. mente di sua maestà che se ne profitti , soprat- 
tutto per proccurarsi del pane e dei viveri, a fine di em- 
pire i cassoni , per riunire gli sbrancati , e per accomo- 
dare le armi. Vi mando una serie di parole d' ordine , ed 
un proclama.dello imperatore ai Sassoni, che farete pub- 
blicare a Lipsia e spargere da per ogni dove. Se avete 
notizie del nemico , non mancate di passarle a mia cono- 
scenza. 

t 

Lo stesso ordine a tutt’ i marescialli nel medesimo giorno. 


Al maresciallo Lefbbvrb. 

„ Gera , i 3 ottobre 1806. 

L* imperatore comanda , signor maresciallo , che man- 
diate subito allo incontro del a° reggimento di dragoni a 
piedi allineile non venga fin qui. Darete ordine a questo 
reggimento di riposarsi ad Auma , e di aspettare colà nuove 
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disposizioni i unitamente ai dodici pezzi di artiglieria che 
desso porta seco. 


A d? H AU G JF IT z. 


» 

Cera, .3 ottobre 1806. 


Sdì mìrstì’ r imperatore Napoleone incarica il princi- 
pe di Neufchatel di richiamare de Laforest , il quale da 
quindici giorni ( cioè dal ao settembre )) ha dimandato 
il suo passaporto. 

Il principe di Neufchatel è egualmente incaricato di as- 
sicurare sua eccellenza che de Knobelsdorf, il quale era 
giunto il 4 di ottobre a Maganza, sarà consegnato ai po- 
sti aVanzatt dello esercito di S. M. il re di Prussia, eoa la 

C ampa ed i riguardi dovuti al suo grado ed al sovrano che. 
a avuto T onore di rappresentare fino al momento. 


1 . 

Al maresciallo S 0 v l t. 

Gera, i3 ottobre 1806. 

Bramì Y imperatore , signor maresciallo , che una divi- 
sione del vostro corpo di esercito , con tutta la cavalleria 
leggiera, vada al più presto possibile alle spalle Roda. Di- 
sponete che tutti i soldati di ordinanza, e gli altri distaccati 

0 presso ai generali od altrimenti , sieno richiamati affinchè 

1 tre reggimenti di cavalleria abbiano il numero di uomini 
compito, presenti all’esercito e nelle file per combattere. 

Dirigerete il vostro parco sopra Roda , senza farlo pas- 
sare per Gera. Vi metterete in persona alla testa della vo- 
stra cavalleria leggiera , ed al più tardi a mezzogiorno vi 
troverete a Roda. Preverrete le altre due vostre: divisioni di 
cavalleria che se le occorrenze il richiedessero , partiranno 
alle due dopo mezzanotte. 
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Al maresciallo Soult. 

. r * 

% * 

Gera , i3 ottobre 1806. 

E Mente dello imperatore , signor maresciallo , che le vo- 
stre due ultime divisioni dormano questa sera al villaggio di 
Kosnitz , spaziosissimo ricovero sulla strada di Jena, dove si 
trovar il capo di un’altra strada che conduce a Nauembur- 
go. \Jua delle due divisioni bivaccherà sul capo 'della strada 
di Jena , e l’altra su quello di Naucmburgo. Il villaggio 
di Kosnitz dista tre leghe da Jena , passando per Langem- 
berga. Con andare colà, anticiperete di altrettanto la mar- 
cia di domani. Vi fo osservare che sulla carta di Sassonia 
questo villaggio c molto bene indicato, ma non vi sta scritto 
il nome. 


Al maresciallo Lee ebv re. 


Kosbitz, i3 ottobre 1806. 

Sembbs , signor maresciallo , che il nemieo attaccherà 
Jena questa sera , od al certo domani mattina. In questo 
momento i suoi posti avanzati tirano fucilate. L’ impera- 
tore vi ordina d’ innoltrarvi con la maggior sollecitudine. 
Fate passare lo stesso avviso al maresciallo Sqult, che vi 
segue, per mezzo di un aiutante di campo, il quale crc- 
pi anche un cavallo se occorre. 




V 
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Al maresciallo Diro a sr. 

Kosnitz i 3 ottobre <806. 

L’ iMPEKATORB , signor maresciallo, viene a sapere , ad 
una lega di distanza da Jena, che il nemico è in presenza 
del maresciallo Lannes , con circa cinquanta mila uomini , 
ed il maresciallo crede che sarà attaccato questa sera. Se 
questa sera sentirete un attacco sopra Jena, manovrerete 
per modo da , sorpassare la sinistra del nemico. 

Se non succede attacco alcuno a Jena questa sera -, nel 
corso della notte riceverete le disposizioni dello imperato» 
re per domani. - _ 

Lo stesso ordine al maresciallo Bernadette. 


\ . 



t 
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Continuazione della Corrispondenza e degli Ordini dello im- . 
peratore Napoleone , trasmessi dal maggior-gene- 
rale del Gronde-Esercito francese. 


Dalle battaglie di Jena e di Aaerstaedt, fino alla occupinone 
di Berlino. 


ORDINE DI BATTAGLIA 


. ' Jena, 14 ottobre 1806. 

Il maresciallo Augereau comanderà la sinistra : egli collo- 
cherà la sua prima divisione in colonna sulla strada di Weimar 
fino ad un'altura per la quale il generale Gazan ha fatto 
ascendere la sua artiglieria sulla collina ; terrà le forze ne- 
cessarie sulla collina a manca , a livello della testa della sua 
colonna ; avrà bersaglieri su tutta la linea nemica alle sva- 
riate gole delle montagne ; e quando il generale Gazan si sarà 
condotto innanzi , egli shoccherà stilla collina con tutto il 
suo corpo di esercito , e poscia marnerà a seconda delle oc- 
correnze per prendere la sinistra dello esercito. 

Il maresciallo Lannes , al levarsi del dì, avrà tutta la 
sua artiglieria fra gl’intervalli , nell’ordine di battaglia co- 
me ha passato la notte. < 

L’artiglieria della guardia sarà collocata sull’altura; e la 
guardia , disposta sopra cinque linee , avrà sito alle spalle 
della collina , con la prima linea composta di cacciatori che 
la coronerà. j 

Il villaggio posto sulla nostra dritta sarà qoronatoda tutta 
l’ai tiglioria del generale Suchet, immediatamente attaccato 
e guadagnato: l’imperatore darà il segnale; quindi fa d'uo- 
po tenersi preparato allo spuntare dell’alba. 

Il maresciallo Ncy troverassi.al far del giorno alla estre- 
mità della collina affine di poter là ascendere e condursi sulla 


Digitized by Google 



1 88 '• ' ' CENNO 

dritta del maresciallo Lannes, appena sarà guadagnalo i! vil- 
laggio , e si avrà con ciò lo spazio per spiegarsi. 

Il maresciallo Souit sboccherà per la strada stata ricono- 
sciuta sulla dritta ; egli si stringerà e si manterrà sempre 
stretto per affrenare la dritta del nemico. 

L'ordine *di battaglia id generale sarà sopra due linee') 
senza calcolare la linea di fanteria leggiera : ciascuna linea 
lontana al più cento tese. 

La cavalleria leggiera d’ogoi corpo di esercito sarà po- 
stata a disposizione di ciascun generale, per servire a se- 
conda delle occorrenze. 

La cavalleria grave , quando giugnerà , torrà sito sulla 
collina , e sarà in riserva alle spalle della guardia , per tra- 
sferirsi dove i casi lo richiederanno. 

Quello che rileva al presente è di spiegarsi nella pianu- 
ra. Poscia si faranno le disposizioni che le manovre e le forze 
del nemico indicheranno, affine di cacciarlo dalle posizioni 
«he occupa, e che sono necessarie per ho spiegamento. 


Al maresciallo Bersjoottb. 


Jena, iS ottobre 1806., 

, • . ' /, 

L’ imperatore, signor maresciallo , ordina che vi condu- 
ciate sopra Ncustadt , Reichdorf e Sehordorf, allo sbocco 
della strada da Weimar a Nauemburgo , dove evvi a n ca- 
po di strada che mena a Magdeburgo , per Nehra e Quer- 
furth. 

Se avete una buona strada per andare'a Neustadt, e vi 
arriviate di buon ora , farete sicuramente un gran numero 
di prigionieri. L” imperatore crede che voi siate poderoso 
abbastanza per iscagliarvi a scesa di testa su tutta l’oste 
che vi si opporrà . la quale , da questo lato, deve essere tutta 
sconfitta dal vostro corpo di esercito. Il maresciallo Da- 
voust riceve l'ordine di condursi a Nauemburgo, dovevi 
metterete in comunicazione con lui. 
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Al maresciallo D a r 0 u s t. 


Jena, i5 ottobre 1S06. 

L’ imperatore ordina , signor maresciallo, che ritorniate, 
con tutto il vostro corpo di esercito , a Nauemburgo. Il ma- 
resciallo Bernadotte va a Ncustadt , piccolo luogo sulla stra- 
da da Weimar a Nauemburgo , dove trovasi il capo di un'al- 
tra strada phe menu a Magdehurgo. Egli ha i'ordiuc di 
mettersi in comunicazione con vui. 


A S. A. /. il gran-duca di Berg. 


Jena, i5 ottobre 1806. 

• ‘ V 

Vi prevengo , che 1* imperatore dà l'ordine al maresciallo 
Davoust di ritornare a Nauemburgo , ed al maresciallo Ber- 
nadotte di tramezzare alla metà la strada da Weimar a 
Nauemburgo. In quanto alla direzione presa dal nemico, 
tutto fa pensare che sia quella di Erfurth ; poiché, volen- 
dosi ritirare sopra Magdeburgo , è questa la via ; ma la 
sola vostra cavalleria può dare indiz.ii precisi al proposto. 

Bisogna dunque che al più presto possibile vi mettiate 
in marcia con la cavalleria per Erfurth , inviandone una 
picciola porzione a Buttelsteat. L’ imperatore opina che il 
nemico da Erfurth avrà presa la strada di Veissensee , 
per cui è della massima importanza di far tiostro Er- 
furth in giornata. L’imperatore comanda al maresciallo 
Ney di condursi in fretta sopra Erfurth per sostenere la 
vostra marcia. 

Sua maestà vi autorizza ad ordinare al generale che tie- 
ne le sue truppe più vicino alla strada di Buttelstedt , di 
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sostenere la cavalleria die voi fate marciare verso quella 
direzione. 


Al maresciallo Ne t. 

Jena , |5 ottobre 1S0C. 

L* imperatore m’ incarica * signor maresciallo , di ordi- 
narvi che vi mettiate in marcia con tutto il vostro corpo 
di esercito per Erfurth , a fine di sostenere il gran duca 
di Berg , che si conduce colà con la maggior parte della 
sua cavalleria , c che ha il precetto d’ insignorirsi di que- 
sta città al più presto possibile. 


Al maresciallo L a n N B s. 


Jena , iS ottobre 1806. 

L’ imperatore ordina , signor maresciallo , clic riuniate 
tutto il vostro corpo di esercito , e che prendiate quella 
posizione che vorrete dinanzi Weimar. 

Il vostro corpo di esercito , essendo il più estenuato di fa- 
tica, non marcerà oggi. Appena potrete procurarvi lo stato 
dei morti e dei feriti nella battaglia di jeri, me lo invierete. 


' • < 

Al maresciallo A v c e n e au. 

Jena, i 5 ottobre 1806. 

L’ imperatore ordina , signor maresciallo, che riuniate 
tutto il vostro corpo di esercito , e che vi mettiate in po- 
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sizione nel liiogo dove vi troverete, e dove attenderete 
«uovi ordini. ■' . 


Al maresciallo Bkhitadottk. 

t r t , . - 

/' I 

Jena , j 5 ottobre 1806. 

L’aiutante di campo del maresciallo Davoust, che vi reca 
questa lettera, signor maresciallo , vi farà conoscere ciò che 
ieri è accaduto a q uel corpo di esercito , e la necessità di 
porvi alla caccia del corpo nemico che ha combattuto. 

L’ ordine che vi ho inviato due ore fa , sembra allo im- 
peratore che prevenga quello dovete fare ; intanto siete nel- 
la libertà di manovrare come le occorrenze indicheranno. 

Cagionate il maggior male al nemico , ed abbiate cura di 
attaccai^ il corpo di esercito opposto al maresciallo Da- 
voust , se fosse rimasto in posizione , il che sarebbe la più 
gran pazzia. In tal caso inseguite vivamente il detto cor- 
po, il quale, se, istruito tardi dei prosperi successi della bat- 
taglia di ieri, avesse esitato di ritirarsi e posta della in- 
certezza nel suo movimentò , distruggetelo. 

Tenetevi in una posizione tale da essere il corpo di eser- 
cito più vicino a Nauemhurgo , ma non quanto quello del 
maresciallo Davoust : mettetevi in Aiodo che quando il 
movimento del nemiòo sarà ben conosciuto , siate pronto 
a condurvi sull’Elba e Berlino , e ad andare , dalla vostra 
posizione , in una giornata a Nauemhurgo. 


Al maresciallo Davoust. 


Jena , t 5 ottobre 1806. 

Vi rimetto , signor maresciallo , la copia della lettera 
da me scritta al maresciallo Bemadotte , che trovavasi sta- 
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mattina a Tolda , e che marcia verso Nenstadt per Ne- 
hra : e<di deve pigliar sito a Neustadt. 

É mente dello imperatore che custodiate Nauemburgo , 
e che inseguiate c battiate il corpo che avete dinanzi , se 
non sia scomparso, come tutto induce a pensare. Non per- 
tanto non vi accanite troppo ad inseguirlo, affinché siate 
sempre a tiro di tutelare Nauemburgo, che forma V oggetto 
importante. Vuole sua maestà avere il vostro corpo di eser- 
cito in una tale posizione che possa arrivare a Lipsia e sul- 
1’ Elba prima del nemico. 

. ;• • •» - y - 7 - ./• v 

v * * '.t *:-ri ; ~r»C 

A S. A. I. il gran duca di Berg. 

Jena , i 5 ottobre 180G. 

• ' 

Non ingaggiate tutta la vostra cavalleria sopra Erfur- 
th: lasciatene la metà in riserva sopra Weimar, affinché 
la si possa mandare a Nauemburgo, appena si avranno piu 
positive nuove del nemico, il quale sembra essersi ritirato 
sopra Nauemburgo. Il maresciallo Davoust , ha avuto ieri 
mattina un terribile Tatto d’armi contro un corpo (li qua- 
rantamila uomini, e lo ha sbaragliato prendendogli qua- 
ranta cannoni. Questo corpo batteva la ritirata quando tutto 
ad un tratto ha fatto una nuova carica, verso alle cinque 
pomeridiane , dal maresciallo Davoust valorosamente re- 
spinta. Sembra che il re di Prussia , il duca di Brunswich 
ed il generale Blucher siensi trovati a questa carica. Dicesi 
mortalmente ferito il duca di Brunswich. Vi ha luogo a 
credere che gli avanzi dello esercito prussiano siensi giltali 
dalla parte di Buttclstedt. 


r.3o2. s, ,Mf. ìt 

\ • * 

?» AHi cilsti 

'ir ■ . v?7Tt 
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Al maresciallo So ver. 


Jena , i 5 ottobre 1806. 

Non perderete un momento , signor maresciallo , per 
condurre tutto il vostro corpo di esercito a Buttelstedt , 
a firn d’ intercettare al nemico la comunicazione da Er- 
furth a Nauemburgo. L’ imperatore si reca a Weimar. 


Al maresciallo LjifNBS. 


Jena, i 5 ottobre 1806. 

Rannodate tutto il vostro corpo di wrcito , e tenetevi 
pronto a partire al primo ordine. d 

• ' I * . I ,* 

'*• • 1 • • 

Al maresciallo S 00 ir. 


Weimar , 16 ottobre 1806. 

Vi prevengo, signor maresciallo , che il nemico, nella 
giornata del i5 , è giunto a Gross-Sommersee , con una 
gran quantità di bagaglie e di artiglieria, che imbarazzavano 
molto la sua marcia. É mente dello imperatore che muo- 
viate contro al nemico , che piombiate alle sue spalle , e 
che gli facciate il maggior male possibile. Riunito che è il 
vostro corpo di esercito nessuna forza può starvi a fron- 
te. Troverete a Buttelstedt una testa di colonna di dra- 
goni della divisione Salme , la quale sarà ai vostri ordini. 

' i3 
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Il maresciallo Bernadette cd il maresciallo Davoust oc- 
copano Naueinburgo e Freiburgo. . 

11 maresciallo Bernadotte ha ordine di inseguire il ne- 
mico. 

Il maresciallo N cj circonda Erfurtb. 

Il gran-duca di Berg marcia con tutta la sua cavalle- 
ria sopra Weissenfeld , per raccorre il nemico disperso. 
È necessario che nei vostri movimenti vi concertiate col 
gran-duca. Evvi ad Erfurth un gran corpo di truppe , 
che è accerchiato, e che verosimilmente si arrenderà du- 
rante la notte. L’ imperatore resterà tutta la giornata di 
oggi a Weimar. Fatemi conoscere , per quanto è possibi- 
le , la vostra marcia , la vostra posizione , e soprattutto 
le notizie eba avrete del nemico. 


Al maresciallo Ber e a d ot t e. 


Weimar , »6 ottobre 1806 . 

. • ' - • , ■ . ■«.; « • • . > • . ■ ■ . 

10 posso , signor maresciallo , darvi solo delle istruzio- 

ni generali. È mente dello imperatore che dirigiate le vo- 
stre operazioni con due scopi : il primo, di aspettare il ne- 
mico e di fargli il maggior male possibile , imperocché 
egli trovasi in una gran confusione ; il secondo , d’ in- 
tercettare la strada da Erfurth ad Hall e da Weissen- 
feld ad Hall. Sembrerebbe ebe , per arrivare a questo sco- 
po, facesse duo|>o mettersi a cavaliere sulle due rive del- 
1’ Unstrulh , all’ insù di Nchra. Questa non è altro che 
una semplice indicazione, conciossiaccbè la vostra cavalle- 
ria leggiera , la quale incalza da presso il nemico , deve 
inviarvi de» rapporti che serviranno a regolare i vostri mo- 
vimenti. > 

11 maresciallo Davoust trovasi a Nauemburgo , ed oc- 
cupa Freiburgo.* 

La presente istruzione, ve Io ripeto, è una istruzione ge- 
nerale , pei giorno di oggi e per quello di domani. Nello 
stato prospero delle nostre bisogne , sarebbe un disappunto 
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ne il nemico potesse giungere ad Hall senza essere circuito 
c disfatto da voi. \ 

■ Il maresciallo Soult ed il gran-duca di Berg danno caccia 
al nemico dal canto loro. 

Il maresciallo JVey circonda Erfurth , dove sta un cros- 
so corpo di truppe , il quale in questo momento deve es. 
•ersi dato cattivo. 


Al gran-duca di Berg . 


Weimar , 16 ottobre 1806. 


Ho l’onore di prevenire vostra altezza di esser volontà 
dell imperatore , che la divisione del generale Sahuc pas- 
si agl! ordini del maresciallo Soult. e che segua tutte le 
mosse del corpo di esercito di questo maresciallo oggi e 


Al gran-duca di Berg. 


» * cimar , 




vnwwic |UUU> 


DEsinens V imperatore , cugino mio , che facciate inse. 
gnire il nemico con la spada ai reni , nella direzione che 
dinotano 1 chiarimenti che avrete. 

li maresciallo Soult parte da Buttelstedt per Gross-Som- 
mersee c Colloda , con 1’ ordine di dar caccia al neini- 
co dovunque si troverà : la divisione di dragoni del gene- 
rale Sdirne terra dietro al suo movimento. 

.. 11 ™ arcsc * a llo 3ornadotte va a Nebra per impedire che 
il nemico vada ad Hall , ed ha ordine di attaccarlo do- 
vunque lo incontrerà. ’ 

burgo" 1 ^* 0 '* 110 DaV0Ust 0000 P a Nauemburgo e Frei- 
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Sua maestà aspetta questa mattina la notizia che siasi 
presa Erfurth , e che abbiate dati » necessari provvedimen- 
ti per impedire la dilapidatione dei magazzini. Appellavi 
renderete signore di Erfurth vi iascerete una buona guar- 
nigione di truppe del corpo del maresciallo jS cy , che ha 
maggiormente sofferto nella battaglia. Questo maresciallo, 
col suo corpo, mai cera per sostenervi nella mossa che fa- 
rete per mettervi alla pesta del nemico : voi gli darete i 
corrispondenti ordini. 


Al maresciallo Nxr. 


Weimar , 16 ottobre 1806. 

Vi prevengo che il maresciallo Murat vi farà conoscere 
k intensioni di sua maestà su quanto deve operare il vostro 
corpo di esercito. 

1 

Al gran-duca di Berg. 

Weimar , 16 ottobre. 1806. 

Sua maestà' mi incarica di dirvi, signor maresciallo, che 
non consentirà mai a lasciare uscire i seimila uomini che 
trovangi ad Erfurth , senza essere prigionieri di guerra. 
Ecco la soia capitolazione che sua maestà può concedere. 

» Le truppe usciranno con gli onori della guerra , e di- 
» fileranno in mezzo allo esercito francese depositando le 
» armi. I soldati conserveranno il loro equipaggio , gli uf- 
» fidali le loro bagaglie , e saranno tutti prigionieri di 
» guerra ; i soldati andranno in Francia , dove bisognerà 
» mandare ancora i generali. Impertanto l’ imperatore vi dà 
» l’ arbitrio di permettere agli ufficiali di ritornare al loro 
» paese , con il patto di non servire fino a che non sieno 
» scambiati ». 
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Noi siamo al principio della campagna , e sua maestà 
brama di profittare della sua vittoria. Se le truppe rinchiuse 
in Erfurth non volessero arrendersi t ordinerete al mare- 
sciallo Ney di porre il blocco alla città , lasciandogli un 
poderoso distaccamento di cavalleria , e voi inseguirete il 
nemico col resto. 

Come sonovi dei cavalli di cavalleria nella città , cure» 
rete a non farli disperdere , perche servono a montare la 
vostra cavalleria. 


Al martsciaU b Las s ss. 

i ■ ‘ 

: .1 h 

Weimar , 16 ottobre 1806- 

' ' ' - ili < > r <• 

Vienb imposto al maresciallo Lannes di partire col suo 
corpo di esercito per condursi alla metà della strada da 
Weimar a Nanemburgò. Il maresciallo Lannes si compia- 
cerà prevenirmi del luogo ove farà fermare il suo corpo 
di esercito. . 


At maresciallo Ausa* bau. . , 

Weimar , i5 ottobre 1806. 

Vi prevengo , signor maresciallo , di esser mente dello 
imperatore che il vostro corpo di esercito rimanga oggi a 
Weimar. Sua maestà desidera che abbiate cura di racco- 
gliere tutti i prigionieri che possono essere nascosti nella 
città , di fare eseguire delle visite a tale uopo , di forma- 
re un convoglio di questi prigionieri , e di mandarli sot- 
to scorta a Cronach ; epperò i distaccamenti che li avran- 
no scortati ritorneranno per riunirsi ai loro corpi di eser- 
cito. E volontà dello imperatore che pigliate gli espedienti 
necessari per ristabilire il buon ordine nella città , e per 
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far cessare qualunque specie ili saccheggio e iti vessazione. 
Ordinerete a tale uopo frequenti pattuglie. ' 


Al maresciallo Ne y. . , 

J.' iiicvr?- vi- •ù.j-.r» 

Weimar, »6 ottobre 1806. 

Allobche la guarnigione d' Erfurth avrà capitolato , si- 
gnor maresciallo , brama 1 imperatore che i seimila pri- 
gionieri che colà debbonsi fave non siano mandati a C10- 
naeh , come indica l’ordine dello esercito , ma direttamente 
a Francoforte , passando per Furi de , se la comunicazione 
h libera, di che non dubito. Voi somministrerete la scorta 
necessaria f la quale andera sino a Francoforte, ove il co- 
mandante riscuoterà una ricevuta dal maresciallo Mortier , 
da chi saranno i prigionieri spediti in Francia con una scotta 
presa dal suo corpo di esercito. Farete distendere uno stato 
nominativo degli ufficiali , ed uno stato numerico per coi pi 
dei sotto-ufficiali e soldati, che m’invierete. L’ufficiale su- 
periore o generale che incaricherete di condurre i prigio- 
nieri, sarà risponsahile se alcuno se ne iugga per istrada. 

Essendovi della cavalleria , datevi somma cura perche 
i cavalli e le bardature siano conservati per la cavalleria 
dello imperatore. Schivate qualunque disordine nella piaz- 
za , e provvedete per modo che tulli i magazzini vengano 
conservati intatti. 


4 f*. 

c A S. A. il principe di Pont ccoRr 0. 

stimi ipr (itéu i;‘. mi-y ■' •q. i *•' t 1 »‘tji 

Weimar , 16 ottobre 180G. 

Ho ricevuta la vostra lettera dal quartier generale di 
Biberach. Vi ripeto ili esser volontà dello iiuperalore che 
i corrieri non siano portatori di rapporti : questo carico 
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pertiene esclusivamente agli ufficiali dello stato-maggiore 
ed agli aiutanti di campo. * 

•> ! • * . ■ . 

( ' • . • 1 

Al principe Girolamo. . K 

- • ‘ *>»"'* 

Weimar t 16 ottobre 1806. 

* • 9 

L’ imperatore ordina , signor principe , che la divisio- 
ne bavarese parta , appena dopo ricevuto il presente or- 
dine, da Schietti per condursi p Plaueu , ove attenderà 
nuovi ordini. 


Al maresciallo Mort b i r. 

. OR D INE. 


Weimar, 16 ottobre 1806. 

I ' • * 

ì . j « * 

Ab maresciallo Mortier di andare a collocare a F ulde 
il suo quartier-generale / con la prima divisione del suo 
corpo di esercito , e ad occupare il principato di Fulde 
quanto più presto sia possibile. 

1 ■ \H J '■ 

‘ «•* * ♦ . . r-f • . . • t * , *• , • « 

' “ ■ v . > ‘ 1 ^ 

Al maresciallo Av g b r e a u. 

' "y • ■ • . ■ • - 4 

Weimar , 17 ottobre 1806.' 

L’ imperatore , signor maresciallo , ordina che partiate 
eoi vostro corpo di esercito , oggi 17 , per alla volta di 
Nauetnburgo. Pernotterete oggi a due terzi di canuniao , 
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in modo da esser nel caso di arrivare domani a buon’ ora 
a Nauemburgo, se ciò fosse necessario ; e mi farete conosce- 
re il luogo dorè pernotterete. Comanda pure l’ imperato- 
re che lasciate l' intiero i 4 ° reggimento a Weimar nei gior- 
ni 17 e 18, sì per mantenere la polizia nella città, e sì 
per tutelare il passaggio dell’ artiglieria e dei convogli dei 
differenti corpi dello esercito. Questo reggimento fornirà 
dei picchetti e delle sentinelle per guardare i cannoni ed 
i fucili che si sono raccolti sul campo di battaglia , e che 
il generale Songis fa prendere. 

Vuole inoltre l’imperatore che prima di partire dispon- 
ghiate nuove pattuglie per ricercare nella citta il rima- 
nente dei prigionieri e farli condurre ad Erfurtb ; dopo di 
ciò il s4° reggimento vi raggiungerà. 


Al maresciallo D avovst. 


Nauemburgo , 17 ottobre 1806. 

L’ imperatore ordina , signor maresciallo , che lasciate 
a Nauemburgo il > 3 ° reggimento di fanteria leggiera , o 
il 13° di linea , a vostra scelta. Affiderete il comando del- 
la piazza di Nauemburgo ad un buono ufficiale superiore. 
11 reggimento che rimarrà di guernigione , sarà special- 
mente incaricato della custodia di tutti i feriti del vo- 
stro corpo di esercito , presterà loro tutta l’assistenza pos- 
sibile, e somministrerà inoltre gli ufficiali di servizio ed i 
piantoni a tutti gli ospedali. Questo reggimento darà le guar- 
die per mantenere l’ordine nella città , e per custodire i 
magazzini e le officine di manutenzione , impedendo che 
gli sbandati ed i distaccamenti che passano commettano 
eccesso di sorta alcuna. 

* ifM .1 

ih ' /ilo M'rl# |J' ' ^ ri » J ItV Vi 

* * ih- luth t, ite-li*. Mrrt ' 1:1.. *«, 
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Al maresciallo Ljhsms. 



Naueraburgo , ij ottobre |8°6. 


Vuole l' imperatore , signor maresciallo , che partiate 
domani , alle sei del mattino , da Nauemburgo , per con- 
durvi , col vostro corpo di esercito, a Merseburgo. Di là 
manderete riconoscimenti sopra Hall , per sapere la situa- 
zione del nemico ; e pattuglie a Querfurth ove trovasi il 
maresciallo Bernadolte. 

< ’ * - , ; iti i 


-**-». t . lai' n • * 

Al maresciallo Djkoost. 


, Nauemburgo, 17 ottobre 1806. 

* '• i - • - 

* Vibne ordinato al maresciallo Davoust dipartire doma- 
ni , alle sei del mattino , per Leiptigcol suo corpo di eser- 
cito , ad ecceaione del reggimento che lascerà a Nauem- 
burgo. Egli darà il comando delia città di Leipsig al ge- 
nerale Macon il quale , non appartenendo ad alcun corpo 
di esercito, è incaricato di fare in essa la politia, affidan- 
dogli nn reggimento per la guernigione della città , e rac- 
comandandogli di mantenere il massimo ordine. Il ma- 
resciallo Davoust farà sequestrare le lettere alla posta , per 
conoscere i movimenti cbe 1* inimico avrà eseguiti dall’ altra 
banda dell’ Elba , e , nello stesso tempo , ciò cbe potrà inte- 
ressare sua maestà. 

* S’impossesserà di tutt’i magatimi del nemico che met- 
terà sotto una poderosa guardia ; s’ informerà se vi sia,- 
no forni sufficienti per far cuocere sessantamila raiioni al 
giorno ; si approprierà tutti i maganini di polvere e di 
armi che si trovano a Leipzig , anche di quelli apparte- 


Digitized by Google 



aoa ■ : t 

nenti al commercio, non meno che i grossi magazzini dei 
mercatanti inglesi , sui quali bisogna apporre i suggelli. 

Il maresciallo Davoust farà al momento perlustrare la 
strada da Dresda a Berlino , e manderà bande e riconoscen- 
ze sino a Torgau sopra 1' Elba. 

Il maresciallo Davoust, al suo arrivo a Leipzig, invie- 
rà posti avanrati alla metà della strada di Merseburgo, per 
congiungersi col maresciallo Lannes ebe vi si troverà. 

• ». •••*#: ». r * • , 

*»« • i «'» * «v * • *» 4 * # * ? r - 

»•* • ’• • ' * • *• * •' \ : ; r 

• «.' < Al maresciallo Sov lt. 


Nauemburgo , 18 ottobre 1806. 

Ho umiliato allo imperatore , signor maresciallo , la let- 
tera per voi scrittami da Greussen il giorno 16 alle un- 
dici della sera. Sua maestà approva tutto ciò che avete fatto; 
ma ben lungi dall’ esser condisceso ad un armistizio , or- 
dina che l’ inimico sia da per ogni dove forzato a metter 
basso le armi. Per timore ai astuzie, prevenite le truppe a 
voi vitine che non vi è armistizio, e che ciascuno, nella 
sua direzione, deve inseguire l’ inimico- I eorpi di esercito 
dei maresciallo Ncy e dei gran-duea di Befg debbono es- 
sere vicini. Il maresciallo Bernadotbe , giusta 1’ ultima sua 
lettera, sembrava che avesse pure in pensiero di dirigersi so- 
pra Magdeburgo: soo due giorni che noo abbiamo notizie 
di Ini. Il maresciallo Lannes marcia oggi verso Hall ; il ma- 
resciallo Angercau Segue la stessa direzione; il maresciallo 
Davoust questa sera si troverà a Leipzig ; l'imperatore uo«i 
la sua guardia sta qui. — ... ; , 

Vi spedisco un ordine del giorno relativo alla scorta dei 
prigionieri di guerra : voi li farete dirigere tutti ad Erfurth. 
La disposizione dell’ordine del giorno ebe li mandava a 
Gronach , Forcheim e VYurtzburgo, dece essere considerata 
come nulla e non avvenuta. . - 

* • 
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Al maresciallo A a e s b s au* 


Nauemburgo , 18 ottobre 1806. 

È mente dello imperatore , signor maresciallo , cbe con- 
tinuiate la vostra strada da Nauemburgo verso Mersebur- 
go , andando a pernottare quanto più lanci; potrete. 

Vi prevengo cbe il maresciallo Lanoes è partito questa 
mattina alle sette da Nauemburgo , per andare a pernot- 
tare al di là di Merseburgo. Manifestatemi dove farete so- 
sta questa sera , perchè io possa mandarvi degli ordini per 
il gioì no di domani. 


" Al maresciallo L b rs ar n s. 

• • f » ■ * * \ » " * • I * « ' • . A \ « 

.. . . ,u 

Nauemburgo , 1 8 ottobre 1 806. 

• 1 * * «.»•• 1 . ». t • • 

. » !• • . ■ * j 1 • • m • 1 • •, ii • « 

V uoi.fi l' imperatore , signor maresciallo , cito la sua guari- 
dia parta al momento per Merseburgo. • j 

• * ì» } *.• *H » . Jtt •**. . li ’t .''*** » • *1 

’\"«i j 1 $ . si ..V 

Al maresciallo L a ir « s s. 

« 

. . , r. A » ' -l V 

Nauembnrgo, 18 ottobre »8o6. 

1 / ìmrERiroBE desidera che possiate muovere oggi da Hall 
al più presto possibile. Egli va oggi a Merseburgo luogo che 
n >n dovete occupare. Il maresciallo Augereau segue il vostro 
movimento. La guardia imperiale si reca a Merseburgo , per 
cui la città. .deve essere intieramente libera. ; , 
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A S. A. J. il principe Eugenio N ap-olbon b. 

Mersebargo, t8 ottobre 1806. 

L’ impbbatobs ordina , mio principe , che facciate parti- 
re al momento i tre reggimenti di corallieri francesi che 
sono nel rostro esercito, avviandoli verso Augsburgo dove 
manderò toro gli ordini per raggiungere il Grande- Esercito. 

Prego vostra altezza ai fare, eseguire subito questo mo- 
vimento , e d'inviarmi al piu presto possibile la copia del- 
1’ itinerario che seguiranno i tre reggimenti , perché io sap- 
pia l’epoca precisa del loro arrivo ad Augsburgo, e possa 
regolare la loro ulteriore marcia. 

Desidera F imperatore che facciate partire i quarti squa- 
droni di ciascuno di questi reggimenti , ma che il maggiore 
ed il quinto squadrone , state formato in virtù di un decreto 
imperiale , restino in Italia pel momento , unitamente ak 
deposito. 

Prego vostra allessa di rendermi nota la forsa di questi 
tre reggimenti , e d' ingiungere al vostro commissario ordi- 
natore d’ informare anticipatamente il signor Otto , mini- 
stro di Francia a Monaco , delia loro marcia , affinchè ne 
faccia consapevole il governo ha varo , e sieno assicurate t« 
loro sussistenze nei luoghi di alloggiamenti che essi dovran- 
no percorrere nel Tirala. 


1 

Al maresciallo La un e s. 


Meneburgo, ig ottobre 1806, atte 
quattro e tuezio del mattino. 

1/ imperatore , signor maresciallo , ordina che partiate 
alla punta del giorno per Dessau. È sua volontà che prò- 
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curiate dì cogliere alla non pensata il ponte del Missaggio 
dell’Elba. Il maresciallo Davoust sarà a Duben col suo cor* 
po di esercito , e se riuscirà a soprapprendere il tragetto o 
pel ponte sopra 1* Elba , o per altro punto , ve ne preverrà 
al momento. Lascerete a Zorbig un picchetto di cavalleria , 
per rendere la vostra corrispondenza più celere. L’ essen- 
siale delle nostre operazioni al presente è di eseguire im- 
provisamente il passaggio dell’ Elba. 


Al maresciallo D jr ou st. 


Merseburgo , 19 ottobre 1806. 

Ho comunicato allo imperatore , signor maresciallo, la let- 
tera che mi avete scritta. Sua maestà ordina che vi condu* 
ciate oggi , con tutto il vostro corpo di esercito , a Duben. 
Il maresciallo Lannes va a Dessau, e se riesco ad insignorirai 
del ponte dell’ Elba, ed a soprapprendere il passo, è inten- 
zione di sua maestà che allora vi appoggiate a lui. Se , al 
contrario , l’inimico difende l’Elba Dirimpetto Dessau , fa di 
mestieri che proccuriate di eseguire un altro passaggio alla 
sprovvista tra questa città e Torgau. Ben comprendete cbe 
la gran bisogna attuale, per le operazioni ulteriori dello im- 
peratore , è di passare 1’ Elba al più presto possibile. 

Lasciate una guernigione al generale Mason che coman- 
da a Leipzig, e prescrivetegli di darmi due volte al giorno 
notizie di tutto ciò che saprà , e che accaderà a Leipzig. 


Al maresciallo Augmiixju. ; 


Merseburgo , 1 9 ottobre 1 806. 

È intenzione dello imperatore , signor maresciallo, che 
il vostro corpo di esercito parta alle sei del mattino per an- 
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esercito del maresciallo Ncy. L’ imperatore teme che gli al- 
tri prigionieri . partendo da Erfurth, siano egualmente li- 
berati da Lande di ussari nemici. 

Sua maestà ri ordina di far partire al momento tre reg- 
gimenti di dragoni formanti una brigata , comandata da un 
generale di brigala , il quale manderà pattuglie sopra Wei- 
mar, Erfurth, Eisenach, Molshauscn, Northausen,ec. alfi- 
ne di ammassare tanto i soldati smarriti quanto i distacca- 
menti nemici , e di sgombrare tutto il paese , poiché l'intero 
esercito prussiano è vagante. 

Che è avvenuto del corpo di esercito del duca di Wei- 
mar , il quale avanzavasi dal lato di Eisenach , e dei quale 
mi parlate? 


Al maresciallo Davovst . . 


Hall , 19 ottobre 1806. 

Il maresciallo Lannes , signor maresciallo , scrive da 
Dessau che il ponte sopra I’ Ell>a è stato bruciato. L'equi- 
paggio del ponte c partito jeri , e deve essere arrivato a 
Leipzig , per cui l'avrete a vostra disposizione nella giornata 
di domani. L* imperatore vi concede I’ arbitrio di gettare 
un ponte dove vi riuscirà j ma desidererebbe die sia quanto 
più vicino si può a Dessau. Im pertanto tutto va bene a con- 
dizione che passiamo I’ Elba. Si dice die il ponte di Vit- 
teniberga abbia sette pinoli di pietra , per cui sarebbe facile 
ristabilirlo. Fate quel che potrete pel passaggio dell’ Elba , 
poiché ogni giorno di ritardo offre nuove difficoltà. 

Appena avrete traghettato l’Elba, non importa dove, in- 
signoritevi di Vitlcmberga. Si crede che sia facile di por- 
re questa città al sicuro da un colpo di mano. 

L’imperatore pensa che tutto il vostrocorpodi esercito sa- 
rà domani sull’ Elba. Kemberg sembra un punto convenien- 
te per divenire vostro quartier-gencrale. Non trascurate di 
dar notizie di voi allo imperatore. 
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s Al generale S 0 K a 1 s. 

Hall , ao ottobre 1806. 


Desidie* l’imperatore , signor generale , che facciate riu- 
nire al momento tutt’ i battelli che trovanti ad Hall , e 
che partano prima delle otto del mattino per discendere alla 
imboccatura dell’ Elba. I pontomeri del maresciallo Berna- 
dotte sono incaricati della costruitone di un terso ponte alla 
imboccatura della Saale. 


Al maresciallo Bbxmjdottm. * 


Hall, 31 ottobre 1806. 

È intenzione dello imperatore , signor maresciallo , che 
lasciate una divisione ad Aschersleben con un poco di ca- 
valleria ; questa divisione manderà partite di soldati sopra 
tutte le strade alla distanza di cinque o sei leghe, per ar- 
restare tutti i Prussiani isolati, ed anche molte piccole co- 
lonne di tre a quattro mila uomini , le quali si dirigono a 
Magdeburgo e sono ancora molto indietro. 11 maresciallo 
Soult è passato il giorno 19 a Quedlemburgo e ad Halber- 
stadt. Sua maestà vi ordina di condurvi col rimanente del 
vostro corpo di esercito a Calli o a Berneburgo , e di fare 
gittare un ponte sull’ Elba alla mboccatura della Saale , 
nel luogo che sarà più conveniente dopo le debite esplora- 
sioni. La vostra divisione d’ Aschersleben , e voi stesso do- 
vete mettervi in comunicazione col maresciallo Soult , il 
quale , nella giornata del 20 , deve trovarsi in posizione 
avanti Magdeburgo. 
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, Al maresciallo Sou lt. „".V 


V* .1 


.)<■ 


r 


Hall! ab ottobre ìSctà. 1 




Skcojcdo la vostra lettera del giorno 18 , signor mare- 
sciallo , voi eravate a Nortliauscn , ed e probabile che sa- 
rete oggi 20, tra Halbcrstadt c Magdeburgo. Il gran-duca 
di Berg ed il maresciallo Ney dybbonq avervi raggiunto. 
La colonna che avete inseguita non era la sola,; tre o quattro 
altre, quella di Eisnacb , quella di Weimar , e molte altre di 
fuggenti sono ancora indietro : dovete farle tutte prigioniere 
al loro arrivo a Magdeburgo. Avvicinatevi il più che potete 
a questa piazza per osservare ciò che ivi si fa , ma senza’ 
Bloccarla positivamente , per non disseminare troppo le vo- 
stre genti. Mandate partite sopra tutte le strade ad incon- 
trare sia delle bande disegregate, sia delle pattuglie, sia delle 
piccole colonne del nemico, forse alle vostre spalle, le quali 
debbono naturalmente procurare di rientrare in Magdebur- 
go , e fatele tutte prigioniere. 

Nel caso che sarete informato della marcia di una pode 
rosa colonna avvèrsa , spedirete una divisione di cgual forza 
ad incontrarla. Il maresciallo Bemadottc col suo corpo di 
esercito occupa Ascbersleben, Bernehurgoo Calb II quartier- 
generale dello imperatore rimarrà anche oggi ad Hall. 


ii> !•-> , 

•i 1 •: - • f. 

•■’V.-JI-V vv 
. '* % 


v. ». -Af r h 

*. * 


1 * - V*" * 

• l 'A 1 k ■ 

A *.« «!*•' 


4. f, 


Al gran-duca di Berg.: 


'*} • V*'.. 


K ■ tyf. rv 

.♦•Vi*' 1 , tlft«os>^slie .'3 • 


• ( 

Hall j ao ottobre 1806. 


Vi rimetto, signor principe , l’ordine di disporre di tre 
reggimenti di dragoni comandati da un generale di bri- 
gata , per sgominare ed assicurare le comunicazioni alle 

- 14 
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spalle dello esercito sopra Erfurtji, e tutti i paesi circonvi- 
cini , il che é essenzialissimo. 

Scrivete allo imperatore che vi troverete a Nordhausen 
il giorno t-j ; mentre che un ufficiate dì corrispondenza, par- 
tito il giorno 18 da questa città , non ha portate notizie 
vostre , quantunque ne abbia riferite del maresciallo Soult.. 
Dite nella vostra lettera , che una colonna di sei mila uo- 
mini sta alla vostra sinistra, per cui l’ imperatore crede che 
avrete manovrato contro l’ inimico, ed è sua mente che lo 
assaltiate dovunque si trovi , poiché nella nostra posizione 
sua maestà non può fare altra operazione se non sia pri- 
ma sbarazzata tutta la manca riva dell' Elba. 

Il maresciallo Bcrnadotte si trova a Calb , Bernebur- 
co ed Aschersleben. Il quartier generale rimarrà anche og- 
gi ad Hall. 

. Se non vi trovate in posizione da fare un male im- 
mediato al nemico , l’ imperatore desidera che lasciate una 
divisione di dragoni al maresciallo Ney , si per metter- 
si d’accordo col maresciallo Soult , sì per tenere in sog- 
gezione Magdeburgo , e sì per formare dei distaccamen- 
ti , i quali si condurranno indietro all’ incontro delle diffe- 
renti colonne e delle partite nemiche , naturalmente in- 
tente a ritirarsi in Magdeburgo : esse saranno tutte fat- 
te prigioniere innanzi a questa piazza dai corpi di eser- 
cito dei^ marescialli Ney e Bernadotte. 

Magdeburgo è una trappola dove pervengono oggi tut - 
ti i soldati prussiani dispersi dopo la battaglia ; bisogna 
dunque fare la manovra inversa e battere il paese a quin- 
dici o venti leghe : allora si raccoglierà molta gente , ed ot- 
terrassi il gran vantaggio di avere degl’ inditii sulla ritirata 
di una porzione delle colonne nemiche per poter marciare 
superiormenté ed investirle. 

È intezione dello imperatore che con le vostre due di- 
visioni di cavalleria pesante , una divisione di dragoni e 
le vostre due divisioni di cavalleria leggiera , vi con- 
duciate a Calb , vicino Berneburgo , verso l’ Elba al di 
sopra di Magdeburgo. Se imputante, come vi ho detto al 
principio di questa lettera , vi mancassero gl’ indirii i ed il 
potere di seguire e di togliere al nemico una eolonna di cin- 
que a sci mila uomini , allora lascerete al maresciallo Ney 
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la divisione di dragoni della quale avrete dovuto mandare 
una brigata di tre reggimenti ad Erfur'th. f«-t 1 ■ *'• 

Vi prevengo che il corpo di esercito del principe di Wit- 
temberg è stalo pienamente battuto ad Hall dal maresciallo 
Bernadotte ; esso ha perduto trentacinque cannoni e cinque* 
mila uomini. . . ■ . 


■ •*•!. •• - ; 

‘ 

V V •* '** * n-t *, * 
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• -q • d * Al principe 'Griiot Ano* - •-* * • • 

> > ’ v «e*A •*’ c k/' 


Hall , ao ottobre 1806. 


L’ imperatore , signor principe, ordina che la prima di- 
visione delle truppe bavaresi , la quale trovasi a Plauen , 
parla per Dresda. Sua maestà vuole egualmente che la se- 
conda divisione bavarese segua questo movimento, il più vi- 
cino possibile alla prima , per andare pure a Dresda. Vi 
prego, signor principe, di presfcrivere al vostro capo di 
stato-maggiore di farmi conoscere l’itinerario di queste, 
due divisioni , e 1’ epoca del loro arrivo a Dresda. 

Trovasi qui un ufficiale bavarese che tiene dei dispac- 
ci : lo mando a vostra altezza ; egli potrà essere inca- 
ricato di tali ordini. ; - 

■ H GiyVi ’ jì V*/ . ~ • S/*f‘ T : Ììm ■ 

1‘ v# v:-V i -4 *• > •* * m **** ^ 


Al meresciallo La.h k e s. 


..VA. *«• t * 

' Hall , 30 ottóbre 1806. 

- ' ’ 1 .. • - •- 

L’ imperatore ha ricevute lettere vostre , signor mare- 
sciallo,, e m’incarica di ordinarvi di far traghettare l’El- 
ba a tutto il vostro corpo di esercito. Informate il ma- 
resciallo Davoust , il quale deve essere oggi a Kemberg , 
a sei leghe da voi , che avete passata 1’ Elba , affinchù 
se egli non può passarla a Vittemberga , si appoggi verso di 

noi per varcarla a Dessau. 

* -• * 
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Jj imperatore si troverà domani mattina a Dessau, La 
vostra cavalleria , già passata alla dritta riva dell’ Elba , 
non s’ inoltri di troppo nel paese , fino a che non sares- 
te poderoso da quella parte. Collocate nel modo più van- 
taggioso tutti quei cannoni che non avete potuto traspor- 
tare sulla dritta riva per tutelare la gente aiggià passata ; 
poiché consiglia la prudenza d attendersi un tentativo del 
nemico per gettare nell’ Elba quanti dei vostri saranno sul- 
la dritta riva, prima che il ponte sia riparato, e che ci tro- 
veremo soperchianti per «configgere noi 1’ oste che prov- 
verrà da Magdeburgo. , 

«•' /. - . r* : \ ' * . 

'n . 

y Al generale So N a i s. - r 

•*" T » . ' ; J- '■ 1 ' • f 

‘ ' Hall , ai ottobre 1806. 

t ■ ■> ’ v** ' ’ % " ' ì 9 \ 

Ordinata al parco di’ artiglieria di andare dal punto 
nel quale troverassi , per la strada più dritta , a Vittem- 
herga , dove resterà sino a nuovo ordine. - r , . 

Siccome il generale Chasseloup non sta qui , così fa- 
te dare lo stesso ordine al generale Cazals , il quale mar- 
cia col parco dèi genio. In tal modo tutta la gente che 
sarà a Mersehurgo non avrà bisogno di andare ad Hall , 
ma direttamente a Leipzig , e di là à Vittemberga. 


Al maresciallo Bbkn a dotte. 

: ‘t »• a •* , ‘ „ 

• • * ' % • , 

Hall, sfl ottobre 1806. 

■/ T * U , a ■ jX ’ •* fi 4 

L’ imperatore , signor maresciallo , vi ordina di passa- 
re l’Elba nella giornata del ai e durante la notte. Imper- 
tanto se T inimico difendesse questo passaggio , il che non 
credo , è in vostra facoltà di andare a Dessau per passare , 
al più presto possibile, sul ponte eh’ è intieramente riattato. 
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Mandate cinquanta nomini di cavalleria ad Acken , il 
quale' sarà uri posto di corrispoodenta tra Barbt e Des- 
tati , dove oggi andrà il quartier-generale. . 

In quanto ai cavalli della cavalleria sassone , mandate- 
li tatti ad Acken , perchè domani arriveranno ooià tutti i 
dragoni a piedi. . '• 


Al maresciallo Bbrnadottk. 

* . 1 r ’ 

• • »’ * . ’ . ' K j, 

... . 

Hall , ai ottobre i8o0. 

la ispiratori mi ordiaa , signor maresciallo , di seri- ' 
vervi ch’egli è molto mal contento perchè non avete ese- 
guito P ordine ricevuto di trovarvi ieri a Cali» , per get- 
tare un ponte alla imboccatura della Saaie od a Baldi. 


. . / •• Al gran duca di Berg, =• < t 

- . . 

- Hall, ai ottobre 1806,. 

, . / . 1 

1 ' •” ' 1 ,* 1 * t . * * •. 1 • • 

L' imperatore , signor principe , ordina che andiate con 
la massima sollecitudine a Dessau con la vostra cavalle- 
ria ,-dove passerete T Elba pei ponte del quale ci siamo 
insignoriti. 


Al maresciallo So u ir. 


•* * 1 f* 


* *. ■ p* >• 

*4 V 


■* -, - * r.*-, ; t Hall, ai ottobre 1806. , 

Vi prevengo, riguor maresciallo, che.il quartiere im- 
ptriahr trovasi oggi a Dessau. .■< „ ! ». 
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fi corpo di esercito del maresciallo Davoust , quello del 
maresciallo Lanoes , e quello del gran duca di Berg , pas- 
sano 1 ’ Elba pel ponte di Dessau , di cui siamo signori. 
È intenzione dello imperatore che v.i avviciniate a Magdebur- 
go , e che procuriate di avere un ponte a una o due leghe 
da questa città , affinchè quando * imperatore avrà chia- 
rimenti su ciò che fassi a Magdeburgo , il vostro corpo di 
esercito , e quello del maresciallo Ney , possano passare 
alla dritta riva. Siccome il maresciallo Ney si trova con voi, 
cosi voi stesso gli communicherete questi ordini. 

Il maresciallo Bcrnadotte passera 1 Elba a Baldi o ad 
Aeken , o pure a Dcssau. Mandate vostre nuove allo im- 
peratore. “*■*' 

i », / ’ . v 

.. (n.'vai * . -V .1 , -:'.y » f; _'df 

• •*.' ,» . 

• . » Al generale Songis. - 

. .fife* - * lv ..b.‘ '■ U- i,if ■ - -, •• ;-X5- 

Dessau , ai ottobre 1B06. 

L’ imperatore m’ incarìcardi farvi conoscere , signor ge- 
nerale, di esser sua volontà che riuniate -a Vittember- 
cu tutti i parchi ed i differenti depositi di artiglieria , 
per modo da avere in questa piazza una gran quantità 
di cartocci da fucile , di cartocci da cannone , di legna- 
me di costruzione , ec. - 

Farete venire a Vittembeijga tutti gli artefici che ave- 
te lasciati a Cronach , Forcheim , ed in, albi luoghi , e 
vi formerete un arsenale. 

Subito dopo il nostro arrivo a Berlino , prenderete i 
mezzi più pronti e piu brevi per far passare da questa 
città, nella piazza di Vittemberga tutti gli oggetti di ar- 
tiglieria, come fucili, cannoni, munizióni . ec. 

Stabilirete pure a Vittemberga , un’officina per acco- 
modare i fucili, poiché questa città-, che 1’ imperatore 
fa fortificare , sarà il perno ed il centro di tutt’ i movi- 
menti dello esercito. Tutti gli operai lasciati a Vurtz- 
Lurgo saranno richiamati ad Erfurth , che diverrà alla sua 
volta il centro delle operazioni dello esercito in caso di 
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; f 

ritirata. Finalmente , signor generale , voi vedete che Vit- 
teinberga e il punto più importante delle nostre operazioni 
attuali, ed in secondo luogo Eifurth. 

’’ ‘ » '> v -> • . »*, 

Al signor intendente-generale.' " 


^ Dessaa , ai ottobre 1806. 

Vi prevengo , signor intendente-generale , che la piat- 
ta di yittemberga diviene il centro ed il perno delle 
operazioni delio esercito. Desidera lo imperatore che vi fac- 
ciate costruire dei forni , atti a cuocere cinquanta mila 
razioni di pane al giorno.. Sua maestà ordina che racco, 
gliate colà delle farine , dell’ avéna , e del fieno , in quan- 
tità da alimentare, il suo esercito per quindici giorni. 

Bisogna farvi stabilire degli ospedali. 

Al mio arrivo qui ho «pedìto un officiale a Leipsg , per 
ordinare al generale Maijon di far cuocere trentamila tra- 
zioni al giorno e mandarle a Yittemberga , unitamente 
t U dodicimila quintali di farina. Ho mandato un altro uf- 
ficiale presso il maresciallo Davoust a Yittemberga per or- 
dinargli di mettere in attività i venti forni che vi esistono, 
imperocché i marescialli Lannes ed Augereau hanno il più 
grata bisogno di pane. 

t 

' * + ■ e- * 4 * * .v* ^ 

Al generale CbasseloÌip. 

•• • . .. - '< i' 

Dessaa,, 3t ottobre »8e6. 

L’ imperatore , signor generale , yi ordina di far lavo- 
rare da domani alle fortificazioni di Yittemberga , piaz- 
za la quale deve avere la proprietà di essere al sicuro 
da un colpo di mano , di poter sostenere alquanti gior- 
ni di trinci* sboccata , di conservare allo esercito il pon- 


% 
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tc sull Elba , ì magazzini di viveri e di artiglierta. Que- 
sta piazza diviene il centro ed il perno di tutte le ope- 
razioni «Itilo esercito, e voi comprendete con ciò tutta la sua 
importanza. Sottomettete allo imperatore, al più presto pos- 
sibile, un progetto ed un rapporto Sui favori di cui e ca- 
pace questa piazza , e sulla durata della sua difesa. 


Al gran-duca di Berg. 


Dessi n , ai ottobre 1806. 

~ ' » C ' r 

Se la cavalleria al vostro comando, signor principe , non 
ha passato 1 ’ Elba a Baldi . recatevi a Dessau , dove passe- 
rete il fiume pel ponte di questa città, già accomodato , 
nella giornata di domani. , 

» " ; , 

L* stessa lettera al maresciallo Bcrnadotte 

. • 



k / 


Al maresciallo Sou Lt. 



Dessan, ai ottobre 1806. 


É MBNTE dello imperatore , signor maresciallo , che riu- 
niate tutt i battelli che potrete proccurarvi, affine di eet- 
tare un ponte sull'Elba , ad una lega o due al di so- 
pra di Magdeburgo , per trovare una comunicazione con 
il resto dello esercito , e potere operare sulle due rive. 
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317 , 


Al maresciallo L e f e sr r e. 

' J 

Dessau , ai ottobre 1806.' 

Compiacetevi , signor maresciallo, di far battere 1’ ap- 
pello àtle quattro del mattino , e di far partire alle cin- 
que le truppe ai vostri ordini. ■ * 

Lasserete a Dessau la metà dei dragoni a piedi , uni- 
tamente al generale Oudinot. •* •- » V 

Voi vi condurrete a Viltemherga. 

L’ imperatore ordina che la vostra artiglieria * e tut- 
te le vostre bagaglio , partano alle quattro del mattino , 
cioè un’ ora prima delle truppe. 

Farete conoscere al generale Oudinot che lo imperato- 
re lia_ ordinato al maresciallo Bernadette di prendere più 
di duemila cavalli della cavalleria sassone, fa quale de- 
ve essere smontata prima di far ritorno alle sue case. Il 
generale Oudinot invierà un corriere al maresciallo Ber- 
nadotte , che trovasi ad A.cken od a Baldi, Con l’ avviso 
che egli sta a Dessau con i suoi dragoni a piedi , per ri- 
cevere i cavalli. Farete codbscere al generale Oudinot che , 
terminata questa importante operazione , è mente di sua 
maestà, che rièllò giungere a Berlino, ci riunisca quindi- 
cimila granatieri e cacciatóri, i quali formeranno un corpo 
di scelta di tini assumerà il comando. • . . 

Desidera l’imperatore che’ mi • dinotiate 'i reggimenti di 
dragoni , i quali tengono o pur no le scialile. Sua maestà 
vorrebbe egualmente avere i homi dei colonnelli e dei ca'pi 
squadroni del corpo dei dragoni a piedi. 

Se i dragoni a piedi che lasciate non abbiano scialile , 
il generale Oudinot potrà scrivere al maresciallo Bcrnadotte 
di prender quelle della cavalleria sassone. 

’ r v 

•’ ,• • ’ -'s V‘ y ' ' ' 

'• • *. 4 • 
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Al maresciallo N b r. 


Dessau , ai ottobre 1806. 

'/ * t . *+ 0 

V * ^ M ■ 

É MENTE dello imperatore, signor maresciallo, che fac- 
ciale esplorare i movimenti del corpo del duca di Sassonia- 
Weiinar , che crede debba passare ad una giornata o due 
di distanza da Magdeburgo ; inviate delle spie , alfine di 
piombargli sopra e distruggerlo , se e possibile. 


kyf a 
■ 

uT.r* 
<f;a yt 

* f 1 


AIT intendente-generale. 


Dessau, ai ottobre 1806. 


L’ imperatore ordina , signor intendente-generale , che 
imponghiate sulla città di Lipsia . una tolta militare , per 
una quantità di castoro fino da farne ottomila uniformi , 
Ottomila pastrani , ed ottomila calzoni di ufficiati da darsi 
in gratificazione agli uflÀcujU ile^lo esercito. Imporrete un’al- 
tra tolta per cento cinquanta mila cappotti di soldati , e 
{per cento cinquantamila paia di scarpe, a fine di distri- 
buirsi iu gratificazione allo esercito. Vi è ordinato di pren- 
dere tutti gli espedieuti necessari per la esecuzione delle tolte 
di cui si parla. , ? v >’ . ... , 


ivi. 


K. 


Al maresciallo So 0 i r. 

fi» r . j| «V * 

- »*„.*.* «' 

Il aa ottobre 1806. 


Ilo l’ onore di prevenirvi , signor maresciallo , che i 
coi pi dello esercito dei marescialli Lannes , Davoust ed 
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Augereau , trovansi oggi a Vittemberga. Il generale di di- 
visione Lemarrois , aiutante di campo dello imperatore , 
è stato nominato governatore di questa piazza. Sua mae- 
stà ha ordinato che si lavori con la più grande attività 
alla fortificazione di Vittemberga , che è per diventare ii 
centro ed il perno del Grande - Esercito , come Erfurth 

10 sarà alle nostre spalle in caso di ritirata. L’imperato- 
re vi raccomanda di non aver troppa fiducia , di tene- 
re il vostro corpo di esercito ben riunito , di concertar- 
vi sempre col maresciallo Ncy , in modo che se il ne- 
mico vi attaccasse con brusco ed inopinato movimento, 
questo maresciallo si trovi in istato di darvi aiuto. 

Non è certo che il nemico abbia lasciato a Magdebur- 
go la sola guernigione , mentre potrebbe esservi anche un 
corpo di esercito. Sua maestà ordina che facciate ammas- 
sare tutte le barche che sono sull' Elba per gettare un 
ponte ad una lega e mezzo o due di distanza all’ in- 
sù di questa piazza ». alfine di comunicare coll'esercito, 
di condurre la vostra cavallerìa sull’ una o sull’ altra 
sponda a volontà , e di menare il vostro corpo di eser- 
cito a Berlino, appena lo imperatore lo giudicherà ne- 
cessario , passando pel ponte che avrete costruito. Se vi fos- 
se una grande isola , sarebbe a proposito di sceglier un 
tal ('unto per la costruzione del ponte. Quest’ isola diver- 
rebbe una piazza forte, un rifugio per guardare Magde- 
burgo ; e se sua maestà si risolvesse di indebolire talmente 

11 corpo da porvisi in osservazione da ridurlo alle metà od 
al terzo della guernigione nemica, si tratterebbe solo di 
fortificare le due teste di ponte , facili ad accomodarsi per 
modo da sostenere molti giorni di trincea sboccata. Con tal 
mezzo lo imperatore sarebbe certo di aver un ponte sul- 
l’Elba , oltre a quello di Vittemberga , il quale non ter- 
rebbe impedite molte truppe, poiché essendosi obbligati a 
far stare un corpo di osservazione dinanzi Magdeburgo, des- 
so guarderebbe anche il ponte. Appena scelto il luogo di cui 
si parla , vi si costruiranno dei forni e dei magazzini capaci 
a nutrire per più giorni Io esercito. 

Siccome la guerra q>uò esser lunga e complicata , così 
dovete comprendere la importanza di tutte queste dispo- 
sizioni. Abbiate cui a che la vostra divisione di dragoni c 
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quella Hi cavalleria leggiera n'm si diminuiscano; quindi 
procuratevi due o trecento Cuvalli nei paesi circonyicini per 
rimpiazzare i cavalli feriti. 

Il maresciallo Rernarlotte passa l'Elba a Dessau , do- 
ve noi abbiamo traghettato il ponte. 

b’ imperatore è premuroso di sentire clic abbiate get- 
tato il poote , ed intercettata con la vostra cavalleria la 
strada da Magdeburgo a Berlino ; e se, come tutto indu- 
ce a credere, il nemico, vedendo che il nostro movimento 
è deciso per marciare sull’Oder, si determinasse ad eva- 
cuare Magdeburgo lasciandovi una conveniente guernigio- 
ne , allora dovete tenervi pronto a marcime col vostro cor- 
po di esercito. > 




Al maraf dallo Ner. 


Dessau , ai ottobre 1806. 

I»’ rwPEBsroftE , signor maresciallo , mi incarica di rao- 
comanrlarvi che dovete concertarvi cól maresciallo Soult 
per sostenerlo ed appoggiarlo , afiìne di respingere il nemi- 
co se osasse attaccarlo. Il maresciallo Soult vi metterà a 
parte delle disposizioni che lo imperatore gli Iva date. Quan- 
to prima riceverete nuovi ordini. 


, Al generale Lbujrrois, aiutante di campo della 
."•> imperatore. • * , 

' .« t ' 1 t - /• * ( ■ P . 

« ■ I 

ORDINE. 

'•»*' * • ’ ’ * • , «r » » ’ ' t* i* ’ s <'* 

Dessau, ai ottobre 1806. 

*' ri I : v t# . . • , . * . • * # ‘*-s > V < • ■ • 

b’ imper vtore ordina al suo aiutante di campo , il ge- 
nciale di divisione Lcmurrois , di condursi a Vittembèr- 
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ga per pigliar colà il comando di questa piana « del pae- 
se, col titolo di governatore generale. i 

La piazza di Vittemberga diventa il centro ed il per- 
no di tutte le operazioni del Grande-Esercito , e la scel- 
ta che lo imperatore fa del suo aiutante di campo , il ge- 
nerale Lamarrois , per esser governatore di questa piaz- 
za , dimostra troppo fa' importanza che egli vi attacca per 
le sue Ulteriori operazioni. 

Il maresciallo Lamarrois comunicherà quest’ ordine al 
’ maresciallo Davoust il quale gli farà conoscere tutti quel- 
li già dati relativi alla piasza di Vittemberga. 

u};. •/*'. '■ -.* ■ ♦; y.\ • ... • ;• > -, ,t 

V * ?* ’ 'V > • * • * e /; \ V ‘ O*, * 

*• - . V .1% •' . f - ì 1 , /v •*,. * • w y 

'•k .d? maresciallo D d r 6 tt st. 


» , Dessau , aa ottobre lèoG. 

' * V } 

% * 

E mckte dello imperatore, signor maresciallo, che di- 
rigiate sul momento il vòstro corpo dì esercito sopra Zin- 
na , Intterbork e Luckenvald. Questa ultima città è posta' 
alla metà del cammino da Vittemberga a Berlino. Giunto a 
Luckenvald vi metterete ip comunicazione con Treuenbiit- 
zen , dove sarà il quartier-gencrale. Imporrete tolte di vi- 
veri a dritta della stradale niente a sinistra.- Farete og- 
gi , aa ottóbre, una piccolissima giornata.. Busta d’ indicarvi 
la vostra marma per alla volta di Zabna. La divisone di 
dragoni Becker che giugne a Vittemberga sarà a vostra 
disposizione e seguirà la vostra direzione - .lasciatele degli 
ordini al suo arrivo a. Vittemberga. È mente dello impera- 
tore ohe tenghiate riunita questa divisione di dragoni , die 
non ve ne serviate come perlustratoti , ma per farla tutta 
piombare sui battaglioni nemici che potrete incontrare. 

Direte al generale Becker che non deve lasciare d’ inviar? 
al maresciallo Murat il suo stato di situazione e le notizie 
che avrà del nemico. . 
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y// maresciallo L a n s e s- 




Dessau , aa ottobre 1806. 


Tbavebsebete , signor maresciallo , Vittemberga con le 
truppe che sooo alla manca riva dell’ Elba , andrete a bivac- 
care ad una lega innanzi a questa città, e dimani continuerete 
la vostra strada per riunirvi à Trauenbritzen. Quanto alle 
truppe che sono alla dritta riva dell’ Elba, esse marceranno 
oggi quanto più prestamente potranno per riunirsi domani 
a voi a Trauenbritzen. Io spedisco ordini diretti al gene- 
rale Yictor ; nuliadimeno inviategli un ufficiale di stato 
maggiore. < • 


■jy * w **'- 

' JJ Z*+ - ' 


Al generale R e h è. -> i » * , 

V • • 

■ ordine. '~'*f / >; . 


T .'yf> 


Vittemberga , v a 3 ottobre 1806. 


Viene imposto al generale René di partire all’ istante con 
i suoi aiutanti di campo per recarsi ai posti avanzati del 
maresciallo Lannes sulla strada di Postdam , affine di pi- 
gliare il comando di questa città appena il primo uomo di 
vanguardia vi giugnerà , e di stabilirvi subito ia miglior di- 
sciplina. ’•> ' 

. ■ ' : ••/js’v- ’♦> •* a { . : 4 

U ■ •■**' • V ••'•/ O, . . 'A • . ‘ • 
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* Al generale Xv il r H.: • ; 

• ' • ■ f | * • • ’ » ' V ' • 
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• Vittembsrg* , a3 ottobre |8of . 

. . - • ", " - r. -y .. 

È obdinato al generale Hullin di recarsi subito al corpo 
di esercito del maresciallo Davoust , il quale trovasi sul- 
la strada di Berlino , di entrare in questa capitale con i pri- 
mi uomini della vanguardia , e di assumerne il comando, 
stabilendovi la stessa polizia ebe ha stabilita a Vienna , ed 
impedendo qualunque Specie di disordine ; il signor inten- 
dente-generale tiene il comando di spedire colà un commis- 
sario di guerra. 


.. . y 




Disposizioni relative alla piazza di Pittemberga, 


- : v 




y 


Vittemberga > *3 ottobre ièÒ6. 


Il generale Chasseloup destinerà in giornata un luogo nel 
ricinto della città ove possano costruirsi dieci forni. Que- 
sto sito dovrà essere vicino ai magazzini di riposta capienti 
di un milione di razioni di farina. L’ intendente- generale 
farà al momento costruire i forni e nominerà un guarda- 
magazzino per porre in ordine la riposta e le vetture inser- 
vienti alla medesima. . 

Il generale Chasseloup indicherà un magazzino per I ave- 
na capiente per scicenlomila staia di questo genere. 

Destinerà un sito per 1* arsenale , irt un luogo ove pos- 
sano mettersi i cassoni ed altri oggetti del parco.. Il gene- 
rale di artiglieria vi farà al momento stabilire le lorge , 
disporre le munizioni e collocare le vetture. 

11 generale Chasseloup indicherà un luogo per un magaz- 
zino di polvere e per una sala di fuochi artiuziali. Questo 
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luogo dovrà essere nello interno della città, dove II genera- 
le eli artiglieria tara subito portare tutte le polveri. 

Il generale di artiglieria farà venire da Diesila trenta a 
quaranta peni di assedio con gli affusti, le piattaforme, ec. 
per armare la piazza. I Bavaresi si troveranno domani l’altro 
a Dresda. 

L’artiglieria farà subito formare dei salsiccioni, c dei 
gabbioni per costruire dello batterie nel ricinto della piazza. 

Lo spazio compreso tra la piazza e la riviera sarà al più 
presto possibile chiuso per mezzo di palizzate , indipenden- 
temente dai fossati , parapetti ed altre opere che il genio 
giudicherà a proposito dj farvi. Il generale del genio pi- 
glierà degli espedienti per procacciare un gran numero di 
palizzate di abete, il che deve nuscirgli. facile ritenendo tut- 
ti i trasporli dell’ Elba, e facendo venire quelli clie si tro- 
vano più sopra. Saranno costruite nel più breve termine 
delle barriere dindnti alle porte. Invece dei ponti levatoi 
che porterebbero troppo tempo a costruirsi , si farannodei 
ponti sopra cavalletti , che -si potranno all’uopo abbatte- 
re- prontamente. Una somma di ipo,ooo franchi sarà al 
momento posta a disposizione del generale del genio , il 
quale si procurerà almeno cinque o seimila operai per la- 
vorare a tali opere , far passare 1’ acqua nei fossati , rifare 
tutti i parapetti , scamìciare tutte le scarpe , ec. 

•Gl’ ingegneri geografi leveranno la pianta dei contorni 
‘ della piazza a milleduecento tese . e del terreno sulla man- 
ca riva dell’Elba a milleduecento tese dal ponte. 

Il generalè Chasseloup destinerà un luogo pel parco del- 
le vetture della compagnia Breidct, cd un altro per le ba- 
gagli dello esercito , per modo che la piazza d’ artni sia 
libera pel movimento delle truppe. Que$ti due siti potran- 
no esser presi netto spazio che intercede tra la città e la 
riviera. 

Stabilirà un luogo atto' a contcneremillèduecento o mil- 
lecinquecento prigionieri,, onde aversi dova tenerli nel mo- 
mento clic arriveranno. ’ jV . 

Saranno .presi degli espedienti per mettere quattro river- 
beri sul ponte, ed altri nella città aflinebe sia perfettamen- 
te illuminata durante la notte, soprattutto la piazza d ar- 
mi , la cui spesa andrà a carico della città. 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. a ,s 

Il generale Chasseloup sceglierà due luoghi , uno per un 
ospedale capace di cinque a seicento feriti , un altro per al- 
trettanti ammalati. 

Dinoterà sei case per servire di deposito a ciascuno dei 
sei corpi di esercito. Ogni casa dovrà contenere duecento 
uomini. 

II maggior-gcnerale farà conoscere a Parigi , Magonza , 
Vurtzburgo , Cronach , Erfurth , che tutto ciò verrà spe- 
dito allo esercito , non monta per qual corpo , dovrà diri- 
gersi a Vitteraberga , dove gli uomini isolati che vengono 
dagli ospedali o dai distaccamenti , si riuniranno al depo- 
sito del loro corpo di esercito stabilito in questa città. Là 
essi saranno visitati dal governatore , armati se non Io so- 
no, provveduti di cartocci e mandati ai loro corpi dietro gli 
ordini del maggior-gcnerale, ed in conseguenza degli sta- 
ti di situazione che saranno inviati. 

Verranno al momento dati gli ordini ai sei marescialli co- 
mandanti dei sei corpi di esercito , ed al duca di Berg che 
comanda la riserva , di mandare a Vittemberga i soldati 
stanchi che hanno bisogno di riposo. Ciascun corpo di eser- 
cito nominerà un ufficiale di stato-maggiore , il quale al- 
loggerà col deposito di ciascun corpo, ed occuperassi del 
mantenimento e della disciplina di esso. Tutti i soldati del- 
lo esercito , leggiermente feriti , saranno spediti a Viltcm- 
herga , dove resteranno fino alla loro perfetta guarigione. 
Sua maestà si aspetta dunque di sentire che a cominciar da 
domani non vi saranno più soldati sbandati , c che tutti 
gli uomini zoppi o stanchi verranno mandati al deposito di 
Vittemberga per riposarvisi. 

Saravvi a Vittemberga una stamperia , nella quale rimar- 
ranno dei proti francesi, per stampare tutto ciò clic occor- 
rerà pel servizio dello esercito. 
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Al maresciallo D av o u s t. 


ORDINE. 

Vittemberga , a3 ottobre 1806. 

Se le partite di truppe leggiere , che non avrete trascu- 
rato di mandare sulla strada di Dresda e sulla Spree , vi 
assicureranno che non vi siano nemici ai vostri fianchi, di- 
rigerete la vostra marcia in modo da poter eseguire la vo- 
stra entrata in Berlino il giorno a5 di questo mese a mez- 
zogiorno. Farete riconoscere il generale Hulhn per coman- 
dante della piazza di Berlino; lascerete nella citta un reg- 
gimento a vostra scelta per prestare il servizio ; mandere- 
te partite di cavalleria leggiera sul e strade di Castrino , 
di Landsberg e di Francoforte sull’ Oder ; collocherete il 
■vostro corpo di esercito ad una lega od una lega e mezzo da 
Berlino, appoggiando la dritta alla Spree e la manca alla 
strada di Landsberg ; c sceglierete pel quart.er-genera c una 
casa di campagna sulla strada di Lustrino , alle spalle del 
vostro esercito Siccome è volontà dello imperatore di la- 
sciare le sue truppe qualche giorno in riposo, cosi farete co- 
struire delle baracche di paglia e di legname. Generali , un- 
ciali dello stato-maggiore , colonne ed altro si stanzieranno 
indietro alle loro divisioni nei villaggi , senza che possa sta- 
re alcuno in Berlino. L’artiglieria torri sito in posizioni 
che tutelino il campo ; i cavalli d’ artiglieria staranno ai 
picchetti , ed il tutto si terrà nel massimo ordine militare. 

Farete rompere , vai dire intercettare al piu presto pos- 
sibile la navigazione della Spree da una potente partita , 
affine di arrestare tutti i battelli che da Berlino passeranno 

sull’ Oder. , , 

Il quartier- generale sarà domani a Postdam , dove mi 
manderete un vostro aiutante di campo per farmi conosce- 
re il luogo nel quale sarete nella notte del 20 al 24 e del 
a4 al a5. 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. mj 

Se il principe Ferdinando sta a Berlino , fatelo compli- 
mentare, e concedetegli una guardia, esentandolo interamen- 
te dall’alloggio. 

Fate pubblicare subito l’ordine del disarmo, lasciando 
solamente seicento uomini di milizia per la polizia della 
città , ed ordinando che si trasportino le armi dei bor- 
ghesi in un luogo indicato, per essere a disposizione dello 
esercito. 

Manifestate al vostro corpo di esercito che lo imperato- 
re , facendolo entrare pel primo a Berlino , gli attesta la 
soddisfazione che prova per la bella condotta tenuta alla bat- 
taglia di Jena. .1 

Abbiate cura che tutte le bagagtie, e principalmente quel- 
la coda così spiacevole che si vede appresso alle divisioni , 
si fermino a due leghe da Berlino , e raggiungano il cam- 
po senza attraversare la capitale , ma per un’ altra strada 
sulla drifta. Finalmente , signor generale , entrate nella cit- 
tà col massimo ordine e per divisioni , ciascuna divisione 
con l’ artiglieria in testa, e ad un’ ora di divario 1' una dal- 
1’ altra. 

Formato che sarà 1’ accampamento dai soldati , abbiate 
cura di farli andare nella città per terzo , affinchè ne ri- 
mangano sempre due terzi all’ accampamento. Volendo sua 
maestà entrare in Berlino , vi riceverete provvisoriamente 
le chiavi , manifestando ai magistrati che non perciò non 
le consegneranno allo imperatore quando eseguirà il suo in- 
gresso ; ma non pertanto pretenderete che i magistrati ed 
i notabili vengano a ricevervi alla porta della città con tut- 
te le solennità convenevoli : tutti i vostri ufficiali indossi- 
no la migliore divisa, per quanto le contigenze possono per- 
metterlo. 

Brama l’ imperatore che la vostra entrata abbia luogo 
per la strada ai Dresda. 

L’ imperatore verosimilmente andrà ad alloggiare al pa- 
lazzo di Charlottenburgo, per cui ordinate che tutto in esso 
sia preparato. 

Evvi un piccolo ruscello che si scarica nella Spree , di- 
stante una lega e mezzo o due da Berlino , il quale tra- 
mezza il cammino al villaggió di Marsal e di Biedorff : ve- 
dete se il sito offra una posizione da potersi occupare. ’ 
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Se avrete al contrario notizie del nemico , ne istruirete 
subito l’imperatore e rallenterete le vostre mosse. 


A S. A. S. il gran-duca di Berg. 

Kropstadt, a 3 ottohre 1806. 

L’ imperatore , signor'principc , vi ordina di trasferire do- 
mani il vostro quartier-generale a Postdam. Dirigerete il 
generale Lasalle a Cbarlotlenburgo, che potrà occupare sen- 
za avvicinarsi a Berlino. Il i 3 ° reggimento di cacciatori a 
cavallo lo manderete sulla -strada di Berlino, con espresso 
divieto di avvicinarsi a questa città a più di una lega. I 
dragoni di Beaumont gli accantonerete una lega innanti a 
Postdam anche sulla strada di Berlino. Le due divisioni di 
corazzieri le collocherete tra Belitz e Postdam. 

L’ imperatore volcndodare una pruova della sua soddisfa- 
zione al terzo corpo di esercito , comandato dal maresciallo 
Davoust, intende e prescrive che esso entri pel primo a 
Berlino. . 


Al maresciallo L a n n e s . 

Kropstadt , a 3 ottobre 1806. 

L’ imperatore ordina , signor maresciallo , che vi condu- 
ciate domani 24. a Postdam col vostro corpo di esercito. T utta 
la vostra cavalleria leggiera la impiegherete nel modo come 
segue : parte sopra Spandau , per cogliere all’ improviso que- 
sta fortezza , se non trovasi in istato di difesa , destinando 
un ufficiale del genio per riconoscerla ; parte si recherà in 
potere tutti i convogli che dall’Elba si dirigeranno sopra 
Berlino, c spingerà bande sulle strade della Bassa-Elba in 
tutte le direzioni ; e alla volta di Brandenburgo , con tre 
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scopi : il primo di riunirsi al maresciallo Beriiadotte, il quale 
la sera di domani deve trovarsi a Brandenburgo ; il secondo, 
di arrestare tutto ciò che da Brandenburgo and ora a Posl- 
dam ; il terso , di spedire partite a Ketzin per intercettare 
la comunicazione da Berlino sull’Elba. 

Ordino al principe Gioacchino di perlustrare, con la sua 
cavalleria leggiera , la strada di Berlino e quella di Char- 
lottenburgo , senza entrare nella città di Berlino. 

Il piccolo quartier-generale dello imperatore passa doma* 
ni a Postdata ; avrete cura di far custodire il palazzo e gli 
altri edificii. 

Il generale Rene , ed il commissario di guerra che il si- 
gnor Daru ha nominato , dovranno arrivare a Postdata con 
i primi esploratori , per mettere al momento l’ ordine nella 
oittà. 


Al maresciallo Au c b r e av . 


Kiopstadt , a 3 ottobre 1806. 

L’ imperatore ordina al maresciallo Augereau di andare 
domani , col suo corpo di esercito , tra Belitz e Sar- 
mund , e di attendere colà nuovi ordini. Il qua tier -generale 
dello imperatore sarà domani a Postdam. 


Al maresciallo Lepebv he. 


Kropstadt , a 3 ottobre 180G. 

Viene ingiunto al maresciallo Lefebvre di partire doma- 
ni 24. , per modo che il suo corpo di esercito sia riunito al- 
le sei del mattino a Marsan, donde continuerà la sua mar- 
cia per andare a passar la notte a Postdam ; ma siccome 
la strada à lunga c sonovi dei soldati stanchi nella guar- 
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dia a piedi t, cosi il maresciallo formerà di loro un distacca- 
mento che anderà a pernottare a Beliti. 

11 quatier-generale sarà domani a Postdam. 


. Al maresciallo Bbssieres. 


, KropstaJt, a 3 ottobre 1806. 

Vuote lo imperatore , signor maresciallo , che la caval- 
leria della sua guardia parta domani 24 , cioè : i cacciato- 
ri a cavallo al far del giorno , ed i granatieri a cavallo do- 
po la partenza dello imperatore , recandosi i primi a Post- 
dam , ed i secondi a Belitz. 


Al generale H v l l 1 n. 


Kropstadt , a 3 ottobre 1806. 

Appena sarete entrato in Berlino , signor generale , fare- 
te tradurre in tedesco e stampare a due colonne , in fran- 
cese da un lato ed in tedesco dall’ altro , la parte politica 
contenuta nel giornale qui acchiuso , aggiungendovi il pro- 
clama dello imperatore al suo esercito, e farete afEgere que- 
sto foglio in tutte le strade. 

Non esprimerete di esser questo un estratto del giornale. 

Farete egualmente stampare un gran numero di esem- 
plari della relazione qui annessa, ordinando che venga sparsa 
nel pubblico. 
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* T 

ORDINE DELLO ESERCITO. 

> 


a5 ottobre 1806. 

L’ irtPEBATOBE La cgual motivo di dirsi soddisfatto di 
tutti i corpi del Grande-Esercito , i quali gareggiano tutti 
di zelo e di gloria ; ma il terzo corpo , agli ordini del ma- 
resciallo Davoust , ha avuto il vantaggio di essere chia- 
mato , dalle occorrenze, a- mostrare nella battaglia di Je- 
na delle pruove di coraggio tutte particolari. Sua maestà 
volendo attestare al medesimo l’intero suo compiacimento, 
con la più bella ricompensa, trattandosi di Francesi, ha ordi- 
nato che questo corpo di esercito entrerà pel primo in Ber- 
lino oggi a5. 


A S. A. S. il gran-duca di Berg. 


Postdam , a5 ottobre 1806. 

Desideba lo imperatore che ordiniate al generale Lasallc 
di partire, subito da Charlottenburgo per Oranienburgo , 
dove un picchetto di cinquanta uomini dovrà trovarsi alle 
sette del mattino. Il comandante manderà tosto le noti- 
zie di ciò che conoscerà intorno alla mossa di una colonna 
prussiana che ha dovuto passare in quei contorni. Quando 
il detto picchetto si sarà riposato , il generale Lasaile lo 
farà partire da Oranienburgo per Falkenthal , intersecazio- 
ne delle strade di Leibnswald c di Zehdenich. Arrivato il 
generale Lassile col suo corpo ad Oranienburgo, e vi giun- 
gerà alle dodici del mattino, coprirà tutto il paese di partite, 
mandandole a Cremmen, Nauen, Linden , Grandsee, Ncu- 
rempen, affidate ad uffiziali intelligenti. Questi uffiziali non 
solamente s’ informeranno di una colonna nemica che deb* 
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bono trovar tramezzata, ma eziandio prenderanno in ogni 
paese un principale abitante, e li condurranno tutti al gene- 
rale Lassile, il quale gl’ interrogherà su quanto può essere 
a loro conoscenza , e li riterrà fino a che sia certo che ab- 
biano detto la verità. Se il gran-duca di Berg crede che il 
generale Lassile non sia atto ad eseguire questa specie d’in- 
terrogatorio di gabinetto , vi manderà il generale Beliiard , 
cui darà ordine di fargli pervenire ogni ora i chiarimenti 
che raccoglierà intorno al nemico, ed in ultimo la copia del- 
l' interrogatorio. Se non vi fosse cosa di nuovo , la brigata 
del generale Lasalle rientrerà ad Oranienburgo, dove aspet- 
terà nuovi ordini. 

Il generale Milhaud manderà cinquanta uomini del suo 
reggimento di cavallerìa a Spandau , e si avvierà col resto 
al villaggio di Henisdorff, spingendo partite sopra Nauen 
e Fcehbeleim. 4 

Il distaccamento che invierà innanzi Spandau avrà or- 
dine di raggiungerlo appena i reggimenti della riva dritta 
saranno in questa città. 

Il gran-duca di Berg farà partire tutta la divisione di dra- 
goni per Spandau , mettendo in marcia quattrocento ca- 
valli prima di far giorno con tre pezzi della divisione, ed 
il resto alle sette del mattino. I dragoni porranno piede a 
terra per circuire il forte, il quale verrà riconosciuto dal- 
V uffiziale del genio e da quello di artiglieria , a fine di 
cannonarlo e di obbligarlo ad arrendersi se divenisse ne- 
cessario, • 

.1 

’ Al maresciallo Ljn is ss. 

\ ' - ’ 

' Postdani , aS ottobre 1806. 

Vuote l’imperatore, signor maresciallo che ingiungiate 
al generale Treillard di occupare Spandau prima dell' alba 
e di accerchiare la fortezza in maniera che non possa aver 
più comunicazione all’esterno. Egli farà perlustrare la stra- 
da di Nauen, di Wietimnacht e di Newendorff, per mezzo 


Digitized by Google 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. a33 

di piccole partiti; le quali ripiegheranno sopra di lui appena 
si saranno abbattute in altre truppe francesi ; e come vedrà 
giunti a Spandau i dragoni del maresciallo Murat stringe- 
rà il blocco della fortezza , e si riunirà al ponte di Newen- 
dorff. 

L’imperatore ordina del pari qhe facciate partire il 17 0 
di fanteria leggiera prima dell’alba , con sei cannoni , obici 
e pezzi da dodici , se ne avete , e lo mandiate a Spandau 
per circuire la cittadella e costringerla alla resa. Il resto 
della divisione Suchet partirà spuntato giorno anche per 
Spandau, eia divisione Gazan partirà alle otto t ora nella 
quale si saranno ricevuti i riconoscimenti. 


Al maresciallo Auoereau. 


Postdato , a 5 ottobre 1806. 

Desidera l’ imperatore , signor maresciallo, che lasciate 
riposare il vostro corpo di esercito. Egli aspetta il ritorno 
dei diversi riconoscimenti per saper notizia di una colonna 
nemica, distante una marcia, da Magdeburgo a Stettino, 
che si spera di accerchiare. E possibile che riceviate degli 
ordini tra le dieci e le undici , e se vi s’ ingiungerà di anda- 
re a Berlino , avvicinatevi a questa città nella giorhata per 
farvi l'ingresso a mezzogiorno. L’ imperatore rimane tutta 
la giornata a Postdata. . . 


/ 

Al maresciallo Lannes. 

, r ~ r • # - 

Postdam, a 5 ottobre 1806.^ 

Vi prevengo , signor maresciallo , che il maresciallo Ber- 
nadotte è giunto a Brandeburgo , dove ha saputo che il ge- 
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nerale Hohenlobe , con un corpo di circa quarantamila uo- 
mini , reliquie dello esercito prussiano , era passalo in di- 
sordine per Rathenau , Naucn , Ora nienburgo , a fine di 
andare a Stcttìno. Pare chcain altro corpo abbia fiancheg- 
giato quello di Hoheniohe a dritta , e siasi diretto a Mag- 
deburgo , tenendo Bourg , Getnhin , Britz e Nauen. 

Se il gran-duca di Bcrg , dopo i suoi riconoscimenti, non 
vi darà positivi chiarimenti sulla marcia del nemico, l’Im- 
peratore crede che dobbiate continuare a marciare sopra 
Oranienburgo e Zending. Il gran-duca di Berg , con tre di- 
visioni di dragoni e tutta la sua cavalleria leggiera , non 
tarderà a porsi sulla traccia del nemico , e vi darà con- 
tezza di quanto saprà. 

Il principe di Pontccorvo parte da Brandeburgo per cer- 
care di raggiungere la diet oguardia nemica. 

Dal suo canto , il maresciallo Soult passa 1’ Elba , ed 
ins^gue il nemico con la speranza di arrivarlo. 

Il maresciallo Davoust manda del pari della cavalleria 
alla volta di Oranienburgo. 

Tale è la condizione delle cose. 

Producete il maggior male possibile al nemico , signor 
maresciallo , essendo questa la istruzione generale che dà 
l’ imperatore. 

E volere di sua -maestà che lasciate a Spandau quattro- 
cento uomini dei più stanchi del vostro corpo di esercito, 
onde avere il dóppio vantaggio di presidiare la città , e di 
dare del riposo ai soldati, i quali raggiungeranno il vostro 
corpo all’arrivo delle truppe alleate. 

L’imperatore domani fino alle tre starà a Postdata, c pro- 
babilmente si troverà a Cliarloltenburgo alle sei. 

Egli vuole che i marescialli non dirigano a Berlino sia 
prigionieri , sia feriti , sia ammalati. Tutto sarà mandato 
a Spandau e di là a Vittembcrga per battere la strada dello 
esercito. •. . ■ ' 

. Debbo manifestarvi , c voi avete a farlo sentire ai vostri 
capi di amministrazione, che lo imperatore vuol conservare 
Soltanto come piazze di deposito , così per gli ospedali co- 
me per ogni specie di magazzini , Spandau , Wittember- 
ga ed Erfurth, perchè possono accadere degli accidenti nei 
quali la cavalleria nemica si trovi dappertutto , eccetto in 
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detti tre punti chiusi e ben difesi. Voi dunque non dove- 
te , ve lo ripeto , mandare cosa alcuna a Berlino. 


I 

A S. A. S. il gran-duca di Berg. 

Postdam , a 5 ottobre 1806. 

* 

Invio a vostra altezza la copia della lettera che scrivo al 
maresciallo Cannes. Sua maestà manda domani tutti i cor- 
rieri a Berlino , tanto perchè hanno bisogno di riposo, quan- 
to perchè suppone che le due divisioni di dragoni e la vo- 
stra cavalleria leggiera vi bastino per quello dovete fare. 
L’imperatore vi raccomanda di lasciare a Spandau gli uo- 
mini della vostra cavalleria che sono smontati , aUioehè pos- 
sano darsi loro i cavalli. 


Al maresciallo Bern adotte. 


Postdam , a 5 ottobre 1806. 

L’ impbatobe , signor maresciallo , cui ho comunicato la 
vostra ultima lettera da Brandeburgo , approva che diate 
caccia al nemico. Il gran-duca di Berg , con una parte della 
sua cavalleria , ed il maresciallo Lanues , sono egualmente 
alla sua pesta. •* . . . -, , 

Non trascurate di darmi continuate vostre notizie. 

La buona fortezza di Spandau si c resa oggi alle due ; in 
essa vi erano milleduggcnto uomini di guernigione , ottanta 
cannoni , e molte provviste. Sua maestà rimarrà domani , 
(ino alle tre , a Postdam. 
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Al mareidallo So u ir. 

\ 


Postdam, a 5 ottobre 1806. 

Vi prevengo, signor maresciallo, che la fortezza di Span- 
dali si è renduta oggi alle due. H gran-duca di Berg parte 
di colà per inseguire il nemico sopra Oranienburgo , ed 
il maresciallo Lannes passa dallo stesso luogo per inseguirlo 
sopra un altro punto. Il maresciallo Davoust , il quale sta a 
Berlino , parte con la sua cavalleria per tramezzarlo più al- 
la lontana. Il maresciallo Bernadotte, in fine, è partito da 
Brandehurgo per mettersi alla pesta del principe di Hohenr 
lohe verso Nauen. Eccovi lo stato delle cose , dietro del qua- 
le l’ imperatore vi dà carta bianca per operare come vo- 
lete , e recare il maggior male possibile al nemico. 

Incarico il maresciallo Ney di bloccar Magdeburgo e di 
vigilare la colonna del duca di Weimar. 


Al maresciallo Augerea u. 


Postdam , a 5 ottobre 1806. 

L’ imperatore , signor maresciallo , dispone che traver- 
siate Berlino domani a mefzo giorno , in ordine ed in buo- 
na tenuta, lasciando indietro le vostre bagaglie,,le quali evi- 
teranno Berlino e passeranno la -Sprec tra Charlotteobur- 
go e questa capitale. Traversato che avrete Berlino , andrete 
a prender sito, appoggiando la vostra manca alla Spree, 
tra Cbarlottenburgo e Berlino , e la dritta sulla strada di 
Bernau. Questa mattina si. è arrenduta la fortezza di 
Spandau. 

E mente dello imperatore che non tengbiate in città il 
vostro quartier-generale , ina in un castello dietro il vo- 
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stro accampamento. I -rostri ufficiali-generali ed altri del 
corpo di esercito che comandate staranno pure fuori del- 
la città. 


Al maresciallo N b r. 


• Postela m , a 5 ottobre 1806. 

Ho ingiunto al maresciallo Soult , signor maresciallo , 
di traghettare 1’ Elba e di dar caccia al nemico. Vuole lo 
imperatore che restiate voi solo incaricato del blocco di 
Magdeburgo, e che nel tempo stesso invigiliate il còrpo 
del duca di Weimar , il quale , da un momento all’ al- 
tro, può tragittare il fiume vicino-a voi. Vi mando un estrat- 
to della istruzione per me indiritta al maresciallo Soult , 
perchè ne seguiate la parte da lui rimasta inadempiuta 
a tal riguardo, particolarmente per gettare un ponte sull’ El- 
ba presso Magdeburgo. , • v 


Al signor Darv , intendente-generale. 

Postdata , a 5 ottobre 180G. 

Desidera lo imperatore , signor intendente-generale , che 
non vi sia alcun magazzino o deposito a Berlino , ed ha vie- 
tato ai mariscialli di mandarvi feriti , ammalati o prigionie- 
ri. Le sole piazze di deposito sono Spandau , Vittemberga 
ed Erfurth. , ^ •» 

Impertanto potete preparare a Berlino un ospedale prov- 
visorio di quattro 0 cinquecento letti , ma tutte le vostre 
cure debbono esser rivolte sopra Spandau , ove formere- 
te degli ospedali ciascuno capiente di cinquecento amma- 
lati , mandandovi da Berlino tutto ciò clic sarà necessa- 
rio per metterli in ordine. Fate costruire subito dieci for- 
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ni a Spanda» , e formate in essa dei magazzini con prov- 
visioni tali da nutrire l’esercito per venti giorni. Gli og- 
getti di abbigliamento e di equipaggio debbono pure tro- 
varsi a Spandau , ed in conseguenza bisogna far passare 
tutto da Berlino a Spandau , potendo avvenire che delle 
partite nemiche coprano il paese , e si trovi sicurtà uni- 
camente nelle tre piazze di Spandau , Vittemberga ed Er- 
furth. 


* Al generale S o n gì s. 

Postdam , a 5 ottobre 180G. 

Come sapete, signor generale, hi siamo insignoriti del- 
la fortezza di Spandau , nella quale sonovi ottanta pezzi di 
artiglieria. E mente dello imperatore di non conservare al- 
cun deposito a Berlino , cc. Egli intanto vuole che le cose 
siano accomodate in modo che se le occorrenze lo met- 
tessero nel caso di rimanere solamente uno squadrone a 
Berlino , il quale si ritirerà a Spandau presentandosi forze 
superiori , il nemico non possa insignorirsi di alcun ma- 
gazzino o deposito a Berlino; giacché facilmente accaderà 
che l’imperatore, manovrando, lasci l’inimico correre il 
paese, e che le sole piazze di Spandau, Vittemberga ed 
Erfutih offrano sicurezza. Voi conoscete molto bene la ma- 
niera di sua maestà nel fare la guerra , per intendere ciò che 
voglio dirvi. ’ • - . ; . 


Al maresciallo Sou ir. 


’ Postdam, a 5 ottobre 180C. 

V imperatore , signor maresciallo , approva tutto ciò che 
avete fatto , e spera che la colonna del duca di Weimar , 
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di circa quindicimila uomini , le sole truppe dello esercito 
prussiano che non hanno combattuto, sarà interamente di- 
sfatta dal vostro corjio di esercito. Avrete dunque la glo- 
ria di distruggere l'unico corpo rimasto intatloai Prussiani. 

Si spera che le reliquie del corpo di esercito di Hohen- 
iohe siano rimaste disgregate. Il gran-duca di Berg sta 
oggi a Zehdenich ; il maresciallo Lannes a Frankenthal ; 
il maresciallo Bernadotte marcia da Brandenburgo a Fer- 
lielinden ; i marescialli Davoust ed Augereau sono a Ber- 
lino, il primò dei quali spinge partite sopra Francoforte. V» 
ho già scritto nel corso della notte per darvi carta bianca : 
quando non avrete più nemici alla manca riva dell'Elba, 
passate alla dritta riva , e regolatevi come troverete più 
espediente , per recare al nemico il maggior male possibi- 
le ; ma abbiate la massima cura di darmi notizie vostre 
due volte al giorno , affinchè io sappia dove mandarvi de- 
gli ordini, se le occorrenze esigessero operazioni concertate. 

1 ■ 1 ■ . .. . - i 

, i *. t 

t * * 

Al maresciallo Augbreau. 


CharloUenhurgo , 37 ottobre 1806. 

* t 

Desidera lo imperatore , signor maresciallo , che faccia- 
te partire il 20° dei cacciatori col generale Duhamel , per 
marciare a grandi giornate , c tagliare le comunicazioni 
del canale di navigazione a Neustadt-Ebci wald , o, se è pos- 
sibile , ad OJerberga. Dopo ciò , e dopo collocati i posti 
sopra i detti punti , bisogna fermare e far ritornare tutti 
i battelli a Spandali. Si presume che faransi delle prede 
considerabilissime di abbigliamenti, e può stare che vi capiti 
il tesoro della corte partito da Berlino. 

Farete partire inoltre il 7 0 di cacciatori per custodire il 

ponte di Neubruck , sul quale lascierà venticinque - uomini 

per mettersi in comunicazione con voi , ed il 'colonnello col 
resto del reggimento anderà a Cremmen e Ruppen , per am- 
massare tutti i nemici fuggenti disgregati , e piombare so- 
pra i loro bagagli. Il gran duca di Bcrg , con seimila uo- 
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mini «li cavalleria , sostenuto dai corpi di esercito dei ma- 
rescialli Lanncs e Bernadotte , avendo sorpassato il nemico 
al livello di Zehdenich, ed il principe Ilohenlolie , con le re- 
liquie del suo esercito , trovandosi disseminato e sparpaglia- 
to su tutta la strada di Ratlienau , fehrbelin , Alt-Rup- 
pen e Rcimberga ; il comandante del 7 0 reggimento di cac- 
ciatori manderà partite a Fehrbelin , per procurare d in- 
contrarsi nel generale Savary , il quale erra sopra questo 
punto da tre giorni con centocinquanta cavalli , atline di 
avere indizii del nemico. Questo colonnello manderà pure 
venticinque uomini ad Oranicnburgo. 

L’ imperatore ordina che facciate partire un generale di 
brigata col 7 0 reggimento di fanteria e due pezzi di can- 
noni alla volta di Neubruck sulla Havel , sì per custodire 
questo ponte, e sì per avere notizie e tenersi in comuni- 
cazione con le partite che il 7 0 di cacciatori avrà mandate 
in differenti direzioni, soprattutto dalla banda di Oranien- 
burgo. II generale di brigata mi renderà esatto conto di 
tutto ciò che saprà nel perimetro di venticinque leghe. II 
resto del vostro corpo di esercito si riposerà per questa 
giornata. 

Fate visitare i cassoni , affine di toglierne ciò che i cor- 
pi vi han potuto mettere , e di rimanerli interamente li- 
beri per collocarvi i viveri. L’imperatore desidera che vi 
procuriate a Berlino , per cura dell’ intcntlcnte-generale , 
trentamila razioni di pane a biscotto , che metterete nei 
vostri forgoni. 


j4l maresciallo Bernadotte. 


Charlottenburgo , 27 ottobre 180G. 

Vi prevengo , signor maresciallo , che il gran duca «li 
Berg ieri ha incontrato il nemico poderoso a Zchdenick , 
e non cade dubbio che il principe di Hohcnlohe sia pro- 
ceduto da Ratlienau a Ruppcn. Mandate degli uffiziali del- 
lo stato-maggiore appresso del gran duca di Bcrg , affinché 
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«libiate notizie a tempo , per sostenerlo con la maggiore 
operosità , essendo probabile che il nemico non si lascerà 
prendere senza venire alle mani. 

L’ imperatore ha la speranza che tra voi , il gran duca 
ed il maresciallo Lannes, farete più di ventimila prigionie- 
ri , recandovi in potere il resto dell’ artiglierìa e delle ba- 
gaglie dei Prussiani. Sua maestà crede che dobbiate mar- 
ciare a grandi giornate alla volta di Grandsee , facendovi 
perlustrare sopra Lindot e Ruppen , ed a cinque o sei. le- 
ghe al di là , fino a che non s’incontra la strada maestra 
da Kyritz a Reinsberga. , 

Il principe di Hohenlohe tiene circa quindicimila nomini 
riuniti ed in buon ordine , e circa quindicimila che lo se- 
guono a piccole partile. 


A S. A. S. il gran-duca di Berg. 

» 

Charlottenburgo , 27 ottobri 1S06. 

Vi prevengo , signor duca , che il maresciallo Bernadot- 
te , col suo corpo di esercito, deve essere a Cremmen. Non 
cade alcqn dubbio che voi quest’oggi sorpasserete il prin- 
cipe di Hohenlohe, e con i corpi di esercito dei marescialli 
Lannes e Bernadntte, avete più di quello che vi bisogna per 
farne buon uso. É dispiacevole che il maresciallo Lannes 
non abbia pernottato a Friedrìhstadt mentre lo poteva. 

L’ imperatore si fida alla vostra ordinaria attività per in- 
seguir vivamente il nemico , e fa conto della vostra p reden- 
ta acciò lo attacchiate in tegola se fosse poderoso. 

L’ inimico, vedendosi sorpassato, è a credersi che oederàt 
per fuggirvi; abbiate dunque cura di tenergli sempre la 
spada ai reni. 11 maresciallo Bernadotte marcia verso Grand- 
see, ed il maresciallo Lannes verso Zehdenick, in guisa che 
avrete due corpi di esercito al medesimo livello. 

L' imperatore spera che voi gli condurrete il principe di 
Hohenlohe , e che in poi hi giorni v’ insignorirete di tutto 
il suo corpo, e del resto dell’ artiglieria e delle bagaglie dei 
Prussiani. 

16 
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Al maresciallo L a y n e s. 


- Charlottenburgo , 37 ottobre 180G. 

L* imperatore, signor maresciallo, pensa che abbia te avu- 
to torto di inviare la cavalleria sulla vostra sinistra , per- 
chè corrono già ventiquattro ore che quei .paesi sono stati 
frugati da altri corpi di cavalleria. Trovandosi il maresciallo 
Bernadotte a Cremmen , sarete sostenuto perchè al vostro 
livello, quantunque ieri sia egli partito da Brandenburgo e 
voi da Spandau. L’ imperatore è molto dispiaciuto per aver 
voi marciato tanto poco. Egli vi aveva avvisato che il prin- 
cipe di Hohenlohe, con gli avanzi del suo corpo, era pas- 
sato per Rathenau , Neustadt e verosimilmente si portava 
sopra Reinsberga per guadagnare Berlino. Se aveste ieri 
pernottato a Friederihstadt , o in buoni conti se marcerete 
o"gi con tutta la possibile attività , unitamente alla vostra 
cavalleria leggiera , affine di tenerla disponibile per gettarla 
alla pesta del nemico , non, cade alcun dubbio che nulla 
scapperà del corpo di esercito nemico. 

Quanto ai viveri , il vostro corpo di esercito ha preso 
ieri dodicimila razioni di pane , e -con carne e pomi di ter- 
ra puossi vivere qualche giorno , quando trattasi di con- 
seguire un sì grande risultamento. Piombate dunque sul 
nemico, e mangino le vostre truppe il pane che questi ha 
fatto spianare : sarà desso per i vostri prodi piu saporoso 
della stiacciata. Dite per altro ai vostri soldati che quan- 
do avranno preso il principe di Hohenlohe, 1 imperatore li 
farà surrogare ai posti avanzati , e venire qualche giorno 
a Berlino per ricrearsi e riposarsi. 
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V 

A S. A. S. il gran duca di Berg. 


Berlino , aS ottobre 180G. 

Sua maestà , signor principe , ha visto con gran piacere 
il modo brillante con il quale avete schiacciati i quindici 
squadroni di cavalleria nemica ; ma avrebbe desiderato che 
vi foste insignorito del resto inseguendolo direttamente. 

V. A. ed i marescialli Lannes e Bernadotte soltanto inten- 
dete ad inseguire il corpo del principe di H dienlohe. Bi- 
sogna , dopo i chiarimenti che avrete , dare una direzione 
particolare al maresciallo Bernadotte , stante che sarebbe 
una forza perduta , se egli seguisse il maresciallo Lannes , 
il cui corpo di esercito unitamente al vostro sono molto 
poderosi sulla stessa direzione. 

In quanto al maresciallo Soult , egli non insegue il prin- 
cipe di Hohcnlohe , ma va in cerca del corpo di esercito 
del duca di Weimar, e sallo Iddio dove potrà raggiunger- 
lo. In tutti i casi , se il corpo del duca di Weimar passasse 
1’ Elba cadrebbe nelle vostre mani. Del resto, è mente dello 
imperatore che inseguiate il nemico dappertutto, per ar- 
rivarlo ad ogni costo , anche sino a Stralsund , se ciò è ne- 
cessario ; ma, in questo caso, 1’ imperatore ordina che gli 
rimandiate la divisione c}i corazzieri del generale d’ Haut- 
poul. 

Se , nelle vostre prede , capitassero dei cavalli di resta, 
mandateli a Postdain , dove vi sono dei dragoni a piedi. 


Al maresciallo D a r o u s t. 

* * ' - 'j, . > ' . ' • " . 

Berlino , 28 ottobre 1806. 

L’ imperatore , signor maresciallo , volendo dare una pro- 
va della sua soddisfazione al terzo corpo del grande esercito, 
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ha decretalo che concede ad esso duecentocinquanta decora- 
zioni della legione d’ onore per gli ufficiali , e duecentocin- 
quanta decorazioni per i sotto-ufficiali e soldati. Desidera 
lo imperatore che facciate la ripartizione di tali decorazio- 
ni tra i differenti reggimenti , in ragione dei servigi più o 
meno essenziali , che gli uni e gli altri han renduto nella 
giornata del i4 , a seconda degli avvenimenti. 

Quando avrete fatta la ripartizione fra ciascun reggi- 
mento, si distenderà un processo verbale accertante gl'in- 
dividui ai quali i generali avranno proposto di ripartire le 
decorazioni. Questo processo verbale sarà sottoscritto dal 
colonnello di ciascun reggimento, dal generale di brigata e 
dal generale di divisione. Gli stati saranno pronti in modo 
che io possa riceverli il giorno 3« , affinchè lo imperatore 
eia nel caso di pronunziare definitivamente il i° novembre 
sulle cinquecento proposte che gli saranno fatte. 


Al signor di T a r a h s , a Dresda. 

.- Berlino, a8 ottobre 1806. 

Ho sottomessa allo imperatore , signor di Thiars , la let- 
tera che mi avete scritta , e non è rimasto soddisfatto del 
vostro paragone tra gli alleati ed i nostri nemici. Egli ha 
veduto con pena che facevasi sentire agli alleati che non ave- 
vano combattuto nè ad Austerlitz , nè in questa campa- 
gna ; mentre cerca per contrario di associarli a tutti i suoi 
felici successi , e di farne loro partecipare la gloria, mezzo 
col quale si acquista la loro amicizia e soprattutto la loro 
confidenza. Altre volte non vi erano alleati, poiché segui- 
vasi un sistema inverso. Sua maestà è scontentissimo che 
non abbiate date delle scarpe ai Bavaresi , per cui fatele di- 
stribuir loro come gratificazione. In generale, l’ impera to- 
re vuole che i Bavaresi e gli altri alleati siano trattati co- 
me i Francesi , che si procurino agli ufficiali ed ai solda- 
ti tutte le agiatezze possibili , e che la Sassonia e la Prus- 
sia ne forniscano i mezzi. 
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Non potete affatto tenere dei gendarmi francesi ; affidate 
la polizia ai Sassoni ; vi spedisco due ufficiali dello stato- 
maggiore ; vi mando seimila franchi per spese ; vi replico 
di esser volontà dello imperatore che i Bavaresi ed i Vur- 
temberghesi , allorquando giungeranno a Dresda , vengano 
perfettamente ben trattati , e che non siavi tra essi ed i 
Francesi differenza alcuna. 


Al generale, db W r e d b. 

ORDINE. 

V * , ' * 

Berlino , ag ottobre 1806. 

Viene ingiunto al generale de Wrede , comandante la 
divisione delle truppe bavaresi , di partire domani 3o da 
Dresda , per andare a Cottbuz , e di là a Peitz , dove pro- 
curerà di arrivare il i° od il a° di novembre al più tardi , c 
dove terrà- accantonate le sue truppe sino a nuovo ordine . 
La cavalleria addetta a questa divisione continuerà la sua 
marcia verso Francoforte , per unirsi a quella del corpo di 
esercito del maresciallo Davoust , che troverassi colà. 

Subito che la divisione del generale Deroy sarà perve- 
nuta a Dresda , ella seguirà , senza soggiornarvi , la stra- 
da tenuta dalla divisione de Wrede , per andare egualmen- 
te a Peitz , dove il corpo di esercito bavarese riunito at- 
tenderà nuovi ordini. Il comandante delle truppe bavare- 
si si metterà in corrispondenza col corpo di esercito del 
maresciallo Davoust , il quale sarà a Francoforte. 


Al generale S av a nr. 


Berlino , 39 ottobre 1806. 

L’ imperatore ordina , signor generale , che andiate su- 
bito a Charloltenburgo , per assumervi il comando del 
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i® reggimento degli usseri , che il maresciallo Bessieres 
tiene ordine di porre a vostra disposizione. Di là vi reche- 
rete, senza ritardo , con questo reggimento , ad Oranienbur- 
go, c poi a Neurepitz.. Il 7 0 reggimento dei cacciatori ha 
venticinque uomini al ponte di Neubrouck , ed il resto de- 
ve stare a Fthibeling. Esso è partito da due giorni, con 
1’ ordine di pigliare la vostra direzione. Porrete questo reg- 
gimento -al vostro comando , unitamente al i° degli usse- 
ri , e perlustrerete tutto il paese da Tangermunde , Wur- 
sterhausen, Wittelok e Viltemberga. L’ oggetto del vostro 
incarico è di poter dar notizie, al gran-duca di Berg ed 
ai marescialli Lannes e Bernadotte, di tuttociò che accadrà. 

Il maresciallo Soult deve trovarsi ancora sulla manca 
riva dell’ Elba , ove fiancheggia il corpo di esercito del 
duca di Weimar , per impegnarlo a traghettare il fiume 
ed anche per farlo cattivo. Ma se il duca di Weimar col 
suo corpo di esercito fosse riuscito a soprapprendere il pas- 
saggio dcli'Elba, e ne avreste notizia a tempo , ne -prever- 
rete il gran-duca di Berg ed i marescialli Lannes e Berna- 
dotte, affinchè essi possano manovrare per prenderlo , dan- 
dovi somma premura , signor generale , di palesarmi tut- 
tociò che -sarà a vostra conoscenza. Debbo prevenirvi che 
indipendentemente dal corpo di esercito di Ilohenluhc, da 
quello del duca di Weimar, e dall’ altro di Blucher , evvi 
una infinità di piccole colonna nemiche che dovete ammas- 
sare , facendo inoltre quanti prigionieri è possibile. 


Al generale F e ry. 
ORDINE. 


Berlino , 39 ottobre 1806. 

È ingiunto al generale Fery , comandante a Spandau , 
di ordinare ai due battaglioni che vengono da Strasbur- 
go di andare questa sera a Berlino, dove saranno agii or- 
dini del maresciallo Lel'ebvie. 
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Al maresciallo D a v o v s t. 


ORDINE. 

Berlino , 39 ottobre 1806. 

Vuole l’ imperatore , signor maresciallo , che partiate 
domani al far del giorno , con tutto il vostro corpo di eser- 
cito 'per andare a Francofopte sull’ Oder. 

Il 24° reggimento di linea del corpo di esercito^del ma- 
resciallo Augereau, ha ordine di recarsi anche domani, al 
far -del giorno, a prestar servirlo a Berlino, in rimpiazzo 
del 108 0 , per cui marcerà con voi. Arrivato a Francoforte 
passerete l’ Oder , e manderete partite verso la Polonia e. 
sopra Konigsbcrga. Il 20° reggimento di cacciatori appar-, 
tenente al maresciallo Augereau, ha ricevuto ordine di di*, 
rigarsi dalla banda di Odcrberga , per lo che vi mette- 
rete in comunicazione col medesimo. Vi prevengo thè il 
corpo di esercito bavarese , ha il precetto di recarsi a 
Peitz , a che la sua cavalleria deve congiungersi alla vo- 
stra. L'imperatore non vuole che vi portiate del pane a 
biscotto, come vi c stato precedentemente ingiunto. 


Al generale N a n s 0 v r r. 

1 . Berlino , 39 ottobre 1806. 

/ * 

<4 I 

Vi prevengo , signor generale , che l’ imperatore doma- 
ni passerà in rassegna la vostra divisione di cavalleria sul- 
la piazza del palazzo a Berlino , dove vi troverete schie- 
rato in battaglia a mezzogiorno. Subito dopo la rassegna 
di sua maestà vi metterete in marcia , per assumere nuo- 
vi accantonamenti sulle strade di Francoforte , C ustrino ed 
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Oderberga ; ma senza che la testa de! vostri accantonamen- 
to possa estendersi più di due o tre leghe da Berlino. 


Al maresciallo Lefebvee. 
ORDINE. 


Berlino, ig ottobre 1806. 

L' imperatorie , signor maresciallo, passerà, domani a met- 
to giorno , sulla piazza davanti al suo palazeo , la rasse- 
gna di tutta la guardia a piedi, del 38° reggimento di 
fanteria leggiera , dei due battaglioni provvenienti da Stras- 
burgo , ora in Berlino , e finalmente dei due altri i quali 
da Spandati debbono venire questa sera a Berlino per ri- 
manere agli ordini vostri. Tutte queste truppe si nutriranno, 
assieme alla guardia , con i forni della sua amministrazione. 


A S. A. S. il gran-duca di Berg. 

• / . - 

Berlino , 39 ottobre 1806. 


Indipendentemente dalle piccole colonne smarrite , ve ne 
sono tre principali, cioè quella del principe di Hohenlohe, 
che avete presa a Prentelau ; quella di Blucher, la quale 
Il 35, al far del giorno , ha lasciato Weisenberga , e da voi 
sicuramente incontrata oggi a Passwaldj finalmente, una 
terza , quella del duca di Weimar , che ha colto alla non 
pensata il passo dell’ Elba al maresciallo Soult , che l’ ha tra- 
ghettato a quanto pare dalla banda di Saudon e di Havel- 
berga il giorno 36, e che deve essersi diretta per Wuster- 
hansen, Neuruppin , Grandsw , o Furstenberga. Or da Ha- 
velberga a Furstenberga sonovi venticinque leghe, per cui 
il duca di Weimar non può giungere a Furstenberga il gior- 
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no 26 ; ma da Farstenberga a Pazewahk. intercedendo Tenti 
leghe, se prende questa strada voi Io incontrerete sicura- 
mente a Passwald , nella giornata dei 3 oodei 3 i. Sicché 
avvi a presumere che nessuno sfuggirà tra voi ed i mare- 
scialli Lannes e Bernadotte. Questi sono gl’ indizii che possa 
darri dietro i rapporti pervenuti allo imperatore. 


Al generale S a r a rt. 


Berlino , 29 ottobre 1806. 

Tbotesetb qui acchiusa la copia della lettera che scrivo 
al gran-duca di Berg , nella quale vedrete che noi diamo 
la caccia a molti lepri , e ciò ad oggetto di prenderli tut- 
ti. L’ imperatore pensa che dobbiate andare a Neuruppin , 
facendovi sorreggere dal 7 0 reggimento. Bisogna tenervi 
in guardia , e se ri avverrete nei nemico , cercate di fa- 
re qualche prigioniero , per conoscere quale delle tre colon- 
ne sta per via. Riflettete che a prescindere dai corpi di 
esercito di Blucher e del duca di Weimar ( non parlo più 
della colonna di Hohenhole già fatta prigioniera ) , sonovi 
molte piccole colonne, dei battaglioni ed anche degli squa- 
droni che errano qua e là senza sapere qual direzione se- 
guire, per cui conviene che spingiate delle partite a Neu- 
ruppin. Sua maestà è di-avviso che con la prudenza otter- 
rete buoni risultamenti. Tutti i cavalli , le bagaglie ed al- 
tro che vi recherete in potere, debbono essere diretti a 
Spanda u. 


Al maresciallo N et, 

1 ' •< 

Berlino, 29 ottobre 1806. 

Voole l'imperatore , signor maresciallo, che ordiniate al- 
la divistone di dragoni , restata annessa al vostro corpo 
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di esercito , di partire subito dal luogo ove trovasi per an- 
dare a Neuruppin , passando Rathcnau , Freisach e Fehr- 
beling , e facendo attenzione di tutelarsi da tutte le par- 
te , c -di piombaie dovunque trovanti nemici. Voi prever- 
rete il comandante della divisione di dragoni , di esser- 
vi dei battaglioni , degli squadroni , dei convogli nemici . 
perduti c smarriti , che si dirigono a Stettino, e che, sa- 
pendo di star voi a custodia di tutti gli aditi, corrono in 
tutte le direzioni. Il generale comandante la divisione mi 
farà conoscere il giorno del suo arrivo a Neuruppin , e mi 
darà ogni giorno sue notizie al quartier-gencrale imperia- 
le. Lo preverrete che vi sono molte partite della nostra 
cavalleria leggiera , le quali prelustrano il paese , come 
osserverà dall* ordine del giorno di questa sera ; è dunque 
necessariissimo che prima di attaccare . faccia ben ricono- 
scere se sieno Francesi o nemici: tutti i prigionieri, tutti 
i cavalli, tutti i convogli che prenderà, li manderà diret- 
tamente a Spandau , che è il deposito generale. 

v •• • .*' 

> » • „ , * 

a 

Al mcu'esciallo Sou lt. 


Berlino, 29 ottobre 1806. 

L’ imperatore , signor maresciallo , continua a lasciarvi 
carta bianca sui vostri movimenti ; ma se non avete alcu- 
na speranza di produrre gran male' al nemico , partite per 
Felli Ikding , dove deve stare il generale Savarv , .che po- 
trà darvi degl’indici. Questo generale col 1® di usseri 
e col 7 0 di cacciatori , ha ricevuto 1’ ordine di spingere 
delle partite e dei riconoscimenti lontanissimo su tutte le 
direzioni. Secondo le notizie che avrete vi deciderete ad af- 
frontare il nemico nella maniera che giudicherete convenien- 
te. Còme osserverete nell* ordine del giorno, il maresciallo 
Murat ha fatto prigioniero il principe di Hohenlohe cd il 
suo* corpo d’esercito, e bisogna credere, die egli oggi pren- 
derà Illudici'. Noi «'troviamo innanzi Stellino; ed il corpo 
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di esercito del maresciallo Davoust si trova a Francofor- 
te , il di cui ponte non è stato distrutto. 


Al meresciallo Augbrbau. 

' Berlino , 3o ottobre 1806. 

L’ imperatore , signor maresciallo , volendo dare una pro- 
va della sua soddisfazione al settimo corpo del grande eser- 
cito al vostro comando, gli concede centocinquanta decora- 
zioni della legione d’onore per gli ufficiali , e settantacinque 
per i soldati. Nelle centocinquanta decorazioni concesse agli 
ufficiali , sono compresi gli ufficiali dell'artiglieria, del ge- 
nio , dello stato-maggiore , ec. 


Al maresciallo So ir lt. 


Berlino, 3 o ottobre 1806. 

Mi appretto , signor maresciallo, a darvi le notizie pre- 
cise che il generale Savary porge del duca di Weimar , con 
la data di Kremen , ove trovasi col 1° degli ussari ed il 7“ 
de’cacciatori. 

Il duca di Weimar stava martedì 28 ad Havelberga , e 
mrrcoldì 2 g a Rhinsbcrga, alle spalle del maresciallo Berna- 
dottc, giunto il giorno 25 a Furstenberga, e del maresciallo 
Murat arrivato il giorno 26 a Prentzlau. 

Il maresciallo Murat avea di già sorpassata la testa della 
colonna del generale Blucher, e preso c fatto mettere piedi 
a terra a cinque reggimenti di cavalleria : c probabile che, 
nella giornata , egli si sarà insignorito di tutto questo cor- 
po d’ esercito. , 

Il maresciallo Bernadette seguiva alle terga il generai© 
Blucbcr , cd aveva egli stesso alle spalle il duca di Wei- 
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uiar. Sia che vi troviate a Rathenau , sia che giungiate a 
Fehrbeling, vuole l’imperatore che inseguiate il duca di Wei- 
mar, al quale rimangono tre partiti a prendere : o gittarsi 
sopra Stettiuo, e quando sarà informato che il passaggio è 
impedito proccurare di retrocedere ; o andare nel Mecklera- 
burgo ; o infine ritornare sull’Elba per cacciarsi nello Aa- 
nover. In ciascuno di questi tre casi dovete inseguirlo. 

Se dopo aver cercato di andare a Stettino , egli retrocede , 
cadrà -in vostro potere; se vuol passare l’Elba, vi cadrà 
pure: finalmente, se va nel Maklemburgo, inseguitelo si- 
no a Straisund. V’ invio questo dispaccio in duplicato a 
Rathenau ed a Fehrbeling. 


A S. A. I. il principe Girolamo. 


Berlino, i° novembre 1806. 

L’imperatore ordina a vostra altezza , che ha il co- 
mando del corpo ausiliario delle truppe bavaresi e vur- 
temberghesi, di partire domani per Francoforte sull’Oder. 
Vostra altezza è prevenuta che do l’ordine alla prima di- 
visione bavarese di partire da Cottbutz per Crossen , ed al 
corpo vurtemberghese di continuare egualmente la sua stra- 
da per Crossen , dove, riuniti questi corpi di esercito di Ba- 
viera e di Wurtemberga , formeranno il corpo delle truppe 
ausiliario al vostro comando. 

L’ imperatore ordina , signor principe , che da Franco- 
forte andiate a Crossen , in modo da arrivarvi immediata- 
mente dopo la prima divisione bavarese. 

La cavalleria bavarese si riunirà colà ugualmente al vo- 
stro arrivo. Farete ammassare i viveri in pane o in pane a 
biscotto , per modo da poterne distribuire quattro giorni 
a tutto il vostro coi po di esercito, appena riceverà l'ordi- 
ne di mettersi in marcia. Quantunque il comando che avete 
del corpo di truppe alleate sia diretto , la posizione nella 
quale esso si tiova con quella del maresciallo Davoust vi 
mette sotto agli ordini del medesimo. 
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E volontà di sua maestà che vi tengliiate costantemente 
in comunicazione con questo maresciallo, e che, se il nemi- 
co fosse in veggente e minacciasse di attaccarlo , prendiate 
gli ordini del medesimo per sostenerlo con tutte le vostre 
forze. Vostra altezza non lasccrà di ricevere gli ordini di- 
retti dello imperatore per mezzo del suo maggi or-generale. 

La vostra cavalleria vi servirà per far raccogliere le sus- 
sistenze di cui avrete bisogno. 

Vostra altezza avrà cura di far perlustrare da picchetti 
di cavalleria le strade di Posen e Breslau. 


Al maresciallo Nb r. 


Berlino, i° novembre 1806. 

L’impebstobe , signor maresciallo, mi' incarica di reite- 
rarvi F ordine di far costruire un ponte a una o due leghe 
al di sotto di Magdeburgo , e di ritrovare un' isola , afline 
di potervi formare degli stabilimenti e dei magazzini di vi- 
veri , come vi ho additato precedentemente. L’ imperatore 
ordina pure che mandiate , senza indugio , tutta la vostra 
divisione di dragoni a Berlino , dove sarà molto necessaria. 

Manifestatemi se la divisione del generale Vandamme po- 
trebbe bastare per tenere osservata Magdeburgo. Aspetto 
vostra risposta , per darvi l’ordine di venire, col vostro cor- 
po di esercito, a Berlino. 


Al maresciallo Davoust. 


Berlino, 1” novembre 1806. 

Ho partecipata , signor maresciallo , allo imperatore la 
vostra lettera di Francoforte , in data del i° novembre. 
Avete fatto molto bene di non andare sopra Landsbergn per 
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passare la Warllia. L’imperatore approva il vostro ricono- 
scimento sopra Sonnenburgo. Tenete il vostro corpo di eser- 
cito dinanzi Francoforte , e spingete partite di cavalleria 
sul vostro fronte , per aver delle notizie. 

Troverete qui acchiuso l’ordine che do al principe Gi- 
rolamo. 

Sua maestà non ha giudicato a proposito di inviarvi de- 
gli obici. 


All'ufficiale comandante i duemila e cinquecento uomini 
di Darmstadt , i quali sono a Spandau. 

Berlino, i° novembre 180G. 

L’imperatore ordina , signor comandante , che lasciate a 
Spandau mille uomini a vostra scelta , tra quelli meno di- 
sposti a marciare , i quali serviranno a scortare i prigio- 
nieri di guerra. Il dippiù del vostro corpo di esercito , ascen- 
dente a mille e seicento uomini , partirà domani con voi 
per andare direttamente a Stettino , dove terrete guarnigio- 
ne fino a nuovo ordine; anzi potete lasciarne novecento a 
Spandau , aliine di farne partire circa mille e seicento 
con voi. 

Mi manifesterete l’itinerario della vostra marcia fino a 
Slettino ; farete sette leghe in circa ogni giorno; ed avrete 
cura di mandare colà anticipatamente degli uomini , per- 
chè preparino le sussistenze. 

Indirigetcmi pure , prima della vostra partenza , uno 
stato di situazione delle truppe che lasciate a Spandau , 
e di quelle che partono con voi. 
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Al generale S o a a i s. 


Berlino, 3 novembre 180G, 

Cpstrino si è arrendufa al maresciallo Dnvoust. L'Im- 
peratore ordina , in conseguenza , che mandiate colà un uf- 
iiziale di artiglieria per impadronirsi di tutta l’artiglieria 
della piazza , e metter tutto in assetto. Fate al momento 
partire una compagnia di artiglieria a piedi per la suddetta 

r iazza, e mandatemi al più presto possibile lo stato dei- 
artiglieria e delle munizioni che vi si trovano. 

Ho spediti ordini a Wcsel ed a Magonza , per far par- 
tire da ciascuno di questi luoghi due compagnie di arti- 
glieria a piedi , le quali andernnno a Spandati , avendo sua 
maestà giudicato che vi sia una sola compagnia di arti- 
glieria a piedi nelle dette piazze. 

Date ordine che resti solo una squadra di artiglieria ad 
Erfurth ; tutto il rimanente fatelo ritornare a Spndau , 
unitamente a tutto il personale deH’ artiglieria francese, che 
può trovarsi a Cronach , Forcherai e Vurtzburgp. 

Le nuove piazze -che abbiamo sull Oder esigono che il per- 
sonale dell’artiglieria venga a Spandati e si accosti a noi. 

E egualmente volontà dello imperatore che si tolga una 
compagnia di artiglieria a piedi da Btteunau , e ne do lordine. 


Al comandante delle truppe di Bade. 


Berlino, 3 novembre 1806. 

Viewe ingiunto al comandante delle truppe di Bade di 
partire da Dresda appena dopo ricevuto il presente ordi- 
ne , e di condursi a Custrino per tenervi guernigione fino a 
nuovo ordine. U comandante di queste truppe avrà cura 
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di inviarmi l'itinerario della sua marcia, affinché io sap- 
pia il luogo di sua fermala per mandargli nuovi ordini se 
occorreranno. 


A S. M. il re di Baviera. 


Berlino, a novembre 1806. 

k , • 

Sire, 

L'imperatore mi incarica di far conoscere a vostra mae- 
stà che, per effetto dei movimenti del Grande-Esercito , di 
pari che per quelli che ulteriormente avranno luogo, torne- 
rà utile al nesso delle operazioni che vostra maestà si com- 
piaccia di dare gli ordini per far collocare un piccolo cor- 
po di osservazione dal lato di Forclieira. Avendo l'impera- 
tore ritirate le sue truppe da questa parte dei vostri stati , 
è necessario che stiano in essi un migliaio di uomini , e 
cinquecento si tengano dalla parte di Cronach, mettendosi 
in questa piccola piazza una guernigione ben provveduta di 
vettovaglie e capace a difendersi contro chiunque. Non ev- 
vi ragione a credere che gli Austriaci abbiano intenzione 
di far qualche mossa ; ma lo imperatore , in mezzo ai suoi 
più grandi trionfi , ha per massima di preveder tutto ; quin- 
di abbisogna che , per qualunque evento , il nemico non 
possa giammai impadronirsi di queste piccole piazze, im- 
portanti per la loro posizione. 1 comandanti debbono te- 
nersi guardati, e fare il servizio in modo come se il ne- 
mico fosse per presentarsi da un istante all’ altro. Tali sono 
le istruzioni da me date prima della campagna al generale 
Merle , comandante a Brounau ; tali sono quelle che giova 
che vostra maestà si voglia compiacere di dare ai coman- 
danti di tutte le piazze sulle frontiere. Vostra maestà co- 
nosce che abbiamo preso Stellino e Cru stino , le cui guer- 
nigioni , poderose di circa dodicimila uomini , con trecento 
cannoni ed immense provvisioni . sono cadute in poter no- 
* stro. La metà della colonna di Blucher è cattiva , il re- 
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sio della medesima, unitamente al corpo di dieci o dodi- 
cimila uomini del duca di Weimar, sono accerchiati , ed 
in questo momento debbono aver deposte le armi. Nean- 
che un uomo dello esercito prussiano ha passato l’Oder; il 
re dunque trovasi solo dietro alla Vistola. Resta a saper- 
si ciò che opereranno i Russi ; e desideriamo caldamente 
che facciano metà del cammino per metterci in grado di dar 
loro una seconda rappresentanza di Austerlitz, perchè allora 
la pace potrà conchiudersi in una maniera solida e dure- 
vole. Il luogotenente colonnello Pocci , il cui servizio al 
grande-esercito è utile c piacevole insieme allo imperatore , 
vi porterà , sire , questo dispaccio e vi dirà a voce tutto ciò 
che concerne la vostra bella posizione. Supplico vostra mae- 
stà di rimandarmelo al più presto possibile. 


Al generale Sj ir so n. 


ORDINE. 


Berlino, 3 novembre 1806. 

È minte dello imperatore , signor generale . che facciate 
riconoscere l’Odcr da Francoforte fino al mar Baltico, com- 
preso il terreno alla distanza di tre leghe sull’ una e l’altra 
riva. In questo riconoscimento si verificherà il numero delle 
piazze c dei villaggi , la loro popolazione, la natura del ter- 
reno ; se vi sono paludi e gole ; le dighe per le quali si può 
passare ; finalmente i monticeli’! e gli accidenti del terreno 
che possono essere favorevoli ad un esercito. L’imperatore 
ordina che incarichiate quattro ingegneri geografi di un tale 
riconoscimento , dando a ciascuno di loro lo stesso program- 
ma ; essi lo eseguiranno nella intenzione che si volesse difen- 
dere il passaggio dell’Oder , appoggiandosi a Castrino ed a 
Stettino. L’imperatore vorrebbe, se fosse possibile, avere 
questo riconoscimento in otto giorni. 

*7 
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Al maresciallo Da vou st. 


Berlino , 3 novembre 1806. 


L’ intenzione dello imperatore , signor maresciallo , e che 
io vi raccomandi di non disseminai tanto la vostra cavalle- 
ria e di condurla tutta sulla direzione di Posen , la quale 
sari ben tosto battuta da tutto il vostro corpo di esercito. 
Vi prevengo che il generale Durosnel , il quale trovasi ad 
Oderberga, ha ricevuto 1’ ordine di passare 1 Oder , e 1 
spingere partite sulla sua manca. In caso che il bisogno 
della vostra cavalleria divenisse urgente , siete autorizzato di 
ordinare al generale Durosnel che venga a raggiungervi. 


Al generale Dbjban , a Parigi. 


Berlino, 3 novembre 1806. 

Vuole l’ imperatore che S. E. il ministro direttore del- 
l’ amministrazione della guerra dia te seguenti disposizioni s 

Far partire da Parigi , il 12 novembre, il i5° reggimen- 
to di fanteria leggiera , cd il 58° di linea , per andare a 
Wesel. 

I due primi battaglioni di guerra di questi due reggimenti 
saranno ^osti a numero ciascuno di centoquaranta uomini 
per compagnia compresi gli ufficiali, di modo che ogni batta- 
glione abbia più di mille e cento uomini presenti al momen- 
to della partenza. Questi due reggimenti formeranno dun- 
que un totale di duemila quattrocento uomini per ciascu- 
no: i maggiori, ed i terzi battaglioni resteranno a Parigi. 

Questi battaglioni anderanno a Wesel in posta , tenendo lo 
■tesso metodo stabilito per la guardia , allorché e andata 
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a Magonza , e faranno per modo da giungere il 18 , ovvero 
il 20 novembre. 

I terzi battaglioni del 2°, 4 °. 12 0 e i 5 ° reggimento di fan- 
teria leggiera , e del 58 ° di linea , saranno formati e mes- 
si a numero senza indugio con le reclute , e comporranno 
una riserva di cinquemila uomini , pronta ad andare ovun- 
que le occorrerne il richiedessero. 

Si avrà cura particolarmente delle compagnie de’ grana- 
tièri e di quelle de' volteggiatori di questi battaglioni ; si 
baderà affinchè i due reggimenti che partono siano forniti 
dei cappotti c dì due paia di scarpe nel sacco , oltre al paio 
che tengono ai piedi. 

II a°, 4 ° e la" reggimento di fanteria leggiera sono 
troppo deboli : si manderanno senza ritardo ai terzi batta- 
glioni gli uomini necessari, per metterli al numero di cen- 
toquaranta per compagnia, compresi gli ufficiali. 

Le compagnie di granatieri c di volteggiatori dei terzi 
battaglioni , le quali stanno al campo di Bologna , debbo- 
no essere messe a numero. 

In caso di attacco , il maresciallo Brune potrà riunirle 
per formare una bella riserva di duemila uomini , la quale 
sarà di un gran soccorso. 

Ordinare ai terzi battaglioni del 65 ° e del 72 0 , i quali 
trovansi in Olanda, di far passare nello Annover gli uomini 
necessari per mettere a numero i due primi di centoquaranta 
per compagnia , compresi gli ufficiali. 

Ordinare di far partire il primo squadrone di dragoni 
della guardia , comandato da un capo di squadrone il quale 
muoverà il 12 novembre al numero di duecento uomini a 
cavallo. 

Ordinare al generale Junot di passare in rassegna tutti 
i depositi della guardia , e di far partire tutti gli uomini 
disponibili si a cavallo come a piedi. Il reggimento di fu- 
cilieri resterà a Parigi. 
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Al vice-re cT Italia. 


Berlino, 4 novembre 1806. 

L’ imperatore m’incarica di spedire a vostra altezza un 
ufficiale dello stato- maggiore, per portarvi i seguenti ordini. 

Sua maestà ordina che facciate partire senza indugio tre 
squadroni del ig° e 24° di cacciatori a cavallo, con i co- 
lonnelli , i quali saranno messi a numero di seicento uomi- 
ni. In Italia rimarranno i depositi per ricevere le reclute 
ed i rimontati, facendo eseguir loro un movimento indie- 
tro’, ed ordinando che vadano a Piacenza. Invio al gover- 
natore di Parma l’ ordine di f ar partire il i 5 ° reggimento 
di cacciatori , cioè tre squadroni comandati dal colonnello 
al numero di seicento uomini, c gli prescrivo di lasciare il 
maggiore al depositò per ricevere le reclute: i due capi di 
squadrone marceranno col reggimento. 

Ordina l’imperatore che nominiate un generale di briga- 
ta per comandare questi tre reggimenti , i quali per Brescia 
si recheranno al grande-esercito , dirigendosi ad Ulma. 

Yi pregherei di mandarmi l’ itinerario della loro marcia 
affinchè io sappia dove far loro giungere degli ordini. 

È mente dello imperatore che prescr iviate al 106 0 reggi- 
mento di fanteria, ora a Venezia, di andare nel Friuli do- 
ve sarà addetto ad una delle due divisioni del corpo di eser- 
cito colà .esistente. . ■ ■ 

Desidera sua maestà che vostra altezza formi due divi- 
sioni , P una a Brescia e l’altra a Verona. La divisione 
di Verona costerà di due battaglioni del 3 ° reggimento di 
fanteria leggiera , al numero di centoquaranta uomini per 
compagnia ; di tre battaglioni del g 3 ° reggimento e dei 
tre battaglioni del 56 ° anche al numero di centoquaranta 
uomini per compagnia. Se questo compimento di uomini 
non può farsi subito, si eseguirà insensibilmente a misura 
che le reclute saranno armate e vestite. La divisione di Bre- 
scia verrà composta dal r6° , dal 67 °, dal 2 0 e finalmente 
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dal 37° reggimento di linea. Secondò che i tre battaglioni 
potranno permetterlo , i due primi battaglioni di ciascuno 
di questi reggimenti saranno portati al numero di ccntoqua- 
ranta uomini per compagnia. 

Do le necessarie disposizioni a Genova ed a Torino per- 
chè questi reggimenti passino in Italia. 

Prevengo vostra altezza che do l’ordine perchè una terza 
divisione di riserva sia messa in piedi c riunita in Alessan- 
dria , la quale sarà formata di due battaglioni del 7 0 reg- 
gimento di linea , di due battaglioni del na° di linea , ed 
infine d’un battaglione di riserva di scelta, composto di due 
compagnie di granatieri e di volteggiatori, del quarto batta- 
glione del 56 ° reggimento, dei granatieri e volteggiatori del 
quarto battaglione del g 3 °, dei granatieri e volteggiatori' del 
terzo battaglione del a 0 di linea, e dei granatieri e volteggia- 
tori del terzo battaglione del 37“ di linea ; totale otto compa- 
gnie , le quali al numero di cento uomini , faranno ottocento 
uomini. In conseguenza ingiungo di andare a Brescia ai due 
battaglioni del 16° il quale trovasi a Genova , ai due batta- 
glioni del 67° che sta ad Alessandria , ai due battaglioni del 
»° di linea e ai due battaglioni del 37°. 

Do ordine ai due battaglioni del 3 ° di fanteria leggiera , 
stazionato e Parma, di andare aVerona , dove si recheran- 
no anche i tre battaglioni del g 3 ° e i due battaglioni del 
56 ° in Alessandria. Do pure 1 ’ ordine a due battaglioni del 
7 0 di linea che sono a Torino e a due battaglioni del.112 0 
che stanno a Grenoble , di andare in Alessandria. 

Prescrivo al generale Menou di allestire nel Piemonte do- 
dici pezzi d’ artiglieria , con le mute , col materiale , col 
personale , e con i fornimenti , c di riunirli in Alessandria , 
per servire alla divisione di riserva colà destinata. 

Sua maestà m’incarica di ordinarvi che mettiate in pie- 
di due divisioni di artiglieria ciascuna di dodici pezzi eoa 
le mute e le provvisioni , per essere riunite alle due divi- 
sioni di Verona e di Brescia. Voi fornirete pure dodici 
pezzi d’ artiglieria a ciascuna delle due divisioni del Friuli 
se non li abbiano^ Farete montare inoltre i pezzi d’ arti- 
glieria leggiera per la divisione di dragoni , e sei altri pez- 
zi per servire alla vanguardia : totale , sessanta pezzi crac- 
tiglieria. .... 
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1 quattro reggimenti di dragoni che manda il re di Na- 
poli saranno riuniti tra Padova e Treviso: voi ordinerete 
che i loro depositi sieno ad essi aggiunti, affine di avere 
duemila quattrocento cavalli. Fate in modo che questi dra- 
goni manovrino tutti i giorni a piedi ed cavallo : essi for- 
meranno la divisione di riserva del vostro esercito. 

La divisione di cavalleria leggiera sarà composta del 3® 
e del 23° reggimento di cacciatori. Si addiranno a ciascu- 
na delle divisioni di Verona e di Brescia due squadroni , 
tratti dai depositi dei reggimenti di cavalleria leggiera che 
trovansi a Napoli. Destinerete un maggiore per comandare 
due squadroni. Lo squadrone del quinto deposito sarà riu- 
nito alla divisione di riserva d’ Alessandria. I due squadro- 
ni di deposito dei dragoni dell’ esercito di Napoli formeran- 
no egualmente un reggimento , per cui il numero dei reg- 
gimenti della riserva dei dragoni ascenderà a cinque. 

Vostra altezza vedrà da tutte queste disposizioni che si 
hanno all’esercito d’Italia tremila dragoni, mille duggento 
uomini di cavalleria leggiera ai corpi del Friuli, mille due- 
cento uomini della brigata di riserva e mille altri alle tre 
divisioni di Brescia , di Verona , di Alessandria ; totale sei- 
mila e quattrocento uomini a cavallo. A questa cavalleria 
bisogna aggiungere la cavalleria della guardia italiana del- 
l’imperatore e re , e quella de’ depositi italiani , in uno set- 
temila cavalli. Sua maestà pensa che questi cavalli sono 
più che sufficienti all’Italia. • - 

Ciascuna delle due divisioni di Verona e di Brescia sarà 
sotto gli ordini di un generale di divisione, e di due ge- 
nerali di brigata. Il generale di divisione Pully comande- 
rà la riserva di dragoni ed avrà sotto di sè due generali 
di brigata. Il generale di brigata Bessieres comanderà la bri- 
gata di riserva di cavalleria leggiera. Ordino che il gene- 
rale di divisione Chabeau comandi la divisione d’Alessan- 
dria , ed abbia sotto di lui due generali di brigata. 

Disposizioni in rapporto alle piazze. 

£ volontà’ dell'imperatore , che (quattordici depositi di 
fanteria dello esercito di Napoli formino , prima del mese 
di dicembre , almeno diecimila uomini * come si ha luogo 
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a presumere. Due di questi depositi intieri saranno collo- 
cati in Porto-Legnago , due in Peschiera , e dieci in Man- 
to ra , i quali costituiranno la guernigione di questa piazza. 
Gli otto battaglioni di deposito dell’ esercito di Dalmazja 
entreranno in Venezia poderosi siccome credesi di ottomila 
uomini. Il generale Miollis , è governatore di questa città ; 
metterete ai suoi ordini due generali di brigata ed un aiu- 
tante comandante. 

I depositi dei sette reggimenti del Frinii saranno posti 
cioè cinque in Palmanova , e due in Osopo. Queste dispo- 
sizioni sono pel caso che la guerra abbia luogo prima che 
possa aversi un servizio da questi depositi ; imperciocché pas- 
sato il mese di gennajo è intenzione dell’ imperatore che cia- 
scun deposito sia ordinato in modo da poter fornire tre com- 
pagnie di centoventi uomini, con che si formeranno dei bat- 
taglioni di deposito di settecentoventi uomini ciascuno. I 
depositi di Napoli somministreranno dunque sette battaglio- 
ni , ovvero piu di cinquemila uomini , ed avrassi con ciò 
una sesta divisione ,ed il resto servirà per guernigione. Gli 
altri depositi potrebbero dare una settima divisione ; ma bi- 
sogna che i descritti siano stati vestiti , armati , e disci- 
plinali ; giacche vostra altezza comprenderà che mettere in 
linea le reclute vai lo stesso di perderle e di esporsi ad in- 
fausti successi : quindi vai meglio di addirle in una piazza. 

Vostra altezza deve affrettare gli ordini per provvedere 
le piazze di Mantova Venezia , Palmanova , Osopo, Pe- 
schiera , Porto-Legnago ,.e Rocca d’ Anfo. Tutte le prov- 
viste si faranno a conto del regno d' Italia , il che è tan- 
to più giusto perchè tornano in sua difesa , e perchè que- 
ste, provviste gli apparterranno. 

E mente dell’ imperatore che da questo momento vostra, 
altezza destini un ufficiale superiore di artiglieria , c tre 
uffiziali di residenza per ciascuna delle piazze di Palma- 
Nova e di Mantova , e ne mandi nelle altre piazze pro- 
porzionatamente al loro bisogno. La piazza di Venezia sta 
in buone mani , ma occorre che vostra altezza affidi quelle 
di Palma-Nova e di Osopo ad ufficiali energici. A Manto- 
va necessita un governatore fermo ed intelligente ; e so- 
pra tutto un sotto-governatore. Se queste piazze fossero nel 
caso di essere assediate , occorrerebbe , altezza » che vi cac- 
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cìaste i migliori generali ed i migliori ufficiali elle avrete. 
Quanto alla cittadella d’ Ancona , si raddoppi di attività 
per metterla in buono stato. I mille uomini del- 4° reggi- 
merito italiano basteranno per Civita-Vecchia. 

E mestieri che al i° dicembre al più tardi , le divisio- 
ni di Verona , di Brescia e di Alessandria, siano pronte a 
trasferirsi ove sarà necessario. Nulladinicno tornerà inutile 
mandare in 'Alcsssandria lo squadrone di cavalleria di de- 
posito dell’ esercito di Napoli, il quale dcVe marciare colla 
divisione di Alessandria : esso sarà incorporato alla mede- 
sima quando passerà l’Adige. Cosi l’esercito dello impera- 
tore in Italia , senza avere il soccorso di quello di Napoli, 
sarà poderoso di più di cinquanta mila uomini. Il generale 
Marmont combinerà i suoi movimenti con quell» di^ questo 
esercito. L* imperatore e re' avrà così un esercito di più di 
sesSantamila uomini , contra del quale centomila Austriaci 
non basteranno f e sua maestà dal suo canto darà al nemi- 
co tale occupazione da non avere per certo truppe esube- 
ranti. 

Vostra altezza comprenderà che la bisogna consiste nel 
provvedere le piazze e nel mettere prontamente in ordine 
‘l’ artiglieria. Bisogna , signore , che tutte queste disposizioui 
si eseguano 9enza precipitazione , senza minacce contro l’Au- 
stria , e senza sbigottire alcuno. Siete autorizzato a ritene- 
re i generali dell’esercito di Napoli con quelli che avete, 
ed a collocarli convenevolmente. Ordino al generale Molitor 
di ritornare dallo esercito di Dalmazia, al quale potrete af- 
fidare una delle vostre divisioni. Quanto alle divisioni at- 
tuali del Friuli , bisogna , in generale , che i reggimenti 
ayenti quattro battaglioni ne somministrino tre per la guer- 
ra', é lascino il quarto al deposito, con che si aumenterà 
il corpo del Friuli di un battaglione del 35° , e di un bat- 
taglione del ga®, e si potrà inoltre accrescere con tutti i terzi 
battaglioni dei reggimenti dello esercito della Dalmazia , che 
hanno quattro battaglioni. 

Sono incaricato specialmente di raccomandare a vostra al- 
tezza di mettere la più grande attenzione all’armamento, 
all'ahbigliamento ed all’istruzione delle reclute. Dal momen- 
to che arriveranno alla scuola di plotone bisogna farle tirare 
al bersaglio. Do ordine perchè il re di Napoli mandi in Ita- 
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Ila tre altri reggimenti di cavalleria , dragoni e cacciatori t 
in modo da rimanere nel -regno di Napoli , di cavalleria 
francese, solo quattro Reggimenti, i quali, con i tre di ca- 
valleria italiana, formeranno sette reggimenti , e col reggi- 
mento polacco otto , bastevoli a sua maestà. Questa quan- 
tità di cavalli è più che sufficiente a questo esercito. 

Debbo prevenirvi che in caso di bisogno il deposito del 
terrò battaglione del 3 ° reggimento di fanteria leggiera for- 
merà la guernigione della cittadella di Piacenza ; i quarti 
battaglioni del 56 ® e del g 3 ° , ed i terzi battaglioni dei 
a 0 e del .37° , presidieranno Alessandria ; il terzo batta- 
glione del 7 0 di' linea andrà nella cittadella di Torino; 
il terzo battaglione del .67° si porrà in Genova , ed il ter- 
zo battaglione del io° di linea resterà a Tolone. Siccome 
questi terzi battaglioni possono avere importanza solo per i 
'descritti, così ord ima al generale Menou di mettere tutta la 
sua attenzione perchè dessi siano prontamente armati , ve- 
stiti ed istruiti , e perchè dal momento saranno giunti alla 
scuola di battaglione, vai dire un mese dopo il loro arri- 
vo al deposito , si cominci a farli tirare al bersaglio. Io ho 
creduto di dover palesare a vostra altezza il nesso di tutti 
gli ordini susseguenti che potrò esser in caso di dare dietro 
le disposizioni di sopra connate. L’imperatore e re si affida 
all’ingegno, ed all’attaccamento che vostra altezza ha per 
la sua persona. 


Al maresciallo L a s s e s. 

1 

Berlino, 4 novembre 1806. 

E volontà’ dell’imperatore, signor maresciallo, che ap- 
pena riceverete il presente ordine , il vostro corpo di eser- 
cito sia formato in tre divisioni, mettendo la terza agli or- 
dini del generale di divisione Victor, composta del 28° 
reggimento di fanteria leggiera , e del 88° e 64° reggi- 
mento. Darete gli ordini perchè questi due reggimenti siano 
tolti dalla divisione Suchet. L' imperatore trova che una 
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divisione di cinque reggimenti , è troppo numerósa per esse- 
re diretta , come egli desidera, sopra un campo di battaglia. 

• La divisione del generile Victor avrà dodici pezzi , per 
cui l’imperatore ordina all’oggetto che una .divisione di sei 
-pezzi , attualmente addetta alla Guardia , e servita dall ar- 
tiglieria a piedi, passi al vostro corpo di esercito. Ordino 
ai generale Songis di unirvi due pezzi da dodici del parco 
e sono otto , e gl’ ingiungo ugualmente di darvi , quanto 
piu presto sarà possibile , quattro altri pezzi da tre » e cosi 
avrete una divisione di- artiglieria di dodici pezzi. ' _ 
Impongo al a8° reggimento di partire domani alle cin- 
que del mattino per Stettino , il cui colonnello avrà il co- 
mando dell’artiglieria che è destinata alla divisione del ge- 
nerale Victor. 

Ordini dati in conseguenza di quest*: disposizioni al ma- 
resciallo Lefebvre , al generale Songis , ed al colonnello del 
a8 a reggimento di fanteria leggiera. 


Al maresciallo Nsr. 


Berlino, 5 novembre 1806. 

L’imperatore , signor maresciallo, approva moltissimo le 
vostre idee relativamente alla bombardata che proponete 
contro alla piazza di Magdeburgo. Scrivo al generale Le- 
marrois a Vittemberga , ed al signor di Thiars , a Dres- 
da , perchè vi si faccino pervenire altri otto o dieci mor- 
tai, con le munizioni necessarie, e scrivo pure perche vi 
si mandino sei pezzi da ventiquattro. L’ imperatore trova 
necessario che mandiate uno dei vostri uffiziali di artiglie- 
ria a Vittemberga , presso il generale Lemarrols , e di la 
a Dresda per fare affrettare 1’ arrivo degli oggetti di cui 
avete bisogno per la bombardata. Questo stesso ufficiale po- 
trebbe procurarvi da Dresda un’equipaggio di assedio , se 
divenisse necessario. ,■> ■ 

I pezzi da ventiquattro vi serviranno per trarre a palle 


Digitized by Googl 



SD GLI AVVENIMENTI MILITARI. >67 

roventi ; e scrivo al generale Lemarrois ed al generale Son- 
gis perchè vi mandino molti obici , per modo che pos- 
siate , con gli obici che avete , lanciare una gran quan- 
tità di palle. L’ imperatore crede che la maniera più van- 
taggiosa di bombardare sarebbe quella di cominciare il fuo- 
co con due mortai , un cannone ed un obici ; due ore do- 
po, quattro mortai, due obici e due cannoni; quattro 
ore dopo , sei mortai , tre peni a palle roventi e tre obi- 
ci; a capo di quarantotto ore, otto mortai, quanti obici 
avete e quattro grossi cannoni a palle roventi; finalmente 
al termine di sessanta ore , dodici mortai , i sei pezzi da 
ventiquattro a palle roventi e tutti gli obici che potrete 
avere. Gli abitanti e la guernigione non potranno resistere 
a questo fuoco progressivo. L’imperatore mette gran fidu- 
cia in questa maniera di tirare, e quindi è impossibile che 
in capo di tre giorni il comandante, per tenace che sia , 
non vi domandi di capitolare. In tal caso potrete concedere 
che gli ufficiali siano prigionieri sulla prola , che i loro ca- 
valli ed i loro effetti vengano ad essi conservati ; che la 
guernigione difili con gli onori della guerra , e si rechi pri- 
gioniera di guerra in Francia ; che l' artiglieria , le muni- 
zioni, le casse ec. , appartengano all’imperatore. Non igno- 
rate che l’imperatore si è insignorito di Assia-Cassel. Co- 
municate frequentemente col re di Olanda, il quale trovasi 
aell’Annover , e fatemi spesso prvenire sue notizie. 


Al principe Girolamo. 

i 

Berlino, 5 novembre 1806. 

L’imperatore , signor principe , ordina che conduciate la 
divisione vurtemberghesc a Zulliehau, la quale sarà tute- 
lata dal riconoscimento di cavalleria che avete ricevuto or- 
dine di mandare a dieci leghe sopra Posen , e che perlu- 
strerà a dieci leghe innanzi. 

La divisione vurtemberghesc si congiungerà per mezso 
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ìli pattuglie sulla sua sinistra col maresciallo Davoust , il 
quale impedirà la via di Meseritz. v • 

Il corpo di esercito vurtemberghese sarà dunque tute- 
lato a dritta dalle partite che avete mandate, a, Glogau , 
ed alla. dritta riva e sulla manca dal maresciallo Davoust, 
col quale sarete 'in conmnicarione per mezzo di pattuglie. 
Darete ordine al generale comandante la divisione vurtem- 
berghese di tenersi a Ziillielnu, in posizione militare » ed at- 
tendando l’esercito sopra due linee. I cannoni saranno posti- 
in un sito vantaggioso che verrà riconosciuto. Metterete il 
vostro quartier-gcnerale a Grunberga. Farete stabilire sul- 
l’Oder , o a traverso la strada da Grunberga a Zuilichau, 
delle barche per modo' che il passaggio possa eseguirsi 
il più prontamente possibile, e che abbiate l’ abilità di inan- 
dare facilmente i vostri ordini a ZuUichau. L’imperatore 
ordina che vostra altezza spedisca il generale Deroy ad in- 
vestire la piazza di Glogau con seimila uomini. Egli do- 
vi à chiamare alla resa la piazza, lanciando in essa alcuni 
obici per obbligarla ad arrendersi. Presa Glogau vi condur- 
rete colà col rimanente del Vostro corpo di esercito. Vo- 
stra altezza prescriverà al generale Deroy di farsi perlu- 
strare , e di mandar partite di cavalleria sopra Breslaw per 
intercettare i corrieri, e così. conoscere lo stato di questa 
piazza. • ‘ ' 

Se addiverrà necessario , signor principe , farete venire 
da Zuilichau della fanteria leggiera per sostenere le par- 
tite di cavalleria che avrete spinte sulla dritta riva. Se il 
generale Deroy avrà bisogno di essere sostenuto , Io soster- 
rete con tutto il vostro corpo di esercito. 

Se la piazza di Glogau fosse in una tale situazione che 
il comandante persistesse nel rifiuto di arrendersi , e che 
non potesse ottenerla senza fare un assedio regolare , il che 
non sembra probabile , non essendosi avuto il tempo nè 
di vettovagliarla nè di armarla ; in questo caso , io dico, 
è volontà dell’imperatore che gettiate un ponte tra ZuIIi- 
chau e Grunberga, per passate l’Oder subito che ne rice- 
verete l’ordine, a fine di appoggiare il maresciallo Da- 
voust , al quale mando l’ordine di andare a Posen. 

E dunque indispensabile che le grosse bagaglie , il parco 
di riserva ed i soldati inutili , seguito costante dei reggi- 
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menti, restino tutti a Grunberga sino a che non si sappia 
la sorte di Glogau. 

È intensione dell’ imperatore , che il generale Deroy 
giunga col suo corpo di esercito, verso i 7 o gli 8 al più 
tardi , avanti Glogau , che i Vurtembergbesi si trovino nella 
loro posizione a Zullichau il giorno 7 , e che infine il vo- 
stro quartier-generale, ed il resto del vostro corpo di eser- 
cito arrivino la sera del giorno 6 a Grunberga. 

Debbo prevenire vostra altezza che quest’ordine è nella 
ipotesi, come crede l’imperatere, che l’inimico non ab- 
bia forze nella Silcsia. Se fosse altrimenti , vi comporterete 
secondo le occorrènzc , e corroborerete maggiormente il cor- 
po del generale Deroy. 1 rapporti del paese , quelli dei pri- 
gionieri e dei disertori che raccoglierà la vostra cavalleria, 
vi terranno al corrente di ciò che accade. 

Devo dire a vostra altezza , di esser molto rilevante che 
l’imperatore sappia se la piazza di Breslaw sia in istato di 
difesa , e provveduta di munizioni e di viveri per soste- 
nere un lungo assedio. 


Al maresciallo D av ou s t. 


Berlino, 5 novembre 1806. 

È votovT*’ dello imperatore, signor maresciallo, che con- 
duciate la vostra vanguardia sino a Mcseritz , di modo che 
in due giorni di marcia , allorquando ne riceverete l’or- 
dine , possiate arrivare a Posen , ed in tre giorni aver colà 
riunito il vostro corpo di esercito. 

Troverete qui acchiusa la copia dell’ ordine che invio al 
principe Girolamo. 
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Al maresciallo A v g b » e au. 

* ' 1 

Berlino, 5 novembre 1806. 

I l ' 

Vuoi.e lo imperatore , signor maresciallo , che diate or- 
dine alla divisione Desjardins di partire domani al far del- 
l’ alba , per andare ad una giornata sulla strada da Ber- 
lino a Custrino. Il generale Desjardins prenderà del pane 
per quattro giorni , c porterà tante biscotto per quanto ne 
possono contenere i suoi forgoni. Questo biscotto si terrà 
per un mese , e non sarà distribuito senza ordine. 


r' -• * t 

A S. M. a re di Olanda. 


Berlino, 6 novembre 180G. 

1 

S II E , 

1 »' I 

L’ imperatore mi comanda di far conoscere a vostra mae- 
stà che non dovete incaricarvi affatto dell’amministrazione 
dei paesi conquistati ove ha nominati dei governatori e de- 
gl’ intendenti. 

L' imperatore vuole , o sire , che vi limitiate al comando 
ed all’ ordinamento dello Annover , dove qualunque possesso 
deve essere preso a nome dello imperatore e re. Sua mae- 
stà m’ incarica di farvi osservare che non comandate come 
re di Olanda nello Annover , ma come comandante dello 
esercito francese. Essa desidera , che diate gli ordini per- 
chè si rimandino al momento tutti i gendarmi tolti dal 
dipartimento della Roer , perchè osserva che ciò ha tal- 
mente disordinata la legione di gendarmeria del diparti- 
mento, da non potervisi prestare il servizio. 


Digitized by Google 


SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 


* 7 » 


A S. M. il re di Olanda. 

Berlino,. 6 novembre 1806. 


Sire, 

f 9 * * ' ' 

L’imperatore mi ordina di far conoscere officiai mente a 
vostra maestà la volontà che le ha manifestata da se stessa 
in una delle sue lettere; in conseguenza è sua intenzione 
che andiate nello Annover con tatto il vostro corpo di eser- 
cito , a prendere in nome dello imperatore il possesso di 
tutta questa provincia. Vostra maestà troverà qui accluso 
il doppio ordine che io spedisco %1 maresciallo Morder. 


Al maresciallo M 0 n r t b j». 


> 1 Berlino, 6 novembre 1806. 

L’ imperatore ordina , signor maresciallo , che partiate 
per lo Annover , per essere colà agli ordini del re di Olan- 
da. Nel caso che sua maestà ritornasse in Olanda , voi re- 
sterete durante la sua assenza comandante in capo della van- 

S uardia dello esercito del Nord , come anche dell’ 8° corpo 
el grande-esercito. , 

É indispensabile che vi rendiate al più presto possibile 
ad Amburgo , in virtù degli ordini che riceverete dal re 
di Olanda. 
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, Al maresciallo A a g b * a àv. 

■> Berlino, 6 norembre 1806. 

L’ imperatore , signor maresciallo , dispone che partiate 
domani col vostro quartier-generale per Castrino. Ordinale 
atìa divisione Desjardins di continuare la sua marcia an- 
che per questa città; Ingiungete al generale Durosnel di 
andaré, Col 20° di cacciatovi , a Driesfn, sulla strada da 
Castrino a Schneidemuhl. Piacciavi prescrivere ugualmente 
alla divisione' del generale Beudelet di provvedersi, nella 
giornata di domani di pane per quattro giorni , di. caricare 
i cassoni di viveri e di biscotto, e di esser pronta a pai- 
tire due ore dopo J’ ordine che il suo generale potrà rice- 
vere. Fate che tutto sia in buono stato , p ohe ciascun sol- 
dato sia fornito di cinquanta cartocci. 


Al maresciallo DjyovsT. 

' • ì ' 

" v Berlino, 6 novembre 1808. 

L’ imperatore , signor maresciallo , ordina che andiate a 
Posen con tutto il vostro corpo di esercito. > 

Vi prevengo che il maresciallo Augereau ha l’ ordine di 
partir domani per trasferire il suo quartier-generale a Cu- 
atrino, dove la divisione Desjardins arriverà domani o do- 
po domani. 
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Al maresciallo Ljnnps. 


Berlino , C novembre 1806. 

. • . . x 

£ mente dello imperatore , signor maresciallo , che la- 
sciate a Stettino iaoo uomini per custodire questa città, 
fino a che il generale Bernadottc sia colà arrivato. Quanto 
a voi , signor maresciallo , sua maestà ordina che col re- 
sto del vostro corpo di esercito partiate per andare a Schnei- 
demulil , avendo cura di farvi perlustrare dalla vostra ca- 
valleria verso Nustettino , a metà del cainmino da Stettino 
a Graudenti. Vi prevengo , signor maresciallo , che il ma- 
resciallo Davoust , col suo corpo di esercito, è giunto a Po- 
sen , c quindi non dista più di diciotto leghe da Schnei- 
demuhl. 

Il corpo di esercito del maresciallo Augereau sarà a Dre- 
sen , ed è probabile che il gran-quartiere imperiale andrà 
a Gustrino. 

Rispetto al corpo di esercito del principe Girolamo , com- 

S sto di truppe bavaresi e vurtemberghesi , esso accamperà 
vanti Glogau. 


Al generale N jn soutt. 


Berlino, 6 novembre 1806. 

Viene ordinato al generale Nansoutv di partire domani 
mattina e di trasferirsi in due giorni a Francoforte sul- 
l’Oder , ove giungerà la sera del giorno 8. Il generale Nao- 
souty , se gli riesce , prenderà pane per quattro giorni. Sua 
maestà crede che alla sua divisione non manchi cosa alcuna. 

18 
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Al signor D a nu. 


Berlino, 6 novembre 1806. 

Essendo volontà dello imperatore, che vengano formate 
duemila selle di dragoni e mille di ussari , e che si tragga 
partito dagli oggetti dispari di selleria sistenti nei magaz- 
zini di Berlino , vi ho annunciato che il generale Bourcier 
riceveva l’ ordine di dirigere questi lavori, e di stipulare 
i contratti tanto per fornire gli oggetti mancanti , quanto 
per la mano d’opera. 

L’imperatore desidera che le officine siano stabilite in 
preferenza a Postdam , od a Spandau , per cui porcione 
degli operai di Berlino possono andare a tale effetto a Post- 
dam. Il generale Bourcier nominerà un ufficiale , e voi sce- 
glierete un commissario di guerra , i quali estrarranno dal 
magazzino tutto ciò che può servire alla formazione di que- 
ste tremila selle, e ne distenderanno l’inventario. I modelli 
delle selle dei dragoni e degli ussari saranno forniti per cura 
del generale Bourcier. II commessario di guerra e' 1* uffi- 
ciale incaricato di questa operazione , riceveranno le offerte 
de’ lavoratori che vai richiederete la municipalità di far 
chiamare , e contratteranno la formazione delle tremila sel- 
le , facendo entrare in computo del prezzo del paese il va- 
lore degli oggetti presi dal magazzino. 

Sottometterete questo contratto alla mia approvazione , ed 
io vi aprirò, in conseguenza un credito sul quale voi fa- 
rete soddisfare il valore delle selle a misura che si conse- 
gneranno. 

Darete la più grande attività alle officine , ed il generale 
Bourcier invierà degli uffiziali per invigilare ed assistere 
alla consegna delle selle che saranno mandate immediata- 
mente a Postdam. 

Farete dippiù un contratto per la formazione degli stivali 
e per la cucitura di altri piccoli finimenti di duemila cap- 
potti e duemila porta cappotti di dragoni , di cui il pan- 


Digìtized by Google 



I SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. a ;5 * 

no sarà fornito dal magazzino , e preso da qufello destinato 
a fare i cappotti. 


A S. M. il re di Olanda. 


Berlino, j novembre 1806. 

Sire, 

L’imperatore mi incarica di far conoscere a vostra maestà 
che il generale Blucher, con un corpo di esercito, di circa 

3 uindicimila uomini , si è ritirato a Imbecca , e che il gran- 
uca di Berg ed il, principe di Pontecorvo lo seguono a tre 
leghe di distanza. È dunque difficile conoscere ciò che ac- 
cadere; ma è indispensabile che vostra maestà marci a 
gran giornate sopra l’Elba e sopra Amburgo, dove non 
giungerete mai presto abbastanza per sorreggere la marcia 
del maresciallo Mortier. Se il nemico non ha passato l’ Elba , 
dovete, impedirglielo , e seguirlo in qualunque luogo siasi re- 
cato. E possibile che il nemico voglia ritornare ad Anno- 
▼er; in questo caso è mente dello imperatore che vostra 
maestà marci al suo incontro con cinque o sei reggimenti 
francesi ed olandesi , ed insegua il corpo del maresciallo 
Blucher che voleva passare l’Oder , e che da due giorni è 
stato finalmente tramezzato ed inseguito colla spada ai reni , 
perdendo ogni giorno quattro a cinquecento uomini incir- 
ca. Vostra maestà deve diffidare della cavalleria di Blucher, 
la quale può essere di circa tre mila uomini ; ma essa 
non saprebbe fare alcun torto alla nostra fanteria. 

E mente dello imperatore che mandiate parte della vo- 
stra cavalleria su tutt’i punti della Bassa-Elba, affili di co- 
noscere dov’ è il nemico, c di potervi dirigere a seconda 
dei casi, formando due corpi. L’imperatore è di avviso clic 
sia necessario di marciare sempre bene uniti , facendosi per- 
lustrare dieci a dodici leghe innanzi. E indispensabile che 
vostra maestà mandi affrettatamente ed in posta uffiziali.di 
stato-maggiore od altri a Schwcn , ad Amburgo , a Boti- 
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zemburgo, a Luneburgo , coll’ ordine dr comunicare colle 
truppe de’ marescialli Soult e Bernadotte, e con quelle del 
gran-duca di Berg , le quali debbono. marciare di concerto 
per inseguire il corpo di esercito di Blucber. 


ORDINE DEL GIORNO. 


Berlino, 9 novembre 1806. 

L’ imperatore attesta la sua soddisfazione al gran-duca 
di Berg , al principe di Pontecorvo , al maresciallo Soult , 
ed ai corpi di fanteria , cavalleria , artiglieria e genio agli 
ordini dej medesimi , per la loro brillante condotta a Lu- 
becca, per l’ attività che hanno posta nelle loro marce affine 
di raggiungere il nemico, di sorpassarlo costantemente , di 
mozzargli qualunque ritirata , di scacciarlo da tutte le 
parti , e di forzarlo a capitolare ed a rendersi prigioniero di 
guerra, per essere condotto in Francia , al numero di più 
di sedicimiia uomini di fanteria e quattromila di cavalleria, 
con ottanta cannoni e tutte le bagaglie e le provvisioni. 
Quindi non rimane alcun altro corpo nemico in campagna 
al di qua della Vistola. . ; 


Al maresciallo Augerbao. 

> ' 

. • ’ r 

Berlino, 9 novembre 1806. 

E mente dello imperatore, signor maresciallo, che me- 
niate al più presto possibile il vostro quartier-generale a 
Driesen , dove riunirete tutto il vostro corpo di esercito. 
Il maresciallo Laones si troverà il giorno 11 g' Schneide- 
muhl ed il maresciallo Davoust a Posen. 


Digìtized by Googl 



SU GLI AVVENIMENTI MILITARI. 


377 

Al maresciallo Net. 


Berlino, n novembre 1806. 

• ' 

L* imperatore , signor maresciallo , aspetta la notizia che 
siensi eseguite le disposizioni della capitolazione di Magde- 
burgo. Come prima avrete in potere la piazza , ed i .prigio- 
nieri saranno partiti , vi metterete in marcia per Berlino. 
Indicherete due reggimenti del vostro corpo di esercito per 
presidiare Magdeburgo , ed un altro per iscortare i prigio- 
nieri di guerra. Gpperò accomodatevi in modo da venire 
a Berlino con una intiera divisione , e con la vostra caval- 
leria ed artiglieria. 

v " /. 


Al maresciallo B e n e a d 0 t t b. 

< 

Berlino, 11 novembre 1806. 

Brama P imperatore , signor maresciallo , che il vostro 
eorpo di esercito si accantoni nel luogo dove riceverete il 
presente ordine. Fatemi conoscere le posizioni che occupe- 
rete , ed inviatemi lo stato di situazione del vostro corpo 
di esercito. Io vi farò incessantemente tenere le disposizioni 
dello imperatore intorno a ciò che dovrete operare. Ho in- 
viati ordini al gran-ducà di Berg ed ai maresciallo Soult 
relativi a quello che è di loro spettanza. Sua maestà ha se- 
guito con interesse le mosse del vostro corpo di esercito , 
ed ha provata una gran soddisfazione del loro risultamento. 


V i- . 


\ 
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Al maresciallo Kb libri/ ah s. 


• Berlino, i 3 novembre 1806. 

A prescindere dai distaccamenti che il maresciallo Keller- 
mann ha ricevuto l’ ordine di far partire nei primi quindi- 
ci giorni di novembre, per rinforzare i corpi, saranno formati 
otto battaglioni provvisorii. Ciascun battaglione verrà com- 
posto d’ una compagnia somniinistrata da ogni terzo batta- 
glione dei corpi che trovansi adesso al grande-esercito. Cia- 
scuna compagnia costerà di centoquaranta uomini, ed i bat- 
taglioni si formeranno in conformità dello stato qui ac- 
chiuso. . 

II. maresciallo Kellermann nominerà un capo di battaglio- 
ne ed un aiutante-maggiore per ciascun battaglione, ed un 
maggiore per comandare due battaglioni. 

Avrà cura di non prender i maggiori dagli stessi corpi 
dai quali prenderà i capi di battaglione o aiutanti-maggiori. 

Non sarà necessario che i descritti siano istruiti ; baste- 
rà che si diano loro otto o dieci giorni di esercizio , e che 
abbiano le armi , il vestito , il calzone , gli stivaletti , il 
cappello d’ uniforme ed un cappotto : non bisognerà aspet- 
tare che ricevano 1’ abito compiuto., 

Questi battaglioni saranno collocati nelle seguenti piaz- 
ze , dove verranno di tutto punto istruiti. , 

I quinti e sesti battaglioni si riuniranno a Cassel il più 
presto possibile , per mantenere la tranquillità dell’ eletto- 
rato di Assia-Cassél. E stato comunicato l’ ordine a tale ef- 
fetto al comandante della prima divisione militare , per la 
compagnia del i4 0 reggimento ; al comandante della secon- 
da divisione , per la compagnia del ia° di linea , ed al co- 
mandante (li Verdun, per la compagnia del a5° di fante- 
ria leggiera ; e si sono precettati ideiti comandatiti di di- 
visioni di porre in ordine al momento queste compagnie, 
e di dirigerle verso Magonza. 


v 
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Gli altri battaglioni andranno senza ritardo a Magdebur- 
go, ove resteranno quanto è necessario per farli istruire com- 
piutamente. Il maresciallo Kellerinanp non perderà un mo- 
mento per formare questi battaglioni : purché siano armati 
tutto va bene ; 1* imperatore li fornirà di ogni cosa a Magde- 
burgo. Egli otterrà da ciò due vantaggi : I' uno che non gli 
costeranno niente in Francia, l'altro che custodiranno Mag- 
deburgo , rendendo disponibili le altre truppe. Sua maestà 
spera che queste truppe saranno riunite a Magonza . e par- 
tiranno il giorno a5 per andare al più presto possibile alla 
loro destinazione. / 

Il comandante della venticinquesima divisione militare 
farà partire il ao novembre tutt’ i dragoni t ed i caccia- 
tori ed ussari che si troveranno esuberanti al numero dei 
cavalli che hanno. L’ istesso ordine alla quinta ed alla ven- 
tiseiesima divisione militare, ed a Parigi pei corpi di dra- 
goni. Gli ordini sono dati ai corpi di cavalleria che stan- 
no nella sesta , ventiquattresima , sedicesima , prima e di- 
ciottesima divisione! Tutto dunque deve venire al grande- 
esercito ; non debbono dunque esservi più uomini a piedi 
nei depositi , ad eccezione degli invalidi, ai quali bisogna 
dare il ritiro , e degli uomini che hanno i cavalli non an- 
cora ammaestrati ; conviene pure che questi cavalli parta- 
no a dieci alla volta montati ed addestrati in modo da poter 
raggiungere il loro reggimento. 

Il maggior-generale farà osservare al generale Dejean il 
vantaggio che vi sarà per l’ economia delle finanze di sua 
maestà ed il bene del suo esercito nella spedizione di que- 
sti uomini ; essi presidieranno le piazze di Magdeburgo , 
Postdam , Spondau , Custrino , Stettino , tuteleranno le spal- 
le del suo esercito , si istruiranno, più prèsto , perchè ne sen- 
tiranno il bisogno, e non costeranno cosa alcuna allo im- 
peratore. 

Stanno a Juliers due compagnie di zappatori le quali sono 
colà inutili una di esse partirà per Magdeburgo -, un'altra 
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rimarrà a Magonza ed a Wesel. Le altre truppe che par- 
tano , poiché non sono necessarie a Strasburgo. 

Questi battaglioni saranno formati nel seguente modo : 

l ' ' ' ' 

I.° BATTAGLIONE. 


M • 

Compagnia 

del 

3 ° di linea. 

\ Uom. 

a • 

Idem. 

del 

4 ° 

Idem. 


A • 

Idem. 

del 

18 0 . 

• Idem. 

r 


Idem. 

del 

5 7 “ 

Idem. 

> 980 


Idem. 

del. 

io» 

leggiero. | 

/ 

i 


Idem. 

del 

* 4 ° 

Idem. 


*• 

Idem. 

del 

26° 

Idem. • 

) 


\ 

a.° battaglione. 

^ . 

■ • 

Compagnia del 

34 ° 

di linea. 

|- 

a a 

Idem. 

del 

4 o“ 

Idem. _ | 

1 

a • 

Idem. 

del 

88° 

Idèm. 

Q/* 

Jft • 

Idem. 

del 

ioo° 

Idem. ' 1 



Idem. 

del 

io 3 ° 

Idem. 1 



Idem. 

del 

'* 7 ° 

leggiero 

1 • 


3 .° BATTAGLIONE. 



*. Compagnia del 

24 ° 

di linea. 

1. Idem. 

del 

44 ° 

Idem. 

j. Idem. 

del 

63 ° 

Idem. 

Mé Idem. 

del io 5 ° 

Idem. 

B. Idem. 

del 

7 ° 

Idem. 

1. Idem. 

del 

16» 

leggiero. 


4 .° BATTAGLIONE. 



Compagnia 

del 

¥ 

di linea. 


Idem. 

del 

76° 

Idem. 

A • 

Idem. 

del 

96° 

Idem. 

A • 

Idem. 

del 

6° 

Idem. 

A • 

Idem. 

del 

9 ° 

leggiero. 
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5.0 BATTAGLIONE. 


•f 

Compagnia del 

27 ° 

di linea. 

\ Uom. 

A • 

Idem. del 

3o 

Idem. 

/ 

• • 

Idem. del 

33° 

Idem. 

> 7 30 


Idem. del 

5i° 

Idem. 

1 

• • 

Idem. del 

6 i° 

Idem. 

) 


6.° BATTAGLIONE. 


i. Compagnia del xii° di linea, 

i. Idem. del a 8 ° leggiero, 

i. Idem. del ia° di linea, 

i. Idem. del a5° leggiero, 

i. Idem. del i4° di linea. 


i. 

x. 

i. 

i. 

X. 


7® battaglione. 


Compagnia del 
Idem. del 
Idem. 

Idem: 

Idem. 

Idem. 


del 

del 

del 

del 


a i° ' leggiero. 
aa°,di linea. 
37 ° - leggiero. 

8 ° di linea. 
65° Idem. 

7 a 0 Idem. 

8.° BATTAGLIONE. 


730 


> ,84° 



Compagnia 

del 

21 ° 


Idem. 

del 



Idem. 

del 

54° 

M • 

Idem. 

del 

94° 

• • 

Idem. 

del 

9 5» 


Idem. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 


;ao 
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A &. A . R. H principe della Pace. 

t * * , 

Berlino, i 3 novembre 1806. 

SlGHOB PRINCIPE, 

Vostra allena reale i informata dei felici successi dello 
imperatore Napoleone in Prussia , dove abbiamo fatti cen- 
tomila prigionieri. L' imperatore mi autorizza di passare a 
conoscenza di vostra altezza che egli si recherà a piacere di 
concedere a5ooo di questi prigionieri al re di Spagna , a con- 
dizione però che dessi saranno impiegati come soldati negli 
eserciti, e non alle miniere od altri lavori di tal genere. Se 
questa proposizione verrà gradita da S. M. il re di Spagna , 
vostra altezza si compiacerà di farne prevenire , dall’ am- 
basciatore a Parigi , il ministro dell’ amministrazione del- 
la guerra* generale Dejean , al quale ho dati degli ordi- 
ni per mettere, questi a5ooo prigionieri a disposizione del 
re di Spagna. >' . , 


Circolare ai governatori delle province prussiane conquistate 
dagli eserciti francesi. 


'■* , * . Berlino, i 3 novembre 1806. 

L* imperatore , signor governatore , ordina che prendiate 
al momento gli espedienti necessarii pel disarmo di tutti gli 
abitanti , e che di mano in mano facciate passare tutte le 
armi in Francia. Toglierete tutti i pezzi di artiglieria che 

r tessero trovarsi in questo paese anche quelli di ferro , e 
manderete del pari in Francia. È eccettuata da questo 
provvedimento 1* artiglieria delle piazze di guerra conser- 
vate , nelle quali sonovi comandanti francesi e guernigioni 
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francesi , e nelle quali il comandante d’ artiglieria ha l’or- 
dine di lasciarvi soltanto oiò che è necessario alla loro di- 
fesa. Impertanto veglierete acciocché il superfluo , che de* 
ve essere tolto , lo sia in effetti. 

L’ imperatore ordina che mi scriviate ogni giorno nume- 
rando le vostre lettere, e che mi rendiate conto di tutto ciò 
che accade nel vostro governo. 

L’ imperatore ni’ incarica di raccomandarvi che prescri- 
viate a tutti i vostri subordinati di serbare il più grande 
ordine in ogni ramo dell' amministrazione. Sua maestà non 
vuole alcuna specie di soprusi , ed ordina che tutto il danaro 
si depositi nella cassa del ricevitor-generale delle contribu- 
zioni , e che tutto sia impiegato in servizio dello esercito. 


* Al generale Ljgbjngb, a Cassel. 

t ■ 

Berlino, i3 novembre 1806. 

. » _ 

E volontà’ dello imperatore , signor generale , di dar 
servizio alle truppe di Assia-Casscl , se loro convenga di ac- 
cettarlo. Sua maestà mette un grande interesse a questa di- 
sposizióne che affida alle vostre cure. La prima cosa sareb- 
be dunque di far conoscere agli uffizioli , dal colonnello sino 
al luogo tenente , ed anche ai .sotto-ufficiali c soldati , che 
essi continueranno a portare lo stesso uniforme , ma che i 
nuovi reggimenti saranno ordinati come un reggimento di 
fanteria leggiera francese a tre battaglioni ; che gli ufficiali 
sottc -ufficiali c soldati goderanno degli stessi appuntamenti , 
dello stesso soldo , delle stesse masse ed indennità ; c che 
in line , saranno , in tutti i punti , trattati come le.truppc 
francesi. Procurerete di far conoscere tutti questi vantaggi ; 
e rispetto agli uffiziali generali , sarà loro concesso , dietro 
vostro rapporto , un ritiro proporzionato ai loro servizii ed 
agli appuntamenti che godevano. . , 

L’imperatore vorrebbe dunque formare cinque reggimenti 
delle truppe di Assia-Gassel , cioè : due al servizio della 
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Francia , il primo dei quali anderà a Caen , ed il secondo 
a Bordeaux ; uno al servizio della Olanda , che andrà a 
Nimeguei uno al servizio del re d r Italia , che anderà a Mi- 
lano ; finalmente, uno al servizio del re di Napoli , che an- 
derà a Napoli. ì due reggimenti al servizio della Francia 
e quello al servizio di Olanda si formeranno a Magonza ; 
gli altri al servizio dei re d’ Italia e di Napoli si formeran- 
no ad Haguenau. 

L’ imperatore, signor generale, vi concede pieno potere 
e tutta l' autorità sufficiente per mettere in ordine questi 
reggiménti , nominare i colonnelli , i capi di battaglione , 
i maggiori e gli alt, ri ufficiali,' conformandovi all’ordina- 
mento francese sii di un reggimento di fanteria francese a 
tre battaglioni. Subito che avrete eseguito 1’ ordinamento 
dello stato-maggiore e delle compagnie di ciascun reggi- 
mento, li farete bene abbigliare ed equipaggiare con gli abiti 
ed effetti di equipaggio di Assia-Cassel , praticando lo stesso 
per i cappelli , in modo che abbiano di tutto citi che tro- 
vasi nei magazzini cssiani. Darete ad ogni ufficiale una let- 
tera che gli servirà di nomina provvisoria pel grado che 
dovrà occupare nel reggimento di cui farà parte. Dispor- 
rete un controllo di ciascuna compagnia , indicante il bat- 
taglione ed il reggimento ai quale dessa apparterrà. 

Vi atterete ad impartire a ciascuno il grado clic occupa 
di presente, non essendo voi autorizzato a dare un grado 
superiore a quello del quale un uffiziale c investito. Comiu- 
cerete dal mettere in ordine i duo reggimenti al servizio 
della Francia , ed a misura che gli uffiziali saranno indi- 
cati e provveduti di vostre lettere r le compagnie formate , i 
controlli 'distesi, ed avrete fatto bene abbigliare ed equipag- 
giare tutti, ordinerete che si muniscano di fogli di via per 
andare a Magonza , ove i soldati verranno armati di fuci- 
li. Subito che saranno armati e che il maresciallo Keller- 
mann avrà passato un reggimento a rassegna lo farà partire ; 
il primo per Gaen ed il secondo per Bordeaux. Egli pra- 
ticherà lo stesso pel reggimento al servizio del re di Olan- 
da , il quale verrà mandato a Nimeguc. La medesima cosa 
eseguirete , a riguardo dei due reggimenti formati per i re 
d’Italia e di Napoli , i quali verranno armati appena giunti 
ad Haguenau , e .passati a rassegna dal generale che colà 
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comanda: essi riceveranno inseguito un foglio di via per 
andare 1’ uno a Milano, e P altro a Napoli. 

Comprendete , signor generale , P importanza dell’opera- 
zione di Cui sua maestà v’ incarica , la quale richiede cura 
ed abilità. (I buon successo non sembra affatto dubioso, 
poiché gli ufficiali ed i soldati essiani godranno appunta- 
menti e trattamenti maggiori quasi tre quarti di più di 
quelli di cui godevano al servizio di Assia. 

Questi nuovi reggimenti potendo essere comandati dai 
loro stessi ufficiali , ed affigliarsi ed equipaggiarsi come 
erano , ciò dà il vantaggio di non fare alcuna spesa e d’im- 
piegare quello fche trovasi nei magazzini di Assia-Cassel. 

Non perdete un momento per compiere le mire dello im- 
peratore , e datemi ogni giorno vostre nuove. 


A S. A. il principe regnante d' Isehburgo. 

Berlino, i 3 novembre 1806. 

\ ' . . .. 

1 ! imperatore m’ incarica di aver l’onore di prevenire vo- 
stra altezza che desiderebbe che ella si occupasse al mo- 
mento dei mezzi di formarea Lipsia un reggimento di quat- 
tro battaglioni , composto di uffiziali solto uffiziali e soldati 
prussiani , che saranno vestiti , equipaggiati ed armati al 
modo prussiano; gli uffiziali verranno presi tra i prigionieri 
per capitolazione , che volessero servire; i softo-uffiziali e 
soldati , fra quelli che non sono prigionieri di guerra , ma 
che si sono disertati e ritirati nelle campagne dal comin- 
ciamento delle ostilità. Il principe d’Isenburgo manifeste- 
rà agli uffiziali , sotto-uffiziali e soldati che essi godranno 
dei medesimi appuntamenti soldi ed indennità delle truppe 
francesi: facendo comprendere questo gran vantaggio, ev- 
vi luogo a credere che il reggimento sarà immantinenti 
formato. . •' ' \ • 

Il principe d’Isenburgo ha pieni poteri per nominare il 
colonnello e tutti gli uffiziali , ben inteso però che dia loro 
il medesimo grado che avevano al servizio della Prossia. 


» 
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Se la formazione di questo primo reggimento riuscirà , sua 
maestà desidera ne sia formato un secondo , che si propone 
di dare al principe di Hohcnzollern. 

Il principe d’Isenhurgo viene autorizzato di far stampare 
un prospetto affine di dare a conoscere i vantaggi che si 
hanno entrando in questo reggimento e di accelerarne la 
formazione. 


Al generale Fsnr , comandante a Spondau. 


' • Berlino, 1 3 novembre 180O. 

È mente dello imperatore , signor generale , che si ab- 
bia la maggior cura acciò tutti i prigionieri prussiani della 
colonna del generale Blucher è del duca di Weimar vadano 
in Francia come prigionieri di guerra. Sua maestà vuole 
che tutti i generali ed uffiziali si rechino egualmente in 
Francia. Il generale Blucher verrà condotto da un uffiziale 
a Digione.il giovane principe di Brunsvick sarà egualmente 
condotto da un uffiziale a Chatau-sur-Marnc ; tutti gli al- 
tri uffiziali saranno indiritti sui differenti punti della Fran- 
cia , indicati dal ministro Dejcan per i prigionieri di guer- 
ra. Comunicherete quest’ ordine al comandante della scorta 
dei prigionieri di- guerra. 

1 !t 
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Speravamo di, poter ristringere di molto il testo dei vo- 
lumi XY e XVI , affinchè le note ad esso pertinenti e da noi 
annunziate avessero trovata la loro sede nella raccolta dei 
Documenti giustificativi ; ma la moltiplicità dei fatti me- 
morandi occorsi in questo periodo , ci ha costretti, trala- 
sciando anche dei particolari che avremmo voluto far noti , 
di oltrepassare i limiti nei quali ci eravamo proposti di 
racchiudere la narrazione. La collezione degli oraini det- 
tati da Napoleone nel corso della campagna , doveva seguire 
e giustificare questa narrazione , per cui non si è per noi 
stimato di privare i giudiziosi nostri lettori di tali preziosi 
documenti , dove possono tener dietro a passo a passo al 
concepimento ed alla esecuzione dei disegni di lui , veri 
elementi della storia , non quale fu taluna fiata uffizialmente 
scritta, ma quale in effetti ei la fece. 

Abbiamo dunque preferito d’ inserire , senza alcuna mu- 
tilazione , senza la menoma alterazione , questi documenti 
autentici , feconde sorgenti d’istruzioni , e differiamo di pre- 
sentare ai nostri lettori le note dove finora siamo stati usi 
di depositare le nostre proprie osservazioni , riserbandoci 
questa Volta di riunire tutte quelle della presente campa- 
gna , e di porne il complessò alla fine del volume che ne 
compirà la narrazione, e che speriamo di pubblicare quanto 
prima. 

Siccome era indispensabile di conservare l’ordine delle 
date nella corrispondenza del maggior-generale coi generali 
incapo, e quest' ordine ^»on si concorda sempre con quello 
degli avvenimenti di guerra , quantunque il dovrebbe per 
la maggior chiarezza della narrazione, così i nostri lettori 
sono avvertiti che troveranno qualche volta nella raccolta 
dei Documenti giustificativi delle disposizioni simultanee, 
le quali riferisconsi a posteriori fatti. Questo ioconveniente 
si è per noi evitato , per quanto la natura della cosa lo ha 
permesso. 
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DEI CAPITOLI E DELLE MATERIE 

DEL TOMO SEDICESIMO 

, r ' ! -• »' 


CAPITOLO YI f 
■» 

Dichiarazioni di guerra. — Proclami del re di Prussia e 
dello imperatore Napoleone. — Piano di campagna del 
duca di Brutiswick . — L'esercito prussiano si riconcen- 
tra. — Maroe e contrammarce. — Sviluppo del piano di 
attacco di Napoleone. — Prime ostilità. — Combattimento 
di Schleitz. — Combattimento di Saal/eld. — Ultime di- 
sposizioni dei Prussiani. — Manovre in marcia dei di- 
versi corpi del gronde-esercito jrancese. 

tagiha i a io. 

Stato politico della Franeia e della Russia al cominciare 
del mese di agosto 1806. — Pretensioni rispettive delle due 
potenze. — Impossibilità di una riconciliazione. — Procla- 
ma di Napoleone al suo esercito. — Ragione c scopo della 
guerra. — Proclama del re di Prussia per l'apertura della 
campagna. — Ricapitolazione delle sue doglianze contro alla 

*9 
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Francia. — Pubblicazione di un manifesto tendente a for- 
mare una quarta alleanza. 

-**/* '•**,< ' 

« - * / * • 

pagina io a ig. 

■ - . . * « v ■ • . , 

Mancanza di unità e di vigoria nella direzione delle ope- 
razioni militari della Prussia. — Concerti erronei del duca 
di Brunswick.. — Penetrazione del principe di Hohenlohe. — 
Vantaggi del sistema di guerra che egli propone. — Incon- 
venienti di quello che adotta il re. — Lentezza nei consi- 
gli. — Le mosse dello esercito francese svelano il piano di 
Napoleone. — Tardo cangiaménto di direzione dell’ esercito 
prussiano. 

r 

pagina ig a a3. 

< . . . . * ‘ * ,*'4 * - 

Conseguenze della imprevidenza del duca di Brunswick. 
— Simultaneo movimento di tré colonne dello esercito fran- 
cese. Marce dei marescialli Soult , Ney , Lannes , Ber- 
nadotte , Davoust ed Augcreau. — Prime operazioni ostili. 
— - 1 Prussiani evacuano Saalburgo. — Sono inseguiti , at- 
taccati e méssi in fuga. — Presa di Schietti. — Posiziono 
dello esercito francese tra la Saale e 1’ Elster. — - Sviluppo 
della gran manovra ordinata da Napoleone. 

pagina a3 a 3i. 

.*• • / . ' , 

Marcia della colonna di sinistra agli ordini del mare- 
sciallo Lannes. — Marcia delle truppe prussiane agli ordini 
del principe Luigi. — Egli non cura gli avvisi che riceve 
«d assume l’offesa. — Combattimento di Saalfeld. — Il prin- 
cipe Luigi conduce tre volte le sue truppe allo attacco. — 


Digitized by Googl 



DELLE MATERIE- agi 

Kise sono successivamente respinte. — Compiuta rotta dei 
Prussiani. — Morte del principe Luigi. — Onori renduti alla 
sua memoria. — Disgusto tra i Prussiani ed i Sassoni. 

- ' . • ’ ' ' t 

pagina 3i a 38. 

■ •' .A -Il 

Dispiacente preponderanza del cpm battimento di Saal- 
feld sulle operazioni del corpo di esercito del prìncipe .dà 
Hoheniohe. — P-nieo terrore .sparso tra le sue truppe. — » 
Contusione dei Pi ussiani. e dei Sassoni. — ■ Difficoltà di ran- 
nodare i fuggenti. — Concentrazione delle forze francesi nella 
direzione di Lipsia. — Ordini di Napoleone. — Audace ri* 
conoscimento del maresciallo Lanncs. — Pusitura degli eser- 
citi francese e prussiano. *' 


CAPITOLO VII. 

* • • i ‘ . r.' '■ • -.1 

Balla elia di Jena. 

5 : ' - •> ' 

■ ■' • • ’ «• ‘ i,! I ,'i 

PAGINA 38 à 43. 

• ' • t ... . . • ..... > 

Cause ebe determinarono la dichiarazione di guerra del 
gabinetto prussiano. — Opinione generale a Berlino intorno 
alla superiorità della tattica prussiana. — Concerti di Na- 
poleone. — L’esercito prussiano diviso in due parti ine- 
guali. Falsa fiducia del duca di Brunswick sulle mosse 
dèi Francesi. — Le sue evoluzioni si affanno al sistema di 
guerra di Napoleone. — Il re di Prussia , con i due tèrzi 
del suo esercito , marcia alla volta di Freiburgo tenendo 
Auerstacdt. 
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PAGINA 43 a 48. 


Rapidità -delle mosse dei Francesi. — I Prussiani scac- 
ciati dalle sponde della Saale. — Marcia di due divisioni 
francesi. — Il maresciallo Lannes s’insignorisce del Land- 
grafenberg. — Importanza di questo posto. — Napoleone si 
fortifica in esso. — Positura delle truppe e dell’ artiglieria 
cui terreno elevato. — -Inazione dello esercito prussiano. — 
Abbaglio dei suoi generali sulle disposizioni di Napoleo- 
ne. Esposizione del suo ordine di battaglia. — Positura 
dei due eserciti il i3 di ottobre, alle dieci della sera. 

— 1 «fi J ^ ' ... I 

pagina 48 a 5a. ■ . ... 

Napoleone percorre i suoi bivacchi. — Ariuga alle trup- 
pe. — Dà il seggale del combattimento. — Movimenti si- 
multanei dei diversi corpi. — Attacco al moschetto nella 
oscurità. — Tre battaglioni di granatieri prussiani volti io 
fuga. — Presa dei loro cannoni. — Si vince al centro ed 
alla dritta dei Francesi. — Le truppe si schierano. — Mar- 
cia dei marescialli Ney ed Au gereau. — Celerità nella ese- 
cuzione^ degli ordini. — I Prussiani ed i Sassoni cacciati 
dalle loro posizioni. - . ~ v * « 

' ; ■ . - 1 . . 

<*’■ - * 


pagina 5a a 56. 


-** 1 , r ... . . , 

Colpo d’occhio sulle disposizioni militari dei generali 
prussiani innanzi a queste prime ostilità. — False provvi- 
denze del principe di Hohenlohe. — Si avvede del suo er- 
rore. — Ordina la formazione delle linee ed il collocamento 
delle truppe. — Suo inganno sull’attacco dei Francesi- — 
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Trasferisce le sue forse disponibili al centro. — Il mare- 
seiallo Ney fa attaccare e guadagnare un forte sito. — Ri- 
spinge la cavalleria prussiana. — 11 maresciallo Lanoes si 
reca alla manca della linea remica. — 11 maresciallo Ney 
al centro. 

raoiwA 56 . a 6a. 

’ * . — ^ . 

L'azione diviene generale. — Sanguinolenta pugna. — Va- 
ne resistente dei Prussiani» — Distruzione di vari» loro 
'reggimenti. — Diverse truppe sassoni rimangono disgrega- 
te. — Impetuosità dei Francesi. — Ributtano il nemico da 
tutte le parti. — Divengono signori del campo di battaglia. 
— Inseguono i Prussiani. — Disordine nella ritirata di co- 
storo. — Giunge il corpo del generale prussiano Rucbel.— 
£ attaccato ; — annichilato. — Precipitosa ritirata del prin- 
cipe di Hohenlohe. 

- ; » - • % - » 

ricirtA 6a a 67. 

• » ‘ v « , 

Errore di alcuni reggimenti sassoni sugli avvenimenti 
della giornata. — Essi si presentano. — Napoleone li fa at- 
1 laccare. — Si- pongono in fuga. Rotta compiuta di tutto 
l’ esercito alleato. — Vani sfarsi del- principe di Hohenlohe. 
— Napoleone continua il suo movimento sopra Weimar.— 
Fa inseguire i fuggenti. —Fa accampare le sue truppe sul 
campo di battaglia. — Stabilisce il suo quartier-generale a 
Jena. . 
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CAPITOLO Vili. 

- 1 ■' ì 

Battaglia di Auerstaedt. 

1 

pagina 67 a 71. 

• , **. t : . * ’ r • • ' 

Simultaneità delle due grandi battaglie , nel i 4 ottobre. — 
Positura del principale esercito prussiano agli ordini del re. 

Movimenti de» generali. — Quartier generale ad Auer- 

— Errore del duca di Brunswick sui progressi! dello 
esercito franoeml-r Trascura di insignorirsi della gola di 
Kfx»»en. — Il maresciallo Davoust si assicura del passaggio 
della gola. — Interpretar. ione diversa di un ordine dell’ im- 
peratore«Ma poleone da parte dei marescialli Davoust e Rsr 
nadotte. — Il maresciallo Davoust ridotto alle sue proprie 
forte. — Fa traghettare la Saale alle sue truppe. — Dire- 
l'ione delle sue divisioni. 

/ 

A • 

' » A. * l 

PAGINA 71 a 74. 

Prima affrontata tra un distaccamento francese e la ca- 
valleria del generale Blucber. — Questa è respinta.-— Vie* 
presa la s&a artiglieria. — Vigoroso attacco del a 5 ° reggi- 
menti di linea. — S’ insignorisce di una batteria. — Riso- 
luzione del re di Prussia di accerchiare la dritta dei Fran- 
cesi. — Disposizioni del maresciallo Davoust per opporsi ai 
movimenti dei Prussiani. — Positura dei due eserciti. — - 
Il generale Blucber l‘a caricare la fanteria francese del ge - 
nerale Giulio. — Attacchi successivi senza fi ulto. — La ca - 
valleria prussiana messa iu rotta. — Ritirata del generale 
Blucber. 
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PAGINA 74 a 83 . 

Ordini del re di Prussia per rinforzare la manca della 
sua linea, — Tentativi infruttuosi per circuire . l’,a la dritta 
dei Francesi. — Riunione di tre divisioni prussiane. — Cal- 
do attacco del duca di Brunswick per insignorirsi del vil- 
laggio di Hassen-flausen. — £ ferito mortalmente. — Tre 
dei principali generali prussiani ridotti a non poter com- 
battere. — Pericolo della divisione Gudin. — Soccorso che 
essa riceve. — Carica di tutta la cavalleria prussiana. — 
Intrepidezza dei Francesi. — Il generale Friant accerchia 
e fulmina la manca dei Prussiani. — Vani sforzi per arre- 
stare la marcia dei Francesi. — Diversi combattimenti. — Il 
maresciallo Davoust s' insignorisce delle alture diRehausen e 
di Sannendorf. — Minuto ragguaglio delle mosse dei Fran- 
cesi e dei Prussiani. — Ultima e bella posizione dei Prus- 
siani Vinta alla baionetta. — Battuti da tutte le parti i Prus- 
siani son messi in rotta. — Loro retroguardia tagliata in. 
pezzi. — Fuga dei Prussiani. 

• " _ ». • ' * 

v . ' \ s * . 

PAGINA 83 a 87. 

* * « "» s. \ 

Il maresciallo Davoust fa inseguire il nemico. — Cagioni 
del ritardo della marcia del primo corpo comandato dal 
maresciallo Bernadottc. — Il re di Prussia si ritira. — Vie- 
ne a sapere la disfatta delle sue truppe a Jena. — Manda 
un suo aiutante di campo a Napoleone. — Terrore e con- 
fusione nello esercito prussiano. — Esso (ugge alia ventu- 
ra. — Prodotto della battaglia di A.uerstaedt. — » Contribui- 
sce ai posteriori avvenimenti. • .1 
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CAPITOLO IX. 

Risultato delle vittorie di Jena e di Auerstaedl. — Scio- 
glimento dei corpi prussiani in differenti direzioni. — 
Generali disposizioni dello imperatore Napoleone. — L'e- 
sercito sassone restituito al sovrano. — Neutralità della 
Sassonia. — Combattimento di Greussen. — Capitolazio- 
ne di Erfurth. — Battaglia di Hall. — Investimento di 
Magdebnrgo. — Passaggio ' dell Elba. — Napoleone a 
Postdam. — Entrata dei Francesi a Berlino. — Capito- 
lazione della fortezza di Spandati. 

pagina 87 a gs. 

Riflessioni sulle principali càuse della disfatta degli eser- 
citi prussiani. — Mancanza di armonia fra i diversi cor- 
pi. — Imprevidenza dei generali. — Difetto di connessione 
nelle operazioni. — Sorgente della confusione e del disor- 
dine che regnano dopo le due battaglie. — Impossibilità 
di rannodarsi. — Vani sforzi del principe di Hohenlobe per 
fermare i fuggenti. — Suo abboccamento col re. — Parti- 
colarità della battaglia di Jena. — Il principe di Hohen- 
lobe riceve il comando in capo di tutte le truppe prussia- 
ne. — Il re lascia t'esercito. — Punto di riunione sotto 
Magdeburgo. 

». 5 ' * I * 

PAGINA 9* a 

Disposizioni di Napoleone per inseguire i Prussiani. — 
Ordini ai Marescialli. . — Stabilisce il suo quartiere-genera- 
le a Weimar. — Marcia del primo, terzo e quarto corpo 


Digitized by Googl 


DELLE MATERIE. tgj 

di esercito. — Presa di cannoni , equipaggi e magazzini — 
li maresciallo Soult si abbatte nella retroguardia dello eser- 
cito prussiano. — Il generai Kalkreuth annunzia F esisten- 
za di un armistizio. — Scopo del maresciallo per entrare 
in conferenza. — Rottura. -*■ Fa attaccare la fanteria prus- 
siana. — Essa è ributtata. — Si rannoda nelle alture. — 
Nuovo attacco dei Francesi. — Rotta dei Prussiani. — II 
maresciallo li là inseguire. — Riunisce il suo corpo di eser- 
cito. — Forma 1 * investimento di Magdeburgo. » 

V N 

PAGINA 97 a 107. 

» V I . . 

Operazioni dell'ala sinistra dello esercito francese. — Bloc- 
co e capitolazione di Erfurth. — La guernigione prigioniera 
di guerra. — Il generale francese Klein ingannato dal gene- 
rale Blucber. — Proclama di Napoleone ai Sassoni.— Mette 
in libertà i prigionieri. — L’ elettore di Sassonia richiama 
le sue truppe. — Proclama la sua neutralità. — Marcia dei cor- 
pi del Grande-Esercito. — Il duca Eugenio di Vurtember- 
ga prende sito ad Hall.—- Il primo corpo comandato dal 
maresciallo Bernadotte si avvicina. — Disposizioni alla difesa 
del duca Eugenio.— Impetuoso attacco dei bersaglieri fran- 
cesi . — 1 Prussiani resistono. — Presa della loro artiglieria. 
— Sono scacciati da Hall. — Provvidenze del duca di Vur- 
temberga per impedire l’uscita dei Francesi dalla città, — 
Bel fatto d'armi del generale Du pont. — Doppio attacco dei 
Francesi. — Fuga dei Prussiani. — Conseguenza di qpeslo com- 
battimento. ’ ' 

PAGINA. 107 a n 5 . t 

I 

Marcia del corpo di esercito del maresciallo Davoust. — 
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S’ impossessa di Lipsia.—- Ordini rigorosi pel sequestro dell* 
loercatanzie inglesi. — Vani tentativi dei Prussiani per bru- 
ciare il ponte di Vittemberga. — I corpi di esercito dei ma- 
rescialli Cannes e Davoast passone 1 ’ Elba. — Evoluzioni di 
Napoleone per impedire che i Prussiani si rannodassero. — 
Involontario ritardo del maresciallo Bernadotte. — Scontento 
di Napoleone.— Continuazione dell’investimento di Magde- 
burgo. — Negativa dei governatore di cedere la piazza.— 
11 maresciallo Souit inseguc il duca di Weimar. — Il mare- 
sciallo Ney rimane innanzi Magdeburgo. 

. , > 

pagina 1 1 5 a 126. 

t . 

L’ elettore di Cassel abbandona i suoi stati.— II mare- 
sciallo Mortier ne prende possesso in nome di Napoleone. 

— Occupazione dello Annovcr e del ducato di Brunswick' 

— Congiunzione dello esercito del Nord , comandato dal re 
di Olanda, con l’ottavo corpo di esercito. — Progetti di Na- 
poleone sulla Silesia. — Incarica il suo fratello Girolamo di 
questa spedizione.— Previdenza cji Napoleone per assicura- 
re le sussistenze del suo esercito. — Marcia sopra Berlino. 
— Giunge a Postdam. — Visita la tomba di Federigo.— Do- 
na allo stabilimento degli Invalidi le insegne di questo gran 
re.— ;II maresciallo Davoust entra in Berlino.— Capitolazio- 
ni della fortezza di Sponda u.- — Napoleone visita questa piaz- 
za. — Entrata trionfale di Napoleone in Berlino. — Sua con- 
dotta col principe Ferdinando e con la famiglia reale.— 
Sua generosità verso il principe d’Hatzfeld. — Metodo della 
sua amministrazione in Prussia. — Tassa a rassegna le trup- 

Proclama al suo esercito. 
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CA P I TO L O X. 

Movimenti dei corpi di esercito prussiani tagliati da Mag- 
deburgo . — Essi passano T Elba all' ingiù di Tangermun- 
de . — Marcia dello esercito del principe di Hohenlohe so- 
pra Stettino . — E raggiunto dal generale Blucher. — Di- 
sposizione di Napoleone per mozzare la Enea di ritirata. 

— Marcia del gran-duca di Berg e del maresciallo Lan- 
nes. — Combattimento di Zehdenick. — Fatto d armi di 
Prenzlow. • — Capitolazione del principe di Hohenlohe.— 
Stettino si arrende. 

Il generale Blucher rannoda C esercito del duca di Weimar. 

— Si ritira sul Macklemburgo. — È inseguito dcd princi- 
pe di Pontecorvo , dal gran duca di Berg e dal mare- 
sciallo Soult. — Combattimento di Nossentin.— Combat • 
timenlo di Crewilz. — Riunione ed evoluzioni dei tre cor- 
pi di esercito francesi. — Il generale Blucher s' impadro- 
nisce di Lubecca e passa la Trave. — Presa di millecin- 
quecento Svedesi sulla Trave . — Combattimento di Lubecca. 
— La città è presa a forza aperta — Blucher si ritira sul 
territorio danese. — È inseguito e capitola. — Itamela , 
Custrino , Magdebttrgo si arrendono. 

' ' ' , > i 

pagina 126 a 128 . ... 

Dispiacevo!! conscguenrc de’ falsi movimenti dello eser- 
cito prussiano. — Effetti inevitabili del cangiamento del pia- 
no di operaiioni. — . Il principe di Hohenlohe non può ran- 
nodare le reliquie dello esercito. — La sua autorità non è 
riconosciuta a Magdeburgo. — Si trasferisce su! Basso- 
Oder. ^ . . . 
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pagina u8 a i36. 

Positura del corpo di esercito del duca di Weimar pri- 
ma e dopo della giornata del ottobre. — Marcia' del 
generale Bluc)icr. — Egli raggiunge il Duca di Weimar. — - 
Precauzioni di questi due generali per assicurare la loro 
ritirata. — Essi passano I’ Elba. — H principe di Hohen- 
lohe mette in ordine lo esercito. — Vuole riunirsi al duca 
di Weimar ed a Bluchcr. — Marcia del corpo d’ esercito 
di f'ohenlohe. — Movimento di ritirata sopra Stettino. — 
Ordini di Napoleone per inseguire questi diversi corpi. — 
Il generale francese Lassile raggiugoe una colonna prus- 
siana a Zehdcnick. • — Il gran-duca di Berg attacca il ge- 
nerale Schimmelpfcnnig e lo batte. — Continuazione del 
combattimento di Zchdenick. 


FAGICTA l37 a 

Imbarazzante posizione del principe di Hohenlohe. — 
Ragioni che lo determinano a condursi sopra Prenzlow. — 
Distruzione del reggimento dei gendarmi prussiani. — Ma- 
novre del gran -duca di Berg. — I Francesi ed i Prussiani 
entrano nel tempo stesso in Prenzlow. — Arrivo del corpo 
del maresciallo Lannes. — Proposta di una cap itolazio- 
ne. — Il principe di Hobcnlobe si ricusa. — Attacco dei 
francesi. — L’artiglieria prussiana è presa. — Rispettiva 
posizione dopo il fatto d’ armi. — Abboccamento del gran - 
duca di Berg e del principe di Hohenlohe. — - Capitolazio- 
ne. — Nuovi trionfi de Francesi. — Stettino si arrende, — 
Importanza di questa piazza. • 
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Il granduca di Berg prosegue a vantaggiarsi. -Movi- 
menti concertati di tre corpi dell’ esercito francese. — Marcia 
del corpo d’esercito del generale Blucher. — Ragguaglio 
delle sue disposizioni per isfuggire ai Francesi. — Si riu- 
nisce alla cavalleria del generale Winning. — Il principe 
di Pont eco rvo gli dà caccia. * — Direzione del corpo d’eser- 
cito del generale Soult. — Combattimento di Nossenlin. — * 
Attacco del generale Dupont. — Ritirata del generale Blu» 
efaer. — Combattimento di Crewitz. — Vantaggi della ca- 
valleria prussiana. — È respinta dal principe di 'Ponte- 
corvo,. — Perdita e ritirata de’ Prussiani. 

PAGINA i 5 i a 161. . 

. 4 » i 

Il generale Blucber abbandona la posizione di Schw- 
rim. — Prende quella di Gadcbusch. — Conosce il perico- 
lo ne! quale si trova. — Lascia la posizione che occupa. — 

Si decide a porsi in Lubecca. — Protesta del Senato. — Pren- 
de possesso della città e si trincea nella medesima. — 
Descrizione di questa piazza. — Rapida marcia de’ corpi 
dello esercito francese. — Millecinquecento Svedesi son pre- 
si. — I tre corpi d’ esercito francese innanzi a Lubeoca. — 
Disposizioni di attacco. — La Bourg-Tbor è guadagna- 
ta. — Intrepidezza del 27” reggimento di linea. — Esso 
penetra nella città. — Disordine de’ Prussiani. — Lo stato 
maggiore cade prigioniero. — Accaniti combattimenti par- , 
ziali. — Concerto delle operazioni de’ generali francesi. — 
Vani sforzi del generale Blucher. — Presa di assalto della 
città. — Perdita de’ Prussiani. — Il generale Blucber si ri- 
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lira a Ratk.au. — Ultimo attacco dei Francesi. — Capito- 
lazione. — Molti distaccamenti prussiani son costretti ad 
arrendersi. — Riflessioni sulla distruzione degli eserciti 
prussiani. 

pagina 161 a 166. 

Accantonamenti dei tre corpi dello esercito francese dopo 
la capitolazione del generale Blucher. — Governo degli stati 
della Bassa- Alemagoa.— Bombardata di Magdeburgo. — Spa- 
vento de’ cittadini. — II governatore cede la piazza. — Ca- 
pitolazione. — Blocco delle piazze sul Weser. — Apparecchi 
per lo assedio di Hameln. — La piazza è chiamata alla resa 
dal generale Savary. — Sua conferenza coi generali prussiani 
riuniti ad Hainein. — Capitolazione. — Insurrezione della 
guernigione repressa dal generale Savary. — Reddizione 
di Niewburgo. 

- » * . ^ . 

* * * • • « 
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